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La zona grigia era «rosa» e De Felice sbagli ava 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Ds? Delendum est. «Di Pietro dove 
conduce l'Asinelio? In un posto che 
la cerchia stretta di Romano Prodi 
non apprezza. Ma Arturo Parisi deve 
sopportare, e sopportare ancora...». 
No. Non èvero che il coriaceo Parisi - 
come scrive Marco Caporale su Re¬ 
pubblica» - soffra poi tanto. Per l'im¬ 
provvisa conversione di Di Pietro alla «commissione 
d'inchiesta su Tangentopoli», vituperata ieri da tutto il 
fronte «ulivi sta». E valga il vero: il Pi sci tei lo pilota - ca¬ 
pogruppo prodiano - s'è detto «pienamente consen¬ 
ziente» con Di Pietro. Guarda caso. E pure l'intrepido 
Bordon è d'accordo con Di Pietro. Oggi. Frattanto Fini 


suona la grancassa sul Kgb. E a Di Pietro, Forza Italia 
plaude «attenta». Morale: tutti addosso ai Ds, orrido re¬ 
siduo «partitocratico». Come fosse un polpo da basto¬ 
nare. Ammorbidire e «sciogliere». In un «grande Uli¬ 
vo», e senza «grande sinistra». Del resto Parisi è stato 
chiaro: non vuole un partito di sinistra democratica 
più ampia. E ha già imprecato contro la «nomenklatu- 
ra» (sic) sul palco della festa de l'Unità. «Festa» che Pa¬ 
risi vorrebbe poi abolire. Trasformandola in festa di 
«Unità» ul i vi sta. Dunque, Ds delendum est. A proposi¬ 
to: noi de «l'Unità», ce la caveremo soltanto levando 
«l'articolo»? 

De mortiis nisi bonum. Che in latino significa: dei 
morti non può dirsi che bene. Vecchia massima che 


Lucia Annunziata dovrebbe annotarsi. Invecedi strolo¬ 
gare, sul «Corriere», sulla «legge non scritta che pare 
dominare il destino femminile: una donna è davero 
amata solo se è morta». Macché: «'a morteèna livella», 
diceva il prof. Antonio DeCurtis II «femminile» non 
c'entra un tubo. Oltretutto, nel caso di Raissa Gorba- 
ciov, la Russia ha reso omaggio, tardivo, a una certa sta¬ 
gione politica. Quella di Gorbaciov. Di cui la figura di 
Raissa è stata un simbolo. Prova ne sia che Eltsin, a un 
certo punto, ha chiuso le porte del cimitero moscovita. 
Per evitare spiacevoli ricadute politiche. Semmai biso¬ 
gnerebbe dire: ormai anche le donne fanno storia da 
morte. Come gli uomini. Né più, né meno. Com'è giu¬ 
sto. Con buona pacedel vittimismo tardo-femminista. 


La zona grigiorosa. A parte l'aggettivo un po'melenso, 
è giusta la definizione che, della «zona grigia» tra fasci¬ 
sti e antifascisti, dà Aurelio Lepre nel suo «La storia dei¬ 
la repubblica di Mussolini» (Mondadori): «Non era eoa 
grigia come voleva DeFelice. Piuttosto rosa, non atten¬ 
dista e opportunista, ma pacifista». Bene, ciò significa 
che la maggioranza degli italiani, nel biennio 43-45, si 
augurava comunque la cacciata dei nazifascisti. E che 
dunque non è vero, come scrive Dino Messina sul 
«Corriere»,cheLepre«sviluppalatesi di DeFelice»,sul¬ 
le divisioni civili nella «zona grigia». No. Lepre ribalta 
quella tesi. E smonta, di fatto, il nuovo feticcio storio¬ 
grafico sulla «guerra civile». Fu marginale, quest'ulti- 
ma. Dentro la «guerra di liberazione». 




MEMORIA ■ ANTONIO RUBBI CONTESTA LE LETTURE 
DI UN PCI «DIRETTO»DA MOSCA 


Quando Brandt 

suH'Urssfrenò 

Berlinguer 



Enrico 
Berlinguer 
durante un 
comizio; 
sotto Willy 
Brandt in un 
parcodi Berlino 
fotografato da 
Thomas Hopker 
(Magnum/ 
Contrasto). 
Nella foto 
piccola Antonio 
Rubbi 



ALBERTO LEISS 

U n incontro tra il segreta¬ 
rio del Pei Enrico Berlin¬ 
guer e il capo della social- 
democrazia tedesca Willy 
Brandt. In un albergo a Roma, 
dove Brandt doveva partecipare 
a una riunione dell'Internazio¬ 
nale socialista. Lo «strappo» di 
Berlinguer, quello dell'«esauri- 
mento della spinta propulsiva» 
della Rivoluzione d'Ottobre è 
già avvenuto, a ridosso della cri¬ 
si polacca. Lo scenario europeo e 
internazionale è quello dello 
scontro sui missili SS20 già in¬ 
stallati dall'Urss, e sull'intenzio¬ 
ne della Nato di rispondere con 
altri missili, i «Pershing» e i 
«Cruise», e della reazione occi- 
dental e al l'intervento di Breznev 
in Afghanistan. Brandt si mostra 
molto preoccupato del fatto che 
la polemica tra il Pei e il Pcus 
possa svilupparsi ancora verso 
una definitiva rottura. È lui, in 
un certo senso, a «frenare» la po¬ 
sizione critica di Berlinguer ver¬ 
so i sovietici. 

«Se ci sono in Europa due per¬ 
sone che possono riuscire a far 
scendere Breznev dall'albero 
(cioè a indurlo al negoziato, 
n.d.r.) - dice a un certo punto 
Brandt rivolto al se¬ 
gretario comunista 
italiano - siamo io e 
te». L'episodio lo 
racconta oggi un te¬ 
stimone oculare, 

Antonio Rubbi, 
preoccupato di ri¬ 
battere a una «cam¬ 
pagna», a una di¬ 
scussione pubblica 
sui media italiani 
che, sull'onda della 
pubblicazione a 
Londra del libro del¬ 
lo storico Andrew 
sull'«archivio Mitrovkhin», ten¬ 
de a ridurre la storia del Pei ad 
un ruolo completamente subal¬ 
terno agli interessi di Mosca, 
quando non a una oscura storia 
di spiedi finanziamenti stranieri 
occulti, che si sarebbero per di 
più protratti sino ai primi anni 
'90 (circostanza risolutamente 
negata dal nostro interlocutore). 

Rubbi ha lavorato per 15 anni 
alla sezione esteri dei Pei, prima 
come viceresponsabile e poi co¬ 
me responsabile, dal 79. È stato 


quindi a fianco di Longo, Berlin¬ 
guer, Natta eOcchetto (per i pri¬ 
mi due anni) in tutte le princi¬ 
pali iniziative diplomatiche. Ha 
scritto alcuni libri di analisi e 
memorie («Incontri con Gorba¬ 
ciov» e «Appunti cinesi», con gli 
Editori Riuniti, e «Il mondo di 
Berlinguer», uscito insieme al¬ 
l'Unità, e poi ripubblicato in 
edizione ampliata per Napoleo¬ 
ne). «L'uso dell'"archivio Mitro- 
vkhin''nella polemica giornali¬ 
stica e politica italiana - premet¬ 
te Rubbi - mi ricorda quello del 
"Libro nero". Il Pei non c'è più 
da 10 anni, ma l'anticomuni¬ 
smo èpiù attivochemai. Non si 
vuole solo colpire la memoria, 
ma attaccare la sinistra che oggi 
governa il paese con l'argomen¬ 
to: sono sempre loro, non fida¬ 
tevi. Per questo devo di re che mi 
colpisce negativamente che a ri¬ 
spondere siano stati finora solo 
esponenti della vecchia genera¬ 
zione». 

Che i finanziamenti sovietici al 
Pei ci siano stati èvero. Comedel 
tutto pi ausi bi I esarà l'atti vi tà dei 
servizi segreti di Mosca in Italia. 
Forse gli eredi di quella storia ri- 
tengonochenon valga la pena ri¬ 
spondere... 

«Ci sono i fatti storicamente ac¬ 
certati, ma c'è un'inaccettabile 


opera di mistificazione che li ac¬ 
compagna. A proposito dei famo¬ 
si finanziamenti Gianni Cervetti 
ha da tempo scritto in un libro 
(«L'oro di Mosca», Baldini e Ca¬ 
stoldi, n.d.r.) tutto quel lo chec'e- 
ra da sapere e che ora ritorna. Il 
punto è che tutti i partiti italiani 
hanno ricevuto finanziamenti 
dall'estero. Cervetti ne ha dato 
conto, gli altri no. Ci sono volute 
le memorie del l'ex capo della Cia 
Colby per sapere della montagna 
di dollari cheandarono alla De, al 


M si, per f i n an zi are I a sci ssi o n esi n- 
dacaie, per addestrare i primi nu¬ 
clei di "Gladio", con lecollusioni 
poi emersecon tramenereeservi- 
zi segreti deviati...». 

Si potrebbe però obiettare: gli 
Usaeranoalleati dell'Italia. Il Pei 
era legato a una potenza stranie¬ 
ra osti le. 

«Il Pei può aver commesso tanti er¬ 
rori e aver impiegato troppi anni a 
staccarsi dall'Urss, ma ha sempre 
operato perii benedell'ltaliaede- 
gli italiani. Checosa sarebbe il no¬ 
stro paese senza l'antifascismo, la 
Liberazione, la costituzione re¬ 
pubbli cana, Iebattagl ieperi di ritti 
dei lavoro,ladifesadellademocra- 
zia contro il terrorismo? E si può 
leggere tutto ciò astraendo dal 
contributo determinante dei co¬ 
munisti italiani? lo credo chenon 
sia retorica ricordarlo. Questa èia 
storia vera del nostro paese e di 
una forza politica chenon esito a 
defi n i repatri otti ca edemocrati ca. 
Perquesto non capisco le esitazio¬ 
ni dei dirigenti attuali della sini¬ 
stra nel Faccettare e tutelare que¬ 
sto patrimonio. Senza una storia 
non si può avere nemmeno una 
prospettiva». 

Èinunacertamisurainevitabile, 
dopo il croi lo del movimento co¬ 
munista internazionale, che si 
tenda a riscrivere la storia euro¬ 
pea. Questa tenden¬ 
za, al di là della pro¬ 
paganda della de¬ 
stra, vieneanche da 
ambienti liberalde- 
mocratici. E la stes¬ 
sa Rossana Rossan¬ 
da, in un lungo arti¬ 
colo sul «Manife¬ 
sto», ha criticato 
una sua intervista 
su quel giornale af¬ 
fermando che è un 
errore «minimizza¬ 
re»!! peso cheil lega¬ 
me con l'Urss ebbe 

sul Pei. 

«Non si tratta di minimizzare, ma 
di ricondurre la partecipazione 
del Pei al comuniSmo internazio- 
naleallasuarealedimensionesto- 
rica. Non sono d'accordo con Ros- 
sandaquandodicechelasingola- 
rità della collocazione del Pei ri¬ 
spetto a Mosca era già acquisita 
con Togliatti, elasualineadell'"u- 
nità nella diversità", mentreLon- 
goeBerlinguernon avrebbero fat¬ 
to altro eh e segui re quel canovac¬ 
cio, semmai attardandosi eaccet- 


tando compromessi che invece 
non avrebbero dovuto essere ac¬ 
cettati. Il puntonon èquesto. Mo¬ 
sca ri ten eva f o n d am en tal e I a tu te 
I a degl i i nteressi statai i del l'U rss, e 
cercava di farli coincidere ideolo¬ 
gi camentecon lelotteperlapacee 
il socialismo. Le strade tra Pei e 
Pcus si dividono quando proprio 
Lon go e Beri i n guer assumon o po¬ 
sizioni checonfliggono con que 
staconcezione. Dal "legamedifer¬ 
ro" si passaall'"autonomia", poi a 
una "divaricazione" equindi allo 


"strappo"dell'81. Vorrei ricordare 
a Rossanda, che accusa Longo e 
Beri in guer di aver partecipato al la 
conferenza internazionale dei Pc 
nel '69,dopol'invasionedellaCe 
cosl ovacch i a, eh ean eh e per I a po- 
sizionecheil Pei vi rappresentò, 
quella fu la tomba di riunioni di 
quel genere, che non si ebbero 
più». 

Eppure anche all'ultimo Berlin¬ 
guer è stato rimproverato un so¬ 
stanzi al efi I osovi eti smo. 

«E io lo contesto. Sui missili Ber¬ 


linguer chiedeva che Mosca ri- 
muovessegli SS20. Nel '79chiede 
va alla Camera che la Nato "so¬ 
spendesse" per sei mesi l'installa- 
zionedei missili occidentali.Ope¬ 
rava, come altre forze socialistee 
cattoliche, per un negoziato che 
correggessegli equilibri al ribasso, 
non aumentando il livello degli 
armamenti. Si puòdirechequesta 
posizione fosse debole, che con 
i'Urssdi Brezna/ci voi eva la forza. 
Ma non chesi trattassedi una po¬ 
si zionefavorevoleaMosca. Il Pcus 
gi u n se a far con vocare u n a con fe 
renza europea a Parigi, per isolare 
il Pei, ma fallì. Ma altre scelte di 
Berlinguer,comequelladi ripren¬ 
derei rapporti col Pc cinese, eh eal- 
loraconsideravaI'Urss"iI nemico 
principale", e la netta condanna 
dell'intervento in Afghanistan, 
determinarono reazioni violente 
dapartedi Mosca». 

Resta peròil fattocheaunarottu- 
racompletanongiunsemai. 

«Ho ricordato Fincontro con 
Brandt per sottolinearequalefos- 
sein quegli anni la preoccupazio¬ 
ne per i rischi di una rottura tra i 
due blocchi. Questa preoccupa- 
zioneècertamenteun motivo del 
"ritardo" italiano. Non c'erano 
più ragioni ideologi checheimpe 
dissero la rottura. Né,almenocre 
do, contava più di tanto, a quel 
punto, la preoccupazione di una 
scissioneinterna, anchese Berlin¬ 
guer era molto sensibile al tema 
del l'unità. Il partito lo aveva sem- 
preseguito, anchenellescel teme- 
no popolari. No, penso che con¬ 
tassero al tri dueordini di conside¬ 
razioni. Mantenere un rapporto, 
sia pure molto teso, poteva essere 
utile al la causa della distensione. 
In secondo luogo, come ha poi 
confermato I o stesso G orbaci ov, i I 
comuniSmo italianoeraun punto 
di riferimento importante per le 
posizioni "riformiste" dentro lo 
stesso Pcusegli altri partiti comu¬ 
nisti dell'Est. Certo, il punto di vi¬ 
sta prevalente nel Pei era che po- 
tesseaffermarsi unaqualchelinea 
di riformadi quel sistema,chepu¬ 
re non aveva mai costituito per 
noi un "modello". Col senno di 
poi si può definire una posizione 
ingenua, e comunque sbagliata. 
Ma una seria ri visitazione storica 
dovrebbe ripartire da questi eie 
menti di fatto, e non dalla favola 
di un partito sostanziai mente su¬ 
bai tern o ai d i ktat d i M osca i n tutte 
lesuescelte». 


u 


Tardammo 
a staccarci 
da Mosca 
ma non 
fummo mai 
subalterni 


n 



Marco Vais 
e l'Unità 
traTocJiatti 
eia Rat 

C on Marco Vais se ne va un 
altro pezzo di storia di que¬ 
sto giornate, nel suo intrec¬ 
cio con la vicenda del Pei e dà mo¬ 
vimento operaio europeo. Vais arri¬ 
vò nella Napoli del '44 - in cui To¬ 
gliatti, tornato da Mosca, prepara¬ 
va la strategia che avrebbe messo i 
comunisti italiani al centro della 
costruzione della Repubblica - in¬ 
sieme a Vàio Spano e a un gruppo 
di "militanti" che avevano girato 
mezza Europa e mezza Africa, dal¬ 
la Spagna alla Tunisia, in dande 
stinità e pubblicando un po' do- 
vunquegiornalini illegali. 

Spano e Vais lavorano con To¬ 
gliatti, e poi vengono mandati a 
Roma, per costruire il nucleo dàla 
redazione centrale ddl'Unità, che 
nà frattempo aveva cominciato a 
uscire di nuovo, dal 6 giugno dà 
'44, firmata da Càeste Negarvi II e. 
«Trovai una redazione che era un 
casino - ebbe modo di raccontarmi 
lo stesso Vais - molti intàlàtuali, 
due registi come Carlo Lizzani e 
Gianni Puccini, chepoi seneanda- 
rono, e un gruppo di giovani che 
non avevano mai fatto il giornali¬ 
sta». Vais fino al '48 ebbe un ruolo 
rilevante, come segretario di reda¬ 
zione e poi come caporedattore 
L'Unità si stampava insiemeall'A- 
vanti nàia sede di Via Quattro No¬ 
vembre. Una volta accadde che l'U¬ 
nità uscì con le cronache dàl'A- 
vanti, e /'Avanti con quàl e dà l'U¬ 
nità. Vais ebbe modo di "insegnare 
il mestiere" a giovani inesperti co¬ 
me Piàro Ingrao, Alfredo Ràchlin, 
Luigi Pintor, Maurizio Ferrara, Lu¬ 
ciano Barca. Altri caporedattori 
erano Mario Alicata e Renato Mie 
li. 

A Vais toccò di andare poi a diri¬ 
gere l'edizione torinese dà l'organo 
dà Pei, che fino al ‘SI usciva in 
quattro edizioni a Roma, Milano, 
Genova e Torino. Nàia città dàla 
Fiat «gli operai dàlefabbriche- so¬ 
no ancora suoi ricordi - partecipa¬ 
vano settimanalmente alle riunioni 
dàla redazione. Al l'inizio diversi 
redattori pensavano che queste riu¬ 
nioni sarebbero state una perdita di 
tempo. Poi invece vi si appassiona¬ 
rono tanto che era difficileindurli a 
riprendere il lavoro in tempo per 
chiuderei! giornale». Evidentemen¬ 
te erano tempi pieni di entusiasmo, 
ingenuità e anche di terribili durez¬ 
ze. La direzione torinese di Marco 
Vais terminò nà '53. Fu una bru¬ 
sca rimozione, e la motivazione 
che girava era che avesse utilizzato 
privatamente l'automobile dà gior¬ 
nale. Ma Vais era convinto che in 
realtà fosse stata una sua critica 
pubblica al segràario regionale pie¬ 
montese, Càeste Negarvi II e, a co¬ 
stargli il posto. Quando l'ho cono¬ 
sciuto, qualche anno fa, la memo¬ 
ria di questa brutta storia ancora lo 
turbava. Ma nà suo racconto pre¬ 
valeva la passione e l'ironia. Dà 
resto era stato uno dà primi a spie 
rimentare, col titolino "Contropie 
de", quàla formula giornalistica 
dà corsivo polemico che ha avuto 
continuatori illustri in Mario Mà- 
loni (Fortebraccio) e Michàe Serra. 
A volte era Togliatti in persona a 
suggerirgli, con i suoi bigliettini 
scritti in inchiostro verde, le battute 
più pungenti verso gli avversari po¬ 
litici. A.L. 
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0,38% 



24210,00 





23/09 24/09 27/09 28/09 




(+3,00%) 


17325,00 


PIAZZA AFFARI 


Mibtd debole bertela Banca di Roma 



FRANCO BRIZZO 

F i naiedepresso per il mercato di Borsa valori, tra scambi ingessati in seguito al con¬ 
gelamento per l'intera seduta dei titoli Tdecom, Tim, Olivetti eTecnost. Il listino 
ha vi sto scambi per un controvai oredi 1,096 mlddi euro, quasi dimezzati rispetto 
agli 1,996 mldddla vigilia. Il Mibtd ha chiusoa -0,38% (24210punti). Pocheleoscil- 
lazioni di rilievo. Da segnalareil -2,11% di M ediobanca, il -1,99% di Edison, il - 
1,69% di Roloeil -1,48% di Alitalia, reducedal voloddla vigilia. MaleleGeneralif- 
1,11%), ina invece a 40,46%. Deboli le Fiat (-0,82%) come pure i titoli Comit (- 
0,70%)elntesa(-0,46%). BeneleBancadi Roma (+1,44%). 








La Borsa 


MIB 

1.024 -0,097 

MIBTEL 

24.210 -0,378 

MIB30 

34.569 -0,523 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,048 

-0,007 

1,041 

LIRA STERLINA 

0,636 

40,004 

0,632 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

40,001 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

111,310 

+1,640 

109,670 

CORONA DANESE 

7,432 

40,001 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,627 

40,012 

8,615 

DRACMA GRECA 

328,100 

40,100 

328,000 

CORONA NORVEGESE 

8,173 

-0,021 

8,194 

CORONA CECA 

35,713 

-0,160 

35,873 

TALLERO SLOVENO 

195,995 

-0,023 

196,018 

FIORINO UNGHERESE 

256,130 

+1,160 

254,970 

SZLOTY POLACCO 

4,318 

40,050 

4,268 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,533 

40,004 

1,529 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,042 

40,032 

2,010 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

40,016 

1,591 

RAND SUDAFRICANO 

6,261 

40,009 

6,252 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


INA 

Ogcpcda blindato 
e il mercato punta 
sulla controfferta 

■ Il piano industrialedi integrazio- 
netraSanPaololmiedlnaèpron- 
to, ma non farà i I suo i ngresso uffi- 
cialeoggial cdadell'lna. I vertici 
dellacompagniasilimiterannoa 
presentareun rapporto scosta¬ 
to di avanzamento dei lavori di in- 
tegrazionecol San Paolo. Formal- 
menteilcda resta convocato solo 
perlasemestrale. 

Un consiglio blindato insomma, 
pernonscoprirelecartesulle 
prassi me mosse, epernonfartra- 
pelareil ventaglio di ipotesi chei 
vertici di San Paolo-Imi ed Ina 
avrebbero allo studio nel caso in 
cui latemperaturadelloscontro 
conTriestedovesseaumentare. 

Il mercato comunquesembra 
credereal ri lancio e i titol i I na ri¬ 
mangono sopra i 3,05 euro per 
azioneofferti daT rieste, con 
scambi raddoppiati. 

Q ualcheanal istaazzarda anche 
dei calcoli eipotizzacheunacon- 
troffertaalzerebbedel 10-15% il 
premiocheandrebbeagli azioni¬ 
sti. 


Rivoluzione Telecom, firn passa a Tecnost 

Via libera dei cda all'operazioneColaninno. S astieneil Tesoro. Mercati in attesa 


L'INTERVISTA 


(ammoni: ora l'occupazione nel gruppo è a rìschio 



Il presidente della Telecom Colaninno alla conferenza stampa di ieri Congiu / Ansa 


GILDO CAM PESATO 

MILANO II numero uno di Telecom 
Italia e di Olivetti, Roberto Colanin¬ 
no, è visibilmente stanco: un'intera 
giornata chiuso nei consigli di ammi¬ 
nistrazione della capogruppo e delle 
controllate passata a spiegare e rispie¬ 
gare il riassetto finanziario ed indu¬ 
striale che dovrà portare l'ex mono¬ 
polio pubblico alla sfida competitiva 
del nuovo secolo lasciano il segno. 
Ma non per questo Colaninno ha per¬ 
so la grinta già conosciuta nel corso 
della battaglia sull'Opa: «Siamo stufi 
delle angherie di quei politici che gri¬ 
dano: fermate Colaninno. E siamo 
stufi di essere dipinti da certa stampa 
come quelli che ingannano. Siamo 
un gruppo di imprenditori che in Te¬ 
lecom ci hanno messo soldi, idee e si 
sono anche assunti i rischi relativi, 
compreso quello di essere sempre 
coerenti con le cose che hanno detto 
di voler fare. Di certe chiacchiere, 
dunque, non ho nessuna paura». Cof¬ 
ferati, Nesi egli altri critici sono dun¬ 
queserviti. 

Ma è servito anche il presidente 
della Consob, Luigi Spaventa, che da 
Washington aveva accusato gli uomi¬ 
ni dell'Olivetti di essere poco rispetto¬ 
si se non delle regole, quanto meno 
dello stile del mercato. «Lo scivolone 
dei titoli in Borsa di lunedì scorso? 
Non è colpa nostra. È frutto del siste¬ 
ma italiano del l'informazione e di 
certe regole». Poco prima, con un co¬ 
municato ufficiale, il numero uno 
dell'Olivetti era stato ancora più net¬ 
to accusando in sostanza Spaventa di 
non aver saputo fare il suo mestiere di 
controllore del mercato. 

Colaninno, però, non gioca in dife¬ 
sa. Anzi, proprio mentre più forti si 
fanno le polemiche sul suo operato, 
riparte all'attacco presentando l'atte¬ 
so piano di ristrutturazione finanzia¬ 
ria non come un complicato mar¬ 
chingegno studiato per togliere ele¬ 
gantemente utili a Telecom e portarli 
nella indebitata Tecnost, ma come 
una rivoluzione industriale ed orga¬ 


nizzativa che consentirà migliori ri¬ 
sultati di crescita («puntiamo ad una 
redditività del capitale al 24% già nel 
2000») ma anche offrirà un contribu¬ 
to significativo alla crescita occupa¬ 
zionale e tecnologica del paese grazie 
a 25-30.000 miliardi di investimenti 
nel prossimo triennio. 

La conferma più clamorosa è co¬ 
munque il passaggio delle azioni Tim 
oggi detenute da Telecom (il 60% del 
capitale) sotto le ali di Tecnost, la fi¬ 
nanziaria che ha lanciato l'Opa. Cam¬ 
bieranno casacca anche le partecipa¬ 
zioni in Seat. In cambio gli azionisti 
Telecom avranno azioni Tecnost (ad 
un concambio tra 1,50 e 1,65 per le 
ordinarie: tra 1,50 e 1,65 per le rispar¬ 
mio secondo quanto stabilirà un 
advisor indipendente). Anche le nuo¬ 
ve azioni Tecnost di risparmio saran¬ 
no quotate. Al termine dell'operazio¬ 
ne - che verrà completata entro giu¬ 
gno del prossimo anno - il controllo 
di Olivetti in Tecnost scenderà dal 
70% attuale al 41-43%, mentre Tec¬ 
nost avrà il 52% di Telecom ed il 60% 
di Tim. Una quota quest'ultima che 
potrebbe calare al 51%: «10.000 mi¬ 
liardi utili per alleanze internazionali 
o per un prestito convertibile, non 
certo per abbattere tout court il debi¬ 
to», spiega Colaninno rispondendo 
alle critiche di chi lo accusa di voler 
spolpare l'osso buono di Telecom: 
«L'indebitamento di Tecnost (28.800 
miliardi, n.d.r.) è assolutamente sotto 
controllo». 

Verrà poi effettuato («come aveva¬ 
mo promesso») l'atteso buy back sulle 
azioni di risparmio di Telecom sotto 
forma di un'Opa sul 34% del capitale 
al prezzo di 6 euro ad azione per una 
spesa di 4,5% di euro coperti dalla di¬ 
smissione di assett non strategici già 
entro quest'anno (Italtel, Sirti, Meie, 
Teleleasing). Quanto a Finsiel, rimar¬ 
rà controllata almeno al 51% ed entro 
ottobre è previsto l'arrivo di nuovi in¬ 
vestitori e manager americani. 

La Borsa, che sull'onda delle indi¬ 
screzioni lunedì aveva pesantemente 
martellato i titoli del gruppo, darà og¬ 
gi il suo primo giudizio. Quello degli 


azionisti di minoranza è sospeso: sia i 
rappresentanti del Tesoro che quelli 
dei fondi nel cda di Telecom si sono 
astenuti. Ma Colaninno è fiducioso 
che il mercato apprezzerà lo sforzo: 
«Abbiamo fatto di tutto per evitare di 
far ricadere sulle società operative i 
costi del l'Opa. Anche per questo non 
fondiamo Tecnost con Telecom». 
Quanto alla golden share, non sem¬ 
bra molto preoccupato: «Non ne ve¬ 
do ragioni perchévenga utilizzata». 

Al termine dei vari passaggi, co¬ 
munque, il gruppo sarà trasformato 
radicalmente. Tecnost ne sarà la cas¬ 
saforte controllando sia Tim cheTele- 
com, ma soprattutto diventerà il cuo¬ 
re strategico di telefoni e tic. Tanto 


che cambierà nome proprio per sotto¬ 
linearne la nuova funzione. Non si 
chiamerà ovviamente Stet ma il ri¬ 
mando alla vecchia finanziaria è qua¬ 
si obbligato. Ma sarà più che un cen¬ 
tro strategico. In Tecnost, infatti, fini¬ 
ranno sia Lottomatica che le iniziati¬ 
ve di commercio elettronico. Inter¬ 
net, infatti, sarà la grande scommessa 
innovativa del gruppo al punto che si 
innerverà lungo tutti i rami: dai tele¬ 
foni mobili (per l'internet consumer) 
alla rete fissa. Telecom in decadenza 
per avere perso Tim? «Niente affatto, 
ci sono molte occasioni di redditività 
e di crescita a partire da Tin.it. Anzi, 
già ora la società non è apprezzata per 
i suoi valori reali». 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Colonnino non convin¬ 
ce il sindacato. Il segretario delle 
Telecomunicazioni Cgil Fulvio 
Fammoni esprimeseri eri serve. Lo 
preoccupano anche i silenzi di 
Colanninosul fu turo dell'occupa¬ 
zione, il blackout sul destinodelle 
altre aziende del gruppo di cui si 
parladi dismissioni, masoprattut- 
toleprospettive. 

Perchècoà "nero"? 
«Colanninosostienecheèun pi a- 
noindustri al eenon solofinanzia¬ 
rio, ma l'aspetto in¬ 
dustriale non emer¬ 
ge. Alcuni consiglieri 
Telecom si sono riser¬ 
vati il giudizioin atte- 
sadi indicazioni di ca¬ 
rattereindustriale». 

Allora anche il sin¬ 
dacato aspetta il 
piano? 

«Il gruppo ne ha ur¬ 
gente bisogno. Le 
scelte di tutti i gestori 
internazionali, e per¬ 
fino i primi linea¬ 
menti di piano prean¬ 
nunciati daTelecom,convergono 
verso lo sviluppo di attività inno- 
vativechehanno il loro punto di 
fo rza n el I a co m p I età i n tegrazi o n e 
del l'offerta tra fisso emobile. Or¬ 
bene, francamentenon compren¬ 
do come questo processo di inte- 
grazionepossa inizi arescindendo 
lasocietàdi telefoniafissadaquel- 
I a mobile». 

Quindi non esiste più il "gruppo 
integrato"? 

«Un gruppo integrato potevatro- 
varenellesinergiedellesueazien- 
deunaforteproposta verso il mer¬ 
cato. Con i I passaggi odi Ti m eSeat 
a Tecnost, si crea nella sostanza 
una holding finanziaria. Mi 
preoccupa che scompaia l'inte¬ 
grazione, di cui invece c'è asso¬ 
luto bisogno, e mi preoccupa 
che queste aziende non solo 
perdano il potenziale sinergico, 
ma addirittura si trovino a com¬ 
petere tra di loro, in concorren¬ 
za, perchè dovranno tener con¬ 


to dei bilanci, econ gruppi diri¬ 
genti che ne dovranno rispon¬ 
dere». 

Allora che tipo di operazione è 
stataattuata? 

«Un rientro da un grosso debito. 
L'iniziati va è scoi legata dal piano 
industriale, che infatti è rinviato 
allafinedell'anno, creando diffi¬ 
coltà anchealla fasedi confronto 
sul le attività del le attuali divisio¬ 
ni, basate appunto sulla sinergia 
del gruppo. Echedomani non si 
saprà come mettere in rapporto 
con la diversa natura societaria 
dellesingoleaziende». 

La«nuova»Telecom 
come si colloca ri¬ 
spetto alle prospet¬ 
tive dei mercati in¬ 
ternazionali? 
«Tutte gli indicatori 
indicano un forte 
passaggio dal fisso al 
mobile. 3 parla, in 
pochi anni,del 40per 
cento dell'attuale at¬ 
tività. Pertanto non 
ci sarà nessuna coin¬ 
cidenza tra i tempi 
delle nuove attività 
con il calocontestua- 
I e del l'atti vi tà-voce cheandràalla 
telefonia mobile. Tutto ciò si ri¬ 
percuoterà sui bilanci epotràave- 
reconseguenzepesanti sull'occu¬ 
pazione, laqualein gran parteèle- 
gataal latei efon i afi ssa». 

Però Colanni no ha citato i 350 as- 
sunti... 

«M a hataci uto sul leprospetti vedi 
tutta l'occupazione. Condivido la 
suaanalisi sul la produtti vitàdi Te¬ 
lecom, maproprio perquesto mo¬ 
ti vo ri ten go eh esi devonodiscute- 
releprospettiveindustriali. E poi 
c'èil rischio chedietrol'operazio- 
neTecnostci sia l'eventualitàdel- 
lecessionedi un pacchetto di quo¬ 
te Tim. Noi siamo contrari. Signi- 
ficherebbe far uscire dal gruppo 
quote di ricavi costanti. Ed inol¬ 
tre,con lafusione,Timescedal ri¬ 
paro del I a gol den share». 
Eorachefarete? 

«Chiederemo un incontro urgen- 
teconColanninoecon i ministeri 
del I' I n d ustri a edel Tesoro». 


Un taremoto durato tre anni 

Dalla privatizzazione al l'Opa, una storiafatta di colpi di scena 


II 

Chiedermo 
al più presto 
un incontro 
con Colaninno 
ei ministeri 
competenti 

lì 


ROMA Telecom Italia ancora sotto 
i riflettori. Dopo tre anni di scosso¬ 
ni, seguiti a 40 anni di sostanziale 
immobilismo, il grande gruppo di 
telecomunicazioni si avvia a cam¬ 
biare significativamente la propria 
fisionomia. Ecco le tappe più im¬ 
portanti di un terremoto durato tre 
anni, dall'uscita dello Stato dal'a- 
zionariato fino aN'arrivo degli im¬ 
prenditori padani. 

Gennaio 1997: dopo aver guida¬ 
to la fusione dello spezzatino tele¬ 
fonico in un'unica grande società 
ed aver costituito Tim, Ernesto Pa¬ 
scale e Biagio Agnes lasciano i verti¬ 
ci Stet per decisione del Tesoro, 
maggiore azionista del gruppo. Li 
sostituiscono Guido Rossi, presi¬ 
dente, e Tomaso Tommasi di Vi¬ 
gnano, amministratore delegato ca¬ 
po-azienda con mandato di tra¬ 
ghettare Telecom verso la privatiz¬ 
zazione. Ad aprile Telecom e la fi¬ 
nanziaria Stet si fondono, primo 
passo verso la privatizzazione. 

Settembre: si crea il nocciolo du¬ 
rò costituito da banche, assicura¬ 


zioni, finanziarie (tra le quali l'Ifil 
del gruppo Agnelli) ed i colossi Att 
eUnisource 

Ottobre: Telecom sbarca in Bor¬ 
sa. Arrivano i primi dissensi: Rossi 
eh i ede maggi ore di stri buzi one del I e 
deleghe, più trasparenza, ma non 
celafaeanovembresi dimette. 

Gennaio 1998: Gian Mario Ros- 
signolo è nominato presidente del¬ 
la società. È subito chiaro che vuole 
agire da vero capo-azienda e rompe 
con la gestione Tommasi (critica 
l'intesa con Att e Unisource, ridi¬ 
mensiona Dect e piano Socrate). 

Febbraio: Tommasi, isolato, la¬ 
scia Telecom. Il cda elimina la figu¬ 
ra deH'amministratore delegato ca¬ 
po-azienda sostituendovi una ge¬ 
stione collegiale guidata da Rossi- 
gnolo. Dalla rivoluzione nascono 
tre direzioni generali guidate da Vi¬ 
to Gamberale, Francesco de Leo e 
Fulvio Conti. 

13 giugno: Vito Gamberale, per 
un periodo considerato l'uomo for¬ 
te di Telecom, si dimette da diretto¬ 
re generale dopo un infuocato 


scambio di lettere con Rossignolo, 
accusato per i suoi metodi di ge¬ 
stione della società. A luglio esce 
anchedaTim. 

2 ottobre: i vertici di Telecom 
anticipano ai sindacati i dati del 
piano triennale e i risultati previ¬ 
sionali del '98. Una comunicazione 
che arriva prima di aver informato 
il mercato, suscitando una valanga 
di polemiche tra smentite, crolli in 
borsa, conferme, presedi posizione 
della Consob. Rossignolo si dimet¬ 
te a fi ne ottobre. 

19 novembre: Franco Bernabè è 
nominato amministratore delegato 
di Telecom con pieni poteri. 

20 febbraio: Olivetti lancia l'of¬ 
ferta pubblica di acquisto per la to¬ 
talità delle azioni di Telecom Italia 
per oltre 100.000 miliardi di lire, la 
più importante operazione mai 
tentata in Europa. «Grimaldello» 
per la scalata è Tecnost, piccola so¬ 
cietà controllata da Olivetti, che al 
termine dell'operazione avrà 
28.000 miliardi di debiti. È scalata 
ostile per Bernabè che studia tutte 


le mosse per contrastarla. 

22 aprile: Bernabè, che non è 
riuscito a presentare agli azionisti il 
piano che dovrebbe contrastare l'O¬ 
pa perché l'assemblea non raggiun¬ 
ge il quorum, annuncia un proget¬ 
to di fusione con Deutsche Tele¬ 
com. 

30aprile: partel'opadi Olivetti. 

21 maggio: l'opa ha successo. 
Telecom è ora controllata al 52% 
da Tecnost, a sua volta controllata 
per il 70% da Olivetti: il 13% di 
quest'ultima è detenuta da Bell, so¬ 
cietà lussemburghese a cui parteci¬ 
pano Colaninno ei soci padani. 

25 maggio: si dimette il consi¬ 
glio di amministrazione. 

28 giucpio: assemblea azionisti 
nomina nuovo cda. Colaninno è 
presidente e amministratore dele¬ 
gato di Telecom Italia. 

28 settembre: Colaninno, al ter¬ 
mine dei cda di Olivetti, Tecnost e 
Telecom, annuncia la scissione di 
Tim che passa sotto il controllo di 
Tecnost. Olivetti ora controlla 41- 
43% di Telecom. 


ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI PARMA 

Estratto di bando di gara 

L'Istituto Autonomo per le case popolari 
della Provincia di Parma, Vicolo Grossardi 
16/A - Tel. 0521/ 2151 - Fa) 
0521/230444, indice asta pubblica per i 
lavori di nuova costruzione edificio per 12 

ALLOGGI IN FONTANELLATO (Pr), PEEP CAPOLUOGO 

- Importo complessivo L. 1.460.000.000 - 
ANC cat. Gl classe 5 minima. 
L'aggiudicazione avverrà con il criterio del 
massimo ribasso sull'importo a base di 
gara. Le offerte devono pervenire a questo 
Istituto, a pena di esclusione, entro le ore 
12 del 26 ottobre 1999 e con le modalità 
indicate nel Bando integrale, pubblicato 
presso l'Albo Pretorio del Comune di 
Parma e sul B.U.R. Emilia Romagna del 
29/ 9/ 99. Il testo integrale del Bando ed i 
documenti occorrenti per partecipare alla 
gara possono essere ritirati presso l'Ufficio 
Tecnico dell'Istituto. 

Il Direttore II Dirig. Serv. App, M an. 
(dr. Italo Tomaselli) (dr. Silvana Manini) 


COMUNE DI MARINO PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI ESPLETAMENTO GARA 

Si rende noto 

che, con determinazione del Responsabile del Ser¬ 
vizio LL.PP. e S.T.E. n. 300 del 22/ 9/1999, è sta¬ 
ta aggiudicata la fornitura di arredi per l'Ostello 
della Gioventù, di cui all'asta pubblica espletata in 
data 17/ 91 1999 con il criterio dell'art. 16, lettera 
a), del D.Lgs 20 ottobre 1998, n. 402: importo a 
base d'asta L. 567.105.000, pari a Euro 
292.885,28; che all'asta hanno partecipato n. 4 
ditte; che è rimasta aggiudicataria la ditta Doimo 
International Group srl, con sede in Mosnigo di 
Moriago, n 90, per il prezzo di L 458.514.014, pa¬ 
ri a Euro 236.944,19; che il verbale di gara con 
l'elenco delle ditte partecipanti, unitamente al pre¬ 
sente avviso, restano affisso all'Albo Pretorio di 
questo comune per 20 giorni consecutivi decor¬ 
renti dal 27/ 9/1999. 

Marino lì 24/ 9/1999 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. E S.T.E. 

Ing. Giancarlo Ottaviani 
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nel Mondo 


l'Unità 



Il primo 
ministro 
britannico 
Tony Blair 
al termine 
del suo 
intervento 
A.Butler/ Ap 



GERMANIA 

Gli elogi di Sdiròder 
al premier britannico 

■ llcancellieretedescoGerhard Schròderètomato ie¬ 
ri aelogiarelapoliticaeconomicaesocialediTony 
Blair, con laqualeasuo avviso «sono statepostele 
fondamentadi unaGran Bretagnamodemaegiu- 
sta». I n u n messag g io d i sai uto fetta perven i reai pre- 
mierbritannicoeai delegati partecipanti al congres- 
sodel LabourPartydi Boumemouth, Schròderaffer- 
matra l'altro comeattual mente «la magg iorparte 
dei paesi deH'Uesianogovematidapartitidisini- 
stra». «Taligoverni -aggiungeSchròder- portano 
avanti unapoliticacheponealcentrolepersonee 
cheintendel'Europacomeunospaziocomunedi li¬ 
bertà, stabilità, benessereegiustizia». «Aquesto ri¬ 
guardo il governo Blaireil LabourParty possono 
vantarealorofavorenumerosi risultati positivi nel 
periodotrascorsodall'ultimocongressoepariarea 
ragionedi unapoliticavincentein Euro paeperl'Eu¬ 
ropa», scriveSchròdernel suo messaggio checon- 
clude: «LaGran Bretagnasottolaguidadel Labour 
Party ha messo i n atto sforzi considerevol i peri 'at- 


Blair mette al centro la «Terea via» 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Se siamo in politica 
dobbiamo esserci per una cosa: 
dare ai bambini lemigliori oppor¬ 
tunità nella loro vita». È quanto 
dice il primo ministro Tony Blair 
ai delegati del congresso del parti¬ 
to laburista. Martella il concetto 
del leugual i opportunità per tutti i 
cittadini, a cominci aredallascuo- 
la. Ripete, insiste: il futurodel pae- 
seèlegatoall'educazineealla lea¬ 
dership nella moderna tecnolo¬ 
gia. Menzional'internet, l'avven¬ 
to globale delle comunicazioni e 
degli scambi eillustralacontinui- 
tà dalla culla al computer pren¬ 
dendo l’esempio di due bambini 
che nascono uno accanto all'al¬ 
tro: certo, prenderanno stradedi¬ 
verse, ma un buon governo deve 
metterli entrambe nelle migliori 
condizioni di realizzare il loro ta¬ 
lentata un futurosemprepiùtec- 
n ol ogi camen teavan zato. 

Questo è Blair alle soglie del 
duemila, infervorato, messianico, 
col soledipintosulloschermodie- 
tro le spalle che bri Ila come striz¬ 
zando l'occhio al nuovo millen¬ 
nio. Bisogna incoraggiare il talen¬ 
to degli scolari, degli studenti su¬ 
periori edi quelli universitari. Di 
questi ultimi ce ne saranno 
100.000 in piùtradueanni. Efa 
un annuncio a sorpresa per i gio¬ 
vani tra i sedici e i diciott'anni: 
quelli che continueranno a stu- 
diaredopoi sedici anni riceveran¬ 
no in regalo dal governo una 
smart card cheoffrirà ingresso li¬ 
bero o riduzioni un po' ovunque, 
cinema, teatri, stadi, negozi, tra¬ 
sporti. Un discorso pieno di fidu¬ 
cia, con l'obiettivo di creare l'im- 
pressionecheil partito laburista e 
il paese sono uniti in un comune 
obi etti vo I egato al I a progresso per 
scon fi ggere I a povertà. Per com i n - 
ciarefaunalistadi quellochenon 
va, chec'èancoradafare. Piùdi un 
milione di disoccupati, scuole in 


crisi, pensionati scontenti, flagel¬ 
lo d i d rogh etra i gi ovan i, trem i I i o- 
ni di bambini in povertà. Poi elen¬ 
ea quellocheèstatofattonegli ul¬ 
timi dueanni egli sviluppi positi¬ 
vi: 650.000 posti di lavoro in 
pi ù, paga m i n i ma orari a garan ti ta, 
rilancio deH'economia, meno 
giornate di sciopero che sotto i 
conservatori (li prendein giro pa¬ 
ragonandoli alla Adams family), 
più soldi per i pensionati, cinque 
miliardi di steri i neper nuovi edifi¬ 
ci scolastici, più aiuti alle donne 
per incentivarle ad entrare nel 
mercato del lavoro eai disoccupa¬ 
ti di mezz'età: «Diciamo alledon- 
ne: vi diamoil sostegno per reai iz- 
zareil vostro potenziale; diciamo 
allapersonadi 45anni: meriti che 
ti si diala possi bi I i tà d i ricomincia¬ 
re». Forse con ri feri mento agli an¬ 
ni in cui suonava in una band di¬ 
ce: «Power toeach person, not po¬ 
wer to thè people». La guerra di 
classe, insiste, èfinita. Il potereè 
passato da chi aveva leterre, poi il 
capitale, a chi oggi realizza il pro¬ 
prio talento: «La battaglia non è 
tra il socialismo e il capitalismo, 
ma tra i I progresso e i I con servato- 
rismo». Sulla Terza via precisa: 
«Non èunanuova strada tra poli¬ 
tica conservatriceeprogressista. È 
politica progressista eh e si distin¬ 
gue dal conservatorismo di sini- 
straedi destra». Sull'Europa fa un 
passo avanti. Ribadisce che sulla 
moneta unica la scelta dipenderà 
dal referendum, dal consenso del 
paese, madiceanchechiaroeton- 
do: «M etti amo da parte l'esi tazi o- 
ne». Il Regno Unito rimane il 
«ponte»tra Stati Uniti ed Europa- 
I o ri pete- ma forsedel i beratamen- 
te non usa il termi ne «speci al rela- 
tionshi p». Sul l'I rlandadel Nord ri¬ 
conosce il problema creato dal- 
l'impassenel processodi pace. Ac¬ 
cusa i conservatori di non avergli 
dato abbastanza sostegno, usa il 
term i n e «trad i men to» e ri ceve un 
lunghissimo applauso quando di¬ 
ce eh e vuol e vedere Bel fast sen za 



soldati esenzaposti di blocco. Ver¬ 
so la fine del discorso torna ai 
bambini. Ricorda che da piccolo 
ebbe molti privilegi e dichiara: 
«Voglio dare a tutti come diritto 
ciò che io ho ricevuto per buona 
fortuna». Conclude con quello 
chesembrail titolo di una canzo¬ 
ne di Bob Marley o di uno spiri¬ 
tual: «Set ourpeoplefree». Unavi- 
sionedi futuro in 44 minuti. Un 
premierin forma. Un governoche 
com i n ci a a mostrare coeren za n ei 
suoi programmi presentati con un 
strategiaed un linguaggio di cen¬ 
tro: onecountry one party. Fuori 
dal I a sai a c'è un a grossa di mostra- 
zionedi campagnoli. Non voglio¬ 
no che il governo abolisca la cac¬ 
cia al la volpe. Blair scherza: «Sono 
tutti qui, è una grande giornata 
perlevolpi». 


L'INTERVISTA ■ GIANNI VATTIMO, ordinario di filosofia teoretica 

<4Jna anidra dai diversi accenti» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non esistono due sociali¬ 
smi europei ma esistono partiti so¬ 
cialisti che devono confrontarsi con 
problemi nazionali diversi tra loro. 
Sono questi problemi a determinare 
agende politiche diverse e risposte 
modulate in modo differente». A so¬ 
stenerlo è il professor Gianni Vatti¬ 
mo, europarlamentare e ordinario di 
Filosofia teoretica all'Università di 
Torino. «Fa bene Walter Veltroni - 
sottolinea il professor Vattimo - a in¬ 
sistere molto sul tema della sinistra 
dei valori, E questa accentuata sensi¬ 
bilità può essere un importante valo¬ 
re aggiunto nella costruzione di una 
più forteeconsapevolesinistra euro¬ 
pea. Perché nel malessere che si tra¬ 
sforma in astensione elettorale a si¬ 
nistra c'è anche una domanda ine¬ 
vasa di identità culturale e di rimoti¬ 
vazione ideale». 

Da più parti si sottolinea una po- 
larizzazioneprogettualenella si- 
ni stra europea: da un Iato la «ter¬ 
za via»di Blair eSchròder dal l'al¬ 
tro il «socialismodirigista»di Jo- 
spi n. Si ritrova i n questa Iettura? 
«Direi proprio di no. Certo, sul piano 
strettamenteteorico esistono differen¬ 
ze legate alle specifiche tradizioni del 
socialismo franceseedi quello inglese. 
In questo senso commetteremmo un 
erroreseomologassimoBlairaJospin.E 
tuttavia le politiche si differenziano 
non per ragioni I egate al I a teori a ben sì 
per le differenti situazioni nazionali. 
Sch roder, ad esempio, èch iamato afare 
i conti con le conseguenze, in termini 
di squilibri economici edi uscita pub¬ 
blica, dell'unificazionetedesca. E que¬ 


sto gli impone di essere molto più at¬ 
tento al contenimento del deficit pub¬ 
blico chealla giustizia social e. È la real¬ 
tà nazionale, e non abiure teoriche, a 
spostare momentaneamente il cancel¬ 
lieretedesco verso quelleposizioni più 
"liberali" proprie del New Labour di 
Blair. Il quale, a sua volta, deve farei 
conti con un Paese che non intende 
buttare a mare tutta l'esperienza tha- 
tcheriana». 

Eisocialisti francesi? 

«Non c'èdubbio chei francesi sullepo- 
litichesociali, penso ad esempioalle35 
ore, sono più aperti e più avanti, Ma 
questaconstatazionenon può portarci 
alladrastica conclusione 
che in Europa esistono 
duesocial ismi. Esistono, 
invece, partiti socialisti, 
quasi tutti al governo, 
chiamati a fare i conti 
con diversi problemi na¬ 
zionali, D'altra parte, è 
stato lo stesso "numero 
due" del governo laburi¬ 
sta inglese, il cancelliere 
dello Scacchiere, Gor¬ 
don Brown a parlare, nel 
congresso di Bourne- 
mouth, della "piena oc¬ 
cupazione" come obiet¬ 
tivo strategico del governo Blair e del 
Labour. L'orizzonteacui tenderenon è 
diverso per Jospin e Blair. Cambiano, 
semmai, le politiche attivate per rag¬ 
giungerlo equeste politichefanno ne¬ 
cessariamente i conti con lespecifi cità 
nazionali». 

Diversità di accenti, dunque, 
piuttosto che progetti alternati¬ 
ve. I n term i n i di «accenti », I a si n i- 
stra italiana o comunque la sua 
componentemaggioritaria «par¬ 


la» più il linguaggio francese o 
quelloanglo-tedesco? 

«Sul piano della tradizione e degli ag¬ 
ganci teo ri ci si amo pi ù vi ci n i ai f ran cesi 
che hanno una tradizione socialista 
più stretta. Nel direquesto rimarco un 
dato su cui varrebbe la pena apri re una 
seria riflessione: mi riferisco alla man- 
canza da partedel I a sin i stra europea di 
unatradizioneunitariacosì fortedaca- 
ratterizzarla. Ma anche qui, è sul ver¬ 
sante dellescelte politi chechesi deter¬ 
minano convergenze che, sul piano 
della tradizione, sembrerebbero un 
po'"innaturali”. Oggi l'Italiahaproble- 
mi piùvicini aquelli dellaGermania-la 
priorità del contenimen¬ 
to del debito pubblico co- 
me leva per nuove politi¬ 
che occupazionali - e 
questo fa sì cheD'Alema 
tendapiùad assomigliare 
a Sch roder». 

EVel troni? 

«Il leader dei Ds, proprio 
per il ruolo che assolve, 
ha più a cuore la ri cono¬ 
scibilità della sinistra e 
questo lo fa apparire più 
vicino al latradizioneteo- 
rica francese, fortemente 
ancorata al tema dell'i- 
dentitàdel lagauche». 

Nel determinarci diversi accenti 
delle sinistre in Europa quanto 
pesano i diversi sistemi elettora¬ 
li? 

«Il peso c'èmanon vaingigantito. An¬ 
che in Francia c'è un governo di mali¬ 
zi onerosi comein Germania, Paesi che 
non hanno un modello bipolare"blin- 
dato". 11 fattoèchelecoalizioni di sini¬ 
stra al governo in Francia e Germania 
hanno trovato un solido comun deno¬ 


minatore sul piano programmatico, 
anteponendo le ragioni dell'unità a 
quelle della differenziazione partititi- 
ca». 

Mentreinltalia? 

«In Italia dobbiamo farei conti con la 
scarsa omogeneità della coalizione di 
governo. Si fafatica atrovaresoluzioni 
ancheperchédevonoesseresempreso- 
luzioni di compromesso,contrattate. Il 
che non sarebbe nemmeno temibilese 
non fossechemolti trai 13 partiti o par- 
titini checompongono la maggioran¬ 
za sono spesso rappresentanti di parti¬ 
colarismi, lobby e piccole clientele. E 
questo rendela sintesi a livello di azio- 
nedi governo molto più diffi ci le». 
Torniamo ancora sui caratteri 
della sinistra europea. Nel suodi- 
scorso alla conclusione della Fe¬ 
sta nazionale deil'Unità, Veltro¬ 
ni hamoltoinsistitosul temadei 
valori edei diritti umani.Cèchi 
loha accusatoperquestodi essere 
«prepolitico» 

«Chi l'hafatto,asinistra, peccadi "eco¬ 
nomicismo". Chiediamoci, in proposi¬ 
to, sedietro l'insoddisfazioneel'asten- 
sionismo elettorale vi sia davvero solo 
lavocedei poveri, dei disoccuppati, di 
quanti soffrono una condizione d'e¬ 
marginazione economica, lo non lo 
credo. Credo invececheesistaun atteg¬ 
giamento diffuso di distacco culturale 
che si colma soprattutto con l'appello 
ai valori. Su questo ritengo proprio che 
Veltroni abbia ragione. Battersi, in Ita¬ 
lia e in Europa, per rafforzare i diritti 
delle minoranze, razziali o sessuali, 
schierarsi senza ambiguità perladifesa 
dei diritti umani ovunqueessi vengano 
calpestati, non significa "parlare di al¬ 
tro". Significa dareun valorepiù alto e 
nobileallapolitica». 
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I leader italiani? 
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a Sch roder 
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L'ANALISI 


La scelta tutta ftancesedi Jospin contvD il «blairismo» 


FRANCIA/l 

La destra si scatena 
contro la «fase due» 
del primo ministro 

H Reazioni contrastanti sullastampa 
franceseenei commenti politici, 
dopo la svolta a si nistra del premier 
franceseUoneIJospin, chehaan- 
nunciato unaseriedi misure sociali 
ehasubordinatoi licenziamenti 
agli accordi sulle35ore. Polemici 
soprattutto i partiti del centro-de¬ 
stra e, ovviamente, il M edef, la 
Confindustriafrancese, cheaccu- 
sano il premierdi nonavere«una 
propria linea», madigovernare«in 
funzionedeicapriccidellasua 
maggioranzadellagauchepluriel- 
le», hadetto oggi intvJean-Louis 
Deb rè, presidentedel gruppo par- 
lamentareneo-gollistaaH'Assem- 
blea nazionale. M al'immaginedi 
Jospin «retentenna»nonècondi- 
visadallasinistra. In generaleso¬ 
cialisti everdi approvano lescelte 
del premier, mentrei comunisti, 
nellamaggioranza, nonsono sod¬ 
disfatti: «Ancora uno sforzo, com- 
pagno»titolal'l-lumanitè, il quoti¬ 
diano del Pcf. Ei sindacati sono sul- 
lastessalinea: «Bene, macivuole 
altro». 


GIANNI MARSILLI 

L ionel Jospin è dunque decisa¬ 
mente all'offensiva. Quello 
presentato lunedì è un vero e 
proprio programma di legislatura, 
che dovrebbe durare fino al 2002. 
Copre la legislazione del lavoro, la 
tutela da più deboli, l'estensione 
delle 35 ore al settore pubblico, 
l'imposizione della parità sessuale 
(50 percento per ciascuno dei due 
sessi) al le elezioni comunali, regio¬ 
nali, europee, la «regolazione eco¬ 
nomica» da settori della distribu¬ 
zione, la modificazione dà diritto 
bancario e finanziario, la moder¬ 
nizzazione dà sistema di forma¬ 
zione professionale... Anche se 
molte di queste misure rimangono 
ancora nà vago, palesemente Jo¬ 
spin ha impresso un colpo d'acca 
leratore alla macchina che guida 
con indubitabile perizia da più di 
due anni. La destra naturalmente 
dice che andrà dritto a sbattere. 
Gli smaliziati dicono che, magari 
su due ruote, ma ce la farà a supa 
rare indenne questo curvonea sini¬ 


stra. Altri l'approvano senza riser¬ 
ve, senza immaginare neanche per 
un momento che possa ri schi are di 
uscir di strada. 

Tutti sono d'accordo nà l'attri¬ 
buirgli eccàlenti qualità tattiche. 
Eppure Jospin non è un cinico ma¬ 
novratore alla Mitterrand. Il suo 
percorso politico è lì a testimoniar¬ 
lo, ivi comprese dolorose traversate 
del deserto. La sua «tattica» (che 
poi consisterebbe nà rivestire di 
«parole di sinistra» una politica 
sostanzialmente liberale) ha altre 
origini. Per esempio nà voto euro¬ 
peo dà 13 giugno scorso. Il Ps vin¬ 
se con il 22 percento, che brillò so¬ 
prattutto per l'autospappolamento 
dà la destra. Ma l'analisi sociolo¬ 
gica dà voto che ne fecero subito 
gli stati maggiori dà partito mise 
in luce un dato preoccupante. Il 20 
percento degli operai e soprattutto 
dà funzionari di basso livello dà 
servizio pubblico, bacino àettorale 
tradizionale dà socialisti, aveva 
optato per il Pcf o addirittura per 
l'estrema sinistra trotzkista (oltre 
il 6 percento). La gran parte di 
quàli che avevano votato Ps veni¬ 


va dai piani alti dàla pubblica 
amministrazione, o dagli uffici 
quadri dà settore privato. Insom- 
ma quà «nuovo centro» che Ger¬ 
hard Schróder, per esempio, paghe¬ 
rebbe l'inimmaginabile per con¬ 
quistare e che gli è clamorosamen¬ 
te sfuggito. 

Ma per Lionà Jospin la questio¬ 
ne è a lama doppia: seda una par¬ 
te il Ps fa breccia al centro, dall 'al¬ 
tra il governo si regge grazie alla 
collaborazione dà Pcf. Senza i 
Verdi cela può fare. Ma non senza 
i comunisti di Robert Hue. Sempli¬ 
cemente, non ci sono i numeri al¬ 
l'Assemblea. Virare a sinistra ha 
dunque una doppia logica: salda¬ 
re, nàia sociologia dà consenso 
politico, le classi popolari e le clas¬ 
si medie, e mantenere ben legato 
al carro governativo il piccolo, ten¬ 
tennante, angosciato ma indispen¬ 
sabile partito comunista. 

C'è in secondo luogo un proble¬ 
ma di cultura politica. Il sociali¬ 
smo francese ha sempre rivendica¬ 
to con fierezza un certo suo carat¬ 
tere radicale, senza preoccuparsi 
mai troppo di contraddirsi con 


scàte - che sia stato durante la 
Quarta Repubblica o negli anni di 
Mitterrand - in realtà compromis¬ 
sorie. Lionà Jospin è figlio di quà- 
la tradizione. Non molti anni fa, 
quand'era primo segretario dà 
partito, rivendicava fieramente la 
sua estranàtà alla socialdemocra¬ 
zia. Oggi ha smussato gli angoli e 
si dice volentieri socialdemocrati¬ 
co, ma francese. Il che vuol dire 
comunque fortemente venato di 
colbertismo, con una grande idea 
dà lo Stato. E in questo è in perfet¬ 
ta sintonia con i suoi concittadini, 
anche con i gollisti. In tutti i parti¬ 
ti dàla sinistra europea si discute 
di Terza Via o Nuova Via o Ulivo 
mondiale o Nuovo Centro. Il Ps 
francese è l'unico che non registra 
al suo interno voci discordanti. 
Non perché sia un partito bulgaro 
ciecamente fedàe al suo leader. 
Ma perché Jospin esprime - con in¬ 
dubbi successi nà l'azione di go¬ 
verno - una cultura politica che è 
radicata in tutti. 

La novità è un'altra. Lionà Jo¬ 
spin è il primo leader socialista 
francese che ingaggi a un braccio di 


ferro con gli altri leader dàla sini¬ 
stra europea. Ha deciso di combat¬ 
tere il blairismo, che sia l'originale 
o quàlo interpretato da Schróder. 
Apparentemente non cerca egemo¬ 
nie politico-culturali, ma piuttosto 
gli piace l'idea di porsi come punto 
di riferimento per la sinistra euro¬ 
pea. 

Sono numerosi i segnali in que¬ 
sto senso: un florilegio di riviste e 
luoghi di dibattito che non si regi¬ 
strava da decenni, un'attenzione a 
sistemare le sue scàte politiche in 
un contesto quasi dottrinario, un 
rispetto esibito per tutto ciò che è 
cosa pubblica. E naturalmente la 
violenta reazione di rigetto al l'ap¬ 
pari re improvvido, a inizio giugno, 
dà documento Blair-Schróder. An¬ 
che se allo strapazzato cancàliere 
ha recentemente concesso la pietà 
dà forti. 

L'operazione politica che sta 
conducendo - in unità di tempo 
con il governo dà paese - ha obiet¬ 
tivamente respiro europeo. Non si 
pone a modàlo per gli altri, ma in¬ 
tende evitare con tutte le sue forze 
eh e qualcun altro lo faccia. 


FRANCIA/2 

Affari a gonfie vele 
per le industrie 
Record di commesse 

■ L’attivitàdeU'industriain Francia 
haavuto negli ultimi mesi unaforte 
accelerazionee«dovrebberestare 
moltodinamicanei prossimi me¬ 
si», stando ai risultati di un'inchie- 
stapressogli imprenditori condot- 
taasettembredaH'istituto statisti¬ 
co francese. L’accelerazione«ha 
interessato tutti i maggiori settori 
dell'industria manifatturiera»: «Le 
commessesono numeroseegli 
stocksdi prodotti finiti sono infe¬ 
riori al loro livello normale». L'otti¬ 
mismo ègeneralizzato: rispettala 
un'analogainchiestacondottanel 
mesedi luglio, leprospettivegene- 
ralidellaproduzioneindustriale 
appaiono ancora miglioratein 
modosignificativoeleprospettive 
dei prezzi si rafforzano. I ntanto un 
tribunaleparigino haannullato 
l’accordosulle35oredei bancari 
siglatoloscorsogennaiotraleparti 
sociali. Lo hanno reso noto fonti 
sindacali. Iltribunaleavrebbean- 
nullato l'accordo perchéin contra¬ 
sto con lenormeprevistedalcodi- 
cedel lavoro. 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Seduta notturna per accelerare 
i tempi e arrivare al traguardo 
Le maggiori indecisioni sono di An 


♦ Tra i nodi da sciogliere, l'emendamento 
che propone l'inutilizzabilità delle 
dichiarazioni dopo i 180 giorni 


Riforma sui pentiti 
vicino l'accordo con il Polo 

Forzaltaliadecidedi stralciare la discussione sull'art. 192 



NEDO CAN ETTI 

ROMA La commissione Giu¬ 
stizia del Senato è riunita, 
mentre il giornale va in mac¬ 
china, per portare al primo 
traguardo il disegno di legge 
sui pentiti. Per accelerare i 
tempi, si è decisa la seduta 
notturna. Il presidente, Mi¬ 
chele Pinto, sembra abbastan¬ 
za determinato a condurre il 
provvedimento in porto in 
nottata, anche se c'è chi ritie¬ 
ne si possano esaminare con 
più calma le ultime «novità» e 
concluderequesta mattina. 

Il nodo da superare era, co¬ 
me si ricorderà, quello che ri- 


GIUSEPPE VITTORI 

PALERMO «Assoluzione piena 
perch é i i fatto n o n su ssi ste»: èq u e- 
sta la conclusione della lunga ar¬ 
ringa dell'avvocato Franco Coppi 
nel processosicilianoaGiulioAn- 
dreotti e ri preso ieri dopo la sen¬ 
tenza di Perugia che ha assolto al¬ 
l'ex presidente del consiglio de¬ 
mocri stianodal l'accusadi esserei I 
mandante del delitto Pecorelli. 
Assenteil senatore a vita, presenti 
in massai giornalisti redarguiti dal 
presidente del tribunale France¬ 
sco Ingargiola cheli avrebbe col ti 
«non impassibili»di fronte all'ar- 
ri n ga del I a di fesa, èstata I a gi orn a- 
ta del legale che, enumerando le 
deci si on i contrari eal I a mafi a del I e 
sette gestioni andreottiane, ha 
tuttavia ammesso che fino agli 
inizi degli anni Ottanta il «probi e- 
mamafia»vennein partesottova- 
lutato dal lo Stato duramente«i im¬ 
pegnato, invece, nel la lotta al ter¬ 
rorismo». 

L'avvocato Coppi ha così evi¬ 
denziato l'impegno di Giulio An- 
dreotti nellaguerraallacriminali- 
tà, i suoi rapporti con Giovanni 
Fai con e eh e «fu sempresostenuto 
dal senatoreavita».Coppi hacriti- 
catoledichiarazioni deH'exmini- 
stroClaudioMartelli «che-hadet- 
toil legale-arraffadovepuòmeriti 
nonsuoi».TreorehaparlatoCop- 
pi riprendendo l'intervento inter¬ 
rotto venerdì scorso quando da 
Perugia è arrivata la notizia della 
sentenza: un lungo excursus sul- 
l'attività legislativa dell'i m putato 
«eccellente», su meriti ecolpepo¬ 
liti cheprimaepiùan corachenel- 
la specificità di episodi vaghi co- 
mequellodel bacioaRiinaoaltre 
ricostruzioni di incontri «facciaa 


guardava la proposta del Polo 
e del lo stesso relatore, il popo¬ 
lare Luigi Follieri di inserire 
nel testo la riforma dell'art. 
192 del codice penale che ri¬ 
guarda la questione delle di¬ 
chiarazioni «incrociate» dei 
collaboratori di giustizia. Mi¬ 
sura che ha trovato la contra¬ 
rietà del Ds e di una parte del 
centro-sinistra. Ieri, la svolta. 
È, infatti, arrivata da Fi una 
decisione capace di sbloccare 
la situazione. È stato il sen. 
Roberto Centaro, membro del¬ 
la commissione Giustizia, ad 
annunciare che il suo gruppo 
è disponibile a collaborare per 
arrivare, in poco tempo, al¬ 
l'approvazione del ddl. «Se il 


problema - ha detto - è soltan¬ 
to quello di stralciare la di¬ 
scussione sul 192, inserendolo 
nel provvedimento sul 513, si 
potrà risolvere rapidamente». 
Una dichiarazione che ha dato 
l'avvìo ad una fitta trama di 
incontri, confronti, contatti 
informali per trovare la for¬ 
mula dell'accordo. È stato lo 
stesso Follieri a cogliere al bal¬ 
zo la disponibilità di Fi, dimo¬ 
strandosi ottimista sulla possi¬ 
bilità di concludere al più pre¬ 
sto l'esame del testo, al più 
tardi questa mattina. Si è natu¬ 
ralmente dichiarato disponibi¬ 
le a rititare il suo emendamen¬ 
to sul 192. «Già a gennaio - ha 
confermato - avevo dichiarato 


che lo avrei ritirato; appena 
arriveremo a discuterne, lo ri¬ 
tirerò». Bisognerà però ancora 
esaminare due altri emenda¬ 
menti dello stesso relatore. 
Uno che propone l'«inutilizza- 
bi I ità» del le di eh i arazion i fatte 
dai collaboratori dopo i 180 
giorni, a meno che «non vi sia 
giustificato motivo». Contrari 
i diessini. L'altro che suggeri¬ 
sce di abrogare la norma sui 
colloqui investigativi. 

Non tutto sembra però chia¬ 
rito in casa Polo. Le maggiori 
indecisioni arrivano da An. Da 
un lato, infatti, il sen. Giusep¬ 
pe Valentino, della commis¬ 
sione, si mostra di spon i bi I e al - 
lo stralcio del 192 se la solu- 


La deposizione di un pentito 


zionesarà quella ipotizzata dal 
comitato ristretto, dall'altro, il 
responsabile giustizia del suo 
partito ritiene «ragionevole» 
prevedere «che non ci sarà 
mutamento delle nostre posi¬ 
zioni sulla legge dei pentiti». 
«L'art.192 - insiste - deve esse¬ 
re modificato, nell'interesse 
della giustizia, e in questa se¬ 
de», cioè nella legge sui penti¬ 
ti. Ritiene che lo stralcio se lo 
debba votare la maggioranza, 
ora «che i popolari sono appa¬ 
gati dalla sentenza Andreotti». 
Ribadisce poi il voto contrario 
del Polo. Quanti lo seguiranno 
su questa strada dell'intransi¬ 
genza? 

Per una rapida approvazio¬ 


ne del provvedimento si era¬ 
no, ieri, mossi in molti. Il pre- 
sidentedella commissioneAn- 
timafia, Ottaviano Del Turco, 
aveva sollecitato un voto rav¬ 
vicinato, nel corso di due in¬ 
contri con i Presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, Luciano Vio¬ 
lante e Nicola Mancino, du¬ 
rante i quali aveva segnalato 
l'orientamente unanime della 
sua commissione in questo 
senso. Il Presidente dell'Anm, 
Antonio Mattone aveva, a sua 
volta, ribadito che «la magi¬ 
stratura associata, indipenden¬ 
temente dall'atteggiamento di 
singoli magistrati, non si è 
mai opposta ad un intervento 
del legislatore». 


Andreotti, ora la difesa attacca 

Processo di Palermo, chiesta per il senatore «assoluzione piena» 


Strage M ilano 
Lo Stato non sarà 
parte civile 

MILANO Lo Stato non si ècostitui- 
to partecivilenel processo perla 
stragedavanti allaQuesturadi M i- 
lano del 17 maggio 1973, quando 
unabombaamanolanciatada 
Gianfranco Bettoli contro il mini¬ 
stro dell’Interno M ariano Rumor 
duranteunacommemorazione 
del commissario Luigi Calabresi 
provocò 4 morti e45 feriti. L'ulti ma 
udienza utileperlapresentazione 
dellacostituzionedi partecivileera 
quelladell'altroieri-il processo ri- 
prendeoggi - manell'auladella 
quintaCorted'assisediMilanoè 
stato aperto il d i batti mento senza 
chesiaarrivataalcunacomunica- 
zioneda partedel Governo. 11 pm 
GraziaPradellanonhavolutocom- 
mentarelacircostanza, ma ha ri¬ 
cordato leparolecheaveva pro¬ 
nunciato loscorso llgiugno, pri- 
macheil processo fossesospeso 
perlapausaestiva: «Prendoatto- 
disseil pm Pradella-dell'assenza 
nel processo fino aquesto momen- 
todel ministero dell'Interno. In 
questevicende, sarebbeauspicabi- 
lecheaccantoallamagistraturavi 
fosselapresenzadelleistituzioni, 
nei modi ritenuti piùopportuni». 
Quello stessogiomo, peraltro, la- 
Corted'assiseavevadecisolanulli- 
tàdellacitazionedellapresidenza 
del Consiglio comeresponsabile 
civileed avevadisposto invecela 
citazionedel ministerodeUTnter- 
no - rappresentato in aula, in quel¬ 
l'udienza, da un avvocato dello 
Stato -tra i soggetti offesi, offrendo 
quindi l'opportunitàformaleper 
unacostituzionedi partecivile. In¬ 
dignati! difensori di partecivile. «Il 
mi nistero dell1 ntemo - commenta 
l'avvocato Sinicato - non poteva 
non sapere, in quanto gli era stata 
notificata unacitazione». 


facci a» con capibastoneecapi ma¬ 
fia. «Che cosa ha fatto Andreotti 
per Cosa n ostra?», h a eh i esto Cop¬ 
pi al tribunale. «Sul piano delle 
prove, fi noadora abbiamosoltan- 
to gli interventi contro Cosa no¬ 
stra. Maafavoredellamafia, non 
esistono interventi». Eal proposi¬ 
to ha citato ledeposizioni di pro¬ 
tagonisti del potereai tempi di An¬ 
dreotti, cominciando dall'ex pre¬ 
sidente della Repubblica, France 
sco Cossi ga passan do da M artel I i, 
da Mauro Meliini e per finire con 
un altro ex di tutto ri spetto. Vi rgi- 
nioRognoni,Guardasi gilli duran- 
tei I governi o An dreotti. 

Cossiga poi aveva descritto in 
aula il senatorea vita comeun «as- 
satanato contro lamafia». Infine 
I a I egge Rogn on i -La T orre, voi uta 
da Andreotti e approvata nel di- 
cembredel I '89 che aveva i mpedi- 
to lafuoriuscita di numerosi boss 
mafiosi condannati al maxi pro- 
cessodi Palermo. Un'ultimastilet- 
tata Coppi la riserva al sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando eal l'av¬ 
vocato Alfredo Galasso, che nel 
processo di Perugiaha rappresen¬ 
tato la parte civile: «Francesco 
Cossiga ha ricordato in aula che 
Falconenon fu mai contrastatoda 
An d reotti, ma da person ech eoggi 
dicono di essere stati suoi amici». 
Efaanchei nomi.Ori andoeG al as¬ 
so dicevano che Falcone teneva 
nascosti nei cassetti i fasci coli. An¬ 


dreotti non lohamai fatto». 

Il dibattimento ri prenderà oggi 
mentreil processo continuerà fi¬ 
no al 12 ottobre quando Giulio 
Andreotti torneràin aulapernuo- 
ve«dichiarazioni spontanee»pri- 
madell'iniziodellacameradi con¬ 
siglio. La sentenza verrà pronun¬ 
ciata, secondo leprevi sioni, afine 
ottobreneN'aulabunkerdel carce- 
repalermitanodi Pagi i arei I i. 

Esempredalleauledel tribuna- 
learrivaunaseccasmentitaallein- 
discrezioni dell'agenzia «il Veli¬ 
no» su una nuova indagine su 
Giulio Andreotti: viene dal sosti¬ 
tuto procuratore Antonino In- 
groiachehasmentitoil coinvolgi¬ 
mento del senatore a vita nel Pin¬ 
chi està «sistemi cri minali» avvia¬ 
ta dal la stessa procura e basata su 
decinedi mi gl iaia di paginedi in¬ 
dagini e dichiarazioni spontanee 
dei pentiti-collaboratori. 

Il processo palermitano ad An¬ 
dreotti èi niziato nel settembre'95 
sullabasedelleaccusedi unaqua- 
rantinadi «pentiti»che, sceglien¬ 
do di «collaborare» con lagiusti- 
zi a, h an n o con ti n uato a sosten ere 
che«zioGiulio»eral'uomodi rife¬ 
rimento politi co della mafia negli 
anni chevannodal 1978al 1992. 
L'accusa h a eh i esto «per com pi i ci - 
tà mafiosa» la condanna di An¬ 
dreotti a 15 anni di reclusioneeal- 
l'interdizione a vita da ogni fun¬ 
zionepubblica. 



LA SPEZIA 


Era un collaboratore l’edile ucciso dalla betoniera 
È giallo, vendetta o incidente sul lavoro? 


Il senatorea vita Andreotti 


LASPEZIA Eraun collaboratore di giustizia 
uno dei due operai morti domenica scorsa 
in un canti eredi LaSpezia. Francesco Nuce- 
ra, 39anni, deceduto con il suodatoredi la¬ 
voro in localitàPianazzenei Comunedi La 
Spezia, dilaniati in una betoniera chesi sa¬ 
rebbe messa in moto da sol a, era stato il pri¬ 
mo pentito in Valdossola. Lesuedichiara- 
zioni nei primi anni Novanta avevano per¬ 
messo alleforzedeU'ordinedi smantellare, 
grazi e a tre blitz, avvenuti in un solo mese, 
un'associazione per delinquere di stampo 
mafioso. Leoperazioni avevano portato al- 
l'arrestodi unacinquantinadi persone,tut- 
tedi origine calabrese, residenti in Ossola. 
La ban da aveva col I egamen ti con I a 'N dran- 
gheta. Nucera, arrestato nel primo dei tre 
bl itz awen uto i I 31 maggi o 1992, aveva poi 
deciso di collaborare. Secondo la Procura 
D i strettual eAnti mafi a a Domodossol aope- 
ravaun clan mal avi toso eh e, perlavicinan- 
za co n i I co n f i n e, agevol ava i I traff i co d i d ro¬ 
ga earmi verso la Cai abri a. Nucera, cheabi- 
tava a Domodossol a (Vco) egesti va un a pi z- 
zeri a a C raveggi a, i n vai I eV i gezzo (Vco), era 
stato trasferito con lafamiglia in un luogo 
segreto del Piemonte. Per lui era scattato il 
programmadi protezionechesi concluseal 
terminedei processi. Datemposi eratrasfe- 
rito in Liguria dove aveva trovato lavoro 


presso la «Cai cestruzzi»di LaSpezia. 

Le indagini sulla morte dei due operai, 
svol tedal I a sq uadra mobi I edel I a Spezi a, so- 
nocoordinatedal pubblico mi nistero Mau¬ 
ri zio Caporuscio, il quale ha disposto il se¬ 
questro dell'intero piazzale in località Le 
Pi an azze, doveera parch eggi ata l'autobeto- 
niera. Il fatto cheuno dei morti, Francesco 
Nucera, fosse un ex collaboratore di giusti- 
ziaspingegli inquirenti adindagareafondo 
sulla vicenda, ma sulla base degli elementi 
raccol ti si n ora I a poi i zi a propen deper l'i po- 
tesi del ladisgrazia. Sembrainfatti accertato 
chei dueoperai eranoentrati nell'impasta¬ 
trice per togliereleincrostazioni di cemen¬ 
to. Per meglio compierei'operazionedove- 
vanofarlaruotaregradualmentecon il tele- 
comando.Non vieneperòesclusocheall'e- 
sternoci fosse an che una terza person a, che 
potrebbe avere messo in moto l'impastatri¬ 
ce. 11 telecomando è stato i nfatti trovato al- 
l'esterno del veicolo eia polizia scientifica 
ha rilevato le impronte sullo stesso teleco¬ 
mando esul mezzo. Gli investigatori sono 
convinti che,seancheci fossestataunater- 
za persona, dovrebbeessersi trattato di una 
disgrazia, main ogni caso sono in corso ap¬ 
profondite indagini anche sul passato, le 
amicizie e le frequentazioni di Nucera per 
ri spo n derea tutti gl i i n terrogati vi. 



PESCA GIGANTE 
ESTRAZIONE FINALE 


FIAT BRAVO 

n° Estratto 15622 

n° di riserva 20173 

FIAT 600 

n° Estratto 09518 

n° di riserva 01613 

SCOOTER MBK 

n° Estratto 0974 7 

n° di riserva 03724 

CICLOMOTORE PIAGGIO 

n° Estratto 28439 

n° di riserva 03864 

CICLOMOTORE PIAGGIO 

n° Estratto 05495 

rt° di riserva 11465 

CICLOMOTORE PIAGGIO 

n° Estratto 0 7991 

R idrato 


SEGUE DALLA PRIMA 


PIÙ SCUREZZA 
E CREATIVITÀ 

tema si giochi una porzione non 
piccola del consenso di cui c'è bi¬ 
sogno per governare. Ma i "termi¬ 
ni nuovi” non possono prescinde¬ 
re dalla memoria storica, né dalla 
consapevolezza che nessuna scelta 
è neutra, men che meno rispetto 
ad uno scenario su cui si muovo¬ 
no delitti e castighi, libertà indivi¬ 
duali e benessere collettivo, spe¬ 
ranze e preoccupazioni, insomma 
il Bene e il Male di cui è intessuta 
la vita di ciascuno. Memoria stori¬ 
ca significa tenere a mente le tan¬ 
te esperienze che hanno tentato - 
spesso con successo - di reagire al 
degrado di periferie o centri storici 
abbandonati occupandoli con la 


cultura, presidiando i buchi neri 
delle città con tutto quanto fosse 
funzionale ad una rivitalizzazione 
di quelle aree, pericolose perché 
isolate o vuote e non viceversa. 
All'inizio fu l'estate romana anni 
'70 di Nicolini, ma poi leesperien- 
ze si sono allargate a moltissime 
città grandi e piccole di ogni parte 
d'Italia. Al modello statunitense 
dei ghetti circondati da cordoni 
sanitari polizieschi, la sinistra al 
governo delle città seppe contrap¬ 
porre per molti anni un'ipotesi fa¬ 
ticosa perché bisognosa di creati¬ 
vità, eppure costantemente effica¬ 
ce: non solo sul terreno dell'ordi¬ 
ne pubblico, ma su quello più 
complessivo della coesione sociale 
delle comunità. Nel dibattito at¬ 
tuale, di tutto questo non si parla 
più: eppure, non mi sembra si sia 
mai deciso che la cultura debba 
tornare patrimonio esclusivo delle 


anime belle, o che i concerti non 
producano, anche loro, cultura. 0 
che la coesione sociale, tanto cen¬ 
trale nel lavoro europeo di Delors, 
sia solo questione di sostegno alle 
famiglie e di messa in valore del 
lavoro di cura. Sulla neutralità del¬ 
le scelte: così come non esiste una 
percezione dei poblemi della sicu¬ 
rezza che prescinda da quello che 
ciascuno di noi è per età, sesso, 
nazionalità, posizione sociale ed 
economica, cultura, etc., così non 
esiste scelta di governo (delle città 
e dello Stato) che su quella perce¬ 
zione non produca riflessi incisivi. 
S pensi ad esempio all'abusivismo 
edilizio e ai suoi orrori ma anche 
ai Piani regolatori, non sempre 
produttori - anche quando guidati 
dalle migliori intenzioni - di be¬ 
nessere collettivo: gli "stecconi" o 
le "vele” incapaci di produrre so¬ 
cialità producono, a dir poco, di¬ 
sagio. Si pensi agli orari e alla di¬ 
stribuzione dei mezzi di trasporto 
pubblici, in grado da soli di defini¬ 
re la maggiore o minore vivibilità 
di una determinata zona. Si pensi 
a quanto scarsa sia a tutt'oggi l'u¬ 
tilizzazione di professionalità in¬ 
novative, per esempio il mediato¬ 
re di conflitti, in grado di contri¬ 
buire alla prevenzione dei conflitti 


sociali ma capaci anchedi interve 
ni re tempestivamente e concreta¬ 
mente quando il conflitto si sia 
verificato: e anche uno scippo o 
una rapina possono essere definiti 
conflitti, sui cui esiti un interven¬ 
to burocratico o solidale produce 
esperienze assai diverse. S pensi 
insomma non soltanto alla crimi¬ 
nalità micro e macro, ma a tutto 
ciò che contribuisce a far sentire 
più o meno a proprio agio nella 
propria pelle ciascuno di noi: te¬ 
nendo a mente che mettere in di¬ 
scussione ad ogni volger di stagio¬ 
ne i diritti su cui si era abituati a 
contare, siano essi il lavoro o la 
pensione, non è elemento che 
possa in alcun modo essere consi¬ 
derato fuori campo. Insomma, so¬ 
no maturi i tempi perché la sicu¬ 
rezza sia una lente attraverso cui 
leggere la realtà e le scelte. Ma a 
patto che si accetti il rischio di 
sommatorie creative e non del tut¬ 
to algebriche, che si faccia uno 
sforzo di complessità troppo spes¬ 
so assente dagli scenari più recen¬ 
ti. E che non si provi a rubar la 
parte ad una destra più efficace di 
noi sul piano della repressione, 
perché più di noi sgombra da scru¬ 
poli garantisti. 

CLARA SERENI 



I fiali Anita, Paola, Alice e Vittorio, il nipo¬ 
te Daniele, i familiari tutti insieme ad Eu¬ 
genio e Elmas annunciano la scomparsa 
ai 

MARCO VAIS 

I funerali partiranno dalla camera mortuaria 
dell’OspedaleS. Camillo oggi alle ore 10.00. 

Roma,29settembre 1999 


Giuseppe Caldarola si unisce al dolore della 
famiglia e di quanti conobbero e apprezza¬ 
rono l’intelligenza e la passione di 

MARCO VAIS 

figura di primo piano nell'affermazione di 
questo giornale nel primo dopoguerra. 
Roma,29settembre 1999 


La Direzione e la Redazione de l'Unità si 
stringono con affetto alla famiglia in que¬ 
sto triste momento per la scomparsa di 

MARCO VAIS 

direttore de l’Unità edizione di Torino ne¬ 
gli anni 50. 

Roma,29settembre 1999 


Enrico e Vera Boccara con Nadia e Paolo 
partecipano commossi al dolore della fami- 
gliadi 

MARCO VAIS 

caro amico ecompagno di tutta una vita. 


Ad Anita, Paola, Alice e Vittorio: siamo molto 
rattristate per la scomparsa del caro 

MARCO VAIS 

e vi siamo vicine con tutto il cuore per la lun¬ 
ga affettuosa amicizia che ci lega a tutti voi 
nel ricordo dell'indimenticabile Simone. Na¬ 
dia, Paola, Chiara e Francesca Spano. 

Roma, 29settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 


IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a paiola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


I.R.A.B. DI PERGOLA 

(Provincia di Pesaro e Urbino) 

ESTRATTO BANDO DI GARA D'APPALTO MEDIANTE PUBBLICO INCANTO 
Oggetto della gara: lavori di restauro e miglioramento sismico ex convento delle 
Agostiniane. Importo a base d'asta: L. 2.780.328,420 (Euro 1.435.919,79) + I.V.A. 
Iscrizione A.N.C. cat. G2. Scadenza presentazione offerte: entro ore 12.00 del giorno 
15/10/ 99. Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segreteria: Tel./ Fax 

0721/ 734325. „ ,, . _ .. 

il presidente: Rag. Mavis Grecchi 
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orinazione 


LIMI M.e 

Ora di religione 
lo, ex ministro 
del Polo dico: 
discutiamone 


FRANCESCO D'ONOFRIO* 

L I intervista di agosto di Luigi Berlinguer su¬ 
scitò reazioni dure e comprensibili: parla¬ 
re, come affermava il titolo, di revisione 
del Concordato in materia di insegnamento della 
religione, significava necessariamente accendere 
gli animi dei non pochi ghibellini ancora forte¬ 
mente operanti nella nostra vita culturale, e dei 
guelfi, veri o improvvisati che siano. 

Sembrava che Berlinguer ponesse in discussio¬ 
ne un caposaldo del Concordato tra l'Italia e la 
Chiesa cattolica: lo era stato al tempo di M ussoli- 
ni, lo era rimasto nella revisione di Craxi; ora 
sembrava diventare l'obiettivo di una strategia 
concordataria dalemiana. 

Ritenni opportuno attendere ventiquattro ore 
prima di intervenire, perché la mia, anche se bre¬ 
ve esperienza di ministro della Pubblica istruzio¬ 
ne, mi aveva insegnato e mi insegna tuttora che 
una intervista può provocare grande clamore, an¬ 
che al di là delle intenzioni reali del politico di 
turno: a me era capitato di vedermi attribuire l'in¬ 
tenzione, mai avuta, di abolire il liceo classico. 

L'attesa non fu vana. M i resi infatti conto che 
Berlinguer aveva sollevato una grande questione 
di fondo, quella della natura culturale o meno del¬ 
l'insegnamento della religione cattolica nelle 
scuole statali, in qualche modo nascosta dietro le 
due altre questioni che suscitavano grande pas¬ 
sione, quella dell'attualità del Concordato e quella 
del rapporto fra insegnamento della religione cat¬ 
tolica e la Costituzione. 

Qualora queste due ultime questioni fossero 
state effettivamente il fondamento dell'intervista 
di Berlinguer, non sarebbe stato eccessivo o stra¬ 
vagante chiedere la convocazione straordinaria 
del Senato o almeno delle Commissioni parla¬ 
mentari permanenti competenti in materia di Af¬ 
fari esteri, di Affari costituzionali e di Istruzione. 
M i orientai pertanto in tal senso, nel dubbio sulle 
reali intenzioni del ministro Berlinguer. 

Trascorse alcune settimane, Luigi Berlinguer 
volle incontrarmi per chiedermi quali fossero gli 
obiettivi della mia richiesta di convocazione 
straordinaria del Senato e delle sue Commissioni. 
A sua volta mi disse che non era mai stata sua in¬ 
tenzione né quella di aprire una questione di revi¬ 
sione del Concordato, né quella di porre in dubbio 
la costituzionalità dell'insegnamento della religio¬ 
ne cattolica nelle scuole statali. Ne conseguiva 
che restava netta e visibile la questione della na¬ 
turale culturale dell'insegnamento della religione 
cattolica. 

Per questo motivo convenimmo che sarebbe 
stato opportuno un dibattito serio ed approfondito 
nella Commissione Istruzione del Senato, senza 
nessun collegamento formale con i disegni di leg¬ 
ge concernenti lo stato giuridico degli insegnanti 
di religione. 

Le ragioni di questa nostra comune scelta risie¬ 
dono nel fatto che Berlinguer ed io mostriamo di 
aver fortemente a cuore le sorti della formazione 
culturale della nostra gioventù, pur divergendo su 
molte delle linee di politica scolastica che lui og¬ 
gi, in un arco di tempo ampio, ed io ieri, in un ar¬ 
co di tempo che risultò alla fine brevissimo, ab¬ 
biamo proposto e proponiamo per le decisioni le¬ 
gislative del Parlamento. 

Mi aspetto molto da questo dibattito in Com¬ 
missione istruzione del Senato, perché si tratta di 
un dibattito che probabilmente non vi è mai stato 
nel Parlamento repubblicano e che, invece, deve 
essere posto, a mio giudizio, a fondamento stesso 
dei dibattiti sulla riforma dell'istruzione in Italia. 

M i auguro che il dibattito sia non solo libero da 
schemi di appartenenza a partiti o a coalizioni di 
partito, ma anche radicalmente sereno e severo 
perché ne va della nostra idea di identità civile 
del nostro popolo. 

* capogruppo dei senatori del Ccd 



Un disegno di Marco Petrella 


Primo piano 


Sa mesi' dopo l'approvazione il ministro deve 
presentare in Parlamento un programma 
di attuazione Pre/iste poi verifiche ogni 3 anni 


Non piacciono i nuovi cicli? 
M a è una riforma aperta 

TULLIO DE MAURO 


LA LEGGE SUL RIORDINO DEI CI CL I, APPROVATA ALLA 
CA M ERA, VANTA NUM EROSE NOVITÀ. FRA QUEST E DE¬ 
CISIVO L'IMPEGNO A UNA VERIFICA E CORREZIONE 
CONTINUA E L'ARCHITETTURA FORTEMENTE UNITA¬ 


RIA DELLA RIFORMA 

I l 22 settembre la Camera dei 
deputati haapprovatoil dise¬ 
gno di legge sul riordino dei 
cicli scolastici. Annunciato dal 
ministroanni fa, poco dopo i I suo 
insediamento, poi reso noto con 
bozze che hanno largamente cir¬ 
colato, il provvedimento, tutta¬ 
via, pare avere colto di sorpresa 
alcuni, che, sorpresi, sembrano 
non averlo letto né prima, nella 
bozza di cui si diceva, né dopo 
l’approvazione. La leggemettea 
fruttoideeeindicazioni lacui ela¬ 
borazione, in molti casi, ha vi sto 
concordi da anni e anni, in qual- 
checasodadecenni,studiosi eas- 
sociazioni di insegnanti. 


Gli elementi di interesse non 
sono pochi. Uno anzitutto: come 
giàin precedenti leggi sul la scuo¬ 
la presentatedal ministro Berlin¬ 
guer, I a I egge stessa è autocorret¬ 
ti va, ed oèchiedee impone a mi¬ 
nistro, governo e parlamentari di 
essere riesaminata e verificata. 
Essaèevorrebbecosì farci consa¬ 
pevoli della delicata complessità 
del la materia scuoi a, del la neces¬ 
sità di affrontarla sì, anche inno¬ 
vando, masempreriflettendosul 
«già fatto»: agovernoeParlamen- 
to, a opi n i on e pu bbl i ca e a speci a- 
listi e operatori, la legge chiede 
formalmente momenti ulteriori 
di attenzione, verifica, eventuale 


correzione. 

Un lungo articolo della legge 
approvata dai deputati prevede 
chesei mesi dopo l’approvazione 
definitiva il ministro presenti al 
Parlamentoun programmaquin¬ 
quennale di attuazione. Le Ca¬ 
mere, aloro volta, hannoquaran- 
tacinquegiorni per arri vareauna 
delibera che approvi, corregga o 
integri il programma. 

N ella discussione e definizio¬ 
ne del programmasi gioca il de¬ 
sti no effetti vo del I a Iegge. 11 pro¬ 
gramma deve coinvolgere ogni 
aspetto della riforma: eventuali 
oneri finanziari eutilizzazionedi 
eventuali riduzioni di spesa; ri¬ 
qualificazione generai e e vai ori z- 
zazione delle professionalità dei 
docenti; criteri generali per la 
riorganizzazione dei percorsi di 
studio della scuola di baseedella 
secondaria; piano per l’adegua¬ 
mento del I ei nfrastrutture; tempi 
emodalitàdi attuazionedellaleg- 


INFO 


Web 

scuola 

mostra 

itinerante 

Webscuola 
(webscuo- 
la.tin.it)il sito 
realizzato da 
Tin.ltincoila- 
borazionecon 
il ministero 
della Pubbli¬ 
ca Istruzione 
lancia «We¬ 
bscuola on 
theroad»,una 
mostra audio- 
visiva/multi¬ 
mediale iti ne- 
rantechesi 
fermerà in otto 
città 


geedel programma. Il ministro, 
palesemente, ha rinunciato a po¬ 
teri che pure avrebbe e demanda 
tutto a delibere parlamentari e, 
dunque, a un puntuale confronto 
con il Parlamento, i competenti e 
l'opi n i onepubbl i ca. 

N é basta. L a legge chiede che 
ogni tre anni il ministro riferisca 
al Parlamento sull'andamento 
dell'attuazi onedellalegge.il Par¬ 
lamento lo verifica e, se e dove 
parranno necessari, propone cor¬ 
retti vi. 

Secondo elemento di grande 
interesseèlosforzodi un disegno 
unitario. Chi ha vissuto eseguito 
I evicendedel la scuoi a nostra edi 
altri paesi europei sa con quanto 
ritardo, rispetto ad altri, i nostri 
governi eParlamenti abbianopo- 
sto mano a riforme rese necessa¬ 
ri edal passaggi oda paeseagri colo 
arretrato a paese svi I u ppato e dal¬ 
la crescita di nuovi bisogni e pro¬ 
fessionalità. È un passaggio che 
abbi amo vissuto fi no al la fi ne de¬ 
gli anni Settanta con unascuolai 
cui pezzi (strutture, programmi, 
obiettivi) erano quelli concepiti 
negli anni Dieci eventi di questo 
secolo. Quando le innovazioni 
sono parse non più differibili, so¬ 
no stateintrodotteatozzi ebocco- 
ni. N el 1962 è stata i ntrodotta la 
unificazione del la media inferio¬ 
re e se ne è stabilita (come la Co¬ 
stituzione chiedeva dal 1948) la 
obbl i gatori età, ma non vi fu un ri - 
pensamento di programmi né un 
adeguamento dei cicli precedenti 
eseguenti. Ancora nel 1970 metà 
del le ragazze e dei ragazzi usciva 
dalla scuola senza la licenza me¬ 
dia del l'obbligo. Finalmente nel 
1979-80, ovvi amentesul I a basedi 
una legge cornice, si pose mano 
al la revi si onedei programmi del¬ 
la media. M a non fu possi bile ot¬ 
tenere una legge di revisione dei 


programmi delleelementari nédi 
un riassetto della secondaria su¬ 
periore invocato da chiunque si 
occupassedi scuoi a fin dagli anni 
Settanta.Nel 1985 fu possi bi leva¬ 
rare nuovi programmi delleele¬ 
mentari. Poi, inerteil Parlamen¬ 
to, inerti i partiti ei sindacati,non 
- occorredirlo - i ministri dell'I¬ 
struzione in carica, gruppi di in¬ 
segnanti e studiosi di varia area 
disciplinare, culturale e politica 
insediati dai successivi ministri 
lavorarono a una revisione pro¬ 
fonda dei programmi prima del 
biennio delle superiori, poi del 
triennio. Nacquero così i pro¬ 
grammi delle commissioni pre¬ 
siedute da Beniamino Brocca, 
adottabili (e, in effetti, largamen¬ 
te adottati) in via sperimentale 
dal le scuoi e, ma privi di generale 
uffi ci al i tà e, soprattutto, el aborati 
senza che fosse chiara la cornice 
istituzionale in cui si collocava¬ 
no: obbligatorio o no il biennio? 
Unificatoono, efinoachepunto 
sì onoil triennio?E quantogene- 
ralizzato nel le frequenze? I pon¬ 
derosi volumi di quei programmi 
(amepare)restanounpuntodi ri¬ 
ferimento, ma certo risentono 
del la mancanza di unaleggeuni- 
tariacon cui il Parlamento della 
Repubblica definisca obiettivi e 
lineeportanti di tutti gli ordini di 
scuola. 

Ora, un ministrodellaRepub- 
blicaeun ramo al meno del Parla¬ 
mento hanno posto fi ne a questo 
assurdo modo di procedere. E ci 
mettono dinanzi all'occasione 
storica di definireunitariamente 
tutti i momenti del percorso for¬ 
mativo, dalla scuola per l’infan¬ 
zia, di cui la legge predispone la 
generai i zzazi one e I a funzi one di 
raccordo tra istituzioni dell'in¬ 
fanzia escuola elementare ai set¬ 
te anni della scuola di base, al 
biennio obbligatorio, al triennio 
superiore, aquel settoresci agia¬ 
tamente negletto che è l'educa¬ 
zione degli adulti: un settorede¬ 
cisivo, se l’entrata in Europa non 
deve essere puramente moneta¬ 
ri a, per portare a Uvei lidi scoi ari- 
tà decente quel cinquanta per 
cento della popolazione che ha 
come titolo massimo la licenza 
elementare (e per un quinto non 
hanemmenoquesto). 

L a sci atteri a e I a bi zzarra ag- 
gressivitàdi alcuni commenti af¬ 
frettati parrebbero fuori posto. 
Speriamo che non preludano al 
peggio, al famoso A M arzià, eie 
vete! di Ennio Flaiano: «La ri¬ 
forma? Mane abbiamo già par¬ 
lato, dunque non parliamone 
più». Al contrario, o elzeviristi 
ironici e corsivisti malumorosi, 
se anche il Senato approverà 
questa legge (speriamo in tem¬ 
pi non remoti), saremo messi 
per legge dinanzi al compito di 
discutere e definire che cosa 
chiediamo e vogliamo dal e per 
l’apparato formativo italiano in 
tutte le sue articolazioni e di¬ 
nanzi alla necessità di rimette¬ 
re in discussione e verificare 
ogni tre anni le nostre scelte. 
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M ercoledì 29 settembre 1999 


in Primo Piano 


l'Unità 



+L'ex pm difende la sua proposta 
ma si dice pronto al confronto 
«I Dsnon hanno nulla da nascondere» 


♦ «L 'unico modo per far tacere Berlusconi 
che accusa i giudici di collusione con 
la sinistra è mostrare tutte le carte» 


♦ «Non penso ad un quarto grado 
di giudizio, né ad un tribunale 
politico che sostituisce'! magistrati » 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO DI PIETRO 


«I saggi? Ben$ ma decida il Parlamento» 


ANDREA GUERMAN DI 

ROMA Non butta via la propo¬ 
sta di un comitato di saggi che 
stendano una relazione su Tan¬ 
gentopoli. È dunque possibili¬ 
sta sull'idea che il segretario dei 
Ds ha lanciato ieri sera. E lascia 
aperta la porta. Anche se poi, 
pensa che il Parlamento sia «il 
sovrano» e che debba «lui deci¬ 
dere come affrontare la delica¬ 
tissima vicenda». 

Il senatore dei Democratici, 
Antonio Di Pietro, difende ciò 
che ha scritto nella ormai fa¬ 
mosa lettera aperta al Corriere 
della sera, ma lascia buoni mar¬ 
gini di manovra. 

Ma è seccato dalle reazioni 
che hanno accompagnato la 
sua proposta. «Sono stato nuo¬ 
vamente frainteso e preso a 
schiaffi. Sono stato continua- 
mente calunniato e l'unica cosa 
che ho potuto fare è stato lan¬ 
ciare una proposta. L'ho fatta 
alla mia maniera, ma non è un 
insabbiamento di Mani Pulite. 
Ma che, scherziamo? È una pro¬ 
posta che non vuole cancellare 
Tangentopoli, ma bensì fare 
apri re tutte le carte. Le carte già 
dicono molto ed è l'unica pos¬ 
sibilità per inchiodare i potenti 
alle loro responsabilità. Bisogna 
stare molto attenti a rispettare 
il ruolo dei giudici, lo sono sta¬ 
to un giudice che ha lavorato 
molto e che ha la coscienza 
tranquilla. Ma sono anche un 
giocatore di poker e dico vedia¬ 
mo le carte. Ecco, scrivere quel¬ 
la lettera, ha questo significato: 
far vedere e vedere le carte, lo 
non ho paura. Mi sembra che 
sia qualcun altro ad avere pau¬ 
ra. Uno che grida sempre con¬ 
tro i magistrati e contro la sini¬ 
stra. 0 no?». m 

Il tumultuoso ex a 

giudice di Mani Pu- __ 

lite ricorda i conti- 
nui attacchi, i depi- borio 

staggi e ricorda che nuova 

pochi giorni or so- f . 
no due ex carabi- "Bin 

nieri sono stati con- calun 

dannati per calun¬ 
nia. «Hanno detto e P r 

che Mani Pulite era asd" 

un golpe giudizia- __ 

rio, hanno detto di f 

tutto, sono stati " 

condannati e nessu¬ 
no ne ha parlato. Allora ho de¬ 
ciso di agire. Sccome ritengo di 
avere in mano un buon punto 
e di aver fatto il mio dovere, e a 
me associo anche gli altri magi¬ 
strati che hanno scoperchiato il 
pentolone di Tangentopoli, di¬ 
co: giochiamo questa partita in 
modo trasparente». 

Senatore Di Pietro, il segretario 
dei Ds, Veltroni, propone un co¬ 
mitato di saggi. E anche il pre¬ 
mier D'Alema,qualchetempofa, 
aveva parlato di cinque saggi - 
giuristi, costituzionalisti, giudi¬ 
ci della suprema corte-a cui affi- 
darelastesuradi unareiazionesu 
Tangentopoli. Cosanepen sa? 

«In questo momento dico che si 
devecostitui reun organ i smo, sta- 
biI ito dal Parlamento, che dovrà 
decidere chi dovrà far parte di 
questa commissione o comitato 
che dir si voglia. Permeèil Parla¬ 
mento chedeveindicarechi fiati¬ 
telo perfarn e parte. Oppure, sem¬ 
pre il Parlamento deve valutare 
cosa scegli ere». 

Per lei il Parlamento è sovrano, 
d'accordo. Ma chi vedrebbe al¬ 
l'interno del comitato, o della 
commissione? 

«Percorrettezza non hovolutoin- 
dicaredasubitochi pernonforza- 
relamano. Il Parlamento micaè 
composto da delinquenti. È in 
grado di decidereautonomamen- 
te. Là ci sono i rappresentanti le¬ 
gittimi del popoloesonoloroche 
devono decidere. Sesaranno sog¬ 
getti interni oesterni.omisti... La 
valutazionenon spettaame». 

Ma almeno lecaratteristicheche 
dovrà avere questo comitato, lo 
puòindicare? 

«Intanto dovrà essere un organi¬ 
smo di valenza istituzionaleede- 
ve rappresentare la garanzia per 



TUTTI I NUMERI DI MANI PULITE 


Sono stato 
nuovamente 
frainteso, 
calunniato 
e preso 
a schi affi 


Il senatore Antonio Di Pietro 


r tutte le parti in cau¬ 

sa». 

_ Non si sbilancia più 

. . di tanto. 

«Beh, l'ho già fatto 
lente nei giorni scorsi. La 

lettera ha suscitato 
reazioni molto vi va¬ 
iato ci. Ma sa, io ho scelto 

quella strada perchè 
50 sono stufo di attacchi 

affi personali eumiliazio- 

-_ ni. Sono stanco di 

I sentire inquisiti che 

' calunniano la procu¬ 

ra di Milano e quella 
di Palermo. Ho la coscienza a po¬ 
sto, ma anche un santo perde la 
pazienza. La lettera è un pretesto 
per aprire la discussione e non è 
verocheèun attaccoai Ds,anzi. 

Si può,dunque,trovareun accor¬ 
do? 

«È indispensabile trovare un ac¬ 
cordo. I Ds non hanno nulla da 
nascondere. Piuttosto, Berlusco- 
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Bottelli: non abbiamo nulla da temere 

Il procuratore generale di Milano: «La storia di Tangentopoli ègià scritta» 
Freddezza su Di Pietro: «È un politico, non commento le sue proposte» 


Benvenuti/ Ansa 


ni devesmetteredi attaccami giu¬ 
dici. L'unico modo che conosco 
per far tacere Berlusconi e il coro 
cheaccusalamagistraturadi esse- 
recoll usacon lasi nistra, dimostra¬ 
re tu tte I e carte. E q u està possi bi I i - 
tàlavoglioaffidareal Parlamento. 
Se poi si deciderà che è necessario 
u n com i tato d i saggi, ben i ssi mo». 

Ricuci talafrattura, allora? 

«Non c'è mai stata una frattura 
perchè il con franto franco e aper¬ 
to può essere sol amenteuti le. An¬ 
che alla sinistra. Ripeto: affidia¬ 
mo al Parlamento il compito di 
vai utarecosasiapiù efficace. Non 
dico, però, che il Parlamento si 
debba sostituire ai giudici, atten¬ 
zione. Non dico che dovrà ema- 
nareunaspeciedi quarto grado di 
giudizio. No, questo no. Dovrà 
stabilireun percorso. Poijadeci- 
sione che prenderà per me sarà 
legge. Intanto, anchela proposta 
di Veltroni èun utileelementodi 
discussione». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO «Una commissione 
d'inchiesta su Tangentopoli? 
La facciano pure, noi non ab¬ 
biamo niente da temere, per¬ 
sonalmente ho la coscienza as¬ 
solutamente a posto». Il pro¬ 
curatore generale di Milano, 
Saverio Borrelli, dopo due 
giorni di assedio giornalistico 
cede, e ripete la frase che mille 
volte ha dovuto pronunciare 
pubblicamente, tutte le volte 
che gli ispettori ministeriali 
partivano da Romaper rivolta¬ 
re la procura di Milano come 
un calzino. Tutte le volte che 
veniva reiterata l'accusa di 
aver usato la giustizia come ar¬ 
ma di battaglia politica. Prima 
allontana i giornalisti con un 
gesto eloquente, come per dire 
che di questa faccenda ne ha 
piene le scatole. Poi premette 
che lui non èun commentato- 
re politico, e che dunque non 
sta a lui valutare l'opportunità 
di una commissione di inchie¬ 
sta, sia che si tratti di una 
commissione parlamentare, 
comeproponeAntonio Di Pie¬ 
tro, sia che si tratta di una 
commissione di saggi, come 
suggerisce il segretario dei Ds 


Walter Veltroni. «La cosa non 
mi riguarda - commenta sarca¬ 
stico - a meno che non voglia¬ 
no nominarmi tra i saggi». E 
alla fine dice la sua: «Se l'o¬ 
biettivo è quello di dotarsi di 
strumenti per capire cosa è 
stato il fenomeno della corru¬ 
zione, allora _ 

una commis¬ 
sione d'in¬ 
chiesta mi 
sembra inuti¬ 
le. La storia di 
Tangentopoli 
è tutta scritta, 

ci sono gli at- ~ m 

ti dei proces- ]/ J 

si, saggi teori- jm d i 

ci, articoli di fte ! 

giornali. Ba- I - - I 

sta rileggerli». 

E all'ex collega Di Pietro non 
ha nulla da dire? Non è sor¬ 
preso che questa proposta 
venga proprio dall'ex mattato- 
redi «Mani pulite»? «Di Pietro 
ormai è un politico e ha altre 
motivazioni che lo muovono. 
Non è più qui, non fa più il 
magistrato ed esercita un suo 
diritto avanzando proposte 
politiche. Noi non possiamo 
commentarle in nessun modo, 
perché sarebbe un'ingerenza 
in una sfera che non ci com¬ 


pete». 

Tacciono invece gli altri ma¬ 
gistrati di quello che un tem¬ 
po fu il pool «Mani pulite». Ie¬ 
ri, nell'ufficio del procuratore 
Gerardo D'Ambrosio c'erano 
tutti, riuniti nella formazione 
storica. C'era il procuratorege- 
_ nerale Saverio 


I IL CASO 


E Craxi fa il contedi Montecristo 


LAPROPOSTA Sgffl"tó 

VELTRONI millo Davigo, 

«La cosa Gherardo Co¬ 

lombo, Fran- 
non fili cesco Greco, 

riguarda ^ olo D lel ° e 

, , I Ida Boccassi- 

A meno Che ni. Hanno 

io non sia P arlat0 della 

commissione 
tra I saggi...» di inchiesta, 

delle ricadute 
che potrebbe avere, dei pro¬ 
blemi che potrebbe creare in 
una procura sfinita da questa 
guerra di lunga durata? L'argo¬ 
mento è tabù, le domande re¬ 
stano senza risposta e al termi¬ 
ne dell'incontro se ne vanno 
alla spicciolata, un'alzata di 
spalle e via. Iper-prudente il 
procuratore D'Ambrosio chia¬ 
risce che non solo non parla, 
ma che ha chiesto ai suoi so¬ 
stituti di fare altrettanto. «Per¬ 
ché qualunque commento 


Pubblicità 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Ci sono quelli che alle 
volteritornanoequelli chenon se 
nevannomai. Della prima cate¬ 
goria minaccia di far parte Betti¬ 
no Craxi, della seconda è leader 
dasempreGiulioAndreotti. Tut- 
ti e due stanno vivendo un esal¬ 
tante momento televisivo. An- 
dreotti dopo il processo per omi¬ 
cidio, come gli ha fatto notare 
Chiambretti, è entrato diretta- 
mente nel processo di beatifica¬ 
zione. Lui si è schernito sostene- 
nendoch epreferi scevi vere. 

Belzebù?Sì, grazie, dicela tv. 
E la stampa nonèda meno. Maè 
chi aro chea farei eveci del tribu¬ 
nale ecclesiastico ormai è il vi¬ 
deo. Pontefice massimo il con¬ 
duttore di turno, al quale A n- 
dreotti può solo insegnareil me¬ 
stiere. Non il suo, evidentemen¬ 
te, ma quello dell'intrattenitore. 
Ha raccontato piacevolemnte a 
milioni di telespettatori episodi 
della sua vita chesono già gran¬ 
de fiction. Ha detto di sua madre 


che non lo distingueva da Ali¬ 
ghiero Noschese. E ha giurato di 
di non averla mai baciata. Figu¬ 
rarsi se avrebbe mai potuto ba- 
ciareTotòRiina. 

E se invece T otò Ri ina fosse 
più affettuosodella madrediAn- 
dreotti ? Potrebbe essere questo il 
segreto di un uomo edella sua in¬ 
vincibilità. Un uomo pio eanche 
pietoso, che non ha voluto lesi- 
nareuna parola di comprensione 
al povero Craxi, condannato 
laggiù alla sua «C aienna». E su¬ 
bito, comeevocato, riecco Craxi 
in tv, anchelui in un programma 
di intrattenimento. Lo vedremo 
stasera su Italia 1 a Meteore, in¬ 
tervistato niente meno che da 
SandyMarton, dimenticatocan- 
tantedi una sola estate, chesi è 
fatto catapultare sulla spiaggia 
di Hammamet con il paracadu¬ 
te. Dove è stato benevolmente 
accolto dal simpatico latitante. 
Che lo ha ricevuto tra le frasche 
di un capanno da spiaggia, pove¬ 
ro ma efficace set televisivo. Di 
sottofondo la musica epica e al¬ 
lusi va di «C’era una volta il 


West», come c'era una volta 
tangentopoli. 

Craxi dice che gli mancano 
tanto le nostre bel le città, quan¬ 
do levedein televisione. A mmet- 
teanchedi averpiantodi recente 
e racconta orgogliosamente di 
aver smesso di fumare. Non per 
fare un fioretto, è chi aro, ma per 
rinunci are a! meno a uno dei ve- 
lenti da cui era ammorbato. Per¬ 
ché non ha paura di confessare 
che c’è gente alla quale rompe- 
rebbevol enti eri il muso. 

Arrogante? «Può darsi-am- 
mette-però mi hanno insegnato 
ad amare il prossimo mio». Ma 
non ad amare certi politici «bu¬ 
giardi ed extraterrestri», che «si 
aggirano da una poltrona all’al¬ 
tra, cercando di far credere di es¬ 
serevissuti negli ultimi ventan¬ 
ni sul la Luna». Con questo spiri - 
to Ghino di Tacco annuncia che 
d'ora in poi si firmerà Edmond 
Dantés. Tanto per non lasciar 
dubbi sulla sua voglia di vendet¬ 
ta. Il copionedel ritornoèpronto: 
non resta che il ciak del regista. 
Intantovannoin ondai promo. 


Test clinici dì ejficacia e sicurezza 
ne confermano le proprietà 

Provata su volontari 
una nuova pillola 
che aiuta a dimagrire 

Da questi giorni in Farmacia 


MILANO - È arrivata in questi 
giorni in farmacia una nuova pil¬ 
lola che, in associazione ad una 
dieia ipocalorica, è in grado di 
aiutare a ridurre il peso corpo¬ 
reo in eccesso fino a 5,8 kg in un 
mese. Questo c il risultato di una 
sperimentazione clinica, in dop¬ 
pio cieco, condotta da ricercatori 
presso i laboratori di un centro 
Ospedaliero del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale c che ha coinvolto 
40 soggetti volontari, sia uomini 
che donne in stalo di sovrappeso. 
A tutti è stata associata una dieta 
ipocalorica, ma nel gruppo trat¬ 
tato con l'integratore, l’aderen¬ 


za al regime dietetico prescritto 
c stata meno faticosa, c la dimi¬ 
nuzione ponderale è stata ben 
due volte superiore rispetto a 
quella ottenuta con il placebo. 
Tali notizie hanno suscitato l'in¬ 
teresse immediato di un vasto 
pubblico che è andato alla ricer¬ 
ca di questo integratore dietetico, 
che è distribuito nelle Farmacie 
italiane dalla Società Axio con il 
nome di “LineControl”. Il pre¬ 
parato, notificato al Ministero 
della Sanità, non è un farmaco 
ed è formulato secondo le diver¬ 
se entità di sovrappeso: lieve, mo¬ 
derato o forte. 


verrebbe utilizzato contro di 
noi». 

Tutti in trincea dunque, de¬ 
cisi, almeno finché il vento di 
tempesta infuria, a non offrire 
il destro alle polemiche. Una 
commissione d'inchiesta, in 
qualunque modo venga fatta, 
inevitabilmente si trasfomerà 
in un processo contro il pool 
milanese, di questo ne sono 
certi, ma come dice Borrelli, 
sono anche convinti di uscir¬ 
ne ampiamente assolti. È chia¬ 
ro che I' argomento forte che 
verrà utilizzato contro di loro 
sarà quello di aver usato due 
pesi e due misure: indagini 
persecutorie, nei confronti di 
Berlusconi e dei politici della 
prima Repubblica e guanto di 
vellutto o peggio, omissione 
di atti di inchiesta nei con¬ 
fronti dell'ex Pei. Ma su que¬ 
sto il pool da sempre è tran¬ 
quillo. Le indagini ci sono sta¬ 
te, in tutte le direzioni e le 
condanne si sono chieste e ot¬ 
tenute anche nelle indagini 
sul le tangenti rosse e forse, l'u¬ 
nico che potrebbe temere un 
effetto boomerang è proprio 
Di Pietro, che fu tra i primi a 
battere questa pista e che do¬ 
vette concludere le sue indagi¬ 
ni con richieste di archiviazio¬ 
ne. Certo, non fu difficile rac¬ 
cogliere prove contro il vec¬ 
chio Psi e contro la De. Quan¬ 
do la macchina di «Mani puli¬ 
te» si mise in funzione, per an¬ 
ni macinò confessioni echia¬ 
mate di correità multiple, che 
confermavano le stesse accuse. 
Le rogatorie, le indagini ban¬ 
carie, dimostrarono che dietro 
ai nomi in codice c'erano per¬ 
sone che ammisero di aver la¬ 
vorato per coprire le finanze 
occulte dei vecchi partiti e le 
condanne furono inevitabili. 
Idem per buona parte delle in¬ 
dagini che riguardano Silvio 
Berlusconi: i conti bancari e la 
contabilità sommersa non so¬ 
no un teorema politico-giudi¬ 
ziario ed è su questi conti che 
si basano i processi. Cosa è av¬ 
venuto invece per la cosiddet¬ 
ta pista rossa? Qui confessioni 
non ce ne sono state e i tribu¬ 
nali, solo in parte hanno ac¬ 
colto le richieste di condanna 
avanzate dalla procura di Mi¬ 
lano. Ma i processi si sono fat¬ 
ti, le prove sono state raccolte 
e vagliate e sarà difficile, a 
qualunque commissione d'in¬ 
chiesta, dimostrare che ci so¬ 
no rogatorie che non sono sta¬ 
te chieste o testi chenon sono 
stati ascoltati. 

Su questi fatti si basa la tran¬ 
quillità del pool. 
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BUON COMPLEANNO 

Antonioni 
compie 88 anni 
Predo sul set? 

■ Buon compleanno, Michelange¬ 
lo Antonioni. Ilgrandemaestro 
del cinema italiano compieoggi 
88annielifesteggiaaVenezia, 
dovesitrovanellacittàlagunare 
ancheperconsegnareun premio 
perlearti alui intitolato al danza- 
toreecoreografo giapponese Ka- 
zuoOhno. Antonioni èinattesa 
di iniziareleripresedei suo nuovo 
film Destinazione Verna, che lo 
riporterà sul set a quattro anni 
da Al di là delle nuvole. Il pro¬ 
getto, in cui sono coinvolte 
Naomi Campbell eSophia Lo- 
ren, doveva partire già la scor¬ 
sa estate, ma problemi di salu¬ 
te hanno convinto al rinvio. 


SILVIA GARAM BOI S 

ROMA Terremoto digitale. Letizia 
Moratti ha lasciato Rupert Mur¬ 
doch, imperatore del l'etere, mag¬ 
giore azionista di Stream. Lei, la 
Donna Letizia dal pugno di ferro 
ai tempi della Rai, che aveva ab¬ 
bracciato l'avventura internazio¬ 
nale occupandosi degli interessi 
europei della News Corporation, 
eh e aveva gestito in prima perso¬ 
nali decollodi Stream,ora chiude 
la partita per quelle che di solito 
vengono liquidate come «diver¬ 
genze interne». Chiedeva un 
«ruolo centrale» per la sua soci età 
in Europa-ha scritto nel comuni¬ 
cato d'addio a Murdoch. Una«vi- 
sionenon condivisa». 

Èsoloun caso chelanoti ziaarri- 
vi a 24 ore appena dall'accordo 
concluso traCesareRomiti eia Rai 
per un canaledigitalefunatv «ro¬ 
sa»: costume, consumi, diverti¬ 
mento emoda), eancora a pochi 
giorni daquellotrail «Sole24ore» 
e viale Mazzini (una tv per l'eco- 
nomiaelafinanza),mentresi par- 
lasemprepiùdell'interessedi Car- 
loDeBenedetti perlnternet? 

Storie parallele, storie diverse, 
eh e i n reai tà si i n trecci an o stretta- 
mentenel grandeaffa/redellatv 
a pagamento. Tanto più che Ro¬ 
miti, ponendo la sua firma per 
la Rcs (Rizzoli-Corriere della Se¬ 
ra) sotto quelle del presidente 
della Rai, Roberto Zaccaria, e 
del direttore generale, Pier Luigi 
Celli, ha fatto una scelta di 
campo: dopo aver a lungo trat¬ 
tato con Stream ha «chiuso» in¬ 
vece con la tv pubblica. 

Ancora, l'annuncio a sorpresa 
della Moratti èarrivato lo stesso 
giorno in cui Fedele Gonfalo¬ 
ni eri, presidente di Mediaset, 
dichiara che «lo sapevano an¬ 
che i sassi» che era saltato l'ac¬ 
cordo Mediaset-Rcs-Sole 24 ore 
per una all-news digitale, «per¬ 
ché i conti non tornavano. Si 
vede che alla Rai tornano». Ma 
avverte Confalonieri che la par¬ 
tita digitale per lui non è chiu¬ 
sa: sulle voci di un possibile in¬ 
gresso in Stream non si sbilan¬ 
cia ma dice «stiamo vedendo, 
decideremo cosa fare». 

La notizia del divorzio Morat- 
ti-Murdoch è arrivata (imprevi¬ 
sta) ieri sera: lei, che ha gestito 
il 35% della società Stream per 
conto della News-Corporation 
Europe di cui era presidente (gli 
altri azionisti:Telecom col 35%, 
Cecchi Gori col 18% e la Sds, 
ovvero le 4 squadre di calcio - 
Lazio, Roma, Fiorentina e Par¬ 
ma, con il 12% - eh e si può ben 
vantare di aver guidato il lancio 
della piattaforma digitale, ha 
sbattuto la porta: si dimette da 
tutte le cariche, prestigiosissi¬ 
me, che aveva nel gruppo. «So¬ 
no molto soddisfatta del lavoro 
svolto in questo anno di attivi¬ 
tà, abbiamo delineato le linee 
strategiche dei gruppo, indivi¬ 
duato le priorità e iniziato i pri¬ 
mi importanti investimenti ot¬ 
tenendo credibilità per il pro¬ 
getto europeo. Dopo questa pri¬ 
ma fase - ha proseguito - era a 
mio avviso necessario dotare 
News. Corp Europe di un ruolo 
cen trai e ri spetto al I a poi i ti ca eu¬ 
ropea del gruppo». 

Un anno fa, giusto un anno 
fa, il super manager Rai Pier 
Luigi Celli e il presidente della 
Rcs, Cesare Romiti, discutevano 
sui vincoli della leggecheimpe- 
divano a Romiti di coronare il 
suo sogno da editore: realizzare 
un ponte tra carta stampata e 
tv. E ragionavano soprattutto su 
quale joint-venture tra il colos¬ 
so pubblico televisivo e il gran¬ 
de editore privato avrebbe ras¬ 
serenato i sonni di entrambi i 
manager, il primo assillato dai 


«Noi, i punk d’Abruzzo» 

«La guerra degl i Antò» i n U9ci ta n el I e sai e 


Una scena 
tratta 
dal film 
«La guerra 
degli Antò» 
di Riccardo 
Milani 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Punk ma di provincia. 
Trasgressivi ma con la nostalgia 
del paesello. Disintegrati ma dal 
cuore di burro. Sono i ribelli rac¬ 
contati da Silvia Ballestra in un 


piccolocultgenerazionaleoradi- 
ventato film - titolo: La guerra 
degli Antò - che rievoca l'Italia 
dei primi '90, tra Guerra del 
Golfo eChi l'ha visto? 

Un'operazione nata in casa 
Cecchi Gori con il duo Petra- 
glia-Starnone alla macchina da 


scrivere e Riccardo Milani 
(quello di Auguri professore: or¬ 
mai uno specialista di atmosfe¬ 
re giovanili) alla macchina da 
presa. Un quintetto all'abruz¬ 
zese con quattro personaggi 
che si chiamano tutti Antonio 

- e, per distinguerli, li hanno 
ribattezzati Anto' Lu Purk, An¬ 
to' Lu Zorru, Anto' Lu Zombi, 
Anto' Lu Malatu - e un'osser- 
vatrice-complice che incarna 
quasi letteralmente la scrittrice 

- assente giustificata ieri matti¬ 
na: è da poco diventata mam¬ 
ma - e difatti si chiama Sbaile- 
strera. Non professionisti i ma¬ 
schi - e tutti abruzzesi di varia 


provenienza, da Avezzano a 
Pescassero li - attrice «vera» la 
ragazza, che è la Regina Orioli 
di Ovosodo. 

«Facendo i provini - raccon¬ 
ta il regista - ho scoperto molte 
cose sull'Abruzzo che non sa¬ 
pevo. Che c'è davvero una te¬ 
stardaggine abruzzese e forse 
nasce dal fatto di farsi anche 
50 km per andare a scuola. 
Che Montesilvano, dov'è am¬ 
bientato il film come il roman¬ 
zo, ha questi grattacieli sul ma¬ 
re frutto di speculazione edili¬ 
zia selvaggia. Che i ragazzi 
muoiono dalla voglia di fuggi¬ 
re lontano ma poi tornano 


sempre a casa per la festa del 
patrono». È un classico film 
per adolescenti, La guerra degli 
Anto', anche se Milani sa be¬ 
nissimo che molti ragazzi pre¬ 
feriscono le storie americane a 
quelle abruzzesi. Però dice: 
«M i piacerebbe che lo vedesse¬ 
ro i teen ager, soprattutto quel¬ 
li di provincia». Mentre Flavio 
Pistilli (il coraggioso Anto' Lu 
Purk, quello che riesce a rag¬ 
giungere Amsterdam nono¬ 
stante una gamba rotta) rac¬ 
conta affranto: «Dove abito io 
i dischi arrivano un mese dopo 
che a Roma». E la radio? «Tra 
le montagne non si sente». 


Divorzio neH'efeere 
Letizia Moratti 
lascia Murdoch 


Dopo l'alleanza tra il groppo Resela Rai 
un nuovo «terremoto» nel panorama tv 


IL PERSONAGGIO 

Una Lady di ferro 
tra Borsa e media 

H LetiziaBrichettoMoratti,dettaanchela«Ladydifer- 
ro»deH’etere(nomignoloconquistato ai tempi della 
Rai)ènatanell949aMilano.Dopolalaureaingiuri- 
sprudenzaentranell'aziendadifamiglia, laBrichetto, 
importantesocietàdi brokeraggio assicurativo. Si¬ 
gnora riservataedistinta, sposatacol petroliereGian- 
marco M oratti, èstatacon lui trai maggiori sostenitori 
dellacomunitàdiSan Patrignano, dovetrascorrequa- 
si ogni weekend. 

Nell990èstataelettaconsigliered’amministrazio- 
nedellaBancaCommerciale,primadonnainltaliaa 
farpartedel verticedi un gigantedel credito. N el '92 
hafondato unasocietàperl'ottimizzazionedei servizi 
dell'amministrazionepubblicaehadatovitaaQua- 
ser, istituto perservizi avanzati. Nel luglio 1994viene 


eletta presidentedellaRai dal edanominato dopo dele¬ 
zioni vintedal Polo, mavì eneconsiderata una manager 
competenteanchenegli ambienti del centrosinistra. Alla 
Rai hadatounafortespintainsenso manageriale, perse¬ 
guendoli risanamento dei conti elosviluppotecnologico, 
anchecondivergenzediveduteconidirettori generali, 
Gianni BilliaeRaffaeleM inicucci. 

Nell'aprilel996laM oratti sièdimessadalcdaRai per 
tomareal lavoro di broker. Ha più volterifiutato incarichi 
politici, al momentodellaformazionedelGovemoD'Ale- 
ma. Earriviamo al fatidico 12 novembredello scorso an¬ 
no, quando la società Usa Aon haannunciato l'acquisto 
del 100% dellaNikois, la società mi lanesedi brokeraggio 
presiedutadallaM oratti. Il 23 novembre'98 Rupert M ur- 
doch in persona la nomina presidentedella N ewsCorp 
Europeconilcompitoprincipaledis/iluppareegestiregli 
investimenti del gruppo in Europa Continentale. Ladeci- 
sionediinterromperelacollaborazionecontalegmppoe 
dituttelealtrecarichericoperteal suointerno èstata an¬ 
nunciata ieri da una nota, dovela Moratti si dichiarava 
soddisfattadel lavoro svolto maintenzionataadimettersi 
peralcunedivergenzed'opinionesuIruolodellaNews 
Corp. Europerispetto alla politicaeuropeadel gruppo. 


Da sinistra 
a destra 
Letizia Moratti 
Rupert 
Murdoch e il 
presidente 
della 
Rcs Editori 
Cesare Romiti 



IN BREVE 


Nuovo cd di Mina 
con 20 brani 
in spagnolo 

■ Grandi classici sudamericani ac¬ 
canto aversioni spagnoledi suc¬ 
cessi i tal i ani : è i I n uovo cd «Mina 
Iatina2», interp retato dallagran- 
decantante, checompletalatri- 
logiadopo«Minalatina»,sem- 
preinspag nolo,e«M ina notre 
étoile» in francese. Ned- reai izza- 
to da M ario Ragni e Renato Silla- 
contiene20canzoni inspagnolo, 
di cui quattroinediteperl'ltalia. 
Nellaraccoltasi vada«ll cielo in 
unastanza»al celebre «Insensa- 
tez»fino all'inedito «Renato». 

loseliani 
Un film sul male 
di vivere 

El II registarussoOtar loseliani sta 
preparando un nuovo film, in- 
centratosuH'impossibilitàdivive- 
resenza problemi edifficoltà. «Le 
solecosechemi rassicurano-dice 
-sonolerovinedi Roma:èmeglio 
ammirarel'antichitàchei palazzi 
moderni». Il regista, cherealizza 
un filmognidueanni, biadetto 
cheil suo prossimo lavoro sarà 
pronto nel Duemila. 

Zaccaro 
apre il Festival 
di Annecy 

■ Un uomo perbene di Maurizio 
Zaccaro ha inaugurato ieri il Fe¬ 
stival di Annecy, tradizionale 
vetrina del giovane cinema ita¬ 
liano in Francia. Dieci i film in 
concorso, eaminati da una giu¬ 
ria composta tra gli altri da Sal¬ 
vatore M ara e M argherita Buy. 
Si tratta de II tempo dell'amore 
di Giacomo Campiotti, / feten- 
toni di Alessandro di Robilant, 
Prima del tramonto di Stefano 
Incerti, Muzungu di Massimo 
Martelli, Senza movente di Lu¬ 
ciano Odorisio, Il guardiano di 
Egidio Eronico, Ormai è fatta di 
Enzo M onteleone, Giorni dispa¬ 
ri di DominickTambasco, A do¬ 
mani di Gianni Zanasi e Appas¬ 
sionate di Tonino De Bernardi. 

Cinema: 

cresce il pubblico 
nelle sale 

■ Cinema, crescenell'Europaocci- 
dentaleil numero degli spettato¬ 
ri: 843 milioni nel'98 rispetto ai 
787del'97, cioèpiùdel 7. l%a 
confermadel generaleincre- 
mento dellepresenzenellesaledi 
questi ultimi anni, attribuito al- 
l'ammodernamentodellestrut- 
tureealladisponibilitàdi filmdi 
produzionenazionaledi succes¬ 
so. Aquestosi aggiunge, nell'an¬ 
no in esame, l'effetto Titanio. Ad 
avvantaggiarsene particolar¬ 
mente è stata la Francia. In Ita¬ 
lia, mercato in crescita del 15 
%, grazie alla trasformazione 
del parco sale, al frazionamen¬ 
to dei cinema monoschermo e 
la costruzione ex novo di com¬ 
plessi multischermi. 


Mediaset «Libero spot» 

Confalonieri : «Per la pubblicità nuove norme» 




■ DIFFERENTI 
STRATEGIE 

L'abbandono 
di News Corp 
per divergenze 
sul ruolo 
della società 
legata a Stream 


bilanci, il se¬ 
condo dalla 
certezza che il 
futuro correva 
su un'antenna 
tv. Non è un 
mistero che 
Romiti voleva 
una tv via ete¬ 
re, una tv ge¬ 
nerali sta, tra¬ 
dizionale, 
«vecchio 


stampo». 

Quella che le leggi non gli con¬ 
sentivano perché avrebbe ac¬ 
quisito una posizionedominan¬ 
te sul mercato. 

Adesso, l'accordo. 

La sigla ufficiale di collabora¬ 
zione tra Rai e Rcs non solo 
smuove le acque stagnanti di 
questo settore, ma porta alla ri¬ 
balta televisiva gli editori «pe¬ 
santi»: capitali ed energie per 
alimentare la futura tv. Ma an¬ 


che un nuovo quadro di rappor¬ 
ti tra i soggetti eh e fan no tv. 

«In Italia la storia del le teleco¬ 
municazioni e dell'editoria ci 
ha insegnato che è meglio un 
eccesso di attenzione verso 
quello che si sta muovendo, 
piuttosto delle omissioni, dei 
mancato controllo, delle allean¬ 
ze di una notte, degli aggira¬ 
menti e dei colpi di mano che 
hanno caratterizzato questo 
mondo - avverte Giuseppe Giu- 
Iietti, responsabile dei Dsperla 
comunicazione -. Il controllo 
politico ènecessario. 

Ciò detto credo che per la tv a 
pagamento, per i canali satelli¬ 
tari, siano necessari questi soci 
"pesanti": un servizio pubblico 
troppo a lungo gracile e rachiti¬ 
co dimostra ora di saper trattare 
anche con i francesi e con l'E¬ 
nel. Il dinamismo è senz'altro 
preferibile alla palude degli an¬ 
ni passati». 


Ora nasce «Handy» 
canale peri disabili 

■ SichiamaFlandyChannele,già 
dal nome, promettedi essereun 
canaleallamano, agile, disponibi- 
leeprontoperl'uso. Èquestalasua 
volutanatura, perchéhlandy 
Channel,canalesatellitaretemati- 
co multi medialeeinterattivo, si ri- 
volgeallepersonedisabili eallelo- 
ro delicateproblematiche, colfine 
di renderepiùagevolelalorovitae 
quelladellepersonechelecircon- 
dano. 11 canale, cheinizierà lesue 
trasmissioni simbolicamenteil pri¬ 
mo gennaio del Duerni la, è nato da 
unacollaborazionetraRaieGiunti 
Multimediaedaun'ideadi Albino 
Bertoletti eRino M aenza. Peraf- 
frontareil temadelladisabilitàda 
piùangolazioni,FlandyChannel 
sfrutteràogni risorsatelevisiva, con 
unavarietàdiformatedi generi 
narrativi, dallafictionaH'inchiesta. 


ROMA C’è aria di novità, ma an¬ 
che di restaurazione, nel grande 
mondo catodico. E così Eurovisio¬ 
ni, festival di cinema & tv possi¬ 
bilmente intrecciati, ospitava ieri 
un Fedele Confalonieri pacificato 
ma non certo inoffensivo. Alla ca¬ 
rica anzi sugli spot. Noi diamo 
tanto al cinema, vorremmo che il 
cinema desse un po' di più a noi, 
era, in soldoni, il ragionamento di 
Confalonieri: «Il 60-70% del fi¬ 
nanziamento di un film viene dai 
diritti d’antenna, ma se si conti¬ 
nua a seguire l'indicazione del 
precedente ministro e della diret¬ 
tiva europea, limitando le interru¬ 
zioni pubblicitarie, il film diverrà 
una merce impossibile... Ecco per¬ 
ché preferiamo la fiction, più co¬ 
stosa, 270 miliardi gli investimen¬ 
ti quest'anno, ma meno vincolan¬ 
te. E comunque non è vero che il 
break pubblicitario spezza leemo- 
zioni e mette in crisi le famiglie. 
Quella campagna è ormai supera¬ 


ta». 

Al convegno c’è anche il presi¬ 
dente Rai, Roberto Zaccaria. Che 
si mantiene più sul vago: «Sugli 
spot Iascerei la parola al Parla¬ 
mento, fare pressing mi sembra 
inopportuno. Certo, il quadro 
complessivo delle risorse Rai ten¬ 
de a decrescere e questo lo faremo 
presente con qualche preoccupa¬ 
zione». 

Zaccaria è fresco di accordo con 
la Rcs. E definisce la collaborazio¬ 
ne appena siglata «qualcosa che 
nella storia Rai non ha preceden¬ 
ti» ma ancora da definire nel det¬ 
taglio. Considera missionedel ser¬ 
vizio pubblico il digitale per tutti 
e non solo per chi può abbonarsi 
sopportando un nuovo canone. 
Cita, tra le novità che hanno cam¬ 
biato profondamente il profilo 
della Rai, la nascita della struttura 
Rai-Cinema diretta da una figura 
simbolica come Montaldo e indi¬ 
rizzata a produzione, acquisto e 


intesenel settore distributivo. Ini¬ 
ziativa ben accolta dal mondo del 
cinema, che al convegno di ieri 
era rappresentato da Gillo Ponte- 
corvo, Carlo Lizzani, Citto Masel- 
li, Felice Laudadio. 

Pensa a scenari globali, Zacca¬ 
ria. «Per unatv pubblica lealiean- 
ze internazionali sono fondamen¬ 
tali, anche per raggiungere tutti i 
pubblici potenziali». Mentre Con¬ 
falonieri parla delle alleanze di 
Mediaset in vista di una tv euro¬ 
pea. 

Intanto, mentre Letizia Moratti 
ufficializzava il suo divorzio da 
News Corps, Stream si portava a 
casatrenomination agli Hot Birds 
Awards, gli Oscar del le tv satellita¬ 
ri. Ed Eutelsat annunciava che il 
satellite non è più mercato di nic¬ 
chia come dimostra la quota rag¬ 
giunta in Francia (27% degli ab¬ 
bonamenti, cavo compreso). Le tv 
generaliste hanno già cominciato 
ad accorgersene. CR.P. 
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♦ Terza gara di ChampionsLeague ♦ Nell'altro incontro del Gruppo E 
A San Siro i rossoneri rimontano il Chelsea battei! Galatasarayl-0 


il vantaggio della squadra tedesca 


In testa Hertha eMilan (5 punti) 


Toma il muro di Berlino 
Milan bloccato in 

Bierhoff recupera il gol dell'Iraniano Daei 


OGGI IN CAMPO 

Lazio all'Olimpico 
contro il Maribor 
fiorentina in Svezia 

■ Perii Gruppo AdellaChampions 
Leagueoggi scenderà in campo 
la Lazio cheaffrontagli sloveni del 
MariboraH'Olimpico(direttaper 
abbonati suTele+alle20,45) 
mentre, perii GruppoC, laFio- 
rentinagiocaintrasfertaaStoc- 
colmacontrol'AIKSolna(diretta 
Canale5,20,45). 
Domanigiomatadedicatainte- 
ramenteallaCoppallefa, saran¬ 
no cinquelesquad reimpegnate. 
Aliel7(direttaRai3) il Bolognari- 
ceveloZenitS. Pietroburgo (3-0 
peri rossoblùaH'andata);allel9il 
Parmaèdi scenain Ucrainacon- 
tro il Kryvbas(all'andata3-2 per 
gli uomini di Malesani); diretta su 
Railalle20,30perjuventus- 
OmoniaNicosia(andata4-2peri 
bianconeri); alle20,35 l'Udinese 
difendel'l-Odel Friuli in Dani¬ 
marca con l'Aalborg; infinesolo 
un al lenamento i n Portogal lo per 
laRomachealle22,30(diretta 
Rail) litro va volenti eri il Viteria 
Setubal sconfitto con il punteg- 
giodi 7-0 all’Olimpico. 


MILANO Sembrava una partitafa- 
cile.Cosìerasullacartaul blasona¬ 
to, pluridecorato Milan, contro il 
semi sconosciuto Hertha Berlino. 
Ci si aspettavalavittoria,magari la 
goleada, e invece è finita con un 
mediocrelal. Econ qualchebri- 
vido. 

Pareva faci I e ma èstata u na par¬ 
ti tain salita,fin dal primominuto. 
E, nel primo tempo, non con un 
Milan arrembante, come forse il 
copionevoleva. Lasquadradi Zac¬ 
cheroni èandatain avanti macon 
giudizio, senza infantili impa¬ 
zienze. Questa prudenza ha forse 
fatto il gioco dell'Hertha che ha 
impostato tutto l'incontro sul 
contenimento, con una difesa a 
uomoeun centrocampo più pro- 
pensoacoprirecheariianciare. In 
breve, i rossoneri si sono impanta¬ 
nati i n u n gi oco reso dagl i avversa¬ 
ri, tanto macchinoso quanto in¬ 
concludente. Un batti eri batti che 
si èinfranto inevitabilmentenel- 
l'avvici namentoall'areadi rigore. 

Così, nel primo tempo, unasola 
volta il Milan è andato vicino al 
gol. E su calcio di punizione, 
quando Kiraly, il porti ere tedesco, 
hadeviatocon lapuntadelledita, 
il bel tiro di Leonardo. Maèavve- 
nutoal 40',eciòladicelunga sulla 
efficaciadell'azionerossonera, re¬ 
sa steriledaunavelocitànon certo 


travolgente. 

Nei primi minuti, il Milan do¬ 
mina. 3 gioca solo nella meta- 
campo tedesca e Mal di ni si fano- 
tarein un paiodi occasioni,quan¬ 
do (al 20')serveun palloned'oroa 
Serginho per una azione che poi 
sfuma, quando (26°) «anguilleg¬ 
gi a» i n dribblinge,aiutato daGat- 
tuso, suggerisce un contropiede 
non seguito a dovere dai compa¬ 
gni. Perii resto, da segnalare sol¬ 
tanto un bel tiro di Serginho (a la¬ 
to), eunapregevoleazioneimpo- 
stata da Gattuso, completata da 
un crossbassodi Schevchenkoal¬ 
l'indirizzo di Bierhoff che, però, 
arriva in leggero ritardo. Tre pun¬ 
te, ha scelto Zaccheroni, per una 
partita d'attacco: ma nel primo 
tempo mancalarapidità, il guizzo 
vincente, il lampo chesbroglia la 
situazione. Dal l'altra partec'èuna 
squadra che si difende. E bene. 
Vieneavanti di rado, ma sfi ora an- 
cheil gol al 38',quandoHelmer,di 
testa, devia in porta una punizio- 
nedi Wosz:Abbiati sventa. 

Nella ripresa, il Milan cerca di 
forzare i tempi. Accelera, spinge. 
Entra Guglielminpietro al posto 
di Helveg. Il gol ènei l'aria. E, infat¬ 
ti, arriva: ma a segnarlo è l'irania¬ 
no Daei, al 23', nel più classi co dei 
contropiede. E immeritato per il 
Milan, che proprio in questi mi¬ 
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M ichael Preetz interviene su Serginho e Gattuso 


Ferrara/Ansa 


nuti stadandolaspintamaggiore, 
sta maci n an do i I gi oco pi ù bel I o. 

Perfortuna, non c'ècrisi. Al me¬ 
no non evidente, perchépassano 
soltanto cinque minuti earrivail 
pareggio di Bierhoff che raccoglie 
un cross di Schevchenko e batte 
Kiraly. 

Raggiunto il pari, cancellata 
l'ombra della beffa, i rossoneri 
avan zan o a testa bassa, cercan o I a 
vittoria 3 moltiplicano le incur¬ 
sioni di Leonardo, leserpentinedi 
Schevchenko, leiniziativedi Gu¬ 
glielminpietro. Con grande spi ri¬ 
to agonistico e anche con grande 
foga. M a i I gol non arriva. Sembra- 
vafacile. 


MILAN 1 

HERTHA BERLINO 1 

MILAN: Abbiati 6, Costacurta 5,5, Ayala 6, 
Maldini 6,5, Helveg 5 (11’ st Guglielmin- 
pietro 6), Albertini 6 (29' st Giunti sv), Gat¬ 
tuso 5,5, Serginho 5, Leonardo 6, Bierhoff 
6,5, Schevchenko 6 

HERTHA BERLINO: Kiraly 6,5, Helmer 7, 
Schmidt 6, Herzog 6,5, Van Burik6, Deisler 
6, Dardai 6,5, Wos 6 (36' st Neuendorf 
a/), Michalke5,5, Daei 7, Preetz 5,5 
ARBITRO: Vieissiere (Fra) 6,5 
RETI: nel st 23' Daei, 28' Bierhoff 
NOTE: calci d'angolo 14-2 per il Milan. 
Ammoniti Maldini, Gattuso, Leonardo, 
Ambrosini (dalla panchina), Wos, Helmer 


ALLENATORI 

Esonerato Tabarez 
Oggi al Cagliari 
arriva Ulivieri 

■ PerOscarWashingtonTabarezIa 
secondaawenturacagliaritanaè 
finita. Nonostanteilsostegnodei 
giocatori, espressodal capitano 
dellasquadra, Villa, il presidente 
del Cagliari Calcio, M assimo Cel¬ 
lino, lohaesonorato.Aguidareil 
Cagliari èstatochiamato Renzo 
Ulivieri exallenatoredi Bolognae 
Napoli. AII'uruguayanoTabarez 
non èstataconcessaneanchela 
provadi appellodi sabato prossi¬ 
mo quando i rossoblu incontre¬ 
ranno ilTorino. 

Dinnanzi allarisposta affermativa 
di Ulivieri, Cellinononhapiùesi- 
tatoeperil Cagliari inizia, alla 
quintagiornatadi campionato, 
con un solo punto in classifica, 
unanuovaawentura. Ulivieri sarà 
al lavoro con i giocatori dasta- 
mattina. Il tecnico uruguayano, 
chesisentiasfiduciatodallasocie- 
tàmachesperavadiavereancora 
un'occasioneperriprenderein 
pugno lasituazione, non ha volu¬ 
to farecommenti ehaevitato l'in¬ 
contro coni giornalisti. 


IL CASO DEL PENTITO 

Il procuratore 
di Udine 
convoca Calori 

■ «Ascolterò Calori perapprofon- 
direi dettagli dellaquereladalui 
presentata per associazionedella 
suapersonaallavicendadel pre¬ 
sunto calciatorepentito». Lo ha 
reso noto il Procuratoredella Re- 
pubblicadi Udine, Giorgio Caru¬ 
so, ilqualeha ribadito che «la 
querelaègenerica»echeper 
q uesto «ho la necessità di senti re 
il giocatore». Caruso non biadet¬ 
to quando sentirà l'ex capitano 
dell'Udinese, hasolo precisato 
che«nell'espostosi palladi gior¬ 
nali etelevisioni. Vorrei perque- 
stosaperequalchecosadi più 
preciso». Quanto agli atti relativi 
all'inchiestasul pentito cheha 
scritto lalettera-confessionepub- 
blicatada «Famigliacristiana», 
Caruso non ha voi uto agg i ungere 
altri particolari. «Ho ricevuto gli 
atti daTorino- haconfermato- 
perchédapiù parti si erano tirati 
in ballogiocatori epartitedell'U- 
di nese. Confermo - ha conci uso - 
cheal momento non ho preso al¬ 
cun provvedi mento». 


Pallanuoto, Italia ok 
in Coppa del mondo 

■ Nellapartitainauguraledella 
Coppadel Mondo lanazionaledi 
pallanuoto sièpresalasua ri vinci¬ 
ta sull'Ung heria(10-8), chel'ave- 
vaestromessadallafinaleai re¬ 
centi Europei di Firenze. Oggi 
match con laGrecia. Altri risultati: 
Spagna-Usa9-6; Jugoslavia-Gre- 
cia8-4. 

La Francia investe 
nell'antidoping 

■ llgovemofrancesehadecisodi 
creareunfondodicirca5milioni 
difranchi (lmiliardoemezzodi 
lire) che verràgestito dallaAgen- 
ziaperlaprevenzioneeperlalot- 
tacontroildoping(Cpld). 

FI, Montezemolo 
orgoglioso dello staff 

■ Il presidentedella Ferrari hadi- 
chiarato che«i gravi errori di do¬ 
menica non debbono ripetersi, 
macitengoadirefortecheessi 
non possono minimamentemet- 
tereindiscussioneilvaloredi 
quanto èstato fatto fino ad oggi 
dai nostri tecnici edai nostri mec¬ 
canici di cui comunquesono mol¬ 
to orgoglioso». 

Giudice sportivo 
Due turni a Bettarini 

■ InserieAduegiornateaBettarini 
(Venezia), unagiomataaCalorie 
Ri pa(Perugia). Ammonizione 
con diffidaall'allenatoredelTori- 
no M ondonico perproteste. 

Calcio, a Lecco 
applausi per Wangu 

■ Noncisonostateletemutecon- 
testazioni di stampo razzistaal- 
l'arrivoaLecco (C/l) di M ichel 
Wangu, africano di passaporto 
francese, provenientedallasqua- 
drabelgadelMalines. 


Nei Punti SNAI tornano le scommesse sul Motomondiale: prova a dire la tua! 

Q 


Scommetti connoi 

nelle Marche, in Piemonte & 
in Puglia 


Sport & Ippica : 

ANCONA Via Volturno, 38 

ASCOL1 PICENO Via Piemonte, 4-Centro 


CIVITANOVA MARCHE Via F. Ginocchi 
FALCONARA Via Amendola, 4/4 BIS 
FANO Via Felice Cavallotti, 39/42 
FERMO Via Giammarco.7 
MACERATA Via Morbiducci, 13 
PESARO Viale Mosca, 21 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO Via 
Fioravanti, 21 

SENIGALLIA Via Gorizia, 23/B 
CAMPOBASSO Via IV Novembre, 57 
ISERNIA C. Risorgimento 173-177 
TER MOLI Via D'Ovidio, 26 
ALESSANDRIA Via Dante,14 
BIELLA Via Eugenio Bona, 3 
CUNEO Via Meucci, 17/B 
MONCALIERI Corso Savona, 25 
NOVARA Via S.Francesco D'Assisi 12/B 
NOVI LIGURE Via Capurro, 14 
TORINO 

Via Boston, 122-124 
Via Carlo Alberto, 29 
Via Nizza, 177 
Via Mottarone, 1 
Via Andrea Pisano, 3/C 
Via Carena, 2b 
Via Tolmino, 3 

VERCELLI Corso della Liberta’, 2:15 

BARI CROCE Corso B. Croce,70) E/F/G 

BRINDISI Viale Commenda, 21 

FOGGIA Via Perrone, 28 

LECCE Via Cesare Battisti, 44 

MANFREDONIA V.le Vittorio, 100 

TARANTO 

Via Dante, 428-430 

Via Regina M argherita, 43 

TRANI Corso Manzoni, 1-3 


Solo Ippica : 


TORINO IPPODROMO TESIO 
Via Stupinigi, 167 

TORINO IPPODROMO STUPINIGI Via 
Stupinigi, 167 

NOVI LIGURE IPPODROMO 


IPPODROMO S. PAOLO 
Via dell'Ippodromo, 1 
CORRIDONIA IPPODROMO MARTINI 
Via Fontorsola, 197 

TARANTO IPPODROMO PAOLO VI Via per 


BARI ARGIRO Via Argiro, 10 
BARLETTA Via Monfalcone, 2/E 
CASTELLUCCIO IPPODROMO 




Scommetti sulle Coppe Europee! 


Avv. Partita 

9 Leverkusen D. Kiev 

10 Lazio Maribor 

11 AIK Stoccolma Fiorentina 

12 Barcellona Arsenal 

13 Boavista Feyenoord 

14 Rosenborg Dortmund 

15 Manchester Utd Marsiglia 

16 Croatìa Zagabria Sturm Graz 

56 Bologna Z. Pietroburgo 


27 Kryvbas 
32 Lens 
34 St. |ohnstone 
58 Kilmarnock 


Parma 

Macc. Tel Aviv 

Monaco 

K'Lautern 


60 Lokomotìv Mosca Lyngby 
31 Ankaragucu Atl. Madrid 
30 Zìmbru Ghìsìnau Tottenham 


42 H. Tel Aviv 

47 Din. Bucarest 

21 Dukla Bystrìca 
53 Legìa Varsavia 

62 Lìerse 

19 Rapìd Vienna 
52 Bruges 

45 Grasshopper 
64 Aalborg 

43 Lione 

22 Leeds 
36 Osijek 

46 Newcastle 

63 La Coruna 


Celtic 

Benfica 

Ajax 

Anorthosìs 

Zurigo 

Inter Bratislava 
H. Haìfa 
Copenhagen 
Udinese 
H|K Helsinki 
Part. Belgrado 
West Ham 


Stabaek 


1X2 

1.40 3,60 7,00 
E h 1,10 6,50 14,0 
E 3,15 3,40 1,90 
E 1,60 3,20 5,00 

2,70 3,00 2,30 
E 2,50 2,80 2,65 
E h 1,40 3,60 7,00 
h 1,40 3,60 7,00 
E 1,30 4,00 8,50 

3.40 3,15 1,90 
h 1,20 5,00 9,50 

3.60 3,10 1,85 

3.50 3,15 1,90 
h 1,25 4,50 8,50 

E 4,00 3,15 1,75 
3,75 3,00 1,85 
3,00 2,85 2,20 
1,90 3,15 3,40 
7,00 3,60 1,40 

1.50 3,35 6,00 
1,50 3,25 6,00 
1,50 3,25 6,00 

h 1,20 5,00 10,0 

1.60 3,20 5,00 
E 2,60 2,70 2,60 

h 1,20 5,00 9,50 
h 1,20 5,00 9,50 
2,85 3,00 2,20 
h 1,20 5,00 10,0 
h 1,20 5,00 10,0 
1,45 3,50 6,00 
E 5,50 3,45 1,50 


49 Sportìng Lisbona Vìkìng Stavanger 1,45 3,50 6,00 
39 Viterìa Setubal Roma E 5,50 3,45 1,50 

Sull’1X2 di tutte le partite scommesse minimo triple. 

Sugli incontri in neretto anche singole e doppie. 
E=Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= disponibile I’1X2 con handicap. Nel Punti SNAI trovi le quote 
dell’IX2 con handicap di J uventus - Om. Nicosia e di altre partite. 



Scommetti sul Gran Premio d'Australia! 

Tornano le scommesse sul Motomondiale con il 
Gran Premio d'Australia di domenica prossima. Fai un 
pronostico a quota fissa sul Vincitore delle categorie 
125, 250 e 500. Sono consentite scommesse singole. 

Puoi scommettere anche sul Testa a Testa: saranno 
proposte una serie dì “coppie" di piloti ed a ciascuno verrà 
assegnata una quota. Si tratterà di scegliere quale pilota si 
Ilo dell'avversario predeterminato all'Interno di 
ciascun “minlgruppo" quotato. In questo caso sono 
consentite scommesse minimo triple e sì possono 
combinare tra loro I “minìgruppì" delle diverse categorie. 

Testa a Testa 125, 250, 500 


Aw. 

Pilota 1 

Pilota 2 

Quota 

Quota 

4 

Melandri 

Alzamora 

1,50 

2,25 

5 

Ueda 

Azuma 

2,05 

1,60 

6 

Locateli! 

Cecchìnello 

1,60 

2,05 

7 

Sanna 

Scalvìnì 

1,65 

1,95 

8 

Roberts f r. 

Crìville 

2,05 

1,60 

9 

Biaggi 

Okada 

1,85 

1,75 

10 

Abe 

Koeìnskì 

1,70 

1,90 

11 

Barros 

Checa 

1,75 

1,85 

12 

Rossi 

Capì rossi 

1,70 

1,90 

13 

Nakano 

Ukawa 

2,05 

1,60 

14 

Battaìnì 

Waldmann 

1,90 

1,70 

15 

Me Williams 

Perugini 

1,80 

1,80 


Vincitore G.P. Categoria 250 


Rossi 

2,00 

Manako 

50 

Capìrossì 

2,50 

Me Williams 

50 

Nakano 

8,00 

Perugini 

50 

Ukawa 

8,00 

Porto 

50 

laeque 

10 

Rolfo 

50 

Battaìnì 

20 

West 

50 

Waldmann 

20 

Altri * 

50 

Boscose uro 

50 




* = l’insieme dei piloti non quotati singolarmente. 

In Agenzia le quote del Vincitore Categoria 125 e 500. 


Da non perdere asso | u t am ent e ... ogni martedì, giovedì e sabato 
( Sport & Scommesse ) in edìcola a 1.500 lire 

Sei stanco deila solita tv? 

— su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est frequenza 11880: polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l’indirizzo delle 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


scommesse e l’indirizzo delle Per i clienti r^TfT.l 

Agenzie? Il numero verde 800.055.155 il numero da comporne è 9898 

I (costo secondo il profilo tanffano dell utente) 


SNAISAT 


è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


, r . . .., . , . 166.154.254 166.164.165 

ilo tanffano dell Utente) (£25Walmhitomax8miiiutI) 

Internet —i i— Mediavideo 

www.snai.it ]—I-1—| Pag. 660/661 

con le quote aggiornate in tempo reale 


Campionato di Al & A2 

Puoi fare subito un pronostico sulla 
Vincente Regular Season di Al! 


•JT* TTìTel I7TV f-WiTiiT^TTn 


sulle partite della 4 a giornata. Tre le 
scommesse possibili: 1X2 Basket, 
Testa a Testa con Handicap, 
Margine di Vittoria. 


Volley 


Regular Season Al 

Scommetti su Montichiari - Lube, 
Iveco - Maxicono 
e Valleverde - Sisley! 


Rugby 


Coppa del Mondo 


KM»] l il l ÌMÌTUI I KKé II M* I fcl 


Vincente del torneo! 

« domani puoi fare anche un 
pronostico sulle partite. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Geelong/ Ambio, 
11.00 Montecatini/Trotto, 
14.25 Milano/ Galoppo, 
14.40 Maisons Laffitte/ Galoppo, 
14.45 Aversa/ Trotto, 

15.00 Newcastle/ Galoppo, 
15.00 Bologna/Trotto, 
15.00 Montecatini/Trotto (Tris), 
18.15 Nykobing/Trotto, 
18.32 Berlino/Trotto. 



SERVIZI 

SportiScommessf. 
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Quotidiano di politica, economiaecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 224 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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QUANDO LA STORIA 
È UN SUPERMARKET 

GIOVANNI DE LUNA 


L amafiaelaDc. Il Kgbei giornalisti italiani. Anco¬ 
ra il Kgb e i comunisti. E così via. Tanti scaffali, 
ognuno con il suo bravo «fatto storico» in mo¬ 
stra. Comein un grandemagazzinodi scenaaHolly- 
wood,allastoriaci si rivolgecome«al più ri eco deposi¬ 
to di anticaglie del mondo»: il bravo storico diventa 
colui «checonoscendobenelerisorsedel magazzino, 
captaal vololeintenzioni del registaeforniscelamer- 
ce ri chi està». 

In questi giorni, il magazzino è attraversato da un 
f ren et i co andirivieni; partieoi armen tef req uen tat i so- 
no i reparti «doppio Stato» e «guerra civile striscian¬ 
te». Frastornati dall'abbondanza del l'offerta, sembra 
chegli storici del l'Italia repubblicana vedano naufra¬ 
gare ogni loro possibilità di conoscenza e si rivelino 
impotenti a costruire uno schema interpretativo in 
cui ci si possa ri conoscere col letti vamente, tutti insie¬ 
me, vincitori evinti, comunisti eanticomunisti, fasci¬ 
ti e antifasci sti. Questaimmaginefalsaedesolante(ri- 
I an ci ata da An gel o Pan ebi an co su IC o rri ere del I a sera) 
rappresentarultimasollecitazioneaun uso terapeuti¬ 
co della storia, quasi le si chiedesse come compito 
principalequello di approntare «una panacea per do¬ 
lorosee purulentefru strazioni nazionali», così dagua- 
ri re tutte I e feri te eh e I aceran o i I n ostro passato corri u- 
ne. Di sol ito questesollecitazioni arrivano dal mondo 
della politica; è saldamente inscritto nell'uso pubbli- 
codellastoriailtentativodiutilizzareleimmaginidel 
passato perinfluiresugli atteggiamenti eleazioni dei 
contemporanei. 

Witold Kula ironizzava sui compiti di «fornitori di 
trad i zi on i » («fo rn i re cu ri osi tà sto ri eh e, prese a caso e 
senza alcun valore scientifico, ma che suggeriscono 
unaqualcheanalogiasuperficialecon ledei iberazioni 
dell'ultimo Plenum») attribuiti dallo stalinismo agli 
storici. Panebianco lamenta l'impossibilità di fornire 
sulla storia dell'Italia repubblicana «resoconti che 
non siano fra loro radicalmente conflittuali». Quasi 
un secolo fa, l'illusione di Lord Acton di raccontare 
una storia mondiale in cui francesi e inglesi accettas¬ 
sero un'unica interpretazione della battaglia di Wa¬ 
terloo fu seppel I ita dal lecan nonatedel la Pri maguerra 
mondiale. Credo che, onestamente, nessuno tra gli 
storici di oggi possaesseretentatodaquestogeneredi 
illusioni e dal lecertezze positi visticheche le alimen¬ 
tavano. 

L acontemporaneitàponeunasfida molto più se- 
riaecomplessa; si tratta- rispetto agli eventi del 
n ostro p i ù recen te passato-di ridurreladi stan za 
tra I a cosci en za stori ca del I a soci età e I a sci en za stori ca 
professionale; in altre parole, di sfondare le barriere 
dei luoghi comuni chesi sonosedimentati sulleoppo¬ 
ste vulgatepoliticheeideologiche, restituendo lapa- 
rolaallefonti eallaricerca.Certochesi può raccontare 
in maniera efficace la storia dell'Italia repubblicana; 
basta sottrarsi proprio allo schema riduttivo ripropo¬ 
sto da Panebianco, storicizzando entrambe quelle 
vulgate, verificando cioè la loro congruenza con gli 
apparati documentari chelaricerca portaincessante 
menteal la luce, facendole i nteragi re reci procamente. 
Non solo. Sul piano conoscitivo la storia ha anche 
molte rivincite da prendersi nei confronti dei suoi 
più diretti concorrenti (giudici emedia);lasentenzadi 
Perugia (ma anche quella prossima di Palermo), 


SEGUE A PAGINA 18 


Veltroni: comitato di saggi su Tangentopoli 


Il segretario dei Ds propone una commissionesuper partes per ricostruire la storia di quel periodo 

Il Polo; siamo disponibili al dialogo. Intervista a Di Pietro; Berlusconi così smetterà di attaccare/ guàio 


ROMA Tangentopoli?Vabeneapprofondiree 
ri cercare un a verità, manon con unacommis- 
sioned'inchiesta,fatta dai partiti perindagare 
sugli stessi partiti o, peggio, perattaccarei ma¬ 
gistrati: così il leader dei Ds, Veltroni, rilancia 
sul la proposta fatta da Di Pietro. Facciamo un 
Comitato di saggi, scelti dai 
presidenti delleCameretra 
gli ex presidenti dellaCorte 
Costituzionale. Così sarà 
possi bi I efar I ucesi a su 11 evi- 
cendedei partiti, sua sulle 
eventuali mancanze dei 
magistrati senza turbare la 
giustizia. E la maggioranza, 
Asinelio compreso, è d’ac¬ 
cordo. L'expm all'Unità: «I 
Dsnon hanno nulladana- 
scondere. Piuttosto, Berlu¬ 
sconi deve smettere di at¬ 
taccarci giudici. Il modocon cui cercarei a veri - 
tàdovràpoi deciderlo i I Parlamento, ma dovrà 
avereu n a fo rteval en za i sti tu zi o n al eed i garan - 
ziapertutti». 11 Poio:disponibiIeal dialogo. 

GUERMANDI RIPAMONTI 

A PAGINA 2 


I LE 
REAZIONI 
Borrelli: 
non abbiamo 
nulla da temere 
ma ci sembra 
una cosa 
del tutto inutile 


MAGGIORANZA 


Spot vietati in campagna elettorale 


ROMA Accordo nella maggio¬ 
ranza sul disegno di legge per la 
condicio: si agli spot, manon du¬ 
rante la campagna elettorale. 
D'accordo anche Democratici e 
Verdi che non volevano un di¬ 
vieto assoluto. Esentatedal divie¬ 
to sono le tv locali che possono 
man dare spot anche nei 30 gior¬ 
ni precedenti il voto.Tuttelefor- 
ze della maggioranza hanno di¬ 
chiarato «irricevibiIi» le contro- 
proposte del Polo che vorrebbe 
una rigida divisione percentuale 
tra maggioranza eopposizionee 
spot a pagamento pertutti apari- 
tàdi condizioni ein baseaunari- 
gidaproporzionetra i poi i. 

BENI NI 

A PAGINA 5 



Letizia Moratti «divorzia» da Murdoch 


GARAMBOIS 

A PAGINA 19 


Meno benefici per i reati minori 

Di I i berte: pena mi n i ma certa anche per eh i può avere atteri uanti 


N PRIMO PIANO 


Sì al casco obbligatorio 


ROMA La Camera di ce sì al casco 
obbligatorio peri conducenti del¬ 
le due ruote, maggiorenni com¬ 
presi eper i I oro passeggeri. 11 prov¬ 
vedi mento, approvato ieri, ècon- 
tenuto in un emendamento stral¬ 
ciato dal provvedimento di rifor¬ 
ma del codicedellaall'esamedella 
commissione Trasporti della Ca- 
meraeinserito nel provvedimen¬ 
to di leggesui trasporti in votazio- 
nea Montecitorio. Casco obbliga¬ 
torio pertutti, dunque, con una 
eccezione: sono esenti dall'obbli- 
go i conducenti di ciclomotori e 
motocicli anche a tre ruote dotati 
di cellula ecintura di sicurezza, a 
prova di «crash». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 9 



ROMA Novità nel «pacchetto si¬ 
curezza». Un periodo minimo di 
detenzione verrà previsto anche 
per chi avendo commesso reati 
minori può accedere ai benefici 
previsti dallalegge«Simeone»:èil 
contenuto di un emendamento 
che il governo stesso proporrà in 
Parlamento. Lo ha annunciato il 
ministro Diliberto al terminedel- 
l'incontrocol verticedell'Associa- 
zione magistrati. Una modifica 
che-diceil ministro-saràutilead 
assi cu rare I a «certezza del I a pen a». 

11 govern o, i n o I tre, eh i edera al Par- 
I amen to I a corsi a preferen zi al eper 
il pacchetto. Intanto il Pg della 
Cassazione, Antonio LaTorre, ha 
detto i n commi ssi on eG i usti zi a al- 
la Camera che «si potrebbe attua¬ 
re» l'ipotesi di pena esecutiva do¬ 
po l'appello. E Ciampi a Prodi: im¬ 
portante la carta europea della 
giustizia. 

CIARNELLI ROMANO 

A PAGINA 7 


IL COMMENTO 


PIÙ SCUREZZA 
E CREATIVITÀ 

CLARA SERENI 


D obbiamo attrezzarci 
per ragionare in ter¬ 
mini nuovi sulle 
questioni della sicurezza: 
l'esortazione apparsa ieri 
sulle colonne dell'Unità, a 
firma del suo direttore, 
non può che trovare con¬ 
corde chiunque abbia 
chiaro come la sicurezza 
debba essere annoverata 
fra i nuovi diritti di citta¬ 
dinanza, ed abbia chiaro 
altresì come su questo 
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LONTANI 
DAI VELENI 

ROBERTO ROSCANI 

R ispuntata dal passato 
la «commissione par¬ 
lamentare» per Tan¬ 
gentopoli rischiava (ri¬ 
schia?) di diventare un ele¬ 
mento di destabilizzazione 
politica. Fortissimamente 
l'aveva chiesta il Polo con la 
motivazione (comprensibi¬ 
le vista la provenienza) di 
poter mettere sotto inchie¬ 
sta non i fenomeni di cor¬ 
ruzione bensì le indagini 
che dal 1992 avevano por¬ 
tato allo scoperto l'intreccio 
tra affari e tangenti. Forte¬ 
mente - e improvvisamente 
- la rilanciava proprio uno 
dei protagonisti di quella 
stagione oggi approdato sul 
banchi parlamentari, Anto¬ 
nio Di Pietro. «Abbiamo 
cambiato idea», spiegavano 
candidamentei democratici 
per giustificare un muta¬ 
mento d'opinione di 180 
gradi. Il panorama che si 
poteva (si può?) aprire è dei 
meno consolanti: l'avvio 
nelle aule parlamentari di 
una discussione defatigante 
in cui ciascuno dei partiti 
sembra intenzionato a get¬ 
tare contro gli antagonisti 
offese e «scheletri nell'ar¬ 
madio», veri o presunti che 
siano. Bastava leggere ieri il 
quadro descritto dai giorna¬ 
li diretti da Feltri, che è 
sempre stato uno dei pasda- 
ran della commissione do¬ 
po esser stato tra i più duri 
giustizialisti in passato, nei 
quali l'opposizione dei Ds 
alla commissione veniva 
descritta così: «Fondi rossi, 
vietato indagare». Insomma 
se qualcuno aveva dei dub¬ 
bi i giornali più schierati col 
centrodestrra glieli hanno 
levati: la commissione era il 
luogo delle accuse, dei vele¬ 
ni e della propaganda. 
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Kosovo, strage nel mercato dei serbi 

Due morti, decinedi feriti. Sale la tensione interviene la Kfor 


Telecom, nuova rivoluzione 

Scissione approvata, Tecnost control Ia Ti m 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Dove andremo a finire? 

E voluzione de! la crisi. Fino a qualche mese fa eravamo tutti 
nel Bronx. Ora si amo nel Far West. Probabilmenteera giun¬ 
to a consunzione, il Bronx: bastavano uno scippo e una si¬ 
ringa, eanchela più paciosa einsignificantecittadina poteva fre¬ 
giarsi del suo Bronx. In Italia, ormai, era più faci leottenerel 'asse¬ 
gnazione di un Bronx che un titolo di Cavali ere del Lavoro. Far 
W estèun concetto più vagoevasto, meno municipale, più dina¬ 
mico. Implica sparatorie e svaligiamenti, ma anche il vento in 
faccia ei cieli di John Ford. N on mi dispiace, ma comeM ito Peri co¬ 
loso èdi gran lunga superioreaiienostreforze, eterno chenon pos¬ 
siamo permettercelo a lungo. Mi chiedo, quando avremo consu¬ 
mato ancheii FarW est, qualesaràilprossimotoponimosimbolo 
della nostra deregulation sociale, morale, legale. Provo a immagi- 
narealcunefrasi-pilota, politico/giornalistiche, alcunegià uditeo 
già nell 'aria. L a Babilonia dei trasporti, la Sodoma eG omorra de¬ 
gli ospedali, l'economia verso la sua Gerico. Dibattito: l'Italia è 
G eri co? N on èG eri co? È Sodoma manon èG omorra? Siamo a Ba¬ 
bilonia ? Seloèchiesto il ministro Taleduranteun dibattito con i 
giornalisti, a Viterbo. 


PRISTINA Dueesplosioni ravvici¬ 
nate, poi leurla, i lamenti dei feri¬ 
ti, lafugadel lafol la: laven detta al¬ 
banese ha colpito ieri in Kosovo 
nel mercato serbo di Bresj e, vicino 
Pristina. Due granate sono state 
lanciate alle 10.30, l'ora di mag¬ 
gi oreaffluenza,con un bilancioal 
momento di duemorti (tresecon- 
do altre fonti) eoltre 40 feriti, 12 
gravi. Quattro persone sono state 
arrestate dal la Kfor e dai poliziotti 
deH'Onu, maduedi essesonosta¬ 
teri I asci atei n serata «per mancan¬ 
za di prove». Subito dopo l'atten¬ 
tato, unafol la di serbi habloccato 
per protesta lestradeesi èverifica- 
to qualche scontro con i militari 
della Kfor. Belgrado ha immedia- 
tamenteprotestatocon laKfor,ac¬ 
cusata di essere«troppo tollerante 
con i terrori sti del l'U ck», eh a eh i e 
sto «azioni radicali» per prevenire 
nuovi attentati. 
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MILANO Rivoluzione in Tele¬ 
com. Colannino annuncia il 
ri assetto f i n an zi ari o e i n d u stri a- 
ledel gruppo. Ci sarà una scis¬ 
sione parziale di Telecom Italia 
con il trasferì mento del control- 
lodi TimaTecnost. Sul riassetto 
si sono astenuti i dueconsiglieri 
che rappresentano il Tesoro e i 
rappresentanti dei fondi di in¬ 
vestimento. Al termine dell'o¬ 
perazione, Olivetti controllerà 
fra i141 ei143%del capitaleTec- 
nost contro l'attuale 70%. Tec¬ 
nost, a sua volta, controllerà il 
52%diTelecomeil 60%diTim. 
È stato approvato inoltre un 
progetto di riacquisto del 34% 
delleazioni risparmio Telecom. 
Preoccupazione dei sindacati 
perii futuro del la rete fi ssa e i ri¬ 
svolti occupazionali deH'opera- 
zi o n e. Attesa per i I gi u d i zi o del I a 
Borsadi oggi. 

CAM PESATO LACCABÒ 
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«Lo scandalo Arcobaleno? Non c'è) 
Da Tirana a Roma smentiti i video 


ROMA Si sgretola 
pezzo dopo pezzo lo 
«scandalo» sui sac¬ 
cheggi dei depositi 
del la Missione Arco¬ 
baleno a Valona. Il 
sottosegretario alla 
Protezione Civile 
Barberi (nella foto ) 
nega ogni addebi¬ 
to: «A qualcuno 
piacerebbe, ma io 
non me ne vado». La procura 
della Repubblica di Tirana pre¬ 
cisa le responsabilità albanesi 
e la procura di Bari porta nuo¬ 
va luce sulle circostanze del 
filmato di Panorama sul sac¬ 
cheggio dei 160 container del 


campo di Valona. Il 
magistrato di Tira¬ 
na dice di aver già 
identificato 10 re¬ 
sponsabili albanesi 
delle razzie. Il pro¬ 
curatore di Bari, in¬ 
vece, ha stabilito 
che il video si riferi¬ 
sce al 10 e non al 9 
luglio, echela sicu¬ 
rezza era affidata al¬ 
la polizia albanese. I responsa¬ 
bili del Battaglione San Marco: 
«Dovevamo garantire esclusi¬ 
vamente l'incolumità degli 
operatori italiani». 
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Srana storia di Sadis; medico troppo partecipe 

Incontro con Martin Winckler autoredi un romanzo chesuonacomeatto d'accusa 


ANTONELLA FIORI 

MILANO I suoi modelli sono E.R, 
medici in prima linea: «Mi piace 
per come riescono a raccontare 
quello che accade davvero in un 
ospedale, per come si mettono al 
servizio del malato». E Arsenio 
Lupin: «Ma anche Mai gret, Sher- 
lock Holmes, adoro tutto quello 
che ti fa abituare a un personag¬ 
gio che incontriamo e rincon¬ 
triamo». Per scrivere il libro di 
quasi cinquecento pagine che in 
Francia gli ha dato successo di 
pubblico e di critica - trecento- 
mila copie vendute e la benedi¬ 
zione di Daniel Pennac - ci ha 
impiegato cinque anni dopo 
aver lasciato lo studio di medico 
generalista (adesso lavora in 
ospedale nel reparto di ginecolo¬ 
gia) e aver seguito la sua vocazio¬ 
ne di traduttore, scrittore e pa¬ 
dre di famiglia. 


Eccoci qua, davanti a Martin 
Winckler, classe ‘55, autore del 
pazzesco «La malattia di Sachs» 
(Feltrinelli, p. 488, lire 35.000, 
traduzione di Yasmina Me- 
laouah) romanzo che dopo le 
prime dieci pagine, come ci av¬ 
verte anche Pennac, ti verrebbe 
da scaraventarlo via. Sì, perché 
Winckler, medico in un piccolo 
paese fino a qualche anno fa, in 
questo feuilleton raccontato co¬ 
me una serie tv a puntate ma 
con l'attenzione puntigliosa fi¬ 
siologica della grande tradizione 
del realismo francese narra, visi¬ 
ta per visita, la storia professio¬ 
nale di Sachs, medico troppo 


partecipante ai patemi e alle sof¬ 
ferenze dei pazienti tanto da am¬ 
malarsi a sua volta prima di riu¬ 
sci re a trovare i I giusto equilibrio 
e a riappropriarsi della sua vita. 

«Volevo spiegare che un medi¬ 
co è una persona come le altre. 
Non è un Dio, anche se la mag¬ 
gior parte pensa di esserlo». Il 
racconto è efficacissimo e avvin¬ 
ce per la stranezza del punto di 
vista. Non c'è solo il dottore a 
parlare dei suoi pazienti in pri¬ 
ma persona («l'aveva già fatto 
C èli ne») ma i pazienti stessi rac¬ 
contano ognuno la visita da lui. 
Si compone così un mosaico 
molto vasto e ricco di storie do¬ 


ve l'entourage di Bruno Sachs di¬ 
venta partecipe del suo dolore, 
della sua sofferenza, continuan¬ 
do comunque anche a parlare di 
sé. 

Non è un caso che il romanzo 
in Francia è rimbalzato come un 
j'accuse verso una classe medica 
sempre più attenta alla tecnica e 
disattenta e distaccata dal mala¬ 
to. «Che cos’è che fa un buon 
medico? L'attitudine, l'atteggia¬ 
mento. I medici vanno formati. 
Il loro problema è come si pon¬ 
gono di fronte al malato. I primi 
da sostenere dovrebbero essere 
quelli che soffrono e non gli altri 
medici con i quali di solito for¬ 


mano una corporazione odiosa». 

Il caso dell'alieno Sachs, trop¬ 
po partecipe ai dolori degli altri 
da ammalarsi a sua volta è all'e¬ 
stremo opposto. «Sachs non so¬ 
no io: è l'insieme di tre perso¬ 
naggi - dice Winkler, pseudoni¬ 
mo preso a prestito da George 
Perec, il suo autoredi riferimen¬ 
to - lo stesso, mio padre ma so¬ 
prattutto in questa fase, il mio 
amico Olivier, anche lui medico, 
suicida all'età di 29 anni proprio 
per la troppa empatia con i suoi 
pazienti. Un medico deve parte¬ 
cipare al le sofferenze dei suoi pa¬ 
zienti ma senza che diventino i 
suoi. Solo con la ricchezza di 


una vita fuori dalla medicina il 
medico arricchisce il suo lavo¬ 
ro». Una bella morale. Peccato 
che il libro non sia affatto mora¬ 
li sta an eh e se va a toccare I e mo¬ 
tivazioni profonde di un mestie¬ 
re nel quale necessariamente si 
arriva a un corpo a corpo. Nel 
romanzo ci sono frasi come «Es¬ 
sere medico significa toccare il 
corpo dell'altro per mettere il di¬ 
to su ciò che fa male». Partendo 
da questo presupposto per Win¬ 
ckler esistono due tipi di medici: 
quelli che continuano a toccare 
anche se fa male e quelli che ca¬ 
piscono subito il dolore e cerca¬ 
no il rimedio al male. Inutile di¬ 


re che il dottor Sachs sta con i se¬ 
condi. «La motivazione profon¬ 
da della maggior parte dei medi¬ 
ci è quella di cercare di riparare 
una sofferenza personale e fami¬ 
liare. Solo che spesso non lo si 
sa. M i è capitato di fare molti in¬ 
contri negli ospedali dopo aver 
scritto questo libro. Quando si 
arrivava a parlare di questo tutte 
le persone restavano colpite. Era 
come se avessi detto una cosa al¬ 
la quale non avevano mai pensa¬ 
to. M a sentivano che era vero». 

Nel cassetto, intanto, oltre a 
un romanzo sul padre dove sve¬ 
lerà il perché ha deciso di usare 
uno pseudonimo, un libro sugli 
ospedali (Winckler adesso lavora 
come aiuto nel reparto ginecolo¬ 
gia) dove ritroveremo Sachs e 
verremo anche a sapere cose del¬ 
la sua adolescenza molto diffici¬ 
le. «In quel caso - conclude l'au¬ 
tore - posso dirlo: Sachs sono 
io». 


Conceto 
per Cerere 

Domani con Paolo Conte 
la festa di Paestum rinnovata 



ROMA La voce fonda e avvol- 
gentedi PaoloContefaràscivo¬ 
lare echi inediti tra le colonne 
da poco restauratedel tempiodi 
Cerere, tra i capitelli dorici eia 
natura ricca di storia di Pae¬ 
stum. Soirée Mocambo, alle 20 
e 30, metterà domani sera il 
punto finale ad una lunga 
giornata organizzata dal mi¬ 
nistero dei Beni culturali, e 
presentata ieri dal ministro 
Giovanna Melandri, che avrà 
il suo piatto forte nell' apertu¬ 
ra della nuova sezione roma¬ 
na del museo archeologico e 
contorni di vario genere: da 
una maratona lungo le mura 
ad una tavola rotonda sulla 
cultura del Mediterraneo da 
salvare e al recital di classici, 
con le Metamorfosi di Ovidio 
e i canti di Saffo, letti da Gigi 
Angelilio, Piera Degli Esposti, 
Ludovica Modugno. 

Era attesa da cinquant'anni 
la sezione romana del museo 
archeologico. Con i materiali 
recuperati nei magazzini del 
museo, con grafici e plastici, 
permetterà di ricostruire pas¬ 
so dopo passo la storia, la cul¬ 
tura materiale di Paestum. 
Che nasce come colonia della 
Magna Grecia, a cavallo tra il 
VII e il VI secolo a.C. , passa 
nelle mani dei Lucani nel V 
secolo a.C., fin quando nel 


273 a.C. non viene assorbito 
da Roma, che in quel mo¬ 
mento sta espandendosi ver¬ 
so il sud. È in quegli anni che 
Poseidonia si trasforma in 
Paestum. E subisce trasforma¬ 
zioni che l'esposizione si in¬ 
carica di seguire e documen¬ 
tare: dall' urbanistica ai mo¬ 
numenti pubblici, agli spazi 
sacri e privati. 

L'allestimento è venuto a 
costare4 miliardi e600 milio¬ 
ni, cifra con cui si è sistemato 
anche il piazzale davangti al 
museo, finanziati sul Progetto 
operativo plurifondo della Re¬ 
gione Campania. Più com¬ 
plesso il restauro del tempio 
di Cerere, finito già negli ulti¬ 
mi mesi dello scorso anno. 
Realizzato con i Fondi di in¬ 
vestimento e occupazione 
(Fio) stanziati per il restauro 
dei maggiori monumento 
della città e delle lastre dipin¬ 
te della necropoli, per un im¬ 
porto globaledi 38 miliardi. 

«Ma non finisce qui», ha 
informato il ministro Melan¬ 
dri. Con i proventi del Lotto, 
infatti, sono in corso i restau¬ 
ri dei due templi dorici del 
santuario meridionale. I lavo¬ 
ri, finanziati per oltre nove 
miliardi, dovrebbero conclu¬ 
dersi a dicembre del prossimo 
anno. E, se il fiore all'occhiel¬ 


lo è rappresentato dall' aper¬ 
tura della sezione romana, un 
capitolo di spesa ha riguarda¬ 
to anche il ri al Mesti mento del 
museo. Due miliardi e 450 
milioni, finanziati con i fondi 
del progetto operativo multi- 
regionale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

Il ri al lesti mento delle vec¬ 
chie collezioni, ha spiegato il 
soprintendente archeologico 
di Avellino, Benevento, Saler¬ 
no, Giuliana Tocco, segue un' 
impostazione simile a quella 
della sezione romana, con un 
valido apparato didattico e 
stazioni interattive per appro¬ 
fondimenti ed informazioni. 
Di inestimabile valore le col¬ 
lezioni del museo di Paestum. 
Basti ricordare, fra tutte, le la¬ 
stre dipinte della famosissima 
Tomba del Tuffatore, unico 
esempio di pittura di età gre¬ 
ca del la Magna Grecia. 

L'intero progetto, però, tro¬ 
verà reale «armonizzazione e 
coordinamento», ha sottoli¬ 
neato il ministro Melandri, 
quando sarà «rimarginata una 
ferita antica», e cioè approva¬ 
to lo studio di fattibilità che 
elimina la strada di scorri¬ 
mento che oggi attraversa il 
parco archeologico, separan¬ 
do i monumenti e alterando¬ 
ne l'equilibrio. 



Danzatrici scolpite nel santuario di Hera al Seie, 
Paestum, VI secolo. In alto la «nuova» San Pietro 


EVENTI 

San Pietro toma al le orig ni 
Navarro: «È il restauro dei scolo» 


ROMA Dopodueanni emezzodi lavoro, 
ci nquantamilastuccatu resu 7.000 metri 
quadrati di marmo, centocinquantatec- 
nici all'opera a pieno regime, dieci mi¬ 
liardi di spesaeun buon seguito di pole- 
micheperi risultati ottenuti,soprattutto 
sotto il profilo cromatico, per la basilica 
più famosa nel mondo arriva il giorno 
clou: domani sera, con unacerimoniaa 
cui parteciperai! presidentedel la Repub¬ 
blica Ciampi, il Papa inaugurerà la fac¬ 
ci atadi San Pietroappenarinnovata. 

L'evento, chesegnail passo del Giubi¬ 
leo prossimo venturo, è stato illustrato 
ieri nel corso di una conferenza a cui 
hanno partecipato iI portavocedel Vati- 
canojoaquin Navarro Valls, il cardinale 
Virgilio Noè, presidentedellafabbricadi 
San Pietro, il di rettoretecnico del restau¬ 
ro Sandro Benedetti, Renato Ruggiero e 
Vittorio M incato, rispettivamentepresi- 
den teeamministratoredell'Eni, l'azi en- 
dachehasponsorizzato l'operazione. Le 
tappe sono state quel le del rilievo foto¬ 
grammetrico tridimensionale, del la dia¬ 
gnosi dei materiali con radiografiaemi- 
scoscopiaelettronicaperlequali l'Eni ha 
messo in campo lesotisticateappldazio¬ 
ni tecnologiche già sperimentate nelle 
sueattivitàindustriali. Si èpassati poi al¬ 


la fase operati va e si èsceltaunatecnica 
di pulitura finora mai usata in Italia. Il 
suo nomeè«J os»ealtro non ècheun get¬ 
to composto di acqua, aria e polveri di 
travertino capace di ri muovere il degra¬ 
do sen za appo rtareal cu n d an n o. 

Per il «restauro del secolo», così lo ha 
defi n ito da N avarro, la scelta progettuale 
èstatadi tipo rigorosamente conservati¬ 
va e non innovativa, come ha tenuto a 
precisare Benedetti rispondendo così al¬ 
le polemiche sollevate in questi ultimi 
giorni: «Dal la facciata è stato solo elimi¬ 
nato lo sporco», ha spiegato il direttore 
tecnico sottolienando che i più colori 
cheesaltano la Loggia del le Ben edizioni, 
proprio quelli che hanno dato adito alle 
critiche, «furono sovrapposti al le scial- 
baturedel M ad erno in epoca successiva, 
ma sempre nello spirito della conserva¬ 
zione. Per questo è stato deciso di non 
cancellarli». 

Finita lafacciata, il Vaticano si appre¬ 
sta ad un nuova, importante opera: an- 
chelacupoladell'imponenteedificiode- 
turpatacomeèsotto i finestroni da rivoli 
neri di pioggia e smog sarà sottoposta a 
maquillage. Lo ha rivelato il cardinale 
Noè. «Bisogneràfar passareil Giubileo- 
hadetto-madoposifaràsenzaindugi». 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUANDO 
LA STORIA... 

le valanghe di atti giudiziari 
partoriti da Tangentopoli, le 
inchieste giornalistiche e le 
apparizioni televisive, sono 
tutti documenti che, scardi¬ 
nati dai loro contesti originari 
di appartenenza, rivelano agli 
storici molto di più di quanto 
fosse nelle intenzioni dei loro 
autori. In questo senso, oc¬ 
corre confrontarsi sia con il 
passato che raccontano ma 
soprattutto con il presente 
cheli produce. 

Una sentenza come quella 
di Perugia non racconta la 
storia dei rapporti tra la mafia 
e la De. Ci dice solo che An- 
dreotti non è il mandante 
dell'omicidio Pecorelli. La sua 
importanza per gli storici, 
quindi, è tutta racchiusa nel 
suo rapporto con il presente, 
con oggi; a dispetto delle in¬ 
tenzioni dei giudici, essa ha 
innescato un dibattito che ci 
offre nel suo insieme uno 


spaccato straordinario di qua¬ 
le sia oggi lo «spirito del tem¬ 
po». 

È diventata, così, una stre¬ 
pitosa fonte di conoscenza 
storica, in grado di restituirci 
aspetti significativi di «nodi» 
tipicamente storiografici, (ad 
esempio il rapporto di conti¬ 
nuità/rottura tra prima e se¬ 
conda repubblica) ma total¬ 
mente diversi da quelli (i rap¬ 
porti tra la mafia e la De) su 
cui è stata sollecitata l'atten¬ 
zione degli storici. Così come 
le «rivelazioni» sui rapporti 
tra il Kgb e i giornalisti non ci 
dicono niente o quasi sulla 
realtà della «guerra civile stri¬ 
sciante», ma sono fondamen¬ 
tali per capire su quali mate¬ 
riali si fonda oggi il processo 
al passato intentato in nome 
dell'anticomunismo. 

A dispetto di tutti i cata¬ 
strofismi di chi insiste sulla 
crisi del sapere storico, la par¬ 
tita per la storia è quindi tut- 
t'altro che persa. A patto però 
che - tanto per ritornare a Wi- 
told Kula citato all'inizio - gli 
storici si rifiutino di fare i 
«chierichetti» (eh e si limitano 


a «erigere statue in memoria 
degli dei venerati ai loro tem¬ 
pi») per rimanere saldamente 
«iconoclasti» e lottare «per 
aprire gli occhi ai loro con¬ 
temporanei». 

Una volta lasciate le rassi¬ 
curanti sponde del positivi¬ 
smo, fuori dal le trincee difen¬ 
sive dell'oggetti vita, lo storico 
può raccontare con efficacia il 
passato, farlo conoscere, per¬ 
mettendone l'assimilazione 
all'Immaginario collettivo del 
presente. Far transitare la sto¬ 
ria dell'Italia repubblicana nel 
nostro presente, rendere 
quindi questa società consa¬ 
pevole del suo passato più re¬ 
cente, è un'impresa non solo 
possibile, ma pedagogica¬ 
mente doverosa. Senza inse¬ 
guire una impossibile «storia 
di tutti». 

GIOVANNI DE LUNA 
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l'Economia 


l'Unità 


♦// direttivo dà fiducia al segretario generale 
ma si accentua la spaccatura fra le due organizzazioni 
sul l'estensione del metodo di calcolo contributivo 

Pensioni, s della Ggil 
alla linea Cofferati 
Ma la Osi va allo scontro 


Da corso Italia un richiamo all'unità sindacale 
D'Antoni rispondecon la mobilitazione 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Previdenza, la linea del segre¬ 
tario è la linea della Cgil. Con il dis¬ 
senso di alcuni autorevoli esponenti 
come il leader della Fiom, Claudio 
Sabattini, la proposta di Sergio Coffe¬ 
rati di estendere a tutti il sistema 
contributivo dal 2001 è passata con 
107 voti a favore nel direttivo che si 
èconcluso ieri in Corso d'Italia. 

Una discussione non rituale-"pre¬ 
congressuale", l'ha definita qualcuno 
- segnata dalla forte esigenza, mani¬ 
festata sia da destra che da sinistra, 
del rilancio dell'unità sindacale an- 
checon la Cisl. Tensione poi raccolta 
nel documento finale, ma che non è 
servita ad evitare lo scontro con l'or¬ 
ganizzazione di D'Antoni che in se¬ 
rata ha fatto sapere di giudicare «un 
errore enorme» la scelta di Cofferati 
e i suoi «di rompere il quadro unita¬ 
rio». Sulle pensioni e sulla Finanzia¬ 
ria la Cisl si prepara dunque all'of¬ 
fensiva, alla mobilitazione anche 
con una manifestazione pubblica. 


Così ha deciso l'Esecutivo di via 
Po, eaquesto punto è diffici le imma¬ 
gi nare quale tipo di ricomposizione 
sia possibile e che peso potranno 
avere le parole di Sergio Cofferati 
che, nel concluderei! direttivo, ha ri¬ 
cordato le divergenze sempre più 
marcate che stanno caratterizzando i 
rapporti tra le confederazioni, ma ha 
anche parlato della «necessità di uno 
sforzo unitario straordinario». Unità 
sul merito, per discutere qualsiasi 
proposta improntata all'equità e al¬ 
l'efficienza, unità nelle regole e nel¬ 
l'autonomia. 

Seppure il leader Cgil ritiene che 
sia quella del contributivo la strada 
giusta, «che la gobba nei conti pen¬ 
sionistici ci sarà», lascia la porta aper¬ 
ta alla discussione su altri eventuali 
proposte e suggerimenti. «Davanti al 
governo - ha detto Cofferati - biso¬ 
gnerà sedersi con una proposta uni¬ 
taria di Cgil, Cisl eUil». 

Così, nel testo approvato dal diret¬ 
tivo si definisce «utile» la proposta di 
Pietro Larizza di anticipare la verifica 
di conti per quanto riguarda la "gob¬ 


ba" prevista. 

Un'apertura che va letta alla luce 
dell'unità sindacale il cui declino 
sembra inarrestabile. La Cgil manife¬ 
sta «preoccupazione» per le «crescen¬ 
ti divaricazioni» presenti nel movi¬ 
mento, in quanto «tendono oggi a 
essere strumento di divaricazione 
strategica e di pratica sindacale sepa¬ 
rata». Una pratica a cui la confedera¬ 
zione- e Cofferati nel suo intervento 
lo ha ripetuto - non intende prestar¬ 
si, non solo perché è vietato dallo 
statuto, ma perché è un errore. Il ca¬ 
so citato è quello del patto di Mila¬ 
no, firmato da Cisl eUil. 

Gli accordi separati, la corsa a dif¬ 
ferenziarsi, nuocciono ai lavoratori, 
ne indeboliscono la tutela. Di qui 
l'invito, rivolto a D'Antoni e Larizza 
ad avviare un confronto sulle pro¬ 
spettive che si aprono a seguito delle 
divaricazioni, e sulle regole, sugli 
strumenti che governano i processi 
decisionali tra i sindacati: la legge 
sulle Rsu va, per la Cgil, approvata 
rapidamente. 

Un confronto unitario all'esterno, 



Il segretario generale della Cgil, Sergio Cofferati Marco Lanni 


TRASPORTI 

Aerei e treni, in arrivo 
una nuova ondata di scioperi 

■I Proseguonoglisdoperindsettoretrasporti:daoggiave- 
nerdì8ottobreèprevistaunarafficadiscioperichepotreb- 
bero creaneforti disagi soprattutto perchi viaggia in aereo. 
Ledatepiù «calde»sono il lunedì4ottobre, perlosciopero 
di quattr'oredegli uomini radardi M al pensa, martedì 5 ot¬ 
tobre perl'astensi onedi dueoredal lavorodeidipendenti 
degliAeroportidiRoma,egiovedì7ottobreperlosciope- 
rodegli assistenti di voloAlitaliaeAlitaliaTeam.Ainaugu- 
rareilcalendarioèloscioperodeipilotidell'Enavaddetti 
radiomisu re, fissato peroggi. Secondo lostesso EntediAs- 
sistenzaalvolo, laprotestadei 12 piloti deU'Entedalle9alle 
13nondovrebbecreareproblemi pergli utenti. Ealtret- 
tanto valeper lo sciopero dei ferrovieri proclamato dalla Fi- 
sast perii 30 settembre: vi sto il n umero deg I i aderenti a 
questo sindacato autonomoi treni dovrebbero viaggiare 
regolarmente. H3ottobreèprevistounoscioperodi24 
oreallaVitnociset, societàdi manutenzionedegli impianti 
dell'Enav.Ancheinquesto caso laprotesta, decisadai me¬ 
tal meccanicidi Fiom, FimeUilmnondovrebbecompro- 
metterei voli aerei. Viceversa, loscioperodi quattr'oredei 
controllori del trafficoaereo previ sto perlunedì 4ottobre 
potrebbecrearenon pochi problemi ancheperchel'a- 
stensionedegli uomini radardallel0allel4finirà per ri¬ 
percuotersi sui voli seguenti creandonon pochi ritardiedi- 
sag i per l'i nterag iomata. Altro sciopero che, se non ven is- 
serevocatoèdestinatoacreareproblemiallecompagnie 
aereeeforti disagi peri passeggeri, èquelloproclamato 
dai dipendenti dellaAdrpermartedì 5 ottobre. Lequattro 
oredi protesta(12,30-16,30)decisedai sindacati confe¬ 
derali (Filt-Cgil, Fit-Cisl eUiltrasporti) potrebbero creare 
grossi disagi ai voli daeperRomaei problemi potrebbero 
estendersi ancheagli altri aeroporti. E, anchelosciopero 
degliassistentidivolodeH'AlitaliaedeH'AlitaliaTeam(dal- 
Iel2 allel5 di giovedì 7ottobre), qualoravenisseconfer- 
mato, èdestinatoacreareproblemi rilevanti allacompa- 
gniadibandieraeai suoi clienti. 


dunque, e all'interno l'intenzione di 
avviare su questi temi una discussio¬ 
ne tra i dirigenti della confederazio¬ 
ne. Al leader, e al documento presen¬ 
tato dalla maggioranza della segrete¬ 
ria, è infatti mancato il consenso di 
esponenti come il segretario generale 
della Fiom, Sabattini, che si è astenu¬ 
to insieme ad altri 11 (il segretario 
della Cgil lombarda, Mario Agosti¬ 
nelli, quello dell'Emilia, Gianni Ri- 
naldini, tra gli altri): un'astensione, 
tecnicamente, che è però un voto 
contrario come lo stesso Sabattini ha 
spiegato al termine della riunione. 
Nel suo intervento, il leader della 


Fiom oltre a ribadire di essere contra¬ 
rio all'estensione del contributivo, 
aveva anche proposto di non mette¬ 
re ai voti il documento perché trop¬ 
po vincolante per la confederazione, 
mentre più opportuno sarebbe stato 
mantenere aperto il dibattito. Che, 
almeno tra i metalmeccanici, conti¬ 
nua a crescere e a dividere. E il voto a 
favore del numero due della Fiom, 
Cesare Damiano, rappresenta le di¬ 
versi tà espresse dalla catego ri a. 

Contrapposto al documento della 
maggioranza, è stato inoltre quello 
della minoranza della segreteria, pre¬ 
sentato dal leader di Alternativa sin¬ 


dacale Gian Paolo Patta: ha raccolto 
21 voti, compresi quelli dell'area dei 
comunisti e del segretario della Fiom 
Piemonte, Giorgio Cremaschi. Vi si 
afferma, tra l'altro che «non esistono 
oggi, né sono prevedibili per l'imme¬ 
diato futuro, ragioni per eliminare il 
sistema retributivo applicando a tutti 
il contributivo». 

Ma a questo proposito, nel corso 
del direttivo, era stato esplicito Cof¬ 
ferati: il contributivo, ha spiegato il 
leader della Cgil, riguarda già 8 mi¬ 
lioni di persone sugl i 11 milioni inte¬ 
ressati alla pensione: e nel 2001, an¬ 
no in cui il nuovo sistema dovrebbe 


operare, fuori dal contributivo ci sa¬ 
ranno solo 2 milioni e mezzo di per¬ 
sone. 

Consenso e dissenso sono in que¬ 
ste cifre e in questi nomi: i contenu¬ 
ti, oltre alla previdenza e all'unità, 
sono stati quelli della Finanziaria, il 
primo del documento approvato, su 
cui è stato espresso giudizio positivo 
in quanto, a differenza del Dpef, è 
equilibrata nel rapporto tra politiche 
di tagli alla spesa e politiche d'entra¬ 
ta. Positivamente, viene accolta an¬ 
che l'apertura di una discussione or¬ 
ganica sulla riforma del welfare, non 
appena la manovra verrà approvata. 
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A MARCIA 

0,28 

■340 

024 

0,3? 

567 

fSCAFFARO 

0,96 

-0,41 

0,90 

1,26 

1875 

FIN PART W 

0,07 

3,09 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO 

7,36 

■0,50 

6,92 

9,57 

14419 

RATTI 

2,60 

0,78 

2,32 

3,83 

5023 

TORO W 

5,01 

■0,30 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,30 

■047 

10 8? 

1? ?4 

21853 

“CAFFARORIS 

0,95 

0 3? 

0,95 

1,27 

1843 

FINARTE ASTE 

3,30 

■0,66 

1,04 

3,46 

6417 

MARZOTTO RIS 

7,64 

2,55 

6,60 

10,69 

13922 

RECORD RNC 

4,28 


4,16 

5,18 

8283 

TREVI FIN 

2,49 

■4,59 

2,35 

2,79 

5013 

ACQ NIC0LAY 

2,64 

0,53 

1,94 

2,76 

5164 

CALCEMENTO 

1,04 



1,21 

2027 

FINCASA 

0,22 

4,27 

0,20 

0,26 

426 

MARZOTTO RNC 

4,90 


4,81 

6,47 

9478 

RECORDATI 

7,98 

0,38 

7,76 

9,89 

15451 

Qunicredit 

4,62 

■0,35 

3,85 

5,79 

8971 





















ACQUEP0TAB 

5,05 

1,00 

3,50 

5,37 

9910 

CALP 

3,04 

■0,33 

2,59 

3,23 

5838 

FINMECC RNC 

0,8/ 

■0,22 

0,61 

0,90 

1683 

MEDIASET 

9,34 

■0,57 

7,07 

9,31 

18005 

RICCHETTI 

1,39 

■0,64 

0,87 

1,41 

2719 

UNICREDITR 

3,40 

■0,09 

3,02 

4,09 

6581 




















AEDES 

8,09 

0,22 

5,84 

8,89 

15664 

CALTAGIR RNC 

1,08 



1,09 


FINMECCW 

0.08 

■4,24 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,69 

■2,11 

9,08 

13,24 

20912 

RICCHETTIW 

0,23 

■1,84 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


463 

036 

049 

919 






FINMECCANICA 

0,91 


0,77 

1,11 

1732 














AEDES RNC 

4,75 

0,64 

2,73 

5,92 

9284 

CALTAGIRONE 

1,12 

0,54 


1,20 

2182 

0,49 

MEDIOBANCA W 

2,00 

■0,05 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,14 

1,15 

0,83 

1,19 

2240 

UNIPOL 


0,43 

2,99 

4,45 

7702 


































FINREX 

0.06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,30 

■0,61 

5,44 

8,07 

14292 

RINASCEN 

6,85 

-1,15 

6,53 

9,34 

13351 


AEM 

2,26 

■0,13 

1,71 

2,38 

4374 

CAMFIN 

1,79 

2,87 

1,58 

1.95 

3460 


UNIPOLP 

2,19 


1,99 

2,76 

4246 




















AER0P ROMA 

6,96 

■0,33 

5,93 

7,65 

13525 







1 

1 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,07 

■0,25 

3,86 

4.88 

7927 

RINASCEN P 

4,18 

■0,97 

3,60 

4.86 

8084 


CARRARO 

4,17 

2,01 

4,01 

5,09 





























UNIPOL PW 

0,30 

■2,08 

0,24 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,68 

■118 

?50 

355 

5249 







FONDASS 

5,66 

■0,32 

4,21 

5,67 

10981 

MERLONI RNC 

1,75 

■1,13 

1,60 

2,46 

3419 

RINASCEN RW 

0,23 

■3,09 

0,19 

1,07 

0 

CASTELGARDEN 

4,18 


2,72 

4,78 

8032 


UNIPOL W 

0,53 

0,95 


0,60 


ALLEANZA 

9,67 

■094 

9 05 

1? 93 

18807 

CEM AUGUSTA 

1,80 

0,56 

1,59 

1,84 

3485 

FONDASS RNC 

3,87 

■0,15 

3,10 

4,35 

7524 

MILASS 

2,90 

■0,96 

2,35 

3,52 

5636 

RINASCEN RNC 

3,46 

■1,14 

3,24 

5,35 

6715 

0,38 

0 







ALLEANZA RNC 

6,51 

■1,11 

6,10 

7,72 

12675 

CEM BARLRNC 

3,30 


? 7? 

336 

6221 

[SgABETTI 

1,58 

2,06 

1,21 

1,57 

3030 

MILASSRNC 

2,13 

■0,05 

1,85 

2,32 

4111 

RINASCEN W 

0,88 

■2,76 

0,72 

2,08 

0 

Qvemerelettr 

2,64 

2,48 

2,37 

2,71 

5137 

ALLIANZSUB 

10,01 

1,25 

8,88 

10,75 

19399 

CEM BARLETTA 

4,02 

■050 

3 00 

430 

7784 

GARBOLI 

1,27 

■2,23 

0,80 

1,47 

2459 

MILASS W02 

0,29 

0,69 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,50 

3,14 

_8^_ 

13,03 

20331 

“VIANINIIND 

0,73 

■2,01 

0,65 

0,85 

1413 

AMGA 

0,98 

1,65 

0,80 

1,22 

1894 

CEMBRE 

2,80 

145 

?67 

3,13 

5420 

GEFRAN 

3,07 

■1,92 

2,90 

3,57 

6024 

MIRATO 

5,65 

3,67 

5,35 

6,60 

10770 

RISANAMENTO 

21,50 

3,86 

16,39 

21,77 

41630 

VIANINILAV 

1,72 

1,00 

1,63 

2,04 

3296 

ANSALDO TRAS 

1,29 

■1,53 

1,16 

1,65 

2484 

CEMENTIR 

1,27 

■1 09 

0 77 

1 ?9 

2465 

GEMINA 

0,54 

■2,16 

0,50 

0,65 

1066 

MITTEL 

1,45 

■4,54 

1,23 

1,63 

2810 

RIVA FINANZ 

3,34 

0,15 


_«L 

6471 

VITTORIA ASS 

4,26 

■1,73 

3,71 

4,67 

8278 

ARQUATI 

1,09 

0,18 

1,02 

1,29 

2126 

CENTENARZIN 

0,12 

■040 

0,1? 

0,16 

239 

GEMINA RNC 

0,62 


0,57 

0,76 

1189 

MONDAD RIS 

15,65 


8,95 

17,19 

30303 

ROLAND EUROP 

2,39 

0,72 

2,14 

_236_ 

4618 

VOLKSWAGEN 

52,91 

■1,64 

52,79 

77,30 

103164 

ASSITALIA 

5,35 

■1,65 

4,61 

5,77 

10421 

CIGA 

0,64 

■1 05 

0,57 

0,71 

1253 

GENERALI 

31,29 

■1,11 

27,88 

40,47 

60973 

MONDADORI 

16,30 

2,99 

11,61 

17,63 

31114 

ROLO BANCA 

20,31 

■1,69 

17,39 

24,42 

39442 

^WCBM30C27MZO 

4,42 

■3,32 

3,41 

6,51 














GENERALI W 

36,08 

■0,61 

32,59 



MONFIBRE 

0,65 


0,51 

0,73 

1246 

ROMA VETUS F 

3,36 


_ML 

3,36 

6506 


AUTO TOMI 

12,40 

0,36 

4,41 

12,40 

23876 

CIGARNC 

0,77 

■013 

(174 

089 

1494 

46,48 

0 



“*WCBM30C30MZ0 

3,19 

■5,14 

2,35 

5,21 


AUTOGRILL 

10,74 

3,21 

6,78 

11,07 

20796 







GEWISS 

5,73 


5,20 

6,49 

11074 

MONFIBRE RNC 

0,55 


0,51 

0,74 

1067 

RONCADIN 

3,11 

■1,33 

3,08 

3,44 

6033 


CIR 

1,56 

■0 /Il 

0,88 

1,59 

3048 



WCBM30C33MZ0 

2,04 

■7,71 

1,47 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,26 

■0 74 

5 09 

8 03 

14119 

CIR RNC 

1,24 

0 57 


1,24 

2401 

GILDEMEISTER 

3,40 

■0,93 

2,79 

4,07 

6624 

MONRIF 

0,74 

4,26 

0,62 

0,80 

1437 

ROTONDI EV 

2,53 

1,20 

2,04 

3,48 

4848 

0 

0,85 













CIRIO 

0,51 

■1,07 

0,49 

0,64 


GIM 


-0,84 

0,73 

1,01 


MONTE PASCHI 

4,01 

■1,62 

3,91 

4,41 

7817 

Rs DEL BENE 

1,36 

■0,15 

1,12 

1,40 

2649 

WCBM30C34NV9 

0,86 

-1/,/9 

0,63 

4,43 

0 










WCBM30C36MZ0 

1,18 

■8,23 

0,89 




12,22 

1,71 

10,86 

14,98 

23613 

CIRIO W 

0,14 

3,65 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,11 

1,00 

1,04 

1,83 

2128 

MONTED 

1,79 

■3,14 

1,34 

2,30 

3493 

m sabaf 

9,18 

0,11 

693 

9?? 

17854 

3,49 

0 








GRANDI VIAGG 

1,35 

0,75 


1,40 

2614 

MONTEDRIS 

1,97 


1,84 

2,37 








WCBM30C38NV9 

0,18 

■23,56 

0,19 

3,31 

0 

B DES-BR R99 

1,63 

■1,40 

1,53 

2,00 

3199 

CLASS EDIT 

8,11 

-0 99 

2,13 

9,83 

15608 

0,86 



SADI 

1,86 

19? 

1,77 

2,29 

3557 







GRUPPO COIN 

8,34 

■0,27 

6,29 

8,92 

16137 

MONTED RNC 

1,14 

■1,81 

1,08 

1,68 

2225 







WCBM30C40MZ0 

0,58 

■7,94 

0,52 

2,50 

0 







CMI 

1,52 

-0 46 

144 

198 

2945 

SAES GETT 

8,70 


7,52 

9.06 

16774 

B FIDEURAM 

5,68 



6,67 

11060 

COFIDE 

0,61 

■0,94 


0,71 

1187 

CJihop 

0,61 

0,31 

0,52 

0,70 

1202 

Qnavmontan 

1,29 

0,78 

1,12 

1,60 

2519 

SAESGETTP 

7,07 

0,28 

6,40 

8,30 

13670 

WCBM30C42NV9 

0,06 

■0,87 

0,06 

2,33 

0 










B INTESA 

4,11 

■046 

3,79 

5,59 

7946 
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l'Unità 


nel Mondo 



Mercoledì 29 settembre 1999 




♦ Espi ode la rabbia, bloccata per ore 
la strada tra Pristina ePec 
«Creeremo un nostro esercito» 


♦ Fermati quattro presunti attentatori 
due di essi rilasciati nella serata 
Belgrado accusa la Kforel'Onu 


M ilosevic 
«L'inverno 
non sarà duro» 


Il piazzale 
del mercato 
serbo 
dove 
è esplosa 
la bomba 
presidiato 
da soldati 
della Kfor 


A.Kisbenedek 

Ansa 


Rilassato esorridente, Slobo- 
dan M ilosevic ha presenziato 
ieri allacerimoniadi riapertura 
dellaraffineriadi Pancevo, di¬ 
strutta completamenteduran- 
tei bombardamenti della N a- 
to. 11 presidentedeilaj ugosla- 
via, chehalimitatodrastica- 
menteleapparizioni in pubbli¬ 
co, haesaltato lospirito di uni¬ 
tà, in un momento di gravi diffi¬ 
coltà perii paese, compiacen¬ 
dosi perii brevetempo 
intercorso fra lafinedeila«ag- 
gressione»alleataelariapertu- 
raparzialedellaraffineria. «Co¬ 
loro chehanno cercatodidi- 
stmggerepersemprequesta 
raffineria bombardandolaset- 
tevoltesaranno stupefatti nel 
vederequanto rapidamente 
l'abbiamo riportataaprodurre 
lepri mecentinaiadi migliaiadi 
tonnellatedicarburante», ha 
detto M ilosevicagli operai del¬ 
lo stabilimento. «M i rendo 
contodelledifficoltàdella po¬ 
polazione, maquesto inverno 
nonsaràpeggioredeil'ulti- 
mo», haaggiunto il presidente 
jugoslavo, con un chiaro riferi¬ 
mento allemanifestazioni di 
protestacontro il suo regime, 
chelunedì scorso hanno visto 
40-50milaserbi marciareaBel- 
gradoinpiazzadella Repubbli¬ 
ca, mentrealtri 8.000 opposi¬ 
tori sfilavanoaNise5.000a 
NoviSad, in Vojvodina. Dal 21 
settembrel'Alleanza peri cam¬ 
biamenti convoca appunta¬ 
menti quotidiani di protesta 
contro il regime. 


Balcani, il nodo della <dabilità» 


NAZIONI UNITE 

La Serbia accusa 
«Kouchnera Pristina 
lavora male» 

■ Il ministro degli esterijugoslavoZi- 
vadinjovanovichacriticatodura- 
mentel’amministrazioneOnu in 
Kosovo, hachiesto riparazioni peri 
danni causati dai bombardamenti 
Nato, accusando l'Occidentedi 
averfomentato i movimenti di op- 
posizionecontro Belgrado. Nel 
suo interventoall'AssembleaGe- 
neraledelieN azioni Unite,Jovano- 
vicèstato particolarmenteduro 
conl'exministrodellacooperazio- 
nefrancese Bernard Kouchnerche 
guidal'amministrazionecivile 
Onu in Kosovo. «Parlaesi compor¬ 
ta più comeun rappresentante 
dellaNatochecomeun inviato del 
segretariogeneraledell'Onu», ha 
dettojovanovic, secondocui Kou- 
chnerhafatto i primi passi perfar 
uscireil Kosovodall'orbitadi Bel- 
gradoconmisurecomel'introdu- 
zionedel marco el'istituzionedi 
nuovedogane 


DALIA REDAZIONE 


WASHINGTON I ministri finanzia¬ 
ri dei sette maggiori paesi indu¬ 
strializzati e il loro collega russo 
hanno dato il segnale di via libera 
alle prime mosse per la ricostru¬ 
zione economica dei Balcani. Il 
prossimo 8 ottobre a Bari si riuni¬ 
rà il Comitato economico guidato 
dall'italiano Fabrizio Saccomanni 
(alto funzionario della Banca d'I¬ 
talia, da anni uno dei più validi 
diplomatici dell'euro) per fare il 
punto sui progetti già definiti dai 
vari governi e dalle agenzie inter¬ 
nazionali, prime fra tutti il Fondo 
Monetario e la Banca Mondiale. È 
ai ministri del G7 più la Russia che 
spettano le decisioni finali sugli 
esborsi della comunità finanziaria 
internazionale. Il Comitato eco¬ 
nomico non ha fondi a disposizio¬ 
ne, ma dovrà coordinare l'attività 
dei diversi attori che rischia, come 
troppe volte è accaduto, di essere 
polverizzata in mille iniziative. 
Per la verità il problema di queste 
settimane è l'opposto. Le tensioni 
eia sequenza di attentati che sem¬ 
brano non finire mai dopo l'ac¬ 


cordo per il Kosovo da un lato, il 
delicato capitolo del rapporti con 
la Serbiafanno sì chein quellezo- 
ne «tutti siano presenti, ma tutti 
siano fermi», ha detto Saccoman¬ 
ni. 

La Serbia in teoria fa parte del 
Comitato, secondo il «patto di sta¬ 
bilità» per la pace e la ricostruzio¬ 
ne di un'area nella quale vivono 
poco più di cinquanta milioni di 
persone. Ma la sua sedia per il mo¬ 
mento è vuota e potrà essere occu¬ 
pata solo quando il regime politi¬ 
co serbo sarà «democratizzato», 
questa l'esatta formulazione degli 
accordi. Per ora la linea difesa stre¬ 
nuamente dagli Stati Uniti ènéun 
soldo né una linea di credito alla 
Serbia. Gli aiuti umanitari sono, 
invece, possibili e in qualche caso 
necessari. Ma come distinguere 
l'aiuto umanitario dall'aiuto al re¬ 
gime nel momento in cui si deve 
approvare e finanziare il progetto 
di costruzione di una strada, di un 
ponte, di sistemazione del traspor¬ 
to dell'energia o dell'acqua? Il Co¬ 
mitato economico, così, può di¬ 
ventare uno di quei forum nel 
quale possono avvenire delle aper¬ 
ture o, al contrario, delle chiusure 


nelle relazioni tra il fronte occi¬ 
dentale più la Russia e M ilosevic. 

Al vertice di Bari parteciperanno 
i rappresentanti del G7 più la Rus¬ 
sia e delle istituzioni finanziarie 
coinvolte (Fmi, Banca Mondiale, 
Banca europea degli investimenti 
e Banca per la ricostruzione del¬ 
l'Est) si cercherà di capire di quan¬ 
ti finanziamenti ci sarà bisogno 
per il decollo economico di tutta 
l'area balcanica. «L'Europa - ha 
detto Saccomanni - ha interesse di 
mostrare al mondo di essere in 
grado di gestire la ricostruzione di 
questa regione, questo è un banco 
di prova nel suo ruolo di attore 
globale». 

Proprio ieri, la Banca europea 
degli investimenti ha pubblicato 
la lista dei progetti prioritari per 
ricostruire le i nfrastrutture che co¬ 
sterà secondo le prime stime 6 mi¬ 
liardi di euro (12mila miliardi di 
lire) in tre-cinque anni. L'Unione 
europea incaricherà proprio la Bei 
di assumere il coordinamento del¬ 
le i n i zi ati ve per fi nan zi are I a ri atti - 
vazione e il consolidamento delle 
strade e delle telecomunicazioni 
oltre alla sistemazione dei corsi 
d'acqua distrutti dai bombarda- 


menti. La Bei ha già un ruolo di 
primo piano in Albania, Bosnia- 
Erzegovina, Bulgaria, Macedonia e 
Romania. 

I ministri finanziari hanno deci¬ 
so di sorvegliare a distanza il lavo¬ 
ro del Comitato economico e que¬ 
sto a causa dell'alto contenuto po¬ 
litico della sua missione. Secondo 
fonti del G7 èmolto probabileche 
le difficoltà diplomatiche tra i 
paesi del Gruppo di Contatto e 
Milosevic possano scaricarsi mol¬ 
to velocemente proprio sul Comi¬ 
tato. Il governo americano conti¬ 
nua a insistere sulla necessità che 
sia l'Europa a far fronte alla mag¬ 
gior parte dello sforzo finanziario, 
cosa sulla quale c'è un accordo so¬ 
stanziale. Ma fonti del Tesoro e 
del Dipartimento di Stato hanno 
fatto sapere che più l'Europa pro¬ 
cederà in questo senso più sarà fa¬ 
cile per la Casa Bianca chiedere al 
Congresso (a maggioranza repub¬ 
blicana) di aumentare gli esborsi 
per i Balcani con la motivazione 
che gli Stati Uniti non possono 
permettersi di restare indietro in 
un processo di pacificazione so¬ 
stanziale di un'area cruci al e per gli 
interessi americani. A. P.S. 


Bombe a Kosovo Polje 

sul mercato dei serbi 


molti sono gravi 


Tra tensioni eveti muovei primi passi il Comitato per la ricostruzione 


Due morti e 35 feriti, 


PRISTINA Due granate tra la folla 
del mercato, pozze di sangue rap¬ 
preso accanto al le borse del la spesa. 
Sembra la replica di una tragedia 
vista troppe volte nei Balcani, con 
appena una variazione sul tema: i 
serbi, in quest'ultima puntata, in¬ 
dossano i panni delle vittime. E Ko¬ 
sovo Polje, la «culla» della nazione 
serba che sulle sue spianate erbose 
celebra ancora una sconfitta di 600 
anni fa, è lo scenario della carnefi¬ 
cina. Due granate hanno ucciso ieri 
nel sobborgo di Bresje almeno due 
uomini - tre secondo l'agenzia indi- 
pendente di Belgrado Beta - i feriti 
sono 35, dodici in condizioni di¬ 
sperate Quattro persone sono fini¬ 
te dietro le sbarre, sospettate di re 
sponsabilità nell'attentato, ma due 
di esse sono state poi rilasciate per 
mancanza di prove 

Dieci eventi del mattino, il pic¬ 
colo mercato di Bresje è affollato. 
Sono serbi, rimasti abbarbicati alle 
porte di Pristina, nei villaggi dive 
nuti sobborghi della città, intorno 
a Kosovo Polje, zona serba per ec¬ 
cellenza. Due esplosioni, qualcuno 
dice di aver visto sparare con un 
lanciagranate da case vicine, abita¬ 
te da albanesi. Tra i banchi di ver¬ 
dura efrutta si replicano lescenedi 
orrore del passato, gente che fugge 
coperta di sangue, brandelli umani 
divenuti povere cose. E lacrime, di 
paura e di impotenza. 

Davanti all'ospedale militare rus¬ 
so, dove i feriti sono stati soccorsi, 
si raduna una folla di parenti. La 
rabbia e il dolore fanno salire la 
tensione, trecento serbi occupano 
la strada che collega Pristina a Pec, 
dopo ore la fila di macchine rima¬ 
ste bloccate è lunga oltre cinque 
chilometri. Un autobus carico di al¬ 
banesi viene preso a sassate, gli uo¬ 
mini della Kfor sono costretti ad in¬ 
tervenire per mettere in salvo una 
delegazione della Lega democratica 
del Kosovo, il partito di Rugova. 

La Kfor isola la zona, passa al se¬ 
taccio testimonianze angosciate, 
intervengono anche i carabinieri 
della Msu, l'unità multinazionale 
che svolge attività di polizia milita¬ 
re. Dopo qualche ora quattro per¬ 
sone vengono fermate, due vengo¬ 
no consegnate alla polizia dell'O- 
nu, altre due vengono interrogate 
direttamente dalla Kfor. Il portavo¬ 
ce della Forza multinazionale Ro¬ 
land Lavoie non specifica l'apparte¬ 
nenza etnica dei presunti colpevoli. 
E in serata è poi giunta la notizia 
del rilascio dei primi due uomini 
«per mancanza di prove». Ma i ser¬ 
bi che improvvisano il blocco stra¬ 
dale hanno già emesso un verdetto. 
«Colpadell'Uck», poco importase- 


almeno sulla carta - l'esercito guer¬ 
rigliero non esiste più. 

Trecento morti, 500 persone 
scomparse, un esodo di almeno 
150.000 serbi da quando le truppe 
di Belgrado sono tornate a casa. La 
radio indipendente B2-92 parla di 
atrocità inenarrabili, un neonato 
bruciato vivo perché la madre non 
voleva lasciare il Kosovo. E di un 
lungo stillicidio di vendette. Da 
giorni, protesta la gente, il sobbor¬ 
go di Ugljare era preso di mira dai 
terroristi albanesi, c'era stato un at¬ 
tacco ad una scuola serba, un uo¬ 
mo ferito all'addome. A Kosovo 
Polje dieci negozi e un caffè-serbi - 
sono stati dati allefiamme. 

«Vogliamo una nostra forza ar¬ 
mata», protestano i serbi di Ugljare, 
Bresje e Kosovo Polje. Belgrado alza 
la voce con la Kfor e l'amministra¬ 
zione Onu, incapaci di garantire la 
sicurezza della popolazione serba 
in Kosovo, e chiede misure radicali. 
«Dopo aver cambiato nome e aver 
fatto ritocchi cosmetici l'Uck conti¬ 
nua a spargere terrore», l'attentato 
«è la conseguenza dell'attitudine 
tollerante e benevola» nei confron¬ 
ti dei terroristi, denuncia Stanimir 
Vukicevic, presidente del Comitato 
per la cooperazione con la missio- 
neciviledell'Onu in Kosovo. 

Belgrado e la comunità serba non 
hanno digerito la mutazionedell'E- 
sercito guerrigliero nelle «truppe di 
difesa», i Kosovo corp legittimati 
dalla comunità internazionale ap¬ 
pena una settimana fa e teorica¬ 
mente ridimensionati a funzioni di 
protezione civile. Certo nessuno, 
né il generale Clark, né il rappre¬ 
sentante civile dell'Onu Bernard 
Kouchner, si aspettava che la tra¬ 
sformazione dell'Uck avrebbe si¬ 
gnificato la fine delle violenze in 
Kosovo. Nonostante i sequestri, 
non c'è penuria di armi in questa 
tormentata regione, né di idee san¬ 
guinarie. Solo una settimana fa Ha- 
shim Thaci, leader politico del¬ 
l'Uck, incitava gli albanesi di Koso- 
vska Mitrovica a cacciare l'oppres¬ 
sore serbo, mentre definiva la na¬ 
scita dei Kosovo corp come una vit¬ 
toria, la conquista di una legittima¬ 
zione internazionale. Le incitazioni 
alla violenza non hanno difficoltà 
ad attecchire, tanto è lunga la lista 
dei torti subiti. Ieri - poche ore pri¬ 
ma dell'attentato - la Kfor aveva 
annunciato l'arresto di quattro ser¬ 
bi, paramilitari del partito radicale, 
implicati nel sequestro di 28 perso¬ 
ne a Kosovska Mitrovica nell'aprile 
scorso: alcuni degli scomparsi sono 
stati identificati nei cadaveri rinve¬ 
nuti in unafossacomunealleporte 
della cittadina. 


Timor, i miliziani uccidono un altro giornalista 

I caschi blu attaccano e prendono il controllo di alcune basi filo-indonesiane 


CAUCASO 

Cecenia, sesto giorno di bombe 
Colpiti gli impianti petroliferi 


Il ginepraio indonesiano continua a 
presentare insidieetrabocchetti per 
Ìnterfet, la forza delle Nazioni Unite 
impegnata a riportare la pace a Ti¬ 
mor Est. E molte voci hanno comin¬ 
ciato a levarsi contro l'inadeguatez¬ 
za di uomini e mezzi dell'Onu. Nel¬ 
l'isola le azioni militari e di polizia si 
intrecciano con le minacce dei para- 
militari, che promettono guerra ai 
caschi blu; c'è il problema dei profu¬ 
ghi, rifugiati a Timor Ovest, ostaggi 
delle milizie e merce di scambio in 
un gioco atre, fra paramilitari, go¬ 
vernatore locale e Alto commissaria¬ 
to delle Nazioni Unite, chiesta cer¬ 
cando di ottenere l'accesso, sinora 
impedito, ai campi. C'è l'atteggia¬ 
mento ambiguo delle forze armate 
indonesiane: sembra che fra i quin¬ 
dici arresti di ieri molti siano stati 
identificati come appartenenti alle 
truppe speciali. Un secondo giorna¬ 
lista è stato ucciso a Timor est. Lo ha 
denunciato a Parigi l'associazione 
Giornalisti senza frontiere, precisan¬ 


do che il reporter indonesiano Agus M u- 
lyawan, aTimor Est per conto della 
giapponese Asia Press, è stato ucciso il 
25 settembre da soldati del 745esimo 
battaglione dell'esercito indonesiano. 

A New York il problema dei 230mila 
ammassati nei campi di Timor Ovest, è 
stato uno dei temi scottanti dell'incon¬ 
tro del segretario delle Nazioni Unite 
Kofi Annan con Xanana Gusmao ejose 
Ramos-Horta, considerati il «presidente» 
ed il «ministro degli Esteri» in pectore di 
Timor est. Gli incontri di Kofi Annan so¬ 
no proseguiti con i rappresentanti por¬ 
toghesi e indonesiani. Secondo i re¬ 
sponsabili del Programma alimentare 
mondiale sono circa 740mila i bisognosi 
di cibo, cioè quasi tutta la popolazione 
originaria di Timor Est che è di circa 
880mila persone. Ma la situazione a Ti¬ 
mor ovest diventa sempre più esplosiva. 
Il governatore indonesiano, Piet Tallo ha 
sostenuto di non poter garantire la sicu¬ 
rezza degli operatori umanitari. Inoltre, 
perii governatore ai profughi che vor¬ 
ranno rimanere in Indonesia verrà asse¬ 


gnato un appezzamento di terra, men¬ 
tre chi vorrà tornare all'est dovrà aspet¬ 
tare nei campi dove le condizioni di vita 
sono a dir poco precarie: manca l'acqua 
corrente e i servizi sanitari. Sanjay So- 
jwal un operatore di World Vision, orga¬ 
nizzazione riuscita a distribuire pacchetti 
di aiuti nel campo di Atambua, ha rac¬ 
contato: «I nostri hanno lavorato sotto 
la minaccia delle armi: i rifugiati non so¬ 
no liberi di parlare, sono terrorizzati, ci è 
stato raccontato che una famiglia è stata 
massacrata al porto solo perché aveva¬ 
no parlato con gli stranieri». In questa si¬ 
tuazione per l'Acnur è prematuro il rien¬ 
tro dei rifugiati mentre è urgente che gli 
operatori umanitari siano messi nelle 
condizioni di prendere contato diretto 
con chi è stato scacciato dalla propria 
casa. Intanto, a Timor Est, la Forza di pa¬ 
ce ha ottenuto alcuni successi: è entrata 
a Liquica, dove 20 personefurono mas¬ 
sacrate mentre uscivano da una chiesa a 
colpi di machete, con circa 150 soldati. 
Sembra che, all'arrivo dei militari una 
trentina di guerriglieri filo-indonesiani 


siano fuggiti sulle montagne. I peace- 
keeperaustraliani efilippini hanno preso 
anche il controllo di Bacau, seconda cit¬ 
tà di Timor est e importante base strate¬ 
gica per ITnterfet, perché dispone del¬ 
l'aeroporto più grande dell'isola. Nei 
pressi della città, Interfet ha trovato una 
nuova fossa comune con i resti di tre 
persone e raccolto testimonianze di altri 
massacri. Infine sono state arrestate nu¬ 
merose persone, in particolare nella ca¬ 
pitale Dili sarebbero stati presi dieci 
membri del corpo speciale Kopassus, fa¬ 
migerato per la repressione nell'isola du¬ 
rante la dittatura di Suharto. È una situa¬ 
zione bizzarra, perché questi uomini do¬ 
vranno essere restituiti a Jakarta che, 
con l'accoglierli, ammetterà la loro ap¬ 
partenenza all'esercito. Nonostante i 
successi vi sono molte zone dell'isola an¬ 
cora off limits per il contingente di pace, 
in più c'è la minaccia lanciata da Eurico 
Guterres, capo dei miliziani dell'Aitarak 
evice-comandantedel Comando della 
lotta per l'integrazione (Ppi), che coor¬ 
dina levarie milizie. «Se ITnterfet non 


cambierà atteggiamento entro tre setti¬ 
mane, le mie forze compiranno azioni di 
rappresaglia». In questa situazione si è 
levata la protesta del vescovo cattolico 
dell'isola, Carlos Belo, perii quale «dopo 
otto giorni le forze di pace avrebbero 
dovuto essere in grado di assumere il 
controllo dell'intero paese». Secondo 
Belo si dovrebbero «sigillare» i confini 
con Timor Ovest per impedire l'ingresso 
dei paramilitari. Anche monsignorTau- 
ran, ministro degli Esteri del pontefice, 
protesta: «ATimor non c'è una guerra di 
religione e tuttavia è triste constatare 
che nessuna personalità religiosa musul¬ 
mana abbia alzato la voce per condan¬ 
nare i massacri». Intanto è stata sepolta, 
in quella che chiamava «la sua isola», 
suor Erminia Cazzaniga la religiosa del¬ 
l'Ordine delle Canossiane uccisa in un 
agguato a Timor est mentre tornava alla 
sua missione a Baucau. Si tratta di una 
sepoltura temporanea, dal momento 
che i familiari di suor Erminia hanno 
espresso il desiderio che la religiosa ven¬ 
ga sepolta nel paese natale. 


Proseguono i raid aerei russi sullaCecenia. Il comando delleforzearmatedi 
M oscanel Caucaso settentrionaleha reso noto chenella nottescorsa sono 
stateeffettuatequindici missioni echeancoraunavoltasonostatecolpitein- 
stallazioni industriali einfrastruttureutilizzatedai guerriglieri islamici. In un 
comunicato si pnecisachesono stati distrutti un impianto di raffinazionedel 
petrolio nei pressidi Keria-Yurt, diversi depositi di greggioaM esjer-Yurt,una 
centnalinaelettricavicinoRaduzhnoye.Esisostienechelaraffineriaeideposi- 
tiappartenevanoai«signoridellaguerra».Nellanotasidannoinoltreperdi- 
strutteleinstallazionitelevisivediGroznycheavevanoconsentitodiripren- 
dereletrasmissioni dopo i bombardamenti precedenti. 

Fi n o ra I e auto rità d i Mosca avevano sostenuto chei raid non erano diretti 
controilgovemoceceno,maunicamentecontrogliestremisti.leriinveceun 
portavocedel ministero degli Esteri hadichiarato chedallericognizioni effet- 
tuatenegli ultimi giorni ri sulta chei dirigenti di Groznystanno aiutando i mili¬ 
tanti islamiciaorganizzarenuovi attentati. Intanto proseguelafugadei civili 
dallaCecenia. Domenica scorsailgovernodell'lngusceziaavevachiuso la 
frontiera, mail numero dei profughi hacontinuato ugualmentead aumenta- 
refinoa50.000.Elasituazionesi fa semprepiùdifficile, tanto cheleautorità 
della repubblica hanno chiesto l'inten/entodell'AltocommissariatoOnuperi 
rifugiati eil ministro russo perla Protezionecivile, Serghei Shoigu, si èrecato 
sul posto perverificarelenecessitàumanitariePurammettendochelasitua- 
zioneèseria, Shoigu hasostenuto chepariaredi disastro umanitarioèprema- 
turo. Dapartesua, il presidentedellarepubblicacaucasica, Ruslan Aushev, ha 
affermato: «Abbiamo bisogno urgentedi aiuti umanitari perchésiamo alle 
portedell'invemo».Secondol'agenzialnterfax,finorainlngusceziaèstato 
allestito un solo campo profughi chepuò ospitarecirca850 persone. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Arbori Rakipi, in un'intervista al Gr2 
conferma: «Abbiamo individuato 
gli agenti che organizzarono i saccheggi 


♦ Il sottosegretario Franco Barberi: 

«È in atto una campagna denigratoria 
Ma io non ho intenzione di dimettermi» 


♦// Pm di Bari smentisce «Panorama» 
E il ministro Rosa RussoJervolino 
istituisce una commissione d'indagine 


«Razzie a Valona, responsabilità albanese» 


Arcobaleno, il procuratore capo di Tirana: «Colpe/oli dieci poliziotti locali» 


ROMA Prima smentita ufficiale e 
non italiana sul caso dei video ri¬ 
guardanti la «Missione Arcobale¬ 
no». Il procuratore capo di Tirana, 
Arbon Rakipi, ha confermato in 
un'intervista al Gr2 trasmessa ieri 
sera le responsabilità albanesi nel¬ 
la razzia effettuata nel campo pro¬ 
fughi gestito dalle regioni italiane 
a Valona. «Abbiamo identificato 
finora 10 di loro e stiamo facendo 
un'indagine per farli arrestare tut¬ 
ti», ha detto Rakipi riferendosi ai 
poliziotti albanesi che sarebbero 
coinvolti. Alla domanda se i poli¬ 
ziotti agissero spontaneamente o 
sulla base di accordi con altri il 
procuratore capo di Tirana ha af¬ 
fermato: «Non abbiamo parlato 
ancora con loro. Stiamo facendo 
un'indagine riservata». 

Intanto, a smentire «Panorama» 
sulla data del video è il Pm di Bari, 
Michele Emiliano. Secondo quan¬ 
to si appreso le immagini sul sac¬ 
cheggio dei 160 container si riferi¬ 
rebbero alle prime ore del pome¬ 
riggio del 10 luglio scorso e non 
alla stessa ora 
del giorno 
precedente. Il 
magistrato ie¬ 
ri pomeriggio 
ha sentito al¬ 
cuni poliziotti 
che operava¬ 
no nel Villag¬ 
gio delle Re 
gioni. Il pm 
ha anche ac¬ 
quisito agli at¬ 
ti la copia del¬ 
le «consegne» che la polizia di Sta¬ 
to egli uomini del Comandofore 
stale avevano ricevuto: avevano il 
compito di autotutela e di tutela 
del personale italiano e, per que 
sto, possedevano all' interno del 
campo solo una pistola d'ordinan¬ 
za ciascuno dotata di due caricato¬ 
ri. In caso di necessità avrebbero 
potuto utilizzare l'arma avendo a 
disposizione non più di 30 proiet¬ 
tili. Nel campo - è stato accertato 
dal pm - non c'erano armi auto¬ 
matiche poiché i nostri agenti 
operavano in territorio albanese e 
non potevano far uso di armi di¬ 
verse dalle pistole d' ordinanza al 
fine di evitare incidenti diploma¬ 
tici. Inoltre, se avessero utilizzato 
le armi violando le consegne rice¬ 
vute, la magistratura italiana 
avrebbe dovuto procedere penal¬ 
mente nei loro confronti. Le inda¬ 
gini hanno chiarito che la sicurez¬ 
za del campo era stata affidata alla 
polizia albaneseecheal momento 
del saccheggio del 10 luglio - l'u¬ 
nico che sarebbe avvenuto nel 
campo delle Regioni - nel campo 
c'erano 40 persone tra poliziotti e 
agenti del Corpo forestale. Soltan¬ 
to al culmine della razzia fu chie¬ 
sto l'intervento dei militari del 
Battaglione San Marco. Il saccheg¬ 


gio, coordinato dalla polizia alba¬ 
nese, non poteva essere evitato 
dai poliziotti italiani con l'uso del¬ 
le armi: la conseguenza - secondo 
gli inquirenti - sarebbe stata quel¬ 
la di provocare una carneficina 
dato che all’assalto partecipavano 
uomini armati anche di bombe a 
mano. «Se la situazione reale - ha 
detto Emiliano - corrisponde a 
quella descritta dalle persone 
ascoltate, significa che i fatti ipo¬ 
tizzati dalla procura al momento 
dell'avvio dell' inchiesta penale 
sono sostanzialmente diversi». 
«L'esito dell'indagine - ha conclu¬ 
so - comunque non è scontato». 

E infatti, il ministro dell'Interno 
Rosa Russo Jervolino ha insediato 
la commissione d'indagine incari¬ 
cata di accertarei fatti verificatisi a 
Valona. Infuriano, nel frattempo, 
le polemiche dopo che sull'argo- 
mento «Missione Arcobaleno» è 
sceso in campo anche il tg satirico 
di Canale 5, «Striscia la notizia». 
Anche il video mostrato nella tra¬ 
smissione di Antonio Ricci è, a 
detta della Protezione civile, data¬ 
to 10 luglio e non fine di giugno. 
Più precisamente - si legge in una 
nota - nel filmato si èriconosciuto 
il volontario del gruppo sardo 
«Masise» Luciano Bernardi, parti¬ 
to dall'Italia per Valona con il set¬ 
timo contingente il 6 luglio 1999, 
e arrivato l’8 luglio e ripartito, 
sempre da Valona, il 14 luglio. 
Dunque, a fine giugno, non pote¬ 
va essere in Albania, come testi¬ 
moniano i fogli di viaggio: il vo¬ 
lontario che porta via la pasta è 
Vittorio Prisca (Abruzzo) che il 
giorno dopo, 11 luglio, partirà au¬ 
tonomamente per Pristina. Infine, 
la presenza del battaglione S. M ar¬ 
co conferma la data del saccheg¬ 
gio (che è lo stesso del video di 
«Striscia»): il 10 luglio. 

Proprio Franco Barberi, sottose¬ 
gretario alla protezione civile, in 
un'intervista all'agenzia Ansa ha 
precisato di avere «due grandi 
preoccupazioni» che non lo fanno 
dormire la notte: «La prima òche 
alla prossima richiesta di aiuti, do¬ 
po Arcobaleno, gli italiani rispon¬ 
dano con una pernacchia. La se¬ 
conda riguarda la nostra democra¬ 
zia, che è in grave pericolo». La 
democrazia? «Sì, perché con un si¬ 
stema di informazione in grado di 
montare e propagandare menzo¬ 
gne, dove la verità non riesce in 
nessun modo a passare...». Preoc¬ 
cupazioni che fanno pensare alle 
dimissioni? «Ma figuriamoci! Pro¬ 
babilmente sono un personaggio 
scomodo, che qualcuno vorrebbe 
togliere di mezzo. Ma ora più che 
mai sento il dovere di fare una 
battaglia civile per il ripristino del¬ 
la verità. Se poi qualcuno ritiene 
che non sono degno di gestire la 
protezione civile deve essere lui a 
dirlo. E a dimostrarlo». 


■ «STRISCIA» 
INSISTE 

Anche ieri sera 
nuovi attacchi 
alla Missione 
da parte 
del tg satirico 
di Canale 5 




ili ’ d* 

f 1 ì 

■n 




j r ' '~1 r ' ' 

i 

1 T* E 

$ 


p 

IH 

r 

■ T « 



L'INTERVISTA 


Il comandante dei marò 
«Non pote/amo sparare» 


Un fermo 

immagineTv 

che 

documenta 
i saccheggi 
di containers 
della Missione 
Arcobaleno in 
Albania 

Ansa 


ROMA Rubavano tutto, sparava¬ 
no in aria. Razziavanoesaccheg- 
giavanoquellocherimanevadel 
campo di Valona. Sotto gli occhi 
dei poliziotti italiani e, peggio 
ancora, dei marò del «Battaglio¬ 
ne San Marco». Questo si vede 
nel video, unodei tanti, girati nei 
giorni del «sacco di Valona», e 
questo colpisce l'opinione pub¬ 
blica. Ma le cose stanno vera¬ 
mente così? «I militari italiani 
non avevano l'ordinedi interve¬ 
nire», giura il generale Pietro Fri¬ 
sone, attuale comandante della 
«Zonadi comunicazioneOvest». 


LA TESTIMONIANZA 


«Quel video andato in onda fu girato il 10 luglio 
E i volontari italiani avevano già lasciato il campo» 


ENRICO FIERRO 

ROMA «Quel giorno io c'ero. Ho vi¬ 
sto tutto e posso raccontare tutto. In 
primo luogo la data del saccheggio. 
Non è giugno, come dicono quelli di 
"Striscia", ma luglio, il 10 luglio, 
quando la nostra missione era finita 
e il campo di Valona era stato abban¬ 
donato dai volontari». Luciano Ber¬ 
nardi, 57 anni, ex controllore di volo 
ora in pensione, è l'uomo che si vede 
nel filmato del saccheggio. È circon¬ 
dato da una nuvola di polvere, in¬ 
dossa un giubbotto giallo e un cap¬ 
pellino rosso e ha a tracolla una mac¬ 
chinafotografica. 

Signor Bernardi, racconti la sua 

verità. 

«Precisiamo: racconto "la" verità. E co¬ 
minciamo col dire che quel giorno io 
c'ero, era il 10 luglio intorno alleorel7, 
prima della nostra partenza, e non giu¬ 
gno. Il campoaquell'oraeragiàsmobi- 
litato. Dopo il pranzo, ci è stato chiesto 
dal capo del campo e da un commissa- 
riodi polizia, in quanto tempo eravamo 
in grado di smontare tutto per andar 
via. I poliziotti erano preoccupati, in gi¬ 
ro c'erano bruttefaccee nel le notti pre¬ 
cedenti c'erano stati spari esventagliate 
di mitra. Il climaaValonaeraquesto.è 
benechetutti losappiano». 

Qual eerail vostrocompito? 
«Smontareil campo, eravamo in venti¬ 
sette. Abbiamo i n iziato la sera del l'8 lu¬ 
gli o dal I a parte N ord, dove c'era i I cam- 


podel Piemonte. Il giornodopo,il9,ab¬ 
biamo iniziato a lavorare nella parte 
Sud, lapartedel campo delleregioni Si¬ 
cilia e Sardegna, verso I e 9,30 è arrivato 
unodei nostri eci hachiestodi rientrare 
subito perchéc'eranodei problemi». 

Di cheti po? 

«Si sentivano spari, raffiche di mitra. 
Quandosiamoandati via 
abbiamo salutato l'ulti¬ 
ma autocolonnadeHere- 
gioni che stava andando 
ad imbarcarsi per tornare 
in Italia, si trattava di ot¬ 
tanta mezzi e duecento 
persone. Il 10 luglio ab¬ 
biamo continuato il la¬ 
voro di smontaggio dei 
containeredei bagni chi¬ 
mici, nel frattempo io mi 
allontanavo per andare 
al porto ad accompagna¬ 
re 3 volontari che aveva- 
nochiestodi partire...» 

Perché? 

«Erano terrorizzati, perché all'esterno 
del campo c'erano sparatorie, la agente 
tentavadi entrare. I nostri poliziotti egli 
agenti albanesi facevano le ronde di 
notte per proteggerci, i I cl i ma era da Far 
West. La matti nadel 10 sentivo i rumori 
del I eten agl i ech espaccavan o I eserratu- 
redei containers, comesi vedenel l'altro 
video, quello di "Panorama", dove si 
senteancheunacomunicazioneradioe 
unavocechedice: "Direi di prenderei 
robapernoi efregarcené'...». 

Pessimafrase... 


«Si, maperchénon si sentelamiavoce 
quando rispondo che "noi non abbia¬ 
mo bisogno di quella roba. Grazie!' 1 . 
Perchélamiarispostanon è stata man¬ 
data in onda? Sequalcuno vuole ascol¬ 
tarla, questa frase si sente nel filmato 
cheio ho registrato. I ocontesto entram¬ 
bi i video. A quel punto, e siamo al po¬ 
meriggio del 10 luglio, 
c'è stata l'invasione e il 
saccheggio del campo». 

Cosahavisto? 

«Uno spettacolo assur¬ 
do, una marea di caval- 
letteimpazzitecheruba- 
va tutto quello chec'era, 
ho visto un uomo portar 
via una scarpa usata, una 
sola lasciata da un profu¬ 
go kosovaro». 
C'eranoancheagen- 
ti albanesi? 

«Quelli ormai erano spa¬ 
riti,eranofuori gioco...». 
Havistoanchei poliziotti albane¬ 
si rubare? 

«Hoavuto l'impressionechequei poli¬ 
ziotti avessero ricevuto un ordinepreci¬ 
so, direttamentedal prefetto di Valona 
cheil giorno9hapreso in cari co i I cam¬ 
po. Ho visto poliziotti cari careinteri ca¬ 
mion dell'esercito albanese, macchine 
civili della polizia stracariche. Dove 
hanno portato quella roba io non lo 
so». 

Mai nostri poliziotti non sono in¬ 
tervenuti? 

«E non potevano farlo, non era il loro 


compito, non erano comandati perfare 
questo. Dovevano solo proteggere il 
personaleitaliano, equesto valeanche 
peri militari del "San M arco". Quel gior¬ 
no c'era i I Far West a Val on a, tutta I a ci t- 
tàera nel campo. Vecchi, bambini con i 
carretti,donnecon i passeggini, uomini 
armati di mitra. Un colpo di pistola, 
uno solo sparato dai nostri poteva pro¬ 
vocare una reazione incontrollata da 
parte degli albanesi. Ma come si fa a cri¬ 
ticarei poi izi otti ital i an i, maci detestati 
in Albania, sapetecos'èValona? Fino a 
quando noi abbiamo avuto in mano il 
campo non è successo nulla, Non ci so¬ 
no stati saccheggi, qualche furtarello, 
qualchescatoladi tonno portataviada 
bambini affamati. Masapetelamiseria 
chec'èin Albania, o pen sate eh e erava¬ 
mo andati aportaresoccorso ai kosovari 
in Svezia?». 

Signor Bernardi,selecosestanno 
comedicelei,perchégi ornali etv 
continuano a spararenotiziesul- 
lamissioneArcobaleno? 

«Forsec'èun disegno politico, oppurei 
giornali sono in buonafedeeraccolgo- 
no acriticamente materiale e notizie 
che gli vengono fornitein Albania. Ma 
al lafi nequalcunopagherà». 

Queste notizie l'hanno turbata? 
Conti n ueràa farei I voi on tari o? 
«Sempre, iofaccio solidarietà, sono adi- 
sposizionedel lepopolazionecol piteda 
calamità. È dal 23 novembre 1980, ter¬ 
remoto in Irpinia, chefaccio il volonta¬ 
rio e non sarà certo una campagna 
stampaafarmi cambi arei dea». 


// 

Finché 
siamo stati lì 
la situazione 
era control lata 
Poi è successo 
di tutto 

n 


«Non avevano alcuna istruzione 
areagirecon learmi contro civili 
albanesi, salvo che per la prote- 
zionedi cittadini italiani», gli fa 
eco il ministro della Difesa Sco- 
gnamiglio. Ma l'orgoglio dei ma¬ 
rò del «San Marco» è ferito. Ne 
parliamo con il capitano di va- 
scelloOresteTombolini. 
Comandante quel video proietta 
una pessima immagineelei «San 
Marco»... 

«Soloperchinonconosceil lavo¬ 
ro del Battaglione in Albania e i 
compiti checi sono stati assegna¬ 
ti. L'azione di nostri uomini era 
quel la di creareunacornicedi si¬ 
curezza nell'area portuale di Va¬ 
lona, destinata ad accogliere il 
flussodi rifornimenti peri profu¬ 
ghi del Kosovo. Mentreeravamo 
a svolgere quel tipo di missione, 
il lOluglio...». 

Nonagiugno? 

«Mano,assolutamente,èil lOlu¬ 
glio: ho i rapporti datati efirmati 
mandati dai miei uomini e dal 
comandante. Il 10 luglio, su ri¬ 
chi està del la poi izi a edel la Prote¬ 
zione civile, il "Battaglione San 
Marco"vienechiamatoperchéla 
situazione nel campo è insoste¬ 
nibile. I nostri uomini, dieci in 
tutto, vengono autorizzati ad in¬ 
tervenire dal comando di Duraz- 
zo. Mail loro compito èlimitato 
al la vigilanza di quanto stava ac¬ 
cadendo». 

Per essere eh i ari : era vostro com - 
pitofermarei saccheggiatori? 
«No, affatto. Potevamo interve- 
niresolo nel caso in cui fosse stata 
minacciata l'incolumità dei fun¬ 
zionari edei volontari della Pro¬ 
tezione civile che, si badi bene, 
stavan o per I asci are i I carri po». 
Comandante, nel video trasmes¬ 
so dal I a tv si vede u n vostro m i li- 
tare fi lamarei I tutto con una te- 
lecamera.C'èancheun vostro fil¬ 
mato? Loconsegnereteal la magi - 
str atura? 

«Ogni volta che facciamo un'o- 
perazionefilmiamo il tutto. Il fil¬ 
mato c'è ed è stato già consegna¬ 
to ai nostri superiori. Non abbia¬ 
mo problemi a passarlo alle isti¬ 
tuzioni che ne faranno richie¬ 
sta». 

I vostri uomini potevanousarele 
armi? 

«Non potevamo sparare». 

E seia folla avesse assalito il per¬ 
sonaleitaliano? 

«A quel punto non saremmo sta¬ 
ti con lemani in mano». E.F. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LONTANI 
DAI VELENI 

La lettura - abbastanza ov¬ 
via-di molti analisti politi¬ 
ci era che la vicenda della 
commissione d’inchiesta 
aveva isolato i Ds, rimasti 
sino a ieri l'unica voce con¬ 
traria. E così - scommettia¬ 
mo - qualcuno oggi sarà 
pronto a commentare l’ini¬ 
ziativa presa da Walter Vel¬ 
troni come una mossa a sor¬ 
presa fatta per uscire dal¬ 
l'angolo. Le cose stanno in 
maniera un po' diversa. Co¬ 
sa ha proposto il leader del¬ 
la Quercia? L’istituzione di 
una commissione di saggi 
(giuristi, uomini fuori dalla 
mischia) nominati dai pre¬ 
sidenti dei Camera e Senato 
che sulle vicende di Tan¬ 
gentopoli compia una seria 
ricognizioneepoi torni a ri¬ 
ferirne in Parlamento. 
Commissione d’inchiesta, 
comitato di saggi: le parole 
si somigliano, la sostanza 
no. La proposta caldeggiata 


dal Polo (acuì si era aggiun¬ 
to anche l'asinelio) prevede¬ 
va un organismo inquiren¬ 
te, metteva cioè nelle mani 
di partiti e parlamentari il 
compito di indagare su par¬ 
titi e parlamentari produ¬ 
cendo una sorta di corto cir¬ 
cuito istituzionale in cui 
controllori e controllati si 
mescolavano. Idea buona 
per una campagna elettora¬ 
le a base di colpi bassi, una 
specie di frullatore in cui 
tutto poteva essere gettato 
come insegnano le campa¬ 
gne di queste settimane sui 
«rubli al Pei». E che per con¬ 
verso avrebbe potuto riac¬ 
cenderei riflettori sul passa¬ 
to non proprio impeccabile 
del Cavaliere e dei suoi uo¬ 
mini... 

Al contrario affidare a uo¬ 
mini fuori dai giochi e dai 
contrasti immediati un po¬ 
tere di analisi dei fatti sulla 
tormentata vicenda italiana 
a cavallo tra gli anni ottanta 
e novanta, può restituire al 
Parlamento un ruolo alto. 
Senza intenti propagandi¬ 
stici i legislatori possono es¬ 
sere chiamati a valutare il 


recente passato e a offri re ri¬ 
sposte ai problemi ancora 
attuali. La nostra è una va¬ 
lutazione partigiana? No, 
visto che la proposta della 
commissione dei saggi ha 
raccolto in poche ore l’at¬ 
tenzione e anche il consen¬ 
so di molte delle forze di 
m aggi oranzache ven ti q u at- 
tr'ore prima erano per la 
commissione d'inchiesta 
(anche Di Pietro, da una let¬ 
tera del quale era ripartito 
tutto, dice che gli sembra 
una soluzione praticabile e 
rispondente alla sua inten¬ 
zione di non far calare su 
Tangentopoli le ombre del¬ 
l'oblio o peggio i sospetti). E 
il Polo replica mostrando 
un qualche interesse, segno 
che anche a destra si comin¬ 
ciano a intuire e temere i ri¬ 
schi insiti nella proposta 
della commissione. Un im¬ 
barbarimento della politica, 
un Parlamento gettato in 
un possibile clima di rissa 
sono idee che una opposi¬ 
zione può accarezzare, ma 
non può abbracciare. Sem¬ 
pre che sia un'opposizione 
seria. ROBERTO ROSCANI 


Giovedì 
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Scuola& F ormazione 


l'U nità 



Handicap, convegno a Riva del Garda 

Si intitola «Laqualità dell'Integrazionescolastica,Handicap,disturbi deM'apprendi- 
mento e differenze individuarla seconda edizione del convegno organizzato dal Cen¬ 
tro studi E ri kson di Trento che sisvolgerà da venerdì 5adomenica 7 novembre al Pa- 
lazzodei congressi di Riva del Garda.Partecipano i ministri Luigi Berlinguere Livia 
Turcoe la sottosegretaria con delega aM'integrazionescolastica Carla Rocchi. 



Toscana, scuole per insegnare 


I laureali che aspiranoaN'insegnamentohannotempofinoall7ottobreperpresen- 
tarela domanda di ammissionealla Scuoladi specializzazione inToscana (scuola 
articolata nei tre atenei di Firenze,Siena e Pisa).È prevista una durata biennale dei 
corsi. Perinformazioni ri volgersi all'università di Pisa, segreteria amministrativa 
c/ounità operativa 10, ufficiose uoledi specializzazione, te I efo no 050-836010. 



E ntroil 6ottobreil Parlamentodo- 
vrà esprimere un parere sul «de¬ 
creto quadro» predisposto dal 
ministro Zecchi no per l'attuazionedel- 
V autonomia didattica delle università. 
È l'ultimo atto. Dopo il par ere del le Ca¬ 
mere il ministro potrà finalmente pre- 
d i sporre i I decreto che ri d i segnerà rad i - 
cal m en te g I i aten ei italiani.Male acque 
sono agitate. L'ultima stesura, la terza, 
contiene delle novità rispetto al testo 
esaminato dal Cun (Consiglio Univer¬ 
sitario Nazionale), dalla Crui (Confe¬ 
renza dei rettori) e dalle forze sociali. 
All’articolo 6 sono state introdotte re¬ 
gole che limitano l'accesso alle facoltà 
per gli studenti che hanno una prepara¬ 
zione non omogenea alla facoltà pre¬ 
scelta, e gli atenei potranno filtrare il 
passaggio dal la laureadi primo livello a 
quel I a speci al i sti ca. Scel teche preoccu¬ 
pano l'onorevole Fabrizio Bracco, re¬ 
sponsabile u n i versi tà ri cerca D s ecapo- 
gruppo in commissione Cultura che 
conferma l'impegno del Parlamento a 
inviare entro il 6 ottobre il parere al 
Murst. «È una riforma chesosteniamo 
convintamente. Credi amo abbi aaspetti 
molto innovativi epositivi - commenta 
-. Soprattutto con I afl essi bi I i tà resa pos¬ 
si bi I e d al l’i ntrod uzi one del si sterna dei 
crediti che favorisce la mobilità degli 
studenti tra lefacoltà etra gli atenei. M a 
abbiamo il timore che un provvedi¬ 
mento così i importante possa essere va¬ 
nificatone! lasuacaricainnovat ivadal- 
l'articolo6». 

Onorevole, perquale motivo? 

«D estano preoccupazione due passaggi 
aggi u nti a questo arti col o dopo l'appro¬ 
vazione della leggina cosiddetta di "sa¬ 
natoria sul numero chiuso". Il nostro 
ragionamento partedatrepunti fonda- 
mentali: bisogna far in modo che au¬ 
mentino i ragazzi e le ragazze con una 
formazione superiore che giungono a 
conseguireunalaureaoadunaqualifica 
professionale di secondo livello. Per 
questo occorred i versi fi care l'offerta, af¬ 
fi ancandoai corsi universitari altri per- 


L'intervista Il responsabile uni vera tè ricerca dei Ds critica 

. l'accesso regolamentato alle facoltà previsto 

dall'ultima stesura del decreto sull'autonomia 

Bracco: «Atenei senza barriere 
Largo all'autovalutazione» 

ROBERTO MONTEFORTE 


corsi comequelli dellaformazionepro- 
fessionale superiore o dell'istruzione 
superiore artistica (accademie di belle 
arti e conservatori) che abbi amo intro¬ 
dotto recentemente. Va anche contra¬ 
stato i I fen om en o n egat i vo d el I a d i sp er¬ 
si one. È unatristeanomaliaquellaita- 
I iana: la più alta percen tu al e eu ropea d i 
giovani iscritti all'università, circa il 
41%, ma di questi solo il 12% raggiun¬ 
gono lalaurea. Daqui l’obiettivo di ga¬ 
rantire il successo al maggior numero 
possi bile di studenti e di battere la di¬ 
spersione. L'istituzione di canali di 
istruzionesu perioree lariformadel l'u¬ 
niversità potranno favorire il supera¬ 
mento di questa anomalia. Con questi 
tre obiettivi prioritari non possiamo 
certo accogliere l'idea di una selezione 
del la domanda presentata come una ri¬ 
vincita sul '68, o inquadrata in unavi- 
si on e el i tar i a d el l'accesso al l'u n i versi tà. 
Sono impostazioni che noi respingia¬ 
mo. L asoluzionevatrovatain un orien¬ 
tamento della domanda piuttosto che 
in un restri ngi mento del l'offerta di for¬ 


mazione» 

È quanto c hiedono gli studenti... 

«B i sognad i scuteresu 11 epossi bi I i forme 
di orientamentoper i giovani,cheli aiu- 
tino a trovare il loro percorso "terzia¬ 
rio" (professionale, di formazione arti¬ 
sti cao di unaqualunquefacoltà uni ver¬ 
si tari a), senza prevedereul teri ori forme 
di impedimento all'accesso». 

L'orientamento nelle secondarie è già 

previsto dalla legge suicidi... 

«Questo è un punto, ma anche l'intro¬ 
duzione del I a prei seri zi one al l'u n i ver- 
sità rappresenta una forma di orienta¬ 
mento. E condivido l'idea avanzatadal- 
l'Udu di un orientamento gestito con¬ 
giuntamente da università e scuola ne¬ 
gli ultimi anni del ciclosecondario.Sia¬ 
mo anched'accordo con l'ipotesi del se- 
mestrezero, ipotizzata dalla "commis- 
sioneM arti notti "...» 

Incosaconsiste? 

«N el primosemestredel corso uni versi- 
tariogli studenti possono speri mentar- 
si, ver i f i can d o I a I oro atti tu d i n e al ti po 
di studi che hanno scelto, ma possono 


anchefrequentaredei "corsi propedeu¬ 
tici" che consentono loro di superare 
eventuali disagi...» 

Nessuna prova,allora,di verifica sulla 
formazione dello studente all'accesso 
dellefacoltà? 

«Consentiamo che ci possa essere una 
coerenza tra gli studi svolti dallo stu¬ 
dente sia nel ciclo secondario che in 
questi corsi propedeutici elasceltadelIa 
facoltà. Checioèlostudentesiaguidato 
ad approfondi re quel le materie che so- 
nofondamentali per proseguirei! corso 
universitario e a completarlo nell'arco 
del triennio previsto. Quindi più che 
unosbarramentorigido, vanno previste 
forme che consentano di sviluppare 
l'autovalutazionedellostudentesianel- 
I a scel ta eh e n el su peramen to d el I e I acu - 
ne». 

Quindi niente verifica per quello stu¬ 
dente che non ha curricula omogenei 
conlafacoltà prescelta? 

«L aformulazionecosì comeèpresen ta¬ 
ta nel testo ci lascia molto perplessi. 
L'orientamento, i corsi propedeutici e 


la valutazione del curriculum indivi¬ 
duale, resa possi bile dal la riforma del¬ 
l'esame di Stato, sono le soluzioni che 
contrapponiamo. N on siamo contrari a 
creare unacontinuità tra laformazione 
del singolo studente acqui sita nellese- 
condarieelasceltadel suocorsodi lau¬ 
rea, ma utilizzando quegli strumenti 
che gl i consentano una scelta consape- 
vol e, non con gl i sbarramenti » 

Non va evitato di imporre allo studente 
unasceltadefinitìva sindai 15anni? 

«Tutto il percorso di riforma, dai cicli 
all'università, con l'introduzionedel si¬ 
stema dei crediti, punta a rendere più 
flessibile il sistema per evitare scelte 
precoci che condannano un ragazzo a 
percorreresoltantoquel ti podi studi. Il 
si sterna d eve r en d ere possi bi I e i passag¬ 
gi, leusciteedi rientri nellascuolaenel- 
l'università. M a mentre per l'accesso al 
corsodi laurea,allecondizioni indicate, 
è possi bi I e d i scutere, si amo fortemente 
perplessi per la formulazione indicata 
nel testo sul passaggio dalla laurea 
triennaleaquel la specialistica». 


INFO 


A perta 
l'Upter 
di Roma 

Da archeolo¬ 
gia a trucco, 
dacriminolo- 
gia a grafolo¬ 
gia, sono 1300 
i corsi propo¬ 
sti quest’an¬ 
no dalla 
Upter, l’uni¬ 
versità popo- 
larediRoma 
c he si appre¬ 
sta al suo do- 
dicesimoan- 
noaccademi- 
coesidirige 
versoi 

120.000isc rit¬ 
ti. 


L A P 0. L E M I..C.A 

Corsi e tutor 
per aiutare 
le matricole 

ANGELO BOTTONE * 


L a terza bozza del lo schema di regola¬ 
mento in materia di autonomia didatti¬ 
ca prevede I a possi bi I ità ai singoli ate¬ 
nei di chiedere agli studenti il possesso 
di requisiti curriculari per l'ammissio¬ 
ne ai corsi di laureaedi verificarela 
preparazioneinizialecon il supera¬ 
mento di specifiche prove. Aver fre¬ 
quentato con successo una scuoi a se- 
condariasuperiorenon saràpiù una 
condizionesufficiente per potersi iscri¬ 
vere a qualsiasi facoltà. Questo aspetto 
della riforma, che nella sua globalità ci 
pare condivi sibi le, suscita delle per¬ 
plessità. Intanto le associazioni studen¬ 
tesche sono state convocate per espri- 
mereil loro pareresolo dopo la prima 
bozza (apri le 1999) che non prevedeva 
l’accesso programmato: fino a che pun¬ 
to interessa la voce degli studenti? Già 
oggi in Itali a la percentuale dei laureati 
è inferiore alla media degli altri Paesi 
europei, cosa avverrà con l'introduzio¬ 
ne di un provvedimento simile? Il po¬ 
tere attribuito ai singoli atenei non ga¬ 
rantisce un’uniformità nazionale: ciò 
porterà ad unadiversificazionenon re¬ 
golata, sino all'ipotesi limitedi atenei 
f ortem en te sei ett i v i eatenei "aperti a 
tutti”. Non è questo il modello di auto¬ 
nomia che la F uci ha perseguito duran¬ 
te questo periodo di riforma; la compe¬ 
titività tra gli atenei, necessaria conse¬ 
guenza dell'autonomia, deve provocare 
una sei ezi one del I a qual ità del l'offerta 
formativa, non degli studenti. Nel mo¬ 
mento in cui il mercato del lavoro ri¬ 
di i ede sempre pi ù fi essi bi I ità, I a for¬ 
mazi one diventa permanente e nascono 
nuove figure professionali, non si può 
chiedere ad unostudentedi compiere 
scelte vincolanti a 15 anni, pertanto la 
scuola secondaria di provenienza non 
deve tornare ad essere un elemento di 
discriminazione. 

D i fronte al I a cresci ta del I a domanda 
di formazionenon bisogna restringere 
l’accesso all’offerta, ma adeguarlo alla 
domanda attraverso il potenziamento 
del le strutture e dei mezzi del diritto 
allo studio econ percorsi di formazio¬ 
nealternativi eparalleli all'università 
quali I a formazi one professi on al e. Pur¬ 
troppo il governo non ha inteso spen¬ 
dersi sufficientemente su questi ambi¬ 
ti, preferendo, invece, una soluzione di 
chiusura. Se si vuole porrefine all'alto 
tassodi abbandoni e di dispersione, 
l'alternativa al ritorno di un modello 
rigido ormai superato è un collegamen¬ 
to più razi onal e tra scuoi a secondar i a e 
università attraverso corsi di orienta¬ 
mento, più omogeneità tra metodo di 
studi o scolasti co e universitari o, con 
l'accompagnamento delle matricole per 
mezzo del tutoratoedi corsi integrativi 
per chi sceglieunafacoltànon propria¬ 
mente omogenea al percorso di studi 
superiore. 

* Presidenza NazionaleFUCI 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

Ql Ql Ql 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 
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♦// segretario della Quercia al Tgl: 
«Coinvolgendo i parlamentari ci sarebbe 
una campagna elettoraleinfinita» 


♦«/ presidenti delle Camere scelgano 
del le autorità indiscusse ex presidenti 
egiudici della Cortecostituzionale» 


♦ Primi consensi dal centrosinistra 
Dice sì il democratico Enzo Bianco 
Pecoraro Scanio: si investa il Parlamento 


Veltroni rilancia: comitato super partes 

«Per indagare sugli anni di Tangentopoli servono uomini fuori dalla mischia» 



Il segretario dei Ds, WalterVeltroni Monteforte/Ansa 

Il centrodestra non dice no 

«Preferiamo l'inchiesta parlamentare; ma siamo pronti al confronto» 


ALDO VARANO 

ROMA «Sivuolefareunacommis- 
sione d'inchiesta? Benissimo». 
Accetta la sfida su tangentopoli 
Veltroni eproponeanzi di sottrar- 
laatrucchi eposizioni di parteaffi- 
dandolaaun «comitato di saggi». 
Un gruppo super partes, quindi. 
Personedi altissima qualificazio¬ 
ne morale, che indaghino sugli 
anni di tangentopoli per chiarirne 
tutti gli aspetti inesplorati, senza 
preoccuparsi della propria parte 
politica, come invece farebbero i 
parlamentari. Solocosì si potràda- 
re agli italiani la certezza che si 
vuole fare luce veramente, e non 
inaugurareunastagionedi veleni 
edi ricatti. 

Rilanciano i Ds. A 24 ore dalla 
proposta di Di Pietro, giusto il 
tempo per comprenderne i suoi 
obi etti vi reai i, scen dei n carri po d i - 
rettamente Walter Veltroni con 
unaintervi sta rilasci atain esclusi- 
va al direttoredelTgl,GiulioBor- 
relli. «Sesi vuolefareunacommis- 
sioned'indagineper ri costruì re la 
storia di quegli anni drammatici 
del nostro paese non ho nulla in 
contrario», haesordito il leader di 
BottegheOscure. E dopo aver eoa 
chiarito che la Quercia non ha 
nulla da temere ma anzi tutto da 
guadagnare dall'accertamento di 
tutta la verità, ha piantato i paletti 
perchési indaghi sul serioesenza 
fingimenti sugli angoli bui daillu- 

Cossiga: 

«Mi ero offerto 
come ministro» 

■ «Avevoofferto lamiadisponi- 
bilità, in un momentodicrisi 
del governo D'Alema, perfare 
il ministro, ma non ho avuto 
nessunarisposta. Sarà stato 
Veltroni chenon havoluto. So- 
notipicomelui(ecomeArturo 
Parisi), con i pasticci chehafat- 
toeleideechehacambiato, 
checi faranno perdereleele- 
zioni regionali epoi Apoliti¬ 
che». Lo hadetto aRimini il se- 
natoreFrancesco Cossiga, 
concludendo il convegnodel 
Centro autoconvocato. Poi, 
dopo averpremesso di essere 
contrarioallapropostadi Di 
Pietro sullaCommissionepar- 
lamentansd’inchiestasuTan- 
gentopoli, hacommentato: 
«L’unicasoluzioneèquelladel- 
l'amnistia.Temocheuna 
Commissionediventi un luogo 
di minacce, ricatti, echenon 
riescaafaremergerelaverità. 

Si dovevafareunaCommissio- 
nedi Inchiestadi cinquegrandi 
personaggi, maall'iniziodi 
M ani Pulite». 


minare. 

Pone una condizione fonda- 
mentale e praticamente unica, il 
capo diessino: la commissione 
non può essere «composta da uo¬ 
mini di parte come sono inevita- 
bilmenteelegittimamentegli uo¬ 
mini politici». Del resto, si chiede 
Veltroni, unacommissionecome 
quella che viene proposta, cioè 
formata da parlamentari, cosa sa¬ 
rebbe effditivamente? Nient'al- 
tro, è la risposta, che «una lunga 
campagna elettorale fatta di vele¬ 
ni, contrapposizioni frontali, fat¬ 
ta di sgambetti, da persone che, 
anchequi legittimamente,hanno 
comeobiettivoquellodi rafforza- 
relapropriapartepoliticaedi cer¬ 
care voti». Insomma, i diesse vo¬ 
gliono evi tare il rischio «chei par¬ 
titi, ciascuno dei partiti, in quella 
sede difenda il proprio», renden¬ 
do così concreta l'ipotesi, che i 
diessini vogliono evitare, «di una 
gi gan tescaassol uzi on egen eral e». 

«Allora, la miapropostaèun'al- 
tra», incalza Veltroni. «3 affidi a 
personechenon hannospiritodi 
parte. I presidenti della Camera e 
del Senato scelgano del le autorità 
indiscusse, ex presidenti egiudici 
dellaCortecostituzionale. Queste 
personelavorinoeportino in Par¬ 
lamento il risultato del loro lavo¬ 
ro. Questo dà la garanzia agli ita¬ 
liani di unainchiestasuper partes 
enon di un a campagna elettorale 
strisciante e violenta, magari an- 
checon lamessasul bancodell'ac- 


PAOLA SACCHI 

ROMA Pronti ad esaminare la 
proposta di Veltroni. Il Polo 
non dice no. Ma vincola il suo 
sì a precise condizioni: garanzie 
sui criteri con i quali costituire 
la commissione e garanzie su 
poteri e strumenti. Insomma, 
«nessuna commissioncina», ma 
qualcosa che serva a ristabilire 
«la verità e tutta la verità». «Il 
Polo considera la commissione 
parlamentare d'inchiesta - spie¬ 
ga il capogruppo di Forza Italia 
alla Camera, Beppe Pisanu - lo 
strumento più valido. I Ds riba¬ 
discono il loro no, ma stavolta 
indicano una via alternativa. E 
allora andiamo a vedere di che 
si tratta...». Una posizione pos¬ 
sibilista, dunque, affidata ad 
una nota sottoscritta oltre che 
da Pisanu dagli altri capigruppo 
del centrodestra alla Camera, 
Selva per An e Foliini per il Ccd, 
dopo consultazioni incrociate 


cusadei magistrati». 

E se oltre che su tangentopoli 
venisse chiesta anche l'esplora¬ 
zione dei rapporti economici tra 
l'exUrsseil Pei, ci staranno i Ds? 
«Ho letto chel'on. Fini propone 
chequesta indaginevenga estesa 
anche a questo tema. Ci sono già 
state indagini del la magistratura e 
archiviazioni», ricordail leader ds 
riferendosi allenumeroseinchie- 
ste della magistratura sull'argo¬ 
mento. «Ma benissimo, chesi in¬ 
daghi anchein questo sen so. Èov- 
vio però» av¬ 
verte Veltroni 
«chein quel ti¬ 
po di commis- 
sionedellaqua- 
lesi parla (cioè 
quella parla¬ 
mentare, ndr), 
aunaposizione 
di questo gene¬ 
re qualcun'al- 
tro proporrà di 
indagare sulle 
relazioni del - 
l'on. Berlusconi negli anni Ottan¬ 
ta. Che diventa questa commis¬ 
sione? Che spettacolo diamo al 
paese, e che c'entra tutto questo 
con la ricostruzione della verità 
sul lacorruzi oneesuTangen topo- 
li?». 

Veltroni ha rilasciato l'intervi¬ 
sta ieri pomeriggio durante una 
pausadell'incontro svoltosi aBot- 
tegheOscurecon Cossutta sullafi¬ 
nanziaria e altri temi. Che i Ds 


con Berlusconi, Fini e Casini. 
Ma viene posto un preciso pa¬ 
letto: «In passato - ricorda Pisa¬ 
nu -ci sono state altre commis¬ 
sioni di saggi dagli strumenti 
però modesti e poco penetranti, 
noi non vogliamo commissioni 
di studio, ma una commissione 
che serva a ristabilire la verità 
senza prestarsi a manovre equi¬ 
voche e strumentalizzazioni 
volgari». 

Quest'ultima sembra una 
frecciata per Antonio Di Pietro, 
le cui mosse nel Polo vengono 
guardate con diffidenza e so¬ 
spetto. Più d'uno infatti nel 
centrodestra parla di possibili 
futuri movimenti dell'ex Pm e 
senatore del Mugello, ai quali 
secondo alcuni incornincerebbe 
ad andare stretta la collocazione 
nei Democratici. «Noi, comun¬ 
que - sottolinea Pisanu - non 
abbiamo fatto nostra la propo¬ 
sta avanzata su "Il Corrieredelle 
sera", abbiamo ripresentato la 
nostra proposta per l'istituzione 


avesserodeci sodi avanzaresu tan¬ 
gentopoli una proposta forte, s'è 
capito quando Fabio Mussi, scen¬ 
dendo a pari arecoi giornal isti nel¬ 
l'atrio di BottegheOscure, ha an¬ 
nunciato che«vi sarebbestatauna 
proposta importante del segreta¬ 
rio». L'obiettivo che da subito si 
sonoposti i dirigenti dellaQuercia 
sarebbe stato quello di «recupera¬ 
re»^ parte «posi ti va» del la propo¬ 
sta Di Pietro, cioè l'esigenza di 
esplorare tutti gli aspetti di tan¬ 
gentopoli, «scaricandola» però 
dei pericoli connessi, soprattutto 
quel lo di unalunghissimaeferoce 
campagna elettorale da oggi al 
2001 . 

Insomma, un messaggio per di¬ 
re: noi non temiamo nullaperché 
non abbiamo nulla da nasconde¬ 
re, ma vogl i amo i mpedi rech el 'ac¬ 
certamento del I a veri tà ven ga uti - 
lizzato per spargere veleni sulla 
fragile e complessa transizione 
eh estavivendoil paese. 

Sulla proposta di Veltroni s'è 
detto d'accordo Enzo Bianco, por¬ 
tavoce dell'esecutivo nazionale 
dei Democratici. Segnali positivi 
anche da parte del Ppi. D'accordo 
il Verde Pecoraro Scani oche chie¬ 
de chei saggi siano nominati dal 
Parlamento. Cossutta, uscendo 
dal l'incontro coi Dssu finanziaria 
e sistema elettorale, ha spiegato 
che su tangentopoli «ci possono 
esserealtreforme, malostrumen- 
tonon puòessereunacommissio- 
n ed'i n dagi n eparl amentare». 


di una commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta». Un commis¬ 
sione che dovrebbe indagare 
anche, come chiede Gianfranco 
Fini in una lettera a "Il Corrie¬ 
re", sui finanziamenti arrivati 
dall'Urss (la «Gladio Rossa» e 
più in generale sui finanzia¬ 
menti «ai par¬ 
titi politici - è 
scritto nella 
nota del Polo - 
da parte di 
paesi amici e 
nemici dell'I¬ 
talia». Quindi, 
«se la commis¬ 
sione di saggi 
proposta dal- 
i'on. Veltroni 
rispondesse a 
questi scopi, 
saremmo pronti a prenderla in 
esame». «Resta ovviamente da 
vedere con quali criteri la com¬ 
missione dovrebbe essere nomi¬ 
nata - concludono i capigruppo 
del Polo - e di quali poteri e 


strumenti dovrebbe essere dota¬ 
ta. Ciò che conta è che final¬ 
mente si conosca la verità, ma 
tutta la verità». 

Una posizionequella del Polo 
che va nel solco del dialogo sul¬ 
le riforme? «I piani sono assolu¬ 
tamente separati», replica Pisa¬ 
nu. Ma è anche vero chela pro¬ 
posta lanciata a sopresa da Di 
Pietro di istituire una commis¬ 
sione parlamentare su Tangen¬ 
topoli si inquadra in uno scena¬ 
rio molto diverso dal passato. 
Recente è stato il nuovo incon¬ 
tro di Berlusconi con Ciampi, 
seppur in forma strettamente 
privata, a Castelporziano, e na¬ 
turalmente il Polo in questo 
momento è più che mai guar¬ 
dingo sulle mosse dell'ex Pm. Il 
capogruppo del Ccd alla Came¬ 
ra, Marco Foliini, non esita a di¬ 
re che la posizione di Di Pietro 
nasconde «qualcosa di strumen¬ 
tale». Poi, una stoccata anche ai 
Ds: «Non sempre la furbizia 
rende, candidare l'ex eroe di 


Mani pulite nel Mugello aveva 
vantaggi ma anche un prezzo 
da pagare». Per Alfredo Manto¬ 
vano, responsabiledei problemi 
dello Stato di An, «la sentenza 
Andreotti ha prodotto un ri¬ 
compattamento nella maggio¬ 
ranza tra Ds e Ppi. Probabilmen¬ 
te Di Pietro temedi restare fuori 
e con questa mossa cerca di ri¬ 
conquistare la scena». Più d'u¬ 
no intanto si chiede cosa pensa 
Romano Prodi dell'uscita di Di 
Pietro. D'accordo che il Profes¬ 
sore, presidente della Ue, ora ha 
l'Europa in cima ai suoi pensie¬ 
ri, ma ha sempredetto che l'Ita¬ 
lia non l'avrebbe mai dimenti¬ 
cata. Per Gianni Baget Bozzo, 
uno dei conisglieri di Berlusco¬ 
ni, Di Pietro cerca di «crearsi 
un'identità politica diversa da 
Mani pulite». Quindi, «il sena¬ 
tore Antonio Di Pietro va verso 
destra, perché si rende conto 
chela sinistra gli va stretta». E a 
destra nascono diffidenze e so¬ 
spetti . 


PRECEDENTI 


Da Berlusconi 
alla Somalia 

ROMA I «saggi» perché si arrivi ad un 
giudizio superpartes o magari per supe¬ 
rare l'empasse di una contrapposizione. 

I «saggi» per dare più autorevolezza ad 
una soluzione. L'idea lanciata ieri in te¬ 
levisione dal leader dei diesse per smus¬ 
sare le polemiche aperte dal senatore 
Di Pietro, ha dei precedenti. L'ultimo, 
due anni fa. Allora, l'opinione pubblica 
fu scossa dalla rivelazioni di un settima¬ 
nale, «Panorama»: le truppe italiane a 
Mogadiscio - quando intervennero in 
Somalia - s'erano rese responsabili, al¬ 
meno eoa si sosteneva nell'articolo, 
della sistematica violazione dei diritti 
dei prigionieri. 

Si parlava, insomma, di episodi di 
tortura, di violenze, di stupri. Sull'onda 
dell'emozione, si decise - era il 97 - di 
affidare ad una commissione di saggi, 
guidati dall'ex presidente della Corte 
Costituzionale, Gallo, il compito di in¬ 
dagare sul comportamento della spedi¬ 
zione italiana. L'istruttoria - così si chia¬ 
ma nel linguaggio burocratico - fu lun¬ 
ga e complessa. Molti, per esempio, ri¬ 
cordano che la commissione convocò 
alcuni testimoni dalla Somalia ed uno di 
questi, poco dopo il suo arrivo a Fiumi¬ 
cino, fu arrestato perché coinvolto nel¬ 
l'inchiesta suH'omicidio della giornalista 
Maria Alpi. Dopo diversi mesi, comun¬ 
que, nel '98, il gruppo di «saggi» termi¬ 
nò i suoi lavori. Un verdetto - dove si 
denunciavano alcuni abusi ma che nella 
sostanza assolveva alte gerarchie e i sol¬ 
dati - che fece comunque discutere. 

Tornando ancora indietro nel tempo, 
l'altra volta che si ricorse ai «saggi» fu 
nel'95. In quell'occasione fu l'allora pre¬ 
mier, ed oggi leader dell'opposizione, 
Berlusconi a farvi ricorso. Anche in quel 
caso, l'idea rispuntò nel pieno di uno 
scontro politico durissimo. Il tema? Il 
conflitto d'interessi. Le opposizioni - i 
«progressisti» e i popolari - denunciava¬ 
no l'illiberalità di un sistema che conse¬ 
gnava ad un politico la metà dell'intera 
emittenza televisiva. Di fronte a richie¬ 
ste sempre più stringenti, si decise - su 
proposta dell'allora maggioranza -. di 
ricorrere ad un gruppo di saggi. I loro 
nomi? La Pergola, Gambino, Crisci. Ela¬ 
borarono una proposta chesi tradusse 
poi in progetto di legge. Ottenne an¬ 
che un primo sì alla Camera, poi una 
volta arrivata al Senato se ne persero le 
tracce. 

Ancora altri precedenti istituzionali. E 
stavolta non si parla di istituzioni italia¬ 
ne ma di quelle europee. La vicenda 
che ha portato alle dimissioni del pre¬ 
decessore di Romano Prodi, Santer, so¬ 
no abbastanza note. Basterà ricordare 
che un giurì di saggi indagò sull'uso dei 
consulenti fatta dalla precedente com¬ 
missione di Strasburgo. Il verdetto che 
ne uscì - un richiamo per alcuni membri 
della commissione e di censura nei con¬ 
fronti del Presidente per omissione di 
controllo - determinò la crisi del penul¬ 
timo governo europeo. 


■ RISPOSTA 
A FINI 
«I rapporti 
con l'Urss? 

Si è già 
indagato, 
non temiamo 
nulla» 


■ LE RICHIESTE 
DEL POLO 

«Bisogna 
indagare 
anche sui 
finanziamenti 
dell’LIrss e sulla 
Gladio rossa» 


PAOLA RIZZI 

MILANO Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta o comitato 
di saggi? Quale strumento è più 
idoneo per scavare in quel feno¬ 
meno del la stori a e del la cronaca 
italiana checi ha resi famosi nel 
mondo, Tangentopol i, e per dar- 
neun giudizio, senon definitivo, 
almeno capacedi stemperare la¬ 
cerazioni e conflitti nel mondo 
politico e nella società civile? Se 
Di Pietro, il Polo, una parte dei 
Democratici insistono sulla 
commissione d'inchiesta e i Ds 
rilanciano sul comitato di saggi, 
c'èch i pen sa eh e per svi scerare I a 
questi onetutti i mezzi siano vali¬ 
di e utilizzabili. È il parere del co¬ 
stituzionalista Antonio Baldas¬ 
sarre, ex presidente della corte 
Costituzionale, che propone di 
istituire una commissioneche si 
avval ga d i u n com i tato d i saggi. 
Professor Baldassarre, qual è il 
suo parere «tecnico» sulle due 
ipotesi che sono emerse in questi 
giorni: commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta o comitato di 
saggi scelti dai presidenti delle 


_ L'INTERVISTA ■ ANTONIO BALDASSARRE, costituzionalista _ 

«Ledue commissioni possono coesistere 



// 

Un comitato 
parlamentare 
potrebbe 
avvalersi del 
lavoro di persone 
di chiara fama 

n 


Camere,comepropostodal segre- 

tariodei DsWalter Veltroni? 

«Francamenteio credo cheledue 
cose non si escludano. Il limite 
del comitato dei saggi stanei suoi 
poteri, ossia nel fatto che non 
può avere per sua natura i poteri 
d'inchiestachesono poteri di ti¬ 
po giudiziario. Poteri che invece 
sonoprerogativadi unacommis- 
sione parlamentare d'inchiesta. 
Allora si potrebbe pen sare di isti¬ 
tuì relacommissione, con i I com¬ 
pito di acquisire gli atti giudizia¬ 
ri, di disporre gli interrogatori, 
eh e affi d i poi ad un comitato dei 
saggi la valutazione obi etti va dei 
dati raccolti, sulla quale poi la 
commissione esprimerà le sue 
valutazioni politiche conclusi¬ 
ve». 

Non c'è il rischio di creare uno 


strumentocomplicato? 

«Si tratta di introdurre uno stru¬ 
mento che garantisca una valu- 
tazioneil più possi bile imparzia¬ 
le ed evitare quel polverone pre¬ 
vedi bile legato al riesame del fe- 
nomenoTangentopoli». 

Esistono precedenti di commis¬ 
sioni parlamentari che si siano 
anche dotate di un comitato di 
saggi? 

«Le commissioni d'inchiesta 
parlamentare vengono istituite 
con una legge, e la legge può pre- 
vederecontestualmentelefinali- 
tà del la commissione stessa e gli 
strumenti di cui si può servire, 
per esempio l'istituzione di un 
comitato di saggi. Non c'èbiso- 
gnodi precedenti». 

Quali dovrebberoesserelefinali- 
tà del la com missione? 


«Certamente la commissione di 
inchiestanon puòtoccareil lavo¬ 
ro dei magistrati, a meno che 
non ci fossero distorsioni tali da 
richiederlo, distorsioni che però 
m i paren on ci si an o state». 


Veramente tra colo¬ 
ro che propongono 
l'istituzione della 
commissione ci so¬ 
no molti che riten¬ 
gono proprio che i 
magistrati di Mani 
Pulitesi siano com¬ 
portati male, in mo¬ 
do parziale nel loro 
lavoro, e vogliono 
chesi indaghi anche 
suquestaparzialità. 
«Posso capire che al¬ 
cuni abbiano inte- 
resseasosten ereque¬ 
sta tesi, però in questo caso la 
commissione diventerebbe uno 
strumento molto pericoloso per 
l'equilibrio costituzionale del 
paese. L'obiettivo di una com- 
missionemi parediverso, ein un 


certo senso più ampio: si trattadi 
vedere cosa è stata Tangen topoI i 
nel nostro paese, un fenomeno 
certamente molto più vasto di 
quello cheèrisultato finora nel le 
auledei tribunali». 

Lo stesso Antonio Di Pietro, che 
ha rilanciato la proposta della 
commissione d'inchiesta, ha 
messo al primo posto la richiesta 
chesi indaghi pervederese«i ma¬ 
gistrati hanno portato avanti in¬ 
chieste per fini politici». Indagi¬ 
ne, lui aggiunge, chedimostrerà 
chehanno beneoperato. 

«Ripeto, sono contrario che tra 
gli oggetti dellacommissioneen- 
tri l'operato dei magistrati, per- 
chècreasquilibri pericolosissimi 
nellediversecompetenzedei po¬ 
teri dello stato. Enon mi interes- 
sadifenderein particolarmodo i 


magistrati di M ilano. Del resto io 
stesso ho spesso criticato i I modo 
in cui sonostateoperatecertein- 
dagini di Mani Pulite. Maquello 
tra pari amento epoteregiudizia- 
rio èun equilibrio delicatissimo, 
chenon vaalterato». 

Senta professore, ma non c'èil ri- 
schiocheun comitatodi saggi su¬ 
bordinato ad una commissione 
d'inchiesta finisca per servirea 
farebel I a fi gu ra, ma nel I a sostan - 
za poi si a depoten zi ato? 

«Il comitato di saggi dasoloèuna 
soluzione debole, per le ragioni 
che le ho già detto, la limitatezza 
dei poteri. I nvecepotrebbeessere 
molto utilecomeorgano ausilia¬ 
rio per stemperare i conflitti trale 
parti politiche, per allentare la 
tensioneeformularevalutazioni 
super partes. Certo, se poi i saggi 
non sono saggi, se sono scelti con 
criteri politici estrumentali,allo- 
ranon vabene». 

Ma che tipo di saggi dovrebbero 
essere? 

«Direi nè politici nè magistrati, 
perché entrambi sono parti in 
causa. Penso a personaggi di 
chiara fama indiscussa, filosofi, 
i ntel lettual i comeBobbio». 
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Johan Padan-Fo diventa un cartoon 

E oggi ai Castelli Animati» arrivano i pronipoti dei Smpson 


RENATO PALLAVICINI 

ROMA Dai pronipoti dei Simpson 
a Dario Fo in versione cartoon. 
Non c’è che dire: più che caldo 
quest'autunno sarà animato. 3 è 
appena concluso il «Forum Car¬ 
toon» di Cordoba, appuntamento 
annuale per le nuove produzioni 
televisive europee a cartoni ani¬ 
mati e oggi, a Genzano, nei pressi 
di Roma, parte «I Castelli Anima¬ 
ti», festival internazionale del ci¬ 
nema d'animazione, dove farà il 
suo debutto italiano la nuova serie 
Futurama, creata dal papà dei Sim¬ 
pson. Dall'il al 16 ottobre, poi, a 


Sorrento si terranno i tradizionali 
«Incontri internazionali», dedica¬ 
ti quest'anno all'Italia, con una 
sezione specifica di cinema d'ani¬ 
mazione nel corso della quale, 
probabilmente, verrà presentato il 
progetto di lungometraggio tratto 
dalla commedia di Dario Fo, jo¬ 
han Padan a la descoverta de le 
Americhe, adattato per lo schermo 
da Giulio Cingoli e sceneggiato 
dallo stesso Cingoli, da Luca Raf¬ 
faeli i e da Lorenza Cingoli e pro¬ 
dotto dalle milanesi Green Movie 
e Progetto Immagine. Cingoli è 
un nome storico dell'animazione 
italiana e proprio con Fo aveva 
collaborato, ai tempi della cele¬ 


bre, censurata e poi sospesa «Can- 
zonissima» del 1962, realizzando 
con lo studio Orti alcune canzoni 
di Fo a cartoni animati. E ancora: 
a Milano, dal 25 al 28 novembre, 
nasce un nuovo festival dal titolo 
di «Animaemotion», con un’at¬ 
tenzione particolare alle arti e ai 
mestieri collegati a questo parti¬ 
colare settore: mentre a Perugia, a 
dicembre si rinnova l'appunta¬ 
mento con «Cartoombria», la ras¬ 
segna incentrata sulla computer 
animation. 

«I Castelli Animati», il festival 
internazionale diretto da Luca 
Raffaelli e organizzato dal Con¬ 
sorzio Imprese dei Castelli Roma¬ 


ni, giunto alla sua quarta edizio¬ 
ne, parte dunque stasera e va 
avanti fino a domenica, con un 
programma fittissimo. Comincia¬ 
mo da Futurama di cui vedremo, 
nella serata di sabato 2 ottobre in 
anteprima italiana assoluta, uno 
degli episodi. La fortunata serie, 
in onda già da tempo in Usa sul 
canale della Fox, ha per protago¬ 
nista il signor Fry che, ibernato 
per errore, si risveglierà alle soglie 
del Tremila. In una Manhattan 
stravolta e stravolgente incontre¬ 
rà Leela, un'aliena con un solo oc¬ 
chio e un gran ciuffo, e Bender 
uno strano robot che assomiglia a 
un Homer Smpson cibernetico. 



Altra esclusiva della rassegna un 
cartoon con protagonista Bobo, il 
celebre personaggio a fumetti di 
Sergio Stai no. 

Ancora fumetti che diventano 
cartoon: ecco Cybersix, l'eroina 


clonata di Carlos Meglia e Carlos 
Trillo e D/al>o//7c del le sorelle Gius¬ 
sani, di cui vedremo un'antepri¬ 
ma della versione animata per ra¬ 
gazzi. Andiamo sul classico, anzi 
sul classicissimo Topolino con la 
nuovissima seriedi cortometraggi 
che passeranno da ottobre su Di¬ 
sney Channel: si chiamano Di¬ 
sney's M ickey M ousel/l/ orks e vedo¬ 
no protagonista, tra gli altri, un 
Topolino che rivedremo nei clas¬ 
sici calzoncini corti rossi dei suoi 
esordi. Ovviamente da non tra¬ 
scurare il concorso, nazionale e 
internazionale, con le novità del 
cinema d'animazione d'autore, la 
personale dedicata al giapponese 
Rin Taro, autore di Capitan Har- 
/oc/c e di cui si vedrà il nuovo Fiar- 
mageddon. E tra gli eventi a sor¬ 
presa Alex Britti che sabato sul 
palco del cinema Modernissimo, 
canterà le sue due canzoni tratte 
dal cd di Tommy & Oscar, nuovo 
cartoon di Raiuno. 


ASCOLTI 

ferissimo» 
esordio da record 
contro «Prima» 

■ Verissimo da record all'esordio 
nello stesso giorno del diretto 
concorrente di Raiuno, «Prima». 

Il rotocalco pomeridiano del 
Tg5, condotto da Cristina Paro¬ 
di, ha infatti ottenuto poco oltre i 
2 milioni di telespettatori (share 
27.38%) contro 1 milione 430 
mila telespettatori (19.48%) del 
programma condotto quest'an¬ 
no da Simonetta M artone e Filip¬ 
po Gaudenzi. fierissimo anche la 
prima intervista tv a M assimilia- 
no Virgili, marito abbandonato 
da Claudia Pandolfi e foto di Pao¬ 
la Barale nuda, protagonista di 
un calendario realizzato da Fabri¬ 
zio Ferri a Panarea. 




PARLA PAOLO BELDI 


Nuova «Domenica In» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Domenica in volta pagina 
e affida all'ex dj Amadeus e al¬ 
l'attrice Romina Mondello le 
sorti del contenitore domenica¬ 
le nel fatidico passaggio di fine 
Millennio. Due neo-alfieri che, 
oltre a «canticchiare e ballic- 
chiare» la sigla (e non solo), si 
troveranno tra le mani un pro¬ 
gramma rivoluzionato, «se¬ 
gmentato» da orari e appunta¬ 
menti precisi (compresi due ore 
di repliche de II medico di fami¬ 
glia tra le 15 e le 17 e lo spazio 
per 90 0 minuto intorno alle 18) 
con giochi (pochi), attualità, 
scienze, sport e nessun comico 
ufficiale. Riusciranno i nostri 
eroi a far salire l'Auditel quel 
tanto che basta per non parlare 
di insuccesso? Dalla loro, i due 
hanno anche un acchiappa- 
ascolti per eccellenza come Pie 
ro Angela astutamente voluto 
dal direttore di Raiuno, Agosti¬ 
no Saccà (benché solo per sette 
minuti) e il giornalista Guido 
Barendson. 

«Perché questa scelta? Per due 
motivi: l'ascolto molto segmen¬ 
tato nel pomeriggio domenicale 
- ha ragguagliato Saccà - per cui 
tra le 14 e le 15 c'è un pubblico 
generalista dal quale poi spari¬ 
scono i giovani e rimangono in¬ 
vece donne e anziani fino alle 
17; quindi, a ridosso di 90° mi¬ 
nuto ecco gli uomini e subito 
dopo beccoli tutti insieme con 
ravvicinarsi del Tg. L'altro mo¬ 
tivo è la scelta Rai di affidare a 
Quelli cheil calcio il ruolo di pro¬ 
gramma leader. Ma Fazio, pas¬ 
sato da Raitre a Raidue, è come 
Attila, e non potevamo far finta 
che nulla fosse successo. Allora 
abbiamo voluto rompere col 
passato e rischiare anche se i 
due conduttori, con la loro fac¬ 
cia pulita, fresca, entusiasta, 
hanno alle spalle ore ed ore di 


"volo". L'obiettivo? Tornare al¬ 
le radici per entrare nelle case 
degli italiani con il passo giusto, 
eleganza ed educazione». 

E il riferimento alle radici cor¬ 
re al buon vecchio Corrado con 
quella prima edizione, nel '76, 
farcita di appuntamenti scandi¬ 
ti nella lunga maratona. «Era il 
mio modello - l'ha ricordato 
Amadeus, al secolo Amedeo Se¬ 
bastiani, sinceramente felice 
per questa nuova esperienza -. 
Cosa porterò della mia espe¬ 
rienza radiofonocia in tv? Rit¬ 
mo e improvvisazione. E un 
grandissimo entusiasmo». Non 
nasconde, Amadeus la voglia e 
la possibilità di proseguire l'av¬ 
ventura. «Almeno per altri due 
anni, oltrea questo». 

Per Piero Angela si tratterà di 
super-lavoro. «Troppo pochi 
sette minuti? Lavoro tutta la 
settimana, eadesso anchela do¬ 
menica. Va benissimo così». 
«TeleAngela»cheandrà in onda 
nell'ultima parte di Domenica 
in, cercherà «un pubblico diver¬ 
so dal solito» ragionando su na¬ 
tura, ambiente, società. Tema 
della prima puntata: la timidez¬ 
za. Per quanto riguarda Baren¬ 
dson - già inviato di guerra, vi¬ 
cedirettore del Tg5, direttore 
della comunicazione Rai e oggi 
speaker del Tg2, il giornalista 
racconterà «brandelli di realtà, 
storie di gente comune con in¬ 
terviste, filmati, racconti». Infi¬ 
ne, Romina Mondello, venticin¬ 
quenne lanciatissima nella fi¬ 
ction tv: «Sarò incosciente, ma 
non vedo l'ora di cominciare». 

Si parte il 3 ottobre, dunque, 
con una puntata in onore dei 
vecchi conduttori. Tra cui Bau- 
do e Venier: «Entrare nello stu¬ 
dio 5 del centro Nomentano sa¬ 
rà come tornare a casa - confes¬ 
sa l'ex signora di Raiuno -, inu¬ 
tile dire che sono emozionata 
ma felice cheMediaset mi abbia 
dato la liberatoria». 


Adriano 
Celentano 
A destra 
Amadeus 
Romina 
Mondello 
e Piero Angela 
In alto 
uno schizzo 
preparatorio 
per il cartoon 
ispirato 
a Dario Fo 


«Il mio Celentano? Senza limiti» 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO II titolo èFrancamentemeneinfi- 
schio, ma per tutti è solamente il ritorno 
di Celentano in tv. Giovedì 7 ottobre in 
prima serata su Raiuno per la regia di 
Paolo Beldì, socio delle precedenti im¬ 
prese televisive di Adriano, nonché di 
quelle di Fabio Fazio. Il programma è in 
corso di preparazione nel più totale se¬ 
greto e andrà in onda in diretta dallo 
studio creato dentro la ex fabbrica Ca¬ 
proni di Milano. Una di quelle aree di¬ 
smesse che possono riempire di nuove 
suggestioni il discorso metropolitano del 
«ragazzo del I a vi a GI uck». «Abbi amo cer¬ 
cato una ex fabbrica per dare il senso dei 
lavori in corso», racconta Beldì, che ci 
spiega anche il senso del titolo: è una 
battuta di Via col vento , una risposta 
sprezzante di Clark Gable alla povera 


Rossella. 

Caro Beldì, come vecchio fan di Adriano, 
non potevi esserechetuadirigereil suo ri- 
tornointv.Macon Faziocomefai? 

«Semplicementenon cureròlaregiadel suo 
programma con Baglioni {Dieci, ndr). Ma, 
se rifarà Sanremo, sarò con lui». 

Come sarebbe? Fazio ha firmato per due 
edizioni del festival. 

«3, ma, essendo un artista, ha diritto di cer- 
careun'ideaoriginale». 

La troverà senz'altro. E tu invece, da arti¬ 
sta,comelavorerai per Adriano? 

«Adrianoèdasempreil mioidolo.Alui con¬ 
cedo cose che ad altri non concederei. Fio 
molte telecamere puntate su di lui, per in¬ 
quadrarlo da molte angolazioni e rendere 
meglioquel suovisocherappresentaun in¬ 
crocio perfetto tra un uomo bellissimo e 
una scimmia. Tutti si riconoscono in lui 
perchésiamo tutti un un po' scimmiee,sic- 
comeèancheun uomo bellissimo, piacea 


tutteledon ne, compresaI a M ori ». 

Quantetelecameregli punterai addosso? 
«Quel le che servono per una partita di cal- 
cioea/entuali replay peri gol». 

Quali sonoi gol? 

«I grandi successi di Adriano». 

Perchétanti segreti? 

«C'èuno sforzo notevolissimo da partedel- 
la Rai. Ci è stato messo a disposizione uno 
st u d i o stu pen d o, creato d a G aetan o C astel I i 
eancheundi rettore del I a fotografi a bravis¬ 
simo, come Franco A. Ferrari. In som ma sia¬ 
mo davvero tute! ati ». 

Appunto. Perchélaconsegnadel segreto? 
«Ci sonotalmentetanti segreti cheli scopro 
anch'io leggendo la scaletta. Ed è stato di¬ 
vertente essere sotto segreto per il titolo, 
chepoi lo sapevano tutti». 

Maalmenodimmi senei programmaci sarà 
qualchebotto. 

«Il bottoèil ritornodi Adriano.Qualunque 
cosa lui faccia, credo riesca semprea scan- 


dalizzareesorprendere. I tempi però sono 
davvero cambiati. Unavoltai dirigenti Rai 
erano preoccupati prima del debutto. Ora 
inveceCelli (cheabbiamo incontrato a Ri¬ 
mini con Zaccaria e Saccà) si divertemolto. 
Probabilmente dopo la prima puntata co¬ 
rri i n cerà a p reoccu parsi ». 

Perché,credi cheAdrianosupererài limiti? 
«Mi auguro di sì, anche perché i limiti di 
Adriano rientrano semprenel comunesen- 
sodelladecenza». 

3 dicechetra Celli eCelentanosiascoppia- 
taunagrandepassione. 

«CredochelaMori nesiamoltogelosa». 

Madurerà,questalovestory? 

«Finoallaprimapuntatasicuramente». 
Provate tutto, oppure rimarrà molto spa- 
zioall'improvvi sazione? 

«Provi amo tutto, ma certecosel e sappi amo 
i n poch i. Vi vo sotto segreto i struttori o. Spe¬ 
ro che non salti fuori qualche pentito che 
canti ». 


Dal 3 ottobre con Amadeuse Mondello 
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■ wibs»il®©i]ì 
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oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
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IMMiim €©HI MMElTMinE 

DALLUNE)ÌALVBJB©ìdalleore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bolltìtino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Capi Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Bxentuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite comereatotale carico del richiedente. 

N .B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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l'Economia 



M ercoledì 29 settembre 1999 


♦ / tagli saranno comunquedi limila miliardi 
Ma l'ultima legge di bilancio del millennio sarà 
caratterizzata da sgravi fiscali e misure di sviluppo 

Finanziaria, 
accordo a metà 
con gli Statali 

Oggi a Palazzo Chigi sarà presentata la manovra 
Resta il nodo del ('«integrativo» nel pubblico impiego 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Ormai èsul contratto i nte- 
grativo il braccio di ferro tra il go¬ 
verno e i sindacati del pubblico 
impiego, chepotrebbeportarean- 
che a uno sciopero generale il 15 
ottobre. Perii con tratto nazionale 
invece il governo ha messo sul 
piatto unaspesadi 6.500miliardi 
(invece dei 5.000 inizialmente 
previsti) nel triennio, chepermet- 
tedi distri buirearegime3.100mi- 
liardi ai dipendenti pubblici; di 
cui 8-9001'annoprossimocon de¬ 
correnza da luglio invece che da 
novembre. Il contratto nazionale 
si da/e rinnovare per il biennio 
2000-2001, egresso modo per re- 
cuperarel'infl azioneprogramma¬ 
ta i soldi ci sono. Ecosì i sindacati 
purmugugnando, hannodettog' 
nel verticedi ieri aPalazzoVidoni, 
doveasostenereil ministro Piazza 
erano venuti Franco Bassanini e 
Nicola Rossi da Palazzo Chigi, e 
Di noGiardadal Tesoro. 

Però il nodo irrisolto resta, co¬ 
medica/amo, lacontrattazionedi 
secondo livello: è una delle leve 
della riforma della pubblica am¬ 
ministrazione perché premia la 
produttività, l'aggiornamento 
professionale, la disponibilità a 
spostarsi da un ufficio all'altro, 
magari in un'altra città. Al con¬ 
tratto integrativo è destinato un 
«Fondo di amministrazione»che 
fi n an zi a si a i prem i «accessori » si a 

i passaggi di qualifica concessi 
semprein quellasede. Perii gover¬ 
no i passaggi di qualifica-cheov- 
viamente comportano aumenti 
di stipendio perii premiatofinoa 
chenon va in pensione-assorbo- 
noancheperil futuro le ri sorse di 
questo fondo. Ed èquestapurel'o- 
pi n i on e del I a magi stratura con ta¬ 
bi le. Peri sindacati invece-chete- 
mono vengano a mancare soldi 
per gli altri premi e incentivi - il 
Fon do fi n an zi a i passaggi sol o per 
il primo anno. Ciò che divide è 
dunque il dubbio che il Fondo 
stesso nel futuro possa essere ali¬ 


mentato dai risparmi eintroiti di 
gestione. E su questo dubbio pen- 
delaminacciadi uno sciopero di 
tutto il pubblico impiego a metà 
ottobre (il ministro Piazza affida 
alle successive consultazioni la 
speranza di scongiurarlo). Eppure 
tutto sommato il Fondo partesoli- 
damente:si confermanogli 8-900 
miliardi (0,8% del la massa sai ana¬ 
le) destinati a tale scopo l’anno 
scorso. E nel 2001 si aggiunge 
un 'altraquota, dal I o0,4al I o0,8%, 
a seconda chesi remuneri la paga 
baseo tutto I o sti pen d i o. 

Comunqueoggi pomeriggio al- 
le 16,30 il governo si riunisce per 
varare l'ultima Finanziaria del 
millennio. Quella che dovrebbe 
essere Ia manovra del Ia restituzi o- 
_ nefiscaleedel- 


PALAZZO 


I dipendenti 
pubblici 
continuano 
a minacciare 
uno sciopero 
per il 15 ottobre 


lo sviluppo, 
con qualche 
novità per mi¬ 
lioni di italiani 
chesi troveran¬ 
no nel 2000 a 
dover pagare 
qualche balzel¬ 
lo in meno: èil 
caso del bollo 
della patente 
nauti cache po¬ 
trebbe scompa¬ 
ri re, comeawenneperquellaau- 
tomobilistica. E nel complesso il 
governo ha assicurato ai sindacati 
che restituirà 8.000 miliardi alle 
famiglieealleimprese. Si confer¬ 
ma per fi ne anno la possibilità di 
un decreto legge fiscale, che per¬ 
mette una riduzione delle impo- 
ste(per ora esclusa) giàdal '99. An- 
chenel '98 si ricorseal decreto per 
restituirel'Eurotassa. 

Sarà dunque una manovra con 
11.000miliardi di tagli allespesee 
di riduzionedel disavanzo, da ag¬ 
giungersi ad altri 4.000 miI iardi di 
entrate extratributarie. Di pensio¬ 
ni si parlerà dopo il 15novembree 
n el I a m an ovra troveran n o spazi o 
solonormedi contenimento sugli 
assegni d'oro esui fondi speciali. 
Questoil possi bilemenudellama- 
novra. 


IRPEF: per decreto la seconda 
aliquota passa dal 27% al 26%, 
con più detrazioni sui redditi in¬ 
feriori ai 15 milioni chenon be- 
neficeranno dello sgravio. 

CASA: aumento della dedu¬ 
zione fiscale sulla prima abita¬ 
zione da 1.400.000 lire a 
1.600.000. Sgravi su chi costrui¬ 
sce la prima casa e agevolazioni 
sugli affitti a chi ha redditi bassi. 

IVA: riduzione sull'edilizia (al 
10%) e sui servizi alla persona. 
Forse una proroga - con percen¬ 
tuale più bassa - degli sconti sul¬ 
le ri strutturazioni. 

PENSIONI: ripiano del rosso 
dei fondi speciali Inpspertelefo- 
n i ci, el ettri ci, trasporti e cl ero, da 
parte del I e privati zzate e pri vati z- 
zande (Enel, Telecom e Alitalia). 
Taglio del rendimento pensioni¬ 
stico delle retribuzioni superiori 
ai 107 milioni. Tfr e misure sul 
contributivo troveranno spazio 
nel collegato fuori sessione che 
verrà approvato dal governo en¬ 
tro il 15 novembre. 

MATERNITÀ: fiscalizzazione 
degli oneri, maggiori sgravi sulle 
spese per asili nido e assi sten za. 

MINISTERI: stretta sugli ac¬ 
quisti dei ministeri, razionalizza¬ 
zione della vendita degli immo¬ 
bili concessione diretta ad agen¬ 
zie speci ali zzate. 

ENTI LOCALI: patto di stabili¬ 
tà più severo, stretta sui bilanci 
delle regioni in rosso. 

SANITÀ: 116.000 miliardi per 
il Piano Sanitario Nazionale. 

ECOINCENTIVI: sgravi per 
chi acquista, anche usata, un'au¬ 
tomobile ecologica. 

MUTUI: revisione dei tassi sui 
prestiti concessi dalle banche 
agli enti locali e alla pubblica 
amministrazione. 

IMPRESE: estensione della Dit 
(Dual Income Tax) alle piccole 
imprese. 

INVESTIMENTI: 42.000 mi¬ 
liardi nel prossimo triennio per 
infrastrutture, politiche sociali, 
patti territoriali e formazione 
professionale. 



Il ministro del Tesoro Giuliano Amato Francesco Garufi 


LE IPOTESI DELLA MANOVRA 


TAGLI ALLA SPESA CORRENTE 


11.000 miliardi 


fonte Ansa 


AÌ 


Risparmi su trasferimenti 
a regioni ed enti locali 


2.200 miliardi 


Fondi speciali (elettrici, telefonici) 
e altre misure previdenziali 


2.100 miliardi 


2.200 miliardi 


Revisioni dei mutui stipulati dallo Stato 
Ila Pubblica amministrazione 4.500 m ii iard i 


INVESTIMENTI 


SGRAVI FISCALI 


\ 42.000 miliardi (per il prossimo triennio) 

» id * 1 

I 8.000 miliardi ^ 



Riduzione dal 27 al 26% dell'aliquota Irpef 

2S00 miliardi 

Maggiori detrazioni per redditi medio-bassi 

1.000 miliardi 


Sconti prima casa e agevolazioni inquilini 

ÓOO miliardi 

—- 

Estensione Dit a piccole e medie imprese 

700 miliardi 


Fiscalizzazione oneri maternità 

iSOO miliardi 


Riduzione dal 20 al 10% Iva Edilizia 

1.100 miliardi 


Bersani assicura: «Centinaia di miliardi 
per l'informatica previsti nel collegato» 

■ Nellaleggefinanziariavi saranno «investimenti aggiuntivi pernuoveini- 
ziativedèdicateal settoredeH'informatica, delletelecomunicazioni, di In¬ 
ternet edel commercio elettronico». Lo haassicuratoil ministro dell'Indu¬ 
stria, Pierluigi Bersani. «N on ci siamo affatto dimenticati del settore- ha 
detto Bersani - in Finanziariaenei collegati ci saranno un paio di postazioni 
perqualchecentinaiadi miliardi, cheriguardanomisureinattoonuove». 
Secondo Bersani «l'Italiastaaccendendo il motorenel campo delletlce 
dell'informatica: il ritmodi crescitaèparagonabileaquelloeuropeo ma vi 
èbisognochesi acceleri ancora». Perquestoènecessarioilcontributodel- 
leimpresecon«offertesemprepiùamichevoliea basso costo». 


Pensioni, protestano i lavoratori atipici 

Il governo intendeaumentaredal 10 al 19% la contribuzione previdenziale 
Ma la misura non consentirebbe comunque di ottenere assegni decorosi 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA II governo sembra inten¬ 
zionato a intervenire (anche con 
qualche misura di detassazione) a 
favore dei cosiddetti «parasubordi¬ 
nati», i collaboratori coordinati e 
continuativi; ma non tutte le mi¬ 
sure che sono allo studio dei mini¬ 
steri sembrano incontrare il con¬ 
senso dei diretti interessati. O se 
non altro, il consenso delle na¬ 
scenti organizzazioni sindacali le¬ 
gate ai sindacati confederali. In 
particolare, nel mirino di NldiL - 
l'organizzazione con cui laCgil ha 
avviato la sindacalizzazione del 
«popolo del 10-12%» - c'è il paven¬ 
tato innalzamento secco dal 12 al 
19% dell'aliquota previdenziale 
che grava sul lavoro parasubordi¬ 
nato. Una aliquota che (sulla carta, 
almeno) per due terzi èa carico dei 
committente, e che viene «girata» 
a uno speciale fondo Inps dei para¬ 
subordinati. 

Il guaio è che con versamenti 
così modesti - tenendo conto che 
spesso i redditi dei collaboratori 
sono bassi - la pensione che si per¬ 
cepirà una volta raggiunta l'età di 


quiescenza sarà poca cosa. Già og¬ 
gi si prevede un graduale innalza¬ 
mento dell'aliquota per «rafforza¬ 
re» le future pensioni: ma al 19% 
(un punto, per giungere al 20% lo 
«regala» lo Stato, così come avvie¬ 
ne per i lavoratori dipendenti e gli 
autonomi) si arriverà soltanto nel 
2028. Tra le varie ipotesi allo stu¬ 
dio, c'è un innalzamento secco 0 
in duetranche (prima al 15, poi al 
19% in due anni). Con benefici 
tutto sommato limitati per i colla¬ 
boratori, ma notevoli per le casse 
dell'lnps. «Siamo contrari a questo 
progetto - spiega Cesare Minghini 
- coordinatore nazionale di NldiL- 
Cgil - e abbiamo chiesto unitaria¬ 
mente un incontro urgente al mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Salvi per 
far sentire la nostra voce. Nei ter¬ 
mini in cui è stato prospettato, 
l'aumento del prelievo verrebbe 
capito dai collaboratori soltanto 
come un taglio significativo e im¬ 
mediato al loro reddito, in cambio 
di una prospettiva previdenziale 
ancora tutta incerta. Se l'obiettivo, 
giusto, èl'inelusionedi tutti i lavo¬ 
ratori, anche quelli non dipenden¬ 
ti, nei sistema di welfare, bisogna 
pensare a un percorso diverso, e ad 


azioni più ampieeeoraggiose». 

Insomma, l'aumento dell'ali¬ 
quota si può anche discutere, ma 
solo se si tratta di una misura ac¬ 
compagnata da altri interventi a 
favore del «popolo del 12%». Te¬ 
nendo conto che in ogni caso (an¬ 
che con l'aumento dell'aliquota) le 
pensioni saranno comunque trop¬ 
po magre. E più in generale, se au¬ 
mento deve es¬ 
serci, che sia 
graduale: per 
NldiL, al massi¬ 
mo si può im¬ 
maginare un di¬ 
mezzamento 
del «percorso», 
arrivando al 
19% nel 2014, 
con aumenti 
annui del con¬ 
tributo del 11% 
anziché, come 
oggi, dello 0,5%. Minghini, inol¬ 
tre, propone un consolidamento e 
un rafforzamento dell'attuale ge¬ 
stione separata Inps per i collabo¬ 
ratori, attualmente guidata da un 
commissario, consentendo agli 
iscritti di eleggere i propri rappre¬ 
sentanti; chiede poi che ogni col¬ 


laboratore iscritto al fondo possa 
disporre di un vero e proprio 
«estratto conto previdenziale», per 
poter capire quanto ha versato. In 
altre parole, togli ere questa seccan¬ 
te aria di «provvisorietà e transito¬ 
rietà» alla struttura che dovrebbe 
assicurare la tranquillità previden¬ 
ziale. Ancora, si chiede la possibili¬ 
tà di ricongiungere in una sola po¬ 
sizione previdenziale contributi 
versati a diverse gestioni, per evita¬ 
re di «bruciare» i contributi versati 
al fondo del 12%, e di erogare ver¬ 
samenti volontari. In prospettiva, 
poi, bisogna pensare a forme di 
previdenza integrativa collettiva; 
«serve una rapida approvazione 
della legge Smuraglia, per dare cer¬ 
tezza di regole, garanzie, econtrat- 
tualizzazione», e la riforma degli 
ammortizzatori sociali «non può 
dimenticarei parasubordinati». 

Sul fronte fiscale, il ministro del¬ 
le Finanze Visco intende detassare 
dall'Irpef tutti i redditi da collabo- 
razione che non superano i 10 mi¬ 
lioni annui. «È una misura giusta, 
ma insufficiente - commenta Min¬ 
ghini - bisogna usare con più co¬ 
raggio la leva fiscale per aumenta¬ 
re l'equità». 


■ MINGHINI 
NIDIL-CGIL 

«Almeno 
gli aumenti 
dovrebbero 
essere molto 
graduali 
negli anni» 


Amato: l'Italia non èpiù un problema 

A Washington il ministro del Tesoro riceve gli elogi del Fmi 


Mincato: 

«Mai state 
nubi sull'Eni» 

■ Renato RuggieroeVittorio 
M incato, presidenteeammini- 
stratoredelegato Eni, dopo il 
terremoto annunciatodilune- 
dì, erano ieri insiemein Vatica¬ 
no perpresentareil contributo 
del greppo al restaurodellafac- 
ciatadi San Pietro. Ruggiero 
non apre bocca perconferma- 
re, osmentirelesuedimissioni. 
In compenso parla M incato, 
cheusa parolericonciliatrici: 

«M aistatenubi sull'Eni». Poi 
aggiunge: «Sono stato sempre 
vicinoatutti i presidenti». Le 
sueparoledevono certo essere 
piaciuteaPalazzoChigiealTe- 
soro chepremono peruna rap- 
pacificazionetra i due. Adivi¬ 
derli, comeènoto,èlo statuto 
dell'Eni, chedesignal'ammini- 
stratoredelegato come «capo 
azienda»edà poteri sostanzial- 
mentesolo rappresentativi e 
non operativi al presidente. 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È un Amato sorri- 
dentequellochelascialacapitale 
americana dopo gli incontri in¬ 
ternazionali al Fondo Monetario 
e al la Banca Mondiale. I suoi col¬ 
leghi del G7 non si preoccupano 
(francesi a parte) della «bagarre» 
scoppiata all'Eni esui caso Tele¬ 
co m eh e h an no fatto ven i re i su¬ 
dori freddi siaal ministro del Te¬ 
soro cheal di rettore generai e del 
Tesoro Draghi. I momenti di im¬ 
barazzo e di tensione sono stati 
acutissimi. Non era comunque 
mai capitato negli ultimi sette 
anni cheallavigiliadellapresen- 
tazione della legge di bilancio, 
un m i n i stro ital i an 0 non dovesse 
spiegareledecisioni del governo, 
raccontare quasi per filo e per se¬ 
gno il percorsodi riequil i brio dei 
conti pubblici.Avarissimodi an¬ 
ticipazioni speciesul delicato ca¬ 
pitolo delle pensioni, il ministro 
del Tesoro ha dichiarato: «L'Ita- 
lianon èpiù un problema». Sot¬ 
tinteso, per gli altri governi 0 au¬ 
torità monetarie. Nel corsodi un 
colloquio riservato con il diretto¬ 
re generale del Fondo Moneta¬ 
rio, il franceseCamdessus, non si 


èfattocennoallevicendeinterne 
dando per scontato che tutto 
procede come l'olio. «Abbiamo 
pari ato d i tutt'al tro - h a raccon ta¬ 
to il ministro -, a comi nei are dai 
rischi connessi aN'aumento del 
petrolio non tanto del rischio di 
ulteriori aumenti, quanto del¬ 
l'opposto». Di petroliocen'ètan- 
to, troppo per giustificare un 
prezzo superiore ai 23-24 dollari 
il barile. A questo punto basta 
piazzare sul mercato anche mo¬ 
deste quantità per far impazzi rei 
prezzi. 

La litania dell'ltalia-che-non- 
cela-fa appartiene definitiva¬ 
mente al passato comeèampia- 
mentedimostrato. Lo stesso Fon¬ 
do monetario internazionale ha 
«mollato la presa» sul l'insieme 
dei paesi europei riconoscendo 
cheormai levaiutazionichecon- 
tano arrivano 0 vengono filtrate 
dalla Banca centrale europea a 
Francoforte. Nel rapporto sull'e¬ 
conomia mondiale le previsioni 
di crescita per il prossimo anno 
sono addi ritturapiù otti mistiche 
di quelle del Tesoro. Mentre 
Amato conferma che leprevisi 0 - 
ni italiane si fermano al 2,2%, gli 
economisti di Washington han¬ 
no stimato un incremento del 


prodotto del 2,4%. «Constato 
cheal Fondomonetariosonopiù 
ottimisti di noi». Secondo il di¬ 
rettore gen eral e C amdessus I ' I ta¬ 
ira beneficia degli sforzi avviati a 
metà del decennio soprattutto 
dal governo Ciampi e della «de¬ 
terminazione» con cui i diversi 
governi hanno attuato i pro¬ 
grammi di risanamento. Il Fon¬ 
do monetario resta però «preoc¬ 
cupato» per il livello di disoccu¬ 
pazione e dell'attività economi¬ 
ca che resta bassa rispetto alla 
maggior parte dei paesi del l'area 
euro (eccetto laGerman ia). 

Le riforme del mercato del la¬ 
voro e dei sistemi pensionistici 
non sonostati quest'annoal cen¬ 
tro dell'attenzione delle assem¬ 
blee washingtoniane. Amato ha 
colto l'occasioneper confermare 
un approccio non convenziona- 
lesuilepriorità:èmegl io puntare 
esclusivamente sulla flessibilità 
del lavoroesalarialeperrimette¬ 
re in moto un meccanismo di 
crescita accelerataoppurepunta- 
re contemporaneamente se non 
primaadunsaltodi innovazione 
tecnologica nell'insieme del si¬ 
stema produttivo dei beni e dei 
servizi? Amato preferisce la se¬ 
conda ipotesi. 


LA SALITA DI SETTEMBRE 


INDICE DELL’INFLAZIONE 

Variazioni rispetto al corrispondente mese dell’anno 
precedente (variazioni rispetto al mese precedente) 



COSI PER CAPITOLI DI SPESA 

(variazioni % settembre 1999 rispetto a settembre 1998) 


Prodotti alimentari e bevande alcoliche 
Bevande alcoliche e tabacchi 
Abbigliamento e calzature 
Abitazione, acqua, elettr., e combustibili 



muuiii, aiuuuii c sci viAi pei 1 a uaoa 

Servizi sanitari e spese per la salute 

2,6 

u ■ 

Trasporti 

3,0 

120 

Comunicazioni 

-2,4 


Ricreazione, spettacoli e cultura 

0,6 


Istruzione 

2,3 


Alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 

2,4 


Altri beni e servizi 

2,7 


1 INDICE GENERALE 

1,8 




P&G Infograph 


Fonte: ISTAT 


ISTAT 

Confermato: 
cresce l'inflazione 
a settembre 1,8% 

ROMA I rincari di elettricità,gase 
gasolio pesano sull'inflazione 
eh e a settem bre h a regi strato una 
crescita del 11,8% contro 11,7% 
del mese precedente. Lavoceche 
hapiù influenzato la crescita del¬ 
l'indice perl'intera collettività 
(N ic) asettembreèstataquel lare¬ 
lativa ad abitazione, acqua, elet¬ 
tri citàecombustibili (+l,2%)che 
pesa sull'indice complessivo per 
il 9,87%. 11 capitolo trasporti, cre¬ 
sciuto nel mesedel lo 0,3%, scon¬ 
ta ancora i rincari dei carburanti 
mentre sul capitolo altri beni e 
servizi pesano i rincari dellecom- 
pagnie assicurative per quanto 
riguarda Re auto emoto. A bi lan¬ 
ciare queste voci hanno però 
contribuito i prodotti alimentari 
freschi i cui prezzi sonoinvecedi- 
m i n u iti, comeèstato i I caso d i pe¬ 
sce, frutta e ortaggi. Un aiuto an- 
chedai computer(i cui produtto¬ 
ri si fronteggiano sul mercato a 
colpi di sconti) e, a sorpresa, d 
afiori e piante altre due voci del 
capitolo ricreazione, spettacoli e 
culturà (sceso a settembre dello 
0,2%). Da novembre scatteran¬ 
no gli aumenti di luceegas. E bi¬ 
sognerà ancora assorbirei rincari 
delle assicurazioni e quelli ulte¬ 
riori dellebenzine. 
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Mercoledì 29 settembre 1999 


♦La nuova regola peri motorini ♦Prc, Lega, An eFi hanno votato 

dovrebbe ridurre di oltre il 30% contro il provvedimento 

il tasso di mortalità negli incidenti «Regalo alla lobby dei costruttori» 

Mai più senza il casco 
È obbligatorio per tutti 

Votata I a norma che al I i nea 11 tal ia al l'Europa 


ROMA Mai più in motorino sen¬ 
za casco. Anche gli adulti saran¬ 
no o bb I i gat i ad i n do ssarl o se i I Se¬ 
nato confermerà il provvedi¬ 
mento votato ieri a Montecito¬ 
rio. La nuova norma approvata 
ieri, è contenuta in un emenda¬ 
mento stralciato dal provvedi¬ 
mento di riformadel codicedella 
strada attualmenteall'esamedel- 
la commissione Trasporti della 
Camera e inserito nel provvedi¬ 
mento di leggesui trasporti invo- 
tazionea Montecitorio. L'emen¬ 
damento che rende il casco ob¬ 
bligatori opertutti (attualmentei 
maggiorenni sono esentati) pre¬ 
vede una eccezione, sulla quale 
però il voto è stato rimandato a 
oggi per mancanza del numero 
legale, che esenta dal l'obbligo i 
conducenti di ciclomotori e mo¬ 
tocicli ancheatre ruote dotati di 
cellula e cintura di sicurezza, a 
prova di «crash». Un tipo di vei¬ 
colo eh e le gran di case produttri¬ 
ci si apprestanoametterein com¬ 
mercio. 

Grandesoddisfazioneperl'ap- 
provazionedel l'emendamento è 
stata espressa dal presidentedel- 
la commisisone Trasporti della 
Camera Ernesto Stajano, autore 
della proposta. «Si tratta di un 
provvedimento fortemente vo¬ 
luto e n ecessari o per sai vare mo I - 
teviteumane». «È stato compiu¬ 
to un ulteriore passo avanti - ha 
affermato-perridurreil livellodi 
mortalità sul le strade di almeno 
il 40% nel 2010, così comedispo- 
ne una direttiva del l'Un ione eu¬ 
ropea». Soddisfatto anche l'ono¬ 
revole M ichele Giardiello, capo¬ 


gruppodiessino in commissione 
Trasporti. «È un provvedimento 
importante, chefinalmentealli- 
neal'ltaliacon gli altri paesi euro¬ 
pei -hacommentato l'esponente 
dei Ds-, I dati degli incidenti stra¬ 
dali che coinvolgono i motorini 
sono agghiaccianti, questa nuo¬ 
va norma ridurrà fortemente i 
danni per le vittime degli inci¬ 
denti». 

Ma lo stralcio del provvedi¬ 
mento hasollevatoanchereazio- 
ni negative-Controsisonoschie- 
rati Prc (non si può modificare il- 
cod i ce del I a strada f ogl i a a fogl i a) 
enumerasi esponenti di An,Fi e 
Lega. Quasi analoghe le argo¬ 
mentazioni: si 
penalizza il- 
mondo dei ci¬ 
clomotoristi. 

Si favorisce la 
lobby dei pro- 
duttoridi ca¬ 
schi. Perchè, è 
stato sottoli¬ 
neato, anche 
gli anziani che 
hanno com¬ 
prato un mo¬ 
torino 50 di ci¬ 
lindrata solo per non portare il 
casco devono sottostarea un ob- 
bligo pensato per tutelare i più 
gi ovan i ? C osi si pen al i zza tutto i I 
mondo dei motorini. Sarebbe 
meglio, è stato osservato, non 
consentireai minori di 16anni di 
guidare una due ruoteeobbl iga- 
relascuolaarilasciareun «paten¬ 
tino». 

Ma che la strada non possa es¬ 
sere che quella di tutti gli altri 


paesi europei lo sanno anche le 
case produttrici di motociclette. 
Basti pensare che la prima moto 
senza obbligo di casco sarà posta 
in vendita la prossima primave¬ 
ra, ad un prezzochepartedacirca 
11 mi Non i di lirelaCl, dueruote 
progettata dal la BMW e prodotta 
dalla Bertone a ritmo, a regime, 
di circa5milaunitàall'anno. Lo 
hanno ufficializzato i vertici del- 
leduecase,FaustoGardoniePao- 
loCaccamo,nel dareil via ieri al- 
laproduzionedi serie. Il Clèuno 
scooter con motoredal25cca4 
tempi catali zzato, capacedi 15cv 
di potenza ed unavelocitàmassi- 
madi circalOO kmh. Ma la parti¬ 
colarità del CI risiede nella co¬ 
pertura totale rispetto agli altro 


scooter, unaveraepropriacellu- 
la che circonda il guidatore in 
senso verticale e che ha superato 
lepiù severeproved'urto. In vir¬ 
tù dell'esistenza del tetto e di 
questa cellula, il CI potrà essere 
guidato in Italia (come già in 
Francia e in Spagna) senza casco 
non appenaancheil Senatoavrà 
votato la modifica al codicedella 
stradacheimponeil casco anche 
ai maggiorenni al la guida di mo¬ 
torini. Il Clsignifica perlaBerto- 
ne l'assunzione di 80 persone in 
un'area appositamente dedicata 
di 5 mila metri quadri; l'investi¬ 
mento total e, assi emeal I a Rotacs 
che fornisce i motori eallealtre 
ditte interessate è di 40 miliardi 
di lire. 


Roma, dalla Provincia 
un assedio alle ragazze madri 

■ Unassegnodisostegnoalleragazzemadrichescelgonodifarnasce- 
reil bambino. Questariniziativapensatadall'assessoreai servizi so¬ 
ciali eallepolitichedellacomunitàfamiliaredellaprovinciadi Roma, 
Learco Saporito, echepartiràagiomiconun primo stanziamento di 
150milioni.«Alleragazzesolechedecidonodiportareavantilagra- 
vidanza-hadichiaratorassessoreSaporito,amarginedeH'inaugu- 
razionedel centrodi accoglienzaperbambini maltrattati realizzato 
daProvinciaeTelefonoazzurro-destineremo unassegnodi 500mi- 
lalire». Unpiccoloaiutoche«vuoleessere-haaggiuntoSaporito-il 
segnodeH'attenzioneallafamigliachelagiuntaprovincialediRoma 
portaavanti». Ad essereprivilegiate, almenoinun primo momento 
deH'iniziativa,sarannoleragazzeospitidicentridiaccoglienzaean- 
chedifamigliebisognose.«Speriamodiottenereperl'annoprossi- 
mo-haconclusol'assessore-fondi piùconsistenti perampliareque- 
sto progetto». 


■ E LA BMW 
LANCIA «Cl» 

Da primavera 
in vendita 
una moto 125cc 
con protezione 
che la esonera 
dall'uso del casco 



Il casco 
per 

iconducenti 
di motorino 
sarà 

obbligatorio 
per tutti 
Zennaro/Ansa 


Taranto, esplode un'autocisterna 
Meccanico ucciso, strage sfiorata 

L'uomo stava sai dando una lamiera del mezzo. Due feriti gravi 


TARANTO Un operaio morto e 
duepersonegravementeferiteè 
il bilancio del l'ennesima trage¬ 
dia sul lavoro, tragedia sulla 
quale già pesa l'inosservanza 
del le pi ù semplici -eobbligato- 
rie- normedi sicurezza. Lavitti- 
mastava lavorando comesalda- 
tore su un' autocisterna di gas 
cheèesplosaquando lafiamma 
ossi aceti lenica ha forato il cas- 
sonedel l'autobotte. 

L'incidente è avvenuto i pie¬ 
no centro, davanti aun'officina 
meccanica. S èsfioratalastrage 
quando, al le 10.30 di ieri matti¬ 
na, Osvaldo Pettnicchio, 65an¬ 
ni, appeso alla scaletta esterna 
dell'autobotte, è saltato in aria 
insieme ai proprietari dell'offi¬ 
cina che sono ora ricoverati al 
centro grandi ustionati dell'o¬ 
spedale di Brindisi: per loro si 
parladi condizioni criticheela 
prognosi è riservata. Le loro 
ustioni sonotuttedi primoese- 
condo grado e, quel che è più 
grave, sono diffuse sul 70%del- 
laloro pelle. 

Si pensa eh e per il forte calore 
della fiamma la lamiera abbia 
ceduto provocando l'esplosio- 
neinnescatadaresidui di gasal- 
l'internodellacisterna. Loscop- 


p i o h a p rovocato gran de pan i co 
anchetrai passanti e ha provo¬ 
cato molti danni sia agli edifici 
circostanti sia alle automobili 
parcheggiate nei pressi. Alcuni 
dei passanti, feriti in maniera 
lieve, sono ricorsi al le cure del 
pronto soccorso. La dinamica 
dell'incidente ricostruita dagli 
inquirente con l'aiuto di tecni¬ 
ci: Pettinicchio lavorava nella 
minuscola officina da anni, 
l'autocisterna era parcheggiata 
vicinoal marciapiedeoppostoa 
quel lo dove si trova i I suo locale 
e lo scoppio ha divelto l'intera 
parte posteriore del mezzo, co¬ 
me fosse un tappo. L'anziano 
operaio è stato investito in pie¬ 
no dal l'esplosioneedal lalamie- 
raeil suo corpo èstato dilaniato 
ecarboni zzato. 

Secondo i primi accertamenti 
dei vigili del fuoco, l'esplosione 
sarebbe stata cau sata da m i n i m i 
residui di gas: se nel mezzo - 
spiegano alcuni esperti - ci fosse 
stata una certa quantità di gas, 
infatti, lefiammesarebberosta¬ 
te ben più de/astanti. L'operaio 
evidentemente riteneva che 
l'autocisterna fosse compieta- 
mente vuota: invece dovevano 
esserci residui che al contatto 


con lescintilledellasaldaturaè 
avvenutal'esplosione. Pettinic¬ 
chio èstato avvolto dal le fiam¬ 
me e sbalzato su un'auto in so¬ 
sta. Per l'esplosioneci sono state 
scene di grande paura in un' 
area abbastanza vasta attorno 
alla via dove è avvenuto l'inci¬ 
dente; a quell'ora tra l'altro la 
zonaèdi consueto molto traffi¬ 
cata. 

Lo scoppio ha provocato an¬ 
che il distacco di alcuni corni¬ 
cioni nei palazzi circostanti e 
mandato in frantumi i vetri di 
numerose abitazioni, oltre che 
delle automobili parcheggiate 
nellevicinanze.Sul postoperol- 
tre mezz'ora c'è stato un conti¬ 
nuo via vai di ambulanze, an¬ 
che per il soccorso a persone ri¬ 
maste sotto choc. La mancata 
strage ha messo sottosopra la 
città e i suoi rappresentanti che 
hannoannunciatoincontri sul¬ 
la si cu rezza e sul permanere, nel 
centro, di attività a rischio oltre 
eh e su 11'osservan za d el I e n o rme 
di sicurezza che avrebbero im¬ 
pedito il verificarsi di quest'ulti- 
ma traged i a i n can ti eri eoff i ci n e 
dovesi risparmiaanchesui costi 
della«messaanorma»edovela- 
titanoi controlli. 


A tutto diesel. 

I tempi cambiano. E cambiano anche i modi di dire e di guidare 

Da oggi con Corsa 1.7 D 60CV e Corsa 1.5 TD 
67CV potete percorrere più di 1000 km con 
un pieno*, senza dover rinunciare a prestazioni brillanti. 
Inoltre airbag, alzacristalli elettrici e chiusura 

centralizzata sono compresi nel prezzo. 




climatizzatore compreso 


Condizioni extraurbane (Norme CEE 93/116) **Prezzo riferito al modello 1.7 D 3p Viva I.P.T. esclusa. 


EURAUTO SIGMA AUTO 

Via delle Tre Fontane, 170-Tel. 06.59.22.202 Via Mattia Battistini, 167-Tel. 06.61.47.903 

Via Anastasio II, 356 - Tel. 06.39.74.93.57 OPEL-©- 
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Scuola& Forinazione 


M ercoledì 29 settembre 1999 


Un corso per donne senza lavoro 


Il Consorzio perl'istruzione e la formazione artigiana e professionale di Sesto San 
Giovanni vara rincorso nell'area amministrafivo-contabiledestinatoal8donne di¬ 
soccupate. La frequenza delcorsocomprendel20ore di formazione comune,35di 
formazione individuale,625di formazione aziendale.Perinformazioni:CIFAP,via 
Savi 85, Sesto SanGiovanni. 



Interpreti fra lezioni e professione 


La Se uola Superiore perlnterpreti (Ssit) di Roma ha varato un nuovo piano di studi volto 
ad integrare la scuola e il mondo del lavorosindai primi anni di studio. Il Pianosarà 
integratoesupportato dall'azione fbrmativadell'lsti tuto Superiore del Marketing (Ism), 
cerniera fra il momento scolastico e quello del lavoro.L'idea èquella della sinergia fra 
le due istituzioni c he può a nc he essere messa i n atto attraverso le borse di studio. 



7 i n r h i a c t - a Il gruppo Certe ha wolto una ricerca 

.( [} z z z : z tra gli extracomunitari qualificati e ha avviato due 

corsi di formazione per farne imprenditori 

Un immigrato su quattro 
vanta il diploma o la laurea 

GIULIANO CAPECELATRO 



UALIFICHE DEGLI IMMIGRATI 


In possesso di un diploma conseguito 
nei Paese di origine 


In possesso di laurea conseguita 
nei Paese di origine 


In possesso di una specializzazione 
post laurea conseguita nel Paese di origine 


In possesso di un diploma 
conseguito in Italia o altrove 


In possesso di una laurea o specializzazione 
post-laurea ottenuta in Italia o altrove 

Fonte: CCF/CERFE, 1999 


17,4 


13,3 


16,5 


13,0 



9,0 


Dati in% 


123,9 


H44,1 
143,9 


125,9 


Donne 

Uomini 

Schema 


A ntoinette Elisabeth Mavingou, di 
Kinshasa (Congo Brazzavi Ile), qua¬ 
rantaquattro anni, sei lingue nel suo 
repertorio di conoscenze, ha un sogno: 
«Rientrarein patria per dare un contributo 
alla ricostruzione del mio paese». Serigne 
Falilou Diagne, di Saint L ouisnel Senegai, 
quarant'an n i, trel i ngue, va ancora pi ù i n I à: 
«Vorrei sconfiggerei I' analfabetismo nel 
mio paese». RoseN wanyifeOkechulkwu,di 
0 n i tsh a i n N i gerì a, quarantotto an n i, ragi o- 
niera edietologa, non escedal suo orticello: 
«Vorrei realizzarmi comedonna».JacobDe 
M el,di DebrimouDabouinCostad'Avorio, 
quarantatréanni, sei lingue, rilancia le ra¬ 
gioni dell'utopia: «Inseguoil progetto mu- 
si cal e d i u n a caravan a del I a pace tra I tal i a e 
Africa». 

Sogni infranti,ambizioni con gelate, desi¬ 
deri soffocati si ri compongono sotto un de- 
I o stran i ero. I n u n ' I tal i a accogl i enteed osti - 
le. E mostrano l'altra faccia del fenomeno 
immigrazione. Che non si esaurisce, come 
suggerisce il refrain mormorato ossessiva¬ 
mente dai mass-media e ripreso da quanti 
vorrebbero fronti ere bl i ndate, nel I e sch i ere 
mestedei lavavetri,nelleprocessioni dolen¬ 
ti dei venditori di fiori, nelleschienepiegate 
dei ragazzi cheraccolgonoi pomodori ofor¬ 
niscono una manovalanza benedetta da 
quanti vogliano comprimerei costi, soprat¬ 
tutto il costo del lavoro. Avverte il Certe, 
Centro di cooperazionefamiliarechelavora 
acontattodi gomito con il Fondosoci aleeu¬ 
ropeo eil mi ni stero del L avoroedellaPrevi- 
denza sociale, che il livello di preparazione 
degli immigrati èspessoelevato: laurea,spe¬ 
ci al i zzazi on e post-1 au rea. P erch émassi cci o, 
devastante è il brain-drain, la fuga di cer¬ 
velli, che flagella i loro paesi di origine. 
Per questo il gruppo, da due anni, ha in¬ 
serito nella propria agenda la voce «mi¬ 
grazione». Ed ha dato il via ad un proget¬ 
to, anzi due (Ragi e Rai mi), senz'altro 
ambizioso, che negli ultimi tempi è di¬ 
ventato realtà: creare, con l'apporto di 
immigrati qualificati, imprese di alto 
profilo. Operazione condotta a buon fine 
in quattro regioni: Lazio, Sardegna, To¬ 
scana, Umbria. Per un totale di otto im¬ 
prese e quarantadue addetti (ventiquat¬ 
tro donne, diciannove uomini). 

11 Certe è un gruppo che fa ricerca so¬ 
ciale ad ampio raggio. FI a un budget 
complessivo di circa 9 miliardi, con ap¬ 
porti che vengono dal ministero e dal 
Fondo europeo. La decisione di battere 
un terreno di indagine inesplorato ed 
aprire un nuovo capitolo di spesa, si spo¬ 
sava alla consapevolezza che immigranti 


in veste di imprenditori ce ne sono già 
parecchi. Ma di solito si tratta di piccolo 
cabotaggio: pulizie, vendita di tappeti, 
ristorazione. 

Il gruppo ha voluto voltare pagina, 
inaugurare una sorta di nuovo corso. Ri¬ 
volgendosi a quanti sono in possesso di 
istruzione superiore, un quarto di tutta 
la popolazione immigrata, vai e a dire ci r- 
ca duecentomila persone. Che quasi sem¬ 
pre non riescono a trovare sbocchi ade¬ 
guati. Infatti, come si legge in un volu¬ 
metto che raccoglie i risultati dell'in¬ 
chiesta, «emerge come più del 77% delle 
donne e più del 66% degli uomini si tro¬ 
vino coinvolti in un processo di progres¬ 
siva dequalificazione, essendo nell'inca¬ 
pacità di mettere a frutto le proprie com¬ 
petenze e capacità». Questo per l'assenza 
di politiche di formazione, «la più gene¬ 
rale assenza di politiche di accoglienza e 
di follow-up specifiche per gli immigrati 
qualificati». E con una «discriminazione 
di genere» molto forte verso le donne, 
vittimedi un «doppiaesclusione». 

Il primo passo è stato mosso con una 
serie di interviste per delineare l'identi¬ 
kit e le vocazioni dei potenziali impren¬ 
ditori. In novecentosettantanovesono fi¬ 
niti sotto il microscopio dei ricercatori. 


L a ricerca è andata avanti fino a febbraio 
scorso. Quindi i due progetti sono entra¬ 
ti nella fase decisiva. Uno, Ragi (acroni¬ 
mo per Ricerca-azione su genereeimmi- 
grazione), finanziato con due miliardi e 
centocinquanta milioni, per ventiquattro 
donne: l'altro, Raimi (Ricerca-azione su 
immigrazione e impresa), con un fondo 
di un miliardo e seicento milioni, desti¬ 
nato adici annoveuomini. 


LE CIFRE 


83mila stranieri 
in classe 

Nell'anno scolastico 1999-2000sonocirca 
83.000i bambini immigrati chesiedonotra 
i banchi delle nostre scuole, con unau- 
mentodi 20.000unità ri spetto all’anno sco¬ 
lastico '98-’99da aggiungere ai 63,000ra¬ 
gazzi immigra ti che già oggi frequentano, 
Il piùsignificativoincrementodi questoti- 
po - fa notare il Censis-mai avvenuto nel 
nostro Paese.GIi 83.000rappresentano 
l'l% della popolazione scolastica italiana 


Per sei, sette mesi, mentre l'impresa 
era in gestazione, i quarantatré prescelti 
hanno seguito un corso di formazione. 
Da qualche giorno sono in pista. L e im¬ 
prese hanno una ragione sociale, un no¬ 
me, una sede. Dal tronco Ragi sono nate 
Vitatity (servizi alla persona), Paradiso 
internazionale (import-export e cultura), 
Star bene assieme (servizi alla famiglia), 
Italia viva (turismo). Dal tronco Raimi, 
Euroservice (turismo), Ambimed technolo- 
gies (telemedicina), M acM el.M oSou Com¬ 
munications (comunicazione), Internatio¬ 
nal brothers(l mport-export). 

Fino adicembreresteranno sotto leali 
protettrici del progetto. Un periodo di 
incubazione con imprese che lavorano 
nello stesso settore. La Ambimed technolo- 
gies, ad esempio, che si occupa di teleme¬ 
dicina, è stata associata ad un’ importan¬ 
te azienda di Genova. Qui i neoimpren¬ 
ditori, che in questo periodo di appren¬ 
distato lavoreranno gratuitamente, ap¬ 
prenderanno i segreti del mestiere e 
avranno la possibilità di esplorare il 
campo in cui dovranno poi cimentarsi. 
Da gennaio. Quando, finito il progetto, 
se una task-force del Cerfe continuerà a 
vegliare su di loro, le imprese dovranno 
camminare con le loro gambe. 


IL CASO 

La parità modello Formigoni 
La Lombardia vara un buono 
per chi sceglie le "private" 

PAOLA RIZZI 


Roberto F ormigoni, ciellino, ora 
forzi sta, nonché vulcani co presi¬ 
dente della giunta regionale 
lombarda, non demorde e lancia 
l'ennesimo affondo sulla parità 
scolastica e i finanziamenti alle 
private: dopo aver già approvato 
una legge, all'inizio dell'anno 
che stanziava 20 miliardi per il 
finanziamento degli asili privati, 
è di ieri la decisione presa dal 
consiglio regionale della Lom¬ 
bardia e da lui fortissimamente 
voluta, di varare un buono a fa¬ 
vore delle famiglie che scelgono 
di mandare i loro figli nelle 
scuole private. 

Il contributo per ora non è 
stato quantificato, decisione rin¬ 
viata ad un successivo provvedi¬ 
mento regionale. A suo tempo 
Formigoni aveva parlato di un 
investimento di 300 miliardi, ul¬ 
timamente si sono ridotte le am¬ 
bizioni a cento miliardi. 

I n effetti nel testo approvato 
ieri il contributo 
regionale è previ¬ 
sto per le «fami¬ 
glie degli allievi 
delle scuole pri¬ 
vate legalmente 
riconosciute e pa¬ 
rificate (dalle ele¬ 
mentari alle me¬ 
die superiori 
n.d.r.) a copertura 
totale o parziale 
degli oneri a loro 
diretto carico per 
il pagamento dei costi dell’istru¬ 
zione» con l'unico limite della 
disponibilità finanziaria regio¬ 
nale. Insomma, tutto è possibile, 
anche che non venga in effetti 
stanziata una lira per mancanza 
di disponibilità finanziaria. 

M a intanto il sasso è stato get¬ 
tato, ed è un sasso bello grosso 
sulla scorta di quella battaglia, 
esplicita, politica e ideologica 
che Formigoni va conducendo 
«in difesa della libera scelta dei 
cittadini», dice lui, «in difesa so¬ 
lo dei cittadini che scelgono la 
scuola privata», dicono le oppo¬ 
sizioni di sinistra. 

Certo è che la partita in L om- 
bardia è bella grossa e riguarda 
circa 80milafamigliechescelgo- 
no di mandare i loro figli negli 
istituti privati. Che, sia detto per 
inciso, nel territorio regionale 
sono per tradizione in gran par¬ 
te gestiti dagli ordini religiosi e 
da qualche anno attraversano 
una dolorosa e inarrestabile cri¬ 
si: si chiudono le scuole cattoli¬ 
che perché non si trovano stu¬ 
denti, e gli studenti complessi¬ 


vamente diminuiscono, perché 
I e fam i gl i e fan n o troppa fati ca a 
pagare le rette sempre più one¬ 
rose da quando la crisi delle vo¬ 
cazioni ha costretto gli ordini 
religiosi ad «assumere» persona- 
leequindi a pagarlo più o meno 
regolarmente. 

La partita sulla parità scola¬ 
stica quindi in Lombardia ades¬ 
so è formalmente aperta, ma è 
una partita destinata a naufraga¬ 
re, sostengono i Ds, che anzi 
avanzano un sospetto: dato che 
il provvedimento è contenuto 
nel progetto di legge di recepi- 
mento del le Bassani ni sulla pub¬ 
blica amministrazione, approva¬ 
to ieri dal consiglio lombardo, 
che stabilisce i trasferimenti per 
le nuove competenze locali in 
svariate materie «non è che con 
questo provvedimento - si legge 
in un comunicato del gruppo re- 
gionaleDs-Formigoni elamag- 
gioranza di centro destra stanno 


facendo di tutto per farsi boccia¬ 
re la legge attuativa della Bassa- 
nini dal governo, per cercare lo 
scontro con Roma?». 

La spiegazione ha una certa 
logica: «Il provvedimento è an¬ 
ticostituzionale - ricorda la di es¬ 
si na Marilena Adamo - tant'è 
che uno analogo, approvato dal¬ 
la regione Emilia Romagna, an¬ 
che se molto meglio concepito e 
formulato, è stato bocciato dal 
governo proprio per incostitu¬ 
zionalità, perché invade le com¬ 
petenze del lo Stato». 

Restando poi alla questione di 
merito, il diritto allo studio, i 
Ds ricordano che «per il diritto 
allo studio di tutti gli allievi la 
Lombardia ha stanziato 12 mi¬ 
liardi, mentre per quelli delle 
privatesi propone di stanziarne 
centinaia».Fianno votato contro 
il provvedimento anche i popo¬ 
lari, che preferiscono la strada 
del convenzionamento con le 
scuole e non il finanziamento 
diretto alle famiglie. Contrarie 
le al tre forze di opposizione. 



NORME E NOSTALGIE 


11 nuovo contratto dimentica l'aggiornamento 


I contratti (nazionale più integrativo ) 
spostano l'accento dal dovere del perso¬ 
nale di formarsi', a quello dell'ammini¬ 
strazione a fornire opportunità formative. 
N on è una sottigliezza linguistica: l'obbligo 


L ETTERA 


DAL PROF 


previsto nel contratto pre¬ 
cedente costringeva spesso 
ad accettare, per ragioni e 
contesti diversi, anche corsi 
poco interessanti professio¬ 


nalmente o in soddisfa centi culturalmente. 
Oggi l’Amministrazione deve fornire una 
serie di opportunità formative tra cui sce- 


■ I nsegno da venti anni in una scuola secondaria ed ho partecipato a non 
so più quanti corsi di aggiornamento, spesso considerata un po' matta ed 
un po' perfezionista da molti colleghi e anche da qualche preside. Nell'ul¬ 
timo contratto avevo letto e - confesso- vissuto col piacere della riscossa 
l'obbligo, ancorché connesso alle posizioni stipendiali, per tutto il perso¬ 
nale di frequentare corsi di aggiornamento. Nel nuovo contratto questa 
norma è scomparsa: perché? 

Rita M elchiorri 
Pescara 


gliere le più rispondenti alle competenze ed 
al profilo professionale di ognuno; e verifi¬ 
carne, attraverso un continuo monitoraggio, 
le ricadute. 

Il Contratto integrativo, in diciannove 
articoli ( dal n.7 al n.24), definisce azioni 
formative non più casuali ma sempre più 
strettamente connesse al piano dell'offerta 
formativa della singola scuola proprio per¬ 
ché ognuno sia in condizione di potenziare 


le proprie competenze e connetterle alle fun¬ 
zioni cheli deve svolgere. Autonomia, strut¬ 
tura del curriculum, saperi, innovazione 
metodologico-didattica si' riempiono di espe¬ 
rienze e di continue verifiche. 

Si costruisce un sistema complesso, che 
con strumenti diversi' -dalla formazione spe¬ 
cifica per chi opera in scuole con forti pro¬ 
cessi immigratori a chi lavora per educare 
adulti fino alla definizione di specifici per¬ 


corsi di qualificazione e di riconversione - 
diventa il sistema di formazione permanen¬ 
te del personale della scuola che sarà moni¬ 
torato da un osservatorio costituito sia a li¬ 
vello regionale che nazionale. 

Non trova la collega che l'impostazione 
di rendere coerente il profilo con la dimen¬ 
sione dell'autonomia scolastica restituisca 
dignità al nostro lavoro riconoscendone la 
professionalità? 

http://www.cgilscuola.it 
Sindacato NazionaleScuolaCGlL 
mail@cgilscuola.it 
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♦Entro un mesela Suprema Corte 
verificherà la regolarità, poi 
la parola passerà alla Consulta 


♦/ partiti divisi sui 20 quesiti 
Grandi, ds: «Campagna 
di informazione per il no» 


Referendum, 16 milioni 
di firme in Cassazione 


I radicali fanno feda con l'inno dei bersaglieri 



La consegna delle firme sui referendum alla Cassazione 


GiambalvoAp 


ROMA Non poteva che concludersi in 
modo eclatante, nel giorno della conse¬ 
gna in Cassazione, la raccolta di firme 
per i venti referendum ai quali i radicali 
hanno dedicato anima, corpo, e soldi. 
Alla testa di una colonna formata da un 
Tir e da 27 furgoni contenenti i 16 mi¬ 
lioni di firme raccolte, ieri mattina 
Marco PannellaeEmma Bonino hanno 
messo in scena un clamoroso «remake» 
della presa di Porta Pia. Al suono del¬ 
l'inno dei bersaglieri, il camion radicale 
ha sfondato un simbolico muro di 10 
metri per 5, innalzato con 50 scatoloni 
di cartone. E, per avere maggiore soddi¬ 
sfazione nel produrre la «breccia» in 
quello che chiamano il «muro degli 
ammucchiati», la facciata di ogni bloc¬ 
co ha il volto di un leader politici: da 
D'Alema a Prodi, dai «quattro di Belgra¬ 
do», Cossutta, Bossi, Rauti e Bertinotti, 
fino a Berlusconi (cosa che ha disturba¬ 
to il forzista Beppe Pisanu). Unico 
escluso, Fini; poi le facce del potere 
economico come quella dell'Avvocato 
edei sindacalisti di Cgil, Cisl eUil. Così 
sotto la pioggia il corteo radicale ha at¬ 
traversato Roma: dalla sede della Corte 
Costituzionale a Botteghe Oscure, dalla 
sede di Forza Italia fino al traguardo del 
Palazzaccio, sede della Cassazione. Qui 
il tandem Pannella-Bonino ha dato il 
via al passamano dei 1500 scatoloni, 
durato fino a mezzanotte, tempo utile 
per otten ere I ' u 11 i m a f i rm a. 

La Corte di Cassazione ha ora trenta 
giorni di tempo per verificare l'autenti¬ 
cità delle firme. Poi entro metà gennaio 


la Corte Costituzionale darà il suo re¬ 
sponso sull'ammissibilità. E, dopo ven¬ 
ti settimane di campagna, si potrebbe 
votare fra 15 aprile e il 15 giugno. 

«Un miracolo», così Emma Bonino 
ha definito il risultato raggiunto: per 
ognuno dei venti quesiti sono state rac¬ 
colte circa 820mila firme, un po' meno 
per quello sulla smilitarizzazione della 
Guardia di Finanza e sulle pensioni di 
anzianità. 

Cinque quesiti riguardano la «libertà 
di lavoro e di impresa» e sono quelli 
che più intaccano i diritti sindacali ac¬ 
quisiti con la liberalizzazione del collo¬ 
camento, dei contratti a termine, a do¬ 
micilio o part-time: a questi si affianca¬ 
no i due sull'abolizione delle trattenute 
sindacali edei finanziamento pubblico 
dei patronati. Sempre in tema di mate¬ 
rie sociali altri tre quesiti: pensioni di 
anzianità, assicurazioni alternative al 
servizio sanitario nazionale e all'lnail. 
Un quesito propone di abolire la rite¬ 
nuta d'acconto; un altro riguarda la 
smilitarizzazione della guardia di Fi¬ 
nanza. Seguono poi sei quesiti sui temi 
della giustizia, i cui punti sono la sepa¬ 
razione delle carriere fra magistrati in¬ 
daganti e giudici e incompatibilità con 
gli incarichi extragiudiziari. Per l'aboli¬ 
zione della quota proporzionale e l'abo¬ 
lizione del finanziamento pubblico ai 
partiti sono state raccolte firme anche 
daAn. 

Gli schieramenti politici sono par¬ 
zialmente trasversali. Sui temi sociali la 
maggioranza di centrosinistra è com¬ 


patta per il no e Rifondazione annuncia 
battaglia. E ieri Altiero Grandi, respon¬ 
sabile lavoro per i Ds, ha proposto un 
coordinamento per organizzare una 
«campagna culturale, politica, di infor¬ 
mazione e di mobilitazione», perché, se 
dovessero passare, «ci sarebbero conse¬ 
guenze gravi per i diritti di chi lavora e 
le fasce più deboli della società». Sull’a¬ 
bolizione della quota proporzionale, 
invece, sono favorevoli i Ds, Veltroni in 
testa, anche se la sinistra continua a di¬ 
chiararsi contraria, così come nella 
consultazione dello scorso 18 aprile. Sì 
anche dai Democratici, mentre restano 
contrari i popolari (che dicono no a 
tutti i quesiti), i Verdi e lo Sdi, così co¬ 
me i Comunisti italiani. Sui temi della 
giustizia ancora non ci sono posizioni 
definite, comunque la separazione del¬ 
le carriere non è approvata dalla Quer¬ 
cia. Favorevoli, invece, gli avvocati del¬ 
l'Unione camere penali, pronti a mobi¬ 
litarsi per informare. 

Sostegno ai quesiti arriverà dal Polo: 
per An abolizione della quota propor- 
zionaleedel finanziamento pubblico ai 
partiti sono un cavallo di battaglia: Fi 
finora ha assunto una posizione «libe¬ 
rale», conferma Pisanu, capogruppo al¬ 
la Camera: partecipazione attiva per al¬ 
cuni parlamentari, distacco da parte di 
Berlusconi. Pisanu esprime dubbi sulla 
costituzionalità della riproposizionedel 
referendum elettorale ma, se non si farà 
una legge, annuncia che «Fi sosterrà 
apertamente»tutti i referendum. 

N. L. 



I 20 REFERENDUM DEI RADICALI 


1) 

2) 

Finanziamento pubblico ai partiti: 4 per mille 
Giustizia Giusta: Consiglio Superiore 
della Magistratura 

3) 

Smilitarizzazione Guardia di Finanza 

4) 

Monopolio Inail 

5) 

Giustizia Giusta: separazione delle carriere 

6) 

Giustizia Giusta: responsabilità civile 
dei magistrati 

7) 

8) 
9) 

Libertà di lavoro e di impresa: collocamento 
Giustizia Giusta: termini processuali 

Libertà di lavoro e di impresa: 
tempo determinato 

10) 

Finanziamento pubblico dei sindacati: 

patronali 

11) 

Servizio sanitario nazionale 

12) 

Giustizia Giusta: incarichi extragiudiziali 

13) 

14) 

Libertà di lavoro e di impresa: part-time I 
Libertà di lavoro e di impresa: 1 

disciplina dei licenziamenti 1 

15) 

16) 

Trattenute associative e sindacali I 
Finanziamento pubblico ai partiti: * 

rimborsi elettorali 

17) 

18) 

Pensioni di anzianità 

Libertà di lavoro e di impresa: 

lavoro a domicilio 

19) 

20) 

Giustizia Giusta: carcerazione preventiva 
Ritenuta d’Acconto 

P&G Infograph Fonte: AGI 


L'INTERVISTA 


Barella (Cisl): tanti no dalle piazzeedallefabbriche 


IN PRIMO PIANO 


LA LUNGA MARCIA DI EMMA E MARCO 
DA RIM INI A PORTA PIA 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Contro questi referen¬ 
dum saremo uniti nellepiazzee 
nellefabbriche». Sui quesiti che 
intendono abrogare parte dei 
diritti sindacali spari scori od ivi - 
soni epolemichechesonoscop- 
piatein questi giorni fraleprin¬ 
cipali organizzazioni dei lavora¬ 
tori. Paroladi Pierpaolo Baretta, 
segretario confederaleCisi, che 
fino al gennaio scorso èstato il 
segretari o del I a Fi m-C i si. 
Liberalizzazione dei contratti a 
termine, libertà di licenziamen¬ 
to, abolizione delle trattenute 
sindacali... Sette quesiti referen¬ 
dari vogliono smontareda dirit¬ 
ti acqui siti dai lavoratori. 11 tutto 
in nomedi un liberismo chesa- 
rebbebloccatodai «lacciuoli «po¬ 
sti dalle regole sindacali. Come 


giudicaquestoattacco? 

«Sonocontrario perduemotivi: 
il primoèdi fondo,perchétrovo 
che sia sbagliato utilizzare lo 
strumento del referendum su 
argomenti così delicati che ri¬ 
guardano la libertà della perso¬ 
na e mettono in discussione le 
normative contrattuali. Il se¬ 
condo motivo èdi merito: tutto 
l'impianto del referendum to- 
gliedi mezzo leregoledi convi¬ 
venza civile. Ci possono essere 
opinioni diverse, di tutto si può 
discutere, magiàil presupposto 
di eliminare delle regole è sba¬ 
gliato». 

Equalepotrebbeessere,nel mon¬ 
do dei lavoro, l'effetto di questa 
assenzadi regolesindacali? 

«Produrrebbe! 'effetto di ridurre 
la libertà del singolo cittadino, 
che resta da solo a difendersi di 
fronteaun mercatolacui libera- 


lizzazionevieneusatacomecla- 
vaideologicaenon comeforma 
disviluppo». 

Clava ideologica usata dai radi¬ 
cali? 

«3, perché c'è una ideologiciz- 
zazionedel mercato, con l'ipo¬ 
tesi di un liberismo sfrenato. 
Nessuno dissente sul libero 
mercato, maquesto deveconvi- 
vere in modo equilibrato con i 
diritti sociali. Enon ègiustoche 
il lavoratore si trovi in unacon- 
dizionedi solitudine, senza più 
protezione nel la difesa dei pro¬ 
pri diritti». 

Facciamoun'ipotesùsepassasseil 
referendum sulla disciplina dei 
licenziamenti, per esempio, cosa 
capiterebbe a un qualunque la¬ 
voratoredipendente? 

«Ogni azienda potrebbedecide- 
re in modo soggettivo, senza 
giustificazioni mosse dai la real¬ 


tà, di quante persone ha biso¬ 
gno, quindi potrebbe decidere 
quanti dipendenti tenere e 
quanti licenziarne. Questa non 
è libertà di impresa o un modo 
percrearepi ù opportun itàdi oc¬ 
cupazione: così si crea solo più 
precariato. Nel Nord Est italia¬ 
no, per esempio, lalibertàdi im¬ 
presa esiste ma sempre nel ri¬ 
spetto delleregole: il risultato è 
un tassodi disoccupazionemol¬ 
to basso edisicurosivivemeglio 
lì cheaLosAngeles. Insomma, il 
modello economico non può 
prescindere dalle garanzie so¬ 
ciali. Etrovo incredibileil fatto 
checi siano industriali che ap¬ 
poggi ano questi quesiti referen¬ 
dari ». 

Probabilmente vanno a loro fa¬ 
vore. 

«Non credo. Soltanto per una 
visionemiope, perchéo il siste¬ 


ma è equilibrato, fra modello 
economico e regolesociali, op¬ 
pure si vaaun piccolo suicidio. 
Perché si posso no fare del le mo¬ 
difiche, ma sempre rispettando 
il percorso contrattuale». 

E sull'abolizionedelletrattenute 
sindacali, chenepensa? 

«È un intervento arbitrario, per- 
chéoggi ogni trattenuta è stabi¬ 
lita per accordi. 11 fatto grave è 
che, a questo punto, si diceche 
i I si ndacato èdi troppo». 

Alfiero Grandi, responsabile la¬ 
voro peri Ds,proponeun coordi¬ 
namento per il no ai referendum 
sul le materie social i. Parteci pera 
ancheleicomeCisI? 
«Nonostante le polemiche che 
ci hanno diviso in questi tempi, 
sui referendum non c'è diffe¬ 
renza di vedute tra di noi. Sare¬ 
mo uniti nellefabbriche nelle 
p i azze, ci pu ò gi u rare». 


di STEFANO DI MICHELE 

V enti referendum venti, 21 fur¬ 
goncini, due Tir, Panndla e 
Bonino, liberali e liberisti e de¬ 
mocratici e americani eradicali, lisci o 
gassati, 1500 scatoloni e sedici milio¬ 
ni di firme, Porta Pia e «Garibaldi fu 
ferito, fu ferito ad una gamba...», 
mezzo pieno e mezzo vuoto, M ussolini 
«socialista rivoluzionario repubblica¬ 
no anticlericale» e Sua Maestà il Re 
«vagamente liberale massone e capo 
dello Stato di diritto». E su tutto, nel 
vento corre il generale Lamarmora... 
Ieri, l'epica risorgimentale ha incrocia¬ 
to quella panne!liana, e dunque a ca- 
pocciate un camion ha sfondato la 
breccia di cartone, le trombe squii lava¬ 
no e Benedetto Ddla Vedova stava lì 
come un ammonimento al futuro, e 
decinedi faccedi politici esindacalisti 
e imprenditori volavano in aria mentre 
la Bonino comandava il plotoncino e 
dava la carica verso il «muro degli 
ammucchiati», e un'orchestrina jazz, 
la cui musica da sopra un camion Ser¬ 
gio Stanzani dirigeva feti ce e contento, 
s’inzuppava sotto la pioggia - ma fa 
niente, è acqua pura che battezza il fu¬ 
turo, tanto chela Olceseannusava l'a¬ 
ria e sentiva, nientemeno, «il profumo 
della Polis» invaderla. 

Se non si è capito: i radicali hanno 
consegnato le firme. E dopo aver tirato 
la coda e rotto le scatole a sindaci e 
giornalisti, sindacalisti e turisti, terro¬ 
rizzando direttori di figgi e segretari 
comunali, ieri è stata la volta dei ber¬ 
saglieri. Sotto l'acqua e nel vento la 
permanente di Emma ha sfidato II cie¬ 
lo ddla partitocrazia eia terra dell'illi¬ 
beralità - dalla quale, al momento, è 
stato sottratto Fini, referendario novel¬ 
lo e giovanotto titubante, forse recupe 
rabile, chissà - e ha incolonnato la ca¬ 
rovana per le vie ddla capitale, in una 
carica, come precisa Marco, «non di 
bersaglieri», ovviamente neanche di 
alpini, ma «di diritto edi libertà». E se 
uno «de Roma appizzava le recchie» 
in mattinata su Radio Radicale, senti¬ 
va vagamente il caffè andare di traver¬ 
so di fronte alla cronaca tumultuosa e 
affettuosa dd bravo Roberto lezzi - 
«un po' enfatico - ammette-, in qudle 
situazioni sono giornalista e militan¬ 
te» - per qudl'incasinamento generale 
via audio che dava l'idea, più che di 
una mezza giornata da mega pony 
express, dell'arrivo di colpo di tutti i 
pdlegrini dd Giubileo. 


Si è conclusa così la calda estate dd 
radicali, lamento e impennate, la va¬ 
langa ciarliera di Rita Bernardini e 
Danide Capezzoni - due tipi che vi si 
piazzano nelle orecchie e non vi lascia¬ 
no più - lediretteradiofonichecon tut¬ 
ti i banchetti possibili e immaginabili, 
da Pizzo Calabro a Pizzighettone, 
«qui la gente faceva la fila», e i refe¬ 
rendum, sempre accompagnati da una 
decina di aggettivi, andavano via co¬ 
rneiI pane. E poi i big sul le spiagge, da 
Ostia e Ri mini, bikini e liberismo, pet¬ 
torali e giustizia giusta. E i «referen¬ 
dum days» ripetuti due volte (l'Idea è 
piaciuta tanto a Berlusconi che ha in¬ 
ventato il «security day», che fa venire 
in mente, più che altro, il corpo ddle 
guardie giurate di Arcore), e diciotto 
milioni di lettere firmate Bonino, con 
avvio alla Nunzio Filogamo: «Signora, 
signore, care amiche e cari amici...», 
destinate a ogni italica famiglia dove 
certo batte un cuore liberale. E mette 
feci sdcento tavolini con i ragazzi af¬ 
fittati con il lavoro interinaleealmeno 
un militante per parte, «così non stan¬ 
no con le mani in mano» - ché la ser¬ 
vitù e i raccoglitori di firme non sono 
più qudli di una volta. 

E intorno, pattuglie di consiglieri co¬ 
munali polisti che offrivano il petto, 
qualche anima persa centrista senza 
parte né pace, i direttori dd figgi im¬ 
pensieriti dalla prospèttiva di essere 
sommersi da una maledizione pannd- 
liana che mandavano in onda servi- 
zietti che regolarmente il giorno ap¬ 
presso i radicali sbeffeggiavano - e 
quindi Storace s'infervorava eia com¬ 
missione di Vigilanza si interrogava e 
la maggior parte dei commissari si 
scocciava. Un bailamme certo necessa¬ 
rio, per fare 'sta rivoluzione liberale 
ecc. ecc., con rdatlvo accapigliamento 
Mussi-Panne/la su Ernesto Rossi, e poi 
la conta ddlefirmend solito hotel Er- 
gife, mentre Radio Radicale invitava 
«chiunque è in grado di raggiungerlo è 
pregato di andare», neanche potesse 
trovarci chissà chi, magari Capezzone, 
e fax inviati dd cuore ddla notte a 
Panndla con la precisa contabilità 
ddle firme control late. 

Ma è andata. E al suono ddla mar¬ 
cia dd bersaglieri, evocativa più che 
altro ddla mitica Tina Pica nd ruolo 
ddla nonna Sabdla, la grande proleta¬ 
ria liberale-liberista-democratica-ame- 
ricana-radicalesi èmessa in moto... 


La rivista on line nata da Reset 

www.caffeeuropa.it 



Il meglio del secolo secondo Accardo, Arbore, Bonito 
Oliva, Consolo, Foa, Giudici, Proclemer, Salvatores 

Intervista esclusiva con Hans Georg Gadamer 

Speciale/Cercare lavoro in Rete 
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GABIBBO 
SUPERSTAR 
(ANCHE 
IN ALBANIA) 

MARIA NOVELLA OPPO 


C on i I ri torn o di «Stri sci a / a 
notizia» i'Auditd si im¬ 
penna: 10.317.000 spet¬ 
tatori per una prima puntata 
chetra l'altro èstata lunghissi¬ 
ma, tanto da renderenecessario 
il taglionettodellasigla, col po¬ 
vero Gabibbo rimasto bloccato 
con un piede per aria. Il clou è 
stato l'ennesimo filmato sul 
saccheggio da parte albanese 
dei containers pieni di aiuti per 
il Kosovo. Mail tg satirico di 
Antonio Ricci non ha neppure 
bisogno del io scoop, chein que- 
stocaso, infatti, era stato già su¬ 
perato dagli eventi. Striscia è 
evento di per sé, soprattutto 
quando allaconduzioneci sono 
Greggio e Iacchetti, che imper¬ 
versano alla loro maniera, sen¬ 
za aver quasi più bisognodel co¬ 
pione. Né delle veline, che co¬ 
munque ci sono, anche se sono 
apparse un po' intimiditedalla 
importante funzione nazionale 


loro affidata. Divertente poi il 
filmato col prete ligure eh e per 
paura dei ladri, parcheggia 
l'automobiledentrola chiesa. Il 
tema delI a paura delIa crimina¬ 
lità, chesecondo molti giornali 
non farebbe più dormire sonni 
tranquilli agli italiani, era al 
centro anchedella serata di Rai- 
trecon iI premierM assimoD A - 
lema ospite. Alle sue dichiara¬ 
zioni erano dedicate ieri le pri¬ 
me pagine di tutti i quotidiani 
italiani, ma il pubblicogli ha ri¬ 
servato un' accoglienza molto 
fredda: solo 1. 510.000 spetta¬ 
tori (share del 5,67%). Si vede 
chenon èancora piena stagione 
per l’informazione televisiva, 
oppure che, anche in questo 
campo, funziona più il richia¬ 
mo delle star del giornalismo 
come San toro oLerneroV espa, 
chequello dei politici. Il chede- 
ve essere motivo di riflessione 
sopra ttu tto peri poi i ti ci. 



Il Frankenstein di Karìoff 


L a «Mummia» con Boris Karloff non ha rivali nem¬ 
meno a distanza di anni e con effetti speciali stra¬ 
tosferici a disposizione. Il suo «Frankenstein» ha 
avuto, invece, qualchealtra versione interessante 
(persino un'azzeccata parodia con il «Franken¬ 
stein jr» di Mei Brooks). Vale comunque la pena di 
rivedere la creatura originale ispirata dal romanzo 
di Mary Shelley inonda all’l.25 su Rete4. 


■ RflQO 935 

BELLISSIMA 


■ Maddalena Cecco- 
ni, moglie di un capo- 
mastro, sogna perla 
figlia un futuro di lus¬ 
so che riscatti la sua 
esistenza mediocre e 
cerca di farla entrare 
nel mondo del cine¬ 
ma. La bimba supera 
il provino, ma Cinecit¬ 
tà fa conoscere la sua 
faccia cinica e la ma¬ 
dre si ricrede. Stupen¬ 
da prova d'attrice per 
Anna Magnani. 


Regia di Luchino Viscon¬ 
ti, con Anna Magnani, 
WalterChiari, Tina Api- 
cella. Italia (1951). 85 
minuti. 


■ FHUO KC5 

STARMAN 


■ Jenny è una giova¬ 
ne vedova alla quale 
una notte «appare»un 
alieno che assume le 
sembianze del defun¬ 
to marito. L'affasci¬ 
nante «Et» (J eff Bri- 
dges) la convince ad 
accompagnarlo in un 
luogo dove potrà riu¬ 
nirsi coni suoi com¬ 
pagni, sfidando la 
caccia di Fbi ed eser¬ 
cito. Fantascienza a 
più echi, diretta con 
discreta suspence. 

Regia di J ohn Carpenter, 
conJ eff Bridges, Karen 
Alien. Usa (1984). 110 
minuti. 


■ FEIE4 2245 

LA SINDROME 
DI STENDHAL 


■ Anna, una giovane 
poliziotta alle prese 
con una serie di bruta¬ 
li omicidi avvenuti a 
Roma, soffre della sin¬ 
drome di Stendhal 
che le procura forti 
vertigini e svenimenti 
di fronte a un'opera 
d'arte. Le indagini la 
portano a Firenze...Un 
thriller targato Dario 
Argento, che ormai ri¬ 
pete se stesso. Me¬ 
glio tenerd'occhio la 
figlia. 

Regia di Dario Argento, 
con Asia Argento, Paolo 
Bonacelli. Italia (1996). 
120 minuti. 


■ FATE 2933 

MI MANDA 
RAITRE 


■ Torna stasera «Mi 
manda Raitre», il pro¬ 
gramma condotto da 
Piero Marrazzo. Due 
saranno itemi della 
puntata: le inadem¬ 
pienze dei tour opera¬ 
torei numerosi di- 
sguidi di cui sono sta¬ 
ti vittime gli italiani in 
vacanza e il difficile 
rapporto tra invalidi e 
Collocamento. Per in¬ 
tervenire in trasmis¬ 
sione, il numero tele¬ 
fonico da comporre è 
lo 0769-73938, men¬ 
tre la segreteria tele¬ 
fonica sempre attiva 
corrisponde al nume¬ 
ro 06-3728802. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


O RA1UNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 BELLISSIMA. Film 
drammatico (Italia, 1951, 
b/n). 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 STARMAN. Film fan¬ 
tastico (USA, 1984), 

16.10 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. All'interno: 18.00 
Tg 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 NELL. Film dramma¬ 
tico (USA, 1994). Conjodie 
Foster, Liam Neeson. 

22.50 TG1. 

22.55 FRATELLI D’ITALIA. 
Attualità. 

23.50 FALPALÀ-MODA A 
STRISCE. Attualità. 

0.05 E’QUESTIONE DI 
FEDE. Attualità. 

0.40 TG 1 - NOTTE. 

1.00 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

1.05 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.10 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.45 SOTTOVOCE. Attualità. 

2.10 IL GIOCATTOLO. Film 
drammatico (Italia, 1979). 


^ fìAIDUE 

7.50 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 DR. MARKUS 
MERTHIN-IL MEDICO 
DELLE DONNE. Telefilm. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 DOPO PRANZO POP. 
14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI & SIMONI. 
Situation comedy, 

15.05 HUNTER. Telefilm. 

16.15 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. All'interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. 

23.00 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.05 TG 2-NOTTE. 

23.25 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.30 FENOMENI. Replica. 
1.05 METEO. 

1.15 LAW & ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

2.00 ANIMA MUNDI. 
Attualità. 


4. RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 FAMOSI IN 15 
MINUTI. Attualità. 

T3 METEO. 

10.10 IL GIORNO DEL 
GRANDE MASSACRO. Film 
guerra (USA, 1975). 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 TI CONOSCO, 
MASCHERINA! Film com¬ 
media (Italia, 1943, b/ n). 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3 -LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 QUESTIONE TIME. 
Attualità. 

16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 REPORT. Attualità. 
24.00 TELECAMERE SALU¬ 
TE. Rubrica. 

0.30 T 3 - IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
All'interno: 1.45 M agazine 
tematico di Rainews 24; 
2.00 News - Meteo - 
Approfondimento; 2,15 
Rassegna stampa T 3. 


RETE 4 

6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 FANTASMI E LADRI. 
Film commedia (ITA, 1958, 
b / n). Con UgoTognazzi, 

Tina Pica. Regia di Giorgio 
Simonelli. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 METALMECCANICO 
E PARRUCCHIERA... Film 
commedia (Italia, 1996). 
Con Veronica Pivetti, Tullio 
Solenghi. Regia di Lina 
Wertmuller. 

22.45 LA SINDROME DI 
STENDHAL. Film thriller 
(Italia, 1996), Con Asia 
Argento, Luigi Diberti. 

1.05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.25 FRANKENSTEIN. Film 
horror (USA, 1931, b/n), Con 
Boris Karloff, John Boles. 

2.40 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.00 LA TIGRE DEI SETTE 
MARI. Film avventura (Italia, 
1962), Con Gianna Maria 
Canale, Anthony Steel. 

Regia di Luigi Capuano. 


ITALIA 1 

6.05 L’INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

8.35 SINBAD. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 I SIMPSON. Cartoni. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.00 SPIN CITY. Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm, 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 ANGELI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

22.40 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

24.00 BARRACUDA. 

Varietà (Replica). 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm, 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.35 BABYSITTER. 

Telefilm, 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica), 

4.35 COLLEGE. Telefilm. 

5.20 HIGHLANDER. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm, 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 NELL'OMBRA DI 
UNA SORELLA. Film-Tv 
drammatico (USA, 1996). 
Prima visione Tv. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l’interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. 

20.45 CALCIO. Champions 
League. Solna-Fiorentina. 

22.45 FINCHÉ C'È DITTA 
C’È SPERANZA. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.05 AMORI E BACI . 
Telefilm. 

7.30 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

8.00 AMORI E BACI . 
Telefilm. 

8.30 CLUB HAWAII . 
Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 PAPÀ MA CHE COSA 
HAI FATTO IN GUERRA? 
Film commedia (USA, 
1966). Con James Coburn, 
Dick Shaw. Regia di Blake 
Edwards. All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.35 TOMA. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 PAPÀ HO TROVATO 
UN AMICO. Film commedia 
(USA, 1991). Con Anna 
Chlumsky, Dan Aykroyd, 
Regia di Howard Zieff. 

16.10 LA CORSA PIÙ 
PAZZA D’AMERICA 2. Film 
commedia (USA, 1984). 

Con Burt Reynolds, Dom 
DeLouise. Regia di Hai 
Needham. 

18.00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAPZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 IL ROMANZO DI 
MILDRED. Film drammatico 
(USA, 1945, b/n). Con Ann 
Blyth, Zachary Scott. Regia 
di Michael Curtiz. 

22.50 TELEGIORNALE. 

23.20 CONVOGLIO VERSO 
L'IGNOTO. Film guerra 
(USA, 1943, b/ n). Con 
Humphrey Bogart, 

Raymond Massey. 

1.40 MCCLOUD. Telefilm. 

3.40 CNN. 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 PRONTA A COMBAT¬ 
TERE. Film drammatico. 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 

1.15 A ME MI PIACE. 


12.00 IL CANE DELL'OR¬ 
TOLANO. Film commedia. 

13.45 HOMICIDE. Telefilm. 

14.35 CASPER 2 - UN 
FANTASMAGORICO INI¬ 
ZIO. Film commedia. 

16.10 DONNIE BRASCO. 
Film drammatico. 

18.15 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 
20.00 CALCIO. 

Champions League. 
Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 

Lazio-M aribor. Diretta, 

22.45 CALCIO. 

Champions League Hilites. 

23.30 CALCIO. 

Champions League. 
Aiksolna-Fiorentina. 

1.25 HONG KONG-COLPO 
SU COLPO. Film azione. 


11.25 DON KING-UNA 
STORIA TUTTA AMERICA¬ 
NA. Film biografico. 

13.15 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

14.45 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

16.55 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

18.55 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

20.45 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 

22.25 BELLA. 

22.45 L'UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

1.35 CONTESTO. Talk show. 

2.30 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
12.30; 13.00; 15.00; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.05 Radio anch'io; 10.00 Baobab - 
Spigolature sui fatti del giorno; 12.00 
Come vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 
12.37 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 Medicina e società; 14.05 
Bolmare; 14.08 Con parole mie; 15.06 Ho 
perso il trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 
Baobab; 17.00 GR 1 Rubrica; 17.40 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit; 19.33 Ascolta, 
si fa sera; 19.42 Zapping. Alla radio l'infor¬ 
mazione Tv e non solo...; 20.40 Calcio. 
Champions League; 22.43 Bolmare; 22.48 
Estrazioni del Lotto; 22.53 Radiouno e noti¬ 
zie; 23.08 All'ordine del giorno; 23.45 
Uomini e camion; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; 5.52 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di RadioDue; 
8.08 Fabio e Fiamma; 8.50 Oltre il confine; 
9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 li 
Cammello di RadioDue; 10.37 Se telefo¬ 
nando...; 11.54 Mezzogiorno con... Ron; ; 
12.10 II Cammello di RadioDue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Soltanto il cielo li 
dominò. La leggenda del grande Torino rac¬ 


contata da Giancarlo Governi e Leoncarlo 
Settimelli; 14.35 Fuori giri; 15.03 II 
Cammello di RadioDue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.00 II 
Cammello di RadioDue; 20.50 L'ispettore 
Derrick. (In onda media). In contemporanea 
con Raldue per i non vedenti; 21.30 Suoni 
e Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Replica); 5.01 II Cammello di RadioDue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Teodori, editorialista de "Il 
Giornale"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Incontro con... Kronos 
Quartett; 10.15 Duri e puri... Gli ascoltato¬ 
ri; 10.53 II giudizio universale; 11.30 Le 
grandi orchestre. Bayerisches 
Staatsorchester; 12.00 Accadde domani; 

12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 
14.00 Blu bemolle; 14.30 Leila Costa 
legge Katherine Mansfield; 15.15 Doppia 
vita; 16.00 Fahrenheit: Libri e lettori; 
16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci. Con Michele 
Dall'Ongaro; 19.03 Hollywood Party; 

19.45 Radiotre Suite. Musica e spettaco¬ 
lo; 20.00 Cento lire; 20.30 Vetrina della 
stagione musicale. Musiche di L. Berio, F. 
Schubert, W.A. Mozart e M. Ravel; 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



TRIESTE 20 19 VENEZIA 17 21 MILANO 18 22 


| TORINO 
| FIRENZE 


PERUGIA 


15 221 MO NDOVI 15 21 j CUNEO | 

18 221 PISA 18 25 I ANCONA I 


17 21 PESCARA 


18 35 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 14 18 MOSCA 11 13 BERLINO 13 21 


VARS 

VIENI 


HELSINKI ^^1^3iOSLO^ 
Varsavia 9 201 londrà] 

VIENNA 9 221 MONACO' 


T 


14 21IZURIGO 


17 27 L’AQUILA 14 16 


|ROMA _ 18 19 B CAMPOBASSO 17 19jBARI 16 26 

IR. CALABRIA 19 271 PALERMO 21 24| MESSINA 22 28 


17 24 ALGHERO 18 24 


10 14j STOCCOLMA 11 15_ 

11 19| BRUXELLES 1416 


15 19 FRANCOFORTE 15 21 PARIGI 12 18 


13 20 


LA SITUAZIONE 


• Nord: poco nuvoloso, con tendenza a moderato aumento 
della nuvolosità. Centro e Sardegna: prevalenza di tempo 
stabile e soleggiato, salvo locali addensamenti il pomerig¬ 
gio sui rilievi, specie su quelli dell’Appennino tosco-marchi¬ 
giano e sull’LImbria. Sud penisola e Sicilia: sereno, con lo¬ 
cali addensamenti pomeridiani sui rilievi. 


• Nord: nuvoloso o molto nuvoloso sull’arco alpino con 
precipitazioni sparse. Irregolarmente nuvolo sul resto 
del settentrione. Centro e Sardegna: inizialmente poco 
nuvoloso, ma con graduale aumento della nuvolosità ad 
iniziare dalla Sardegna. Sud penisola e Sicilia: inizial¬ 
mente poco nuvoloso, ma con nuvolosità in aumento. 


• Le nostre regioni sono interessate dal passaggio di un sistema nuvo¬ 
loso atlantico, in rapido movimento verso le zone balcaniche; al suo 
seguito la pressione tende ad aumentare ad iniziare dall’Italia di 
Nord-Ovest. 


GINEVRA 

14 

19 

BELGRADO 

16 

30 

PRAGA 

11 

21 

I BARCELLONA 

18 

25 

| ISTANBUL 

17 

28| 

MADRID 

11 

23 

LISBONA 

17 

23 

ATENE 

20 

30 

AMSTERDAM 

13 

17 

I ALGERI 

20 

29 

MALTA 

20 

3l| 

BUCAREST 

14 

32 
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M ercoledì 29 settembre 1999 



♦ Dopo un lungo confronto 
il centro-sinistra conferma la scelta 
del divieto a 30 giorni dal voto 


♦ Il Polo propone spazi autogestiti 
e «sconti» nella pubblicità 
per le tv pubbliche e private 


♦ La par condicio andrà al Senato 
a comi nei are dal 12 ottobre 
Entro il 20 il primo voto parlamentare 


Spot vietati, ma non per le tv locali 


Intesa di maggioranza, Verdi perplessi. Centrodestra fermo sullesue posizioni 


LUANA BENI NI 

ROMA Un pomeriggio di discussio¬ 
ne ma alla fine la maggioranza ha 
trovato un accordo intorno al testo 
modificato del governo sulla par 
condicio. Solo i Verdi hanno mo¬ 
strato perplessità e oggi formalizze¬ 
ranno un loro sub emendamento. 
L'accordo in sintesi è il seguente: 
sulle emittenti nazionali pubbliche 
e private gli spot sono consentiti 
durante tutto l'anno ma non in 
campagna elettorale (purché il rap¬ 
porto fra pubblicità a pagamento e 
spazi di propaganda gratuita e di di¬ 
battito politico siano di uno a quat¬ 
tro), sulle tv locali invece gli spot 
sono consentiti anche in campagna 
elettorale (evale la stessa disciplina 
di uno a quattro). Tali spazi sono 
scontati del 90% sulle nazionali e 
del 50% sulle locali. Sono collocati 
in spazi ad hoc per non confonderli 
con la pubblicità commerciale. E 
non sono computati nel calcolodei 
limiti di affollamento pubblicitario 
previsti dalla legge. Altra novità, In¬ 
ternet resta fuori da queste regola¬ 
mentazioni. 

È caduto dunque il divieto asso¬ 
luto di spot contenuto nella prima 
versione del testo governativo. Il 
governo è andato alla riunione con 
la maggioranza con un primo testo 
abbastanza restrittivo che accoglie¬ 
va la soluzione proposta dai Verdi 
(secondo la quale se una emittente 
vuole introdurre il 20% di spot au¬ 
togestiti a pagamento deve offrire 
gratis per i dibattiti politici l'altro 
80% del tempo) ma la applicava al¬ 
la disciplina generale del messaggio 
pubblicitario politico su Rai e Tv 
private fuori dal periodo delle cam¬ 
pagne elettorali. Poi nel corso della 
discussione è stata estesa la possibi¬ 
lità di fare spot nelle emittenti loca¬ 
li. A questo punto i Democratici si 
sono dichiarati soddisfatti delle 
modifiche introdotte («È stata una 
riunione difficile - dice Rino Pisci- 
tello - ma ha funzionato il metodo 
del confronto ed è caduto un pas¬ 
saggio di rigidità eh e vietava lo spot 
individuandolo come strumento di 
comunicazione negativo»). I Verdi 
invece hanno mantenuto il loro 
dissenso anche se hanno ammesso 
che progressi sono stati fatti. «La 
riunione di maggioranza - spiega 
Stefano Semenzato - è stata in ogni 
caso positiva perché si sono fatti 
passi avanti. L'apertura sulle locali 
è importante. Noi riteniamo però 
che gli spot dovrebbero essere am¬ 
messi anche sulle tv nazionali in 
campagna elettorale. Anche perché, 
una volta caduto il divieto sulle lo¬ 
cali sarà difficile reggere quello sul¬ 
le nazionali. Vogliamo riproporrela 
questione alla maggioranza la pros¬ 
sima settimana. In commissione i 
nostri voti potrebbero determinare 
anche un'altra maggioranza. Ma lo 


diciamo chiaro: non siamo interes¬ 
sati a creare una maggioranza con il 
Polo la cui proposta sulla par condi¬ 
cio è irricevibile». Ieri sera il gover¬ 
no, sulla base dell'accordo raggiun¬ 
to nella maggioranza, ha presenta¬ 
to gli emendamenti in commissio¬ 
ne. Da oggi si prosegue con l'illu¬ 
strazione degli emendamenti e dei 
subemendamenti (il cui termine 
scade stasera) in commissione per 
poi passare alla votazione nella 
prossima settimana e giungere in 
Aula il 12 ottobre. L'esame dell'as¬ 
semblea di Palazzo Madama, secon¬ 
do quanto ha deciso all'unanimità 
la conferenza dei capigruppo, acco¬ 
gliendo le proposte di mediazione 
avanzate dal presidente del Senato 
Nicola Mancino, dovrebbe conclu¬ 
dersi entro mercoledì 20 ottobre. 
Intanto però il Polo ha già presen¬ 
tato, insieme al suo testo alternati¬ 
vo, più di mi Ile emendamenti al te¬ 
sto governativo. Il presidente della 
commissione, Massimo Villone ac¬ 
cusa: «Si tratta di un comportamen¬ 
to palesemente ostruzionistico che 
può avere il solo scopo di impedire 
alla commissione di arrivare al me¬ 
rito della questione. Ci si può allora 
chiedere se c'è mai stata una seria 
intenzione di confrontarsi sui con¬ 
tenuti delle proposte». Ieri mattina 
il Polo aveva 
presentato la 
sua proposta 
sulla par condi¬ 
cio. Filo portan¬ 
te, una regola¬ 
mentazione del¬ 
l'informazione 
politica sulla 
Rai per assicura¬ 
re «una effettiva 
parità». Perché 
il centro destra, 
si sa, si sente di- 
scriminato. Allora propone che l'in¬ 
formazione politica riguardante la 
maggioranza e il governo equivalga 
ogni meseaquelladelleforzedi op¬ 
posizione (in questo conteggio so¬ 
no compresi i tg). In campagna 
elettorale la Rai e le private dovreb¬ 
bero offrire in condizione di parità 
e gratuitamente ai partiti spazi au¬ 
togestiti (lecoalizioni si dovrebbero 
dividere l'85% del tempo disponi¬ 
bile, il resto, 15%, andrebbe a chi 
non si coalizza). Pubblicheeprivate 
potrebbero offrire anche pubblicità 
a pagamento, sempre con la stessa 
suddivisione (85% e 15%) scontata 
del 50% per le locali e del 65% per 
le nazionali. Il tutto non computa¬ 
to nel calcolo dei limiti di affolla¬ 
mento pubblicitario. Infine il Polo 
propone un riequilibrio del finan¬ 
ziamento pubblico dell’informazio¬ 
ne politica, conteggiando anche il 
finanziamento ai giornali di parti¬ 
to. 

«Una proposta illiberale che non 
esiste in nessun paese democratico 
- commenta il Verde Mauro Paissan 


■ FRANCO 
BASSANINI 
«Alla fine la 
maggioranza 
si è 

ricompattata 
Il testo può 
avere ritocchi» 



LE REGOLE DELLA MAGGIORANZA 

OBIETTIVO 

Garantire la parità di trattamento e 
l’imparzialità rispetto a tutti i soggetti politici 

SPOT 

Gli spot sono ammessi in tutto l’arco dell’anno tranne 
che nell’ultimo mese della campagna elettorale. 

Fuori da questo periodo ogni emittente per il 20% di spot 
autogestiti deve offrire gratuitamentel’80% di dibattiti politici 

TV LOCALI ^ 

Cade il divieto di spot negli ultimi trenta giorni, 
ma la propaganda va regolamentata secondo 
gli stessi criteri. Per ogni spot a pagamento 
quattro dibattiti gratuiti. 


». » » » 



INTERNET 

Cade ogni divieto di propaganda elettorale 


SANZIONI: Previste sanzioni per i trasgressori. 


P&G Infograph 


LA PROPOSTA DEL POLO 

Le regole della par condicio per il servizio pubblico e le emittenti private 

0 85% dello spazio elettorale complessivo suddiviso a metà tra 
ognuna delle due coalizioni 

0 15% restante suddiviso fra chi non si coalizza e chi si presenta 
per la prima volta 

0 Emittenti pubbliche e private potranno offrire a pagamento 

pubblicità elettorale sempre in condizione di parità di trattamento | 
con le suddivisione dell’85% e del 15% 

0 La quota di spot che non dovesse essere utilizzata da una forza 
politica non potrà essere utilizzata da nessun’altra. 

0 Le trasmissioni di pubblicità elettorale non vengono computate 
nel calcolo dei limiti di affollamento pubblicitario. 

0 La vigilanza Rai e l’Authority per le telecomunicazioni stabiliranno 
tempi e regole degli spazi e della pubblicità elettorale. 

0 Per le tv locali si prevede che gli spot siano 
scontati del 50% e per le nazionali del 65% 

0 Riequilibrio del finanziamento pubblico 
dell’Informazione politica conteggiando 
anche il finanziamento agli organi di partito. 

0 Applicazione delle norme oltre che alle elezioni 
jolitiche, comunali e provinciali anche ai referendum 




LE REGOLE IN EUROPA 


AUSTRIA: Non esistono 
televisioni private. 

Il servizio pubblico trasmette 
gli spot ripartendoli in modo 
proporzionale tra i partriti 
presenti in Parlamento 
e quelli che non lo sono. 

PORTOGALLO: Vietati 
gli spot elettorali sulle 
Tv private; la Tv pubblica 
ripartisce gli spazi fra i partiti 
con criteri proporzionali 

GRECIA: Spazi gratuiti 
ai partiti che vengono 
ripartiti proporzionalmente 

BELGIO: LaTvtrasmette 
gli spot ripartendoli 
in maniera proporzionale 
tra i partiti presenti 
in Parlamento e quelli che non 
lo sono. Anche le Tv private 
si stanno adeguando. 

SVEZIA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 

SPAGNA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 

P&G Infograph _ 








GRAN BRETAGNA: 

I Vietata la pubblicità 
elettorale ai partiti politici 


DANIMARCA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 

C FRANCIA: Vietata 

la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 


n GERMANIA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 


IRLANDA: Spot vietati 
sullaTv pubblica. 

A pagamento (con prezzi 
proibitivi) sulle reti private 


m 

Liberi 


FINLANDIA: Spot 
vietati sullaTv pubblica, 
sulle reti private 



- È impossibile stabilire la percen¬ 
tuale di quanto deve essere assegna¬ 
to alla maggioranza, all'opposizio¬ 
ne, al governo». Insomma, comesi 
fa a suddividere gli spazi informati¬ 
vi con il bilancino? 

Ieri sera il sottosegretario Franco 
Bassanini commentava: «La mag¬ 


gioranza si è ricompattata. Ci augu¬ 
riamo un atteggiamento favorevo- 
leda parte di Lega e Prc. Il testo po¬ 
trà avere ulteriori ritocchi. Se do¬ 
vesse passare la proposta dell'oppo¬ 
sizione le campagne elettorali sa¬ 
rebbero giocate a colpi di decine di 
miliardi per chi ce l'ha». 


L'INTERVISTA 


Vita: «Altro che confronto, il Polo 
ha presentato emendamenti a valanga» 


ROMA II sottosegretario alle Co¬ 
municazioni Vincenzo Vita è 
soddisfatto: «Si è affermata una 
impostazione molto vicina a 
quella che il governo aveva dato 
nel suo disegno di legge. Per al¬ 
tro il testo si è arricchito». 

I n checosaècambiatoi I testo? 

«S è sostituito con una nuova ste¬ 
sura Parti colo 4 chedefiniscelefor- 
medi pubblicità permessa durante 
tutto l’anno. Secondo lanuova for¬ 
mulazione gli spazi di comunica¬ 
zione politica autogestiti possono 
essere offerti in misura non supe- 
rioread un quarto del tempo desti- 
n ato dal l'emittente, n el lestesseset- 
ti man ee n el I e stessefasceo rari e, al - 
la trasmissione di programmi di 
propaganda gratuita. Tali spazi 
vengono ripartiti secondo i criteri 
di proporzionalità che abbiamo 
megli odefinito, evengonocol loca¬ 
ti in appositi contenitori, con tarif- 
fechedevonoesseredel 10% per le 
nazionali (quindi con uno sconto 
del 90% sulletariffepiù basse prati¬ 
catene! corso del l'anno precedente 
peri messaggi pubblicitari trasmes¬ 
si nellestessefasceorarie)edel 50% 
per l'emittenza locale. Dovranno 
avereancheunacertadurata (da90 
secondi efinoatreminuti). Non ce 
ne potranno essere più di due per 


gruppo. E potranno essere a paga¬ 
mento solosei trequarti del tempo 
saranno dedicati dal l'emittente al¬ 
la propaganda gratuita secondo la 
par condicio. La quota a pagamen¬ 
to viene resa in questo modo più 
"democratica"nei suoi effetti». 
Questo valeperlacomunicazione 
politica autogestita tutto l'an¬ 
no... 

«Vale tutto l’anno ma 
non vale per l'emit¬ 
tenza nazionale pub¬ 
blica e privata dall'in¬ 
dizione dei comizi 
elettorali al voto (45- 
60 giorni). È invece 
permessa in questa 
forma sulle locali an¬ 
che in campagna elet¬ 
torale». 

Dunqueil divieto di 
spot rimane per le 
nazionali pubbii- 
cheeprivatein cam¬ 
pagnaelettorale... 

«Si. Su questo punto il governo ha 
ten uto u n a I i n ea ri gorosa». 

Resta i I d i ssen sodei Verdi 
«La riunione è stata molto lunga. 
Allafinesi èchiusa con unasoluzio- 
n e u n i tari a. È ri masta I a perpl essi tà 
del gruppo Verde. Ci auguriamo 
cheil dissenso possaesseresupera- 


to. An eh eperch é prò pri o grazi eal I e 
proposte dei Verdi siamo giunti a 
migl iorareil testo». 

Lapropostadel Polo? 

«È inaccettabile. È ripetitiva. Con 
l'aggravante che si immagina, (e 
questo potrebbe anchelederedirit- 
ti costituzionali) una ripartizione 
dei tempi con un atteggiamento di¬ 
rigistico mai visto prima d'ora: si 
vorrebbedareun tem¬ 
po precostituito atut- 
teleoccasioni di infor¬ 
mazione, metà del 
tempo al governo eal- 
la maggioranza, metà 
all'opposizione. Pare 
unapropostaimprati- 
cabile perché non si 
può sparti re per legge 
l'informazione. Le te¬ 
state hanno una loro 
autonomia. Tutto 
questo copre in realtà 
il vero obiettivo del 
Polo: la libertà di 

spot». 

Sarà possi bi leun conf rontocon i I 
Polo? 

«In queste ore sono arrivati centi¬ 
naia di emendamenti del Polo. Al¬ 
tro che confronto! Mi pare si sia 
scelta una linea di battaglia molto 
aspra. Eneterremoconto». Lu.B. 


il 

La maggioranza 
ha trovato una 
soluzione 
unitaria ma 
c'è da superare il 
dissenso Verde 

n 


«Magcporanza più coesa» 

Incontro fra i leader della Quercia eCossutta 


ROMA «Occorronoformepiù in¬ 
cisi vedi coordinamento sia poli¬ 
tico che parlamentare». Arman¬ 
do Cossutta dopo dueoreemez- 
zo di confronto con i vertici della 
Quercia a Botteghe Oscure ha 
espresso l'esigenza, peraltro con¬ 
divi sa dai Ds,chelacoalizionesia 
più unita per affrontare le sfide 
con l'opposizione. Cossutta si è 
p resen tato a Bottegh e 0 scu re i n - 
sieme al coordinatore della se¬ 
greteria del Pdci, Marzo Rizzo, 
con i capigruppo di Camera eSe- 
nato, Grimaldi e Marino, e il re¬ 
sponsabile econ om i co N eri o N e- 
si. Ad accoglierli c'erano, oltre a 
Veltroni, Pietro Folenaei capi¬ 
gruppo Fabio Mussi eGavinoAn- 
gius. Nel lungo confronto, volu¬ 
to da Cossutta, sono stati affron¬ 
tati i temi del la fin anzi ari a, delle 
riformeedellostatodi salutedel- 
la maggioranza. Tema sul tappe¬ 
to anchelariformaelettoral e. 

C'è stato accordo sul fatto di 


«rafforzare il maggioritario», ha 
poi dichiarato Fabio Mussi ai 
giornalisti, ma il Pdci ha ribadito 
il suo appoggio alla proposta 
Amato-Villone che Cossutta ha 
defi n ito «un progetto ragion a/o- 
lecheconsentela rappresen tan - 
za egaran ti sce I a stabi I i tà al I afor- 
mazionepoliticachevinceleele- 
zioni». 

«Abbiamodiscusso-hadichia- 
rato Cossutta - con grande cor- 
dialità e la consueta franchezza 
dei problemi che dobbiamo ri¬ 
sol verea comi nei aredallafinan- 
ziariacheèimminente, all'occu¬ 
pazione, al I o stato soci al e, al I e ri - 
forme, fi no ai rapporti nel la mag¬ 
gioranza». Il presidente del Pdci 
Pia sostenuto checon Veltroni si 
è «registrata una comunanza di 
vedute su ognuna di questeque- 
stioni ». 

«Noi -haproseguitoCossutta- 
vogli amo rafforzare la coalizione 
e per questo occorre anche più 


coordinamento, più compattez¬ 
za, più intesa, più unità e siamo 
pienamented' accordo su questa 
esigenza». Riguardo ai temi eco- 
no m i ci, C ossutta h a sotto I i n eato 
che«non si puòpensarechelefa- 
miglie italiane abbiano come 
prospettiva quella di maggiori 
spese per l'au men to del I etari ffee 
minori entrate. Questa-ha com¬ 
mentato-non può essere la poli¬ 
tica di un governo di centrosini¬ 
stra». 

Fabio M ussi, sceso subito dopo 
la delegazione guidata da Cos¬ 
sutta, ha confermato la sintonia 
trai due partiti sulla necessità di 
avere un maggi or coordinamen¬ 
to tra le forze di maggioranza ed 
ha parlato di un «incontro tra 
dueforzedellasinistrafortem en¬ 
te i m pegn atea sosten ere i I go ver- 
no». Anche Mussi ha detto che 
tem i pri n ci pai i del la ri u n i on eso- 
nostati lepoliticheperil lavoroe 
losviluppo. 



Alessandra Mussolini davanti Montecitorio 


Pais / FotoElecta 
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IL CASO 

Show di Mussolini in aula 
«Difendo "boia chi molla"» 


ROMA Disgustosa piazzata dei 
post-missini, ieri alla Camera, che 
prima, con Alessandra Mussolini, 
hanno protestato scompostamente 
per la censura del ministro dell'In¬ 
terno Rosa Russo Jervolino nei con¬ 
fronti del portiere del Parma Gigi 
Buffon (sulla sua tuta, domenica, 
spiccava un «Boia chi molla»); e 
poi, con Teodoro Buontempo han¬ 
no addirittura inneggiato alla rivol¬ 
ta di Reggio Calabria del 70. 

Il via alla provocazione, ben pre¬ 
parata, viene dato dalla nipote del 
duce che, avvertiti i giornalisti 
(«non se ne può più di vedere nella 
tv di stato Che Guevara e le ban¬ 
diere rosse»), entra in aula sfilan¬ 
dosi un golfino e rendendo così 
ben visibile una maglietta su cui 
c'è seritto «Boia ehi molla Buffon». 

Appena a sinistra ci si accorge 
della sceneggiata, si levano le pro¬ 
teste. Il verde Paolo Cento reagisce 
di brutto: «Quella scritta richiama 
anni bui della nostra storia, ed è 


una vera provocazione esibirla nel¬ 
l'aula di Montecitorio». La Musso¬ 
lini insiste - nonostante un'espul¬ 
sione poi "rimangiata" da parte del 
presidente di turno Giovanardi -, 
spalleggiata tra gli altri da Buon¬ 
tempo: «Boia chi molla -secondo la 
nipote del duce-non è una frase fa¬ 
sci sta, ma una frase che appartiene 
alla cultura di destra. E Buffon non 
ne sapeva niente. Ma la sua società 
lo ha multato, ed è addirittura in¬ 
tervenuto il ministro dell'Inter¬ 
no...Allora io dico: viva Buffon, 
che non è neanche di destra, e ab¬ 
basso la Jervol ino! Basta con lo sta¬ 
to di polizia!» 

La provocazione mette in qual¬ 
che imbarazzo i dirigenti di Allean¬ 
za nazionale. Quando si rende con¬ 
to del clamore che ne è derivato, il 
capogruppo Gustavo Selva rilascia 
una irritatissima dichiarazio- 
ne:«Stigmatizzo il comportamento 
dell'on. Mussolini, teso soltanto a 
procurarsi facilepubblicità». 


+ 
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M ercoledì 29 settembre 1999 


+D'Alema e Diliberto due ore facci a a faccia con 
i vertici ddl'Anm. Martone sul frontecriminalità 
non tutto può essere risolto attribuendolo ai giudici 

«Certezza della pena 
non solo per 
i reati più gravi» 

Sul pacchetto giustizia il governo chiede 
una corsia preferenziale in Parlamento 


! 


1 


SICUREZZA 


GIUSTIZIA 


D'Alema e Diliberto durante l'incontro con l'Anm Onorati/ Ansa 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA II giro di opinioni che il 
presidente del Consiglio ha voluto 
compiere, tra gli esperti in materia, 
sullo scottante tema della sicurezza 
dei cittadini si è concluso ieri con 
l'incontro a palazzo Chigi tra Massi¬ 
mo D'Alema, il ministro di Grazia e 
Giustizia Oliviero Diliberto e i verti¬ 
ci dell'Associazione magistrati gui¬ 
dati dal presidente, Antonio Marto¬ 
ne, Dopo l’incontro dell'altro gior¬ 
no con gli uomini che la sicurezza 
debbono garantirla sul territorio, ie¬ 
ri è stato il turno di chi deve assicu¬ 
rare una giustizia certa nelle aule 
dei tribunali. Con giudizi rapidi, 
con la garanzia che la pena da scon¬ 
tare resti tale e non venga dimezza¬ 
ta o annullata per un cavillo, con il 
rispetto cui ha diritto un imputato 
a vedersi sottoposto a procedimen¬ 
to in tempi rapidi. 

È durato più di due ore il con¬ 
fronto, molto più del previsto e che 
è stato «proficuo e costruttivo». Ma 
la lunghezza della discussione è pie¬ 
namente giustificata dal fatto che il 
«pacchetto giustizia» così come i 
problemi legati al giudice unico, 


hanno tali e tante implicazioni che, 
una volta rese operative, sono desti¬ 
nate ad influire in modo determi¬ 
nante sulla vita quotidiana dei cit¬ 
tadini. Che di fronte alla criminali¬ 
tà diffusa mostrano di avere una 
comprensibile paura. E arrivano ad 
ipotizzare, nelle zone maggiormen¬ 
te colpite, la possibilità di arrivare 
l'autodifesa con l'acquisto in massa 
di armi. Ma «l'Italia non è il Far 
West» come ha affermato il presi¬ 
dente D'Alema, e quindi lo Stato 
deve mostrarsi in grado di elaborare 
una serie di provvedimenti capaci 
di riportare la tranquillità necessa¬ 
ria in un paese che vuole andare 
avanti. Anche per arrivare rapida¬ 
mente a questo risultato il sottose¬ 
gretario alla Presidenza, Marco Min- 
niti, nel corso della conferenza 
stampa tenuta al termine dell'in¬ 
contro, ha ribadito che «ci sono le 
condizioni per chiedere la corsia 
preferenziale in Parlamento per il 
pacchetto sicurezza». 

I punti concreti sono stati affron¬ 
tati con molta attenzione. L'ipotesi 
di una commissione di saggi che 
potrebbe indagare su Tangentopoli 
è stata solo una breve parentesi nel 
discorso più complessivo. Troppo 


presto per discuterne, mentre l'idea 
di una tradizionale commissione 
d'indagine non è stata presa in con¬ 
siderazione. Una inchiesta su chi ha 
indagato che a sua volta che a sua 
volta ne può chiedere un'altra e poi 
qualcuno che avanza analoga pro¬ 
posta...Troppo complicato. 
_ Gli emenda- 


■ L'IMPEGNO menticheil f 

verno presente- 
DEL PREMIER rà al pacchetto 

Massimo Sicurezza vanno 

tutti nella dire 
SfOFZO zione di garanti- 

dei governo re la «certezza 

3 della pena» an- 

per investimenti che per i reati 

nel campo ™-, Lo . ha 

. „ , , , ribadito il mim- 

della giustizia Stro Diliberto 

aggiungendo 

che oltre alla modifica della legge 
Simeone, sia nel senso di cambiare 
il regime delle notifiche dei provve¬ 
dimenti, sia nel senso di prevedere 
in ogni caso periodi minimi di de¬ 
tenzione, gli emendamenti inter¬ 
verranno sulla concessione dei be¬ 
nefici, sul giudizio direttissimo, sul 
giudizio in Cassazione. Si allonta¬ 
nerebbe così per il cittadino il ri¬ 


schio di ritrovarsi, dopo pochi gior¬ 
ni, sotto casa lo stesso scippatore 
che lo ha già colpito. E il discorso 
vale ancora di più se le vittime pre¬ 
scelte sono soggetti deboli: anziani, 
donne, bambini, disabili. 

Il Guardasigilli ha precisato che si 
renderà «più stringente l'obbligo 
dei giudici di motivare la concessio¬ 
ne delle attenuanti, della sospensio- 
necondizionaledellapenaedei be¬ 
nefici penitenziari». Ai magistrati 
spetterà il compito di valutare la ca¬ 
pacità di delinquere e la recidiva di 
un condannato. Sospeso qualunque 
benificio per chi non vuole o non 
può provare la propria identità, 
inoltre sono previste misure «per 
rendere più incisivo il giudizio di¬ 
rettissimo e per restringere, e dun¬ 
que, non abolire il terzo grado di 
giudizio. Senza andare a toccare i 
principi e le garanzie -ha precisato 
Diliberto- si tratta di riportare la 
Cassazione al solo giudizio di legit¬ 
timità». Uno dei motivi di maggior 
tensione sociale è il dilagare in de¬ 
terminate zone delle nuove mafie: 
«C'è la disponibilità del governo - 
ha ribadito Diliberto- ad applicare a 
queste forme di reato il 41 bis». Co¬ 
munque, nessuna legge d'emergen¬ 


za, ma interventi mirati. 

Al governo i rappresentanti del¬ 
l'Associazione magistrati, che han¬ 
no ribadito l'impegno per garantire 
la sicurezza dei cittadini, hanno 
chiesto checi siano leggi coerenti, e 
non d'emergenza; che si adottino 
quei provvedimenti che, già in par¬ 
te previsti, consentano di fare en¬ 
trare in vigore il giudice unico di 
primo grado. Il Governo deve poi 
esercitare la delega in materia di de¬ 
penalizzazione e provvedere a mo¬ 
dificare quegli aspetti dell'esecuzio¬ 
ne della pena che la rendono prati¬ 
camente inefficace. Queste alcune 
delle richieste. «Vedremo che cosa 
si farà in concreto -ha detto Anto¬ 
nio Martone- anche perché finora 
sul tema delle misure restrittive del¬ 
la libertà personale ci sono stati in¬ 
terventi legislativi non sempre coe¬ 
renti. Sul fronte criminalità non 
tutto può essere risolto attribuendo¬ 
lo ai giudici». D'Alema, come sotto- 
linea un comunicato di Palazzo 
Chigi, ha assicurarto ai vertici del- 
l’Anm l'impegno del governo, con 
la prossima legge finanziaria, «per 
gli investimenti e il rafforzamento 
delle strutture nel campo della giu¬ 
stizia» 


Ciampi: <ilna carta dei diritti dei attadni» 

Il capo dello Stato a Helsinki: «Il tema giustizia va affrontato in modo globale» 


Prodi: «Serve 
una risposta 
europea» 

HELSINKI Occorre una risposta 
anche europea all'emergenza cri¬ 
minalità, esplosa nelle ultime setti¬ 
mane in Italia: al prossimo vertice 
Ue di Tampere, a metà ottobre, i 
Quindici prepareranno una nuova 
strategia di lotta contro il crimine 
organizzato, Lo ha confermato ieri 
da Helsinki Romano Prodi, «Alla 
criminalità internazionale bisogna 
rispondere con la sicurezza inter¬ 
nazionale. - ha detto il presidente 
del governo Ue - Una grandissima 
parte dei problemi di sicurezza vie¬ 
ne da fuori delle frontiere naziona¬ 
li, e questo vale anche per la crimi¬ 
nalità spicciola» ha aggiunto Prodi. 
«Certo - ha precisato - nessuno in¬ 
tende sostituire le politiche nazio¬ 
nali, che rimangono essenziali: ma 
l'Ue può dare un ausilio enorme». 


DALL’INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

HELSINKI Rallenta il corteo che 
scorta Carlo Azeglio Ciampi al 
palazzo dove l'aspetta il presi- 
dentedellaRepubblicaAhtisaari. 
Sul lungomare, passeggia Roma¬ 
no Prodi, checon i membri della 
commissione europea ha termi¬ 
nato lasuavisitaufficialeesi con¬ 
cede una pausa. Un gesto della 
mano, un sorriso, per un rapido 
saluto tra i due. E spetta al capo 
dello Stato italiano dare voce al 
problema, pure accennato da 
Prodi, della giustizia edella sicu¬ 
rezza dei ci ttad i n i. «È i m portan te 
chesi affronti in maniera globale 
il tema della giustizia e che si 
marci verso una carta dei diritti 
fondamentali dei ci ttad i n i » d i ce 
Ciampi nei suoi incontri ufficia¬ 
li. Parla di Europa, ma l'occhio è 
rivoltoaquel cheaccadein Italia. 
Tant'è che aggiunge: «Questo ci 
ai uteràamigl iorare anchedanoi 
la questione della giustizia, sia 
penalechecivile». 

L'uomo dell'unità economica 


e monetaria europea chiede che 
si avvi i i I vero processo di un ifica- 
zione poi iti cacheancora appare 
lontana. Ciampi vuoleimprime- 
re un'accelerazione: parla del- 
l'avviodi unafasecostituente,da 
costruire con nuove istituzioni, 
trasformando «il diritto interna¬ 
zionale in diritto costituzionale 
dellegenti, permeglio assicurare 
la difesa dei diritti umani fonda- 
mentali ». 11 capo del lo Stato sa di 
avere di fronte interlocutori at¬ 
tenti. Apprezza l'impegno della 
Finlandia, che ha appena assun¬ 
to la presidenza europea, e si di¬ 
chiara si cu ro eh e I a co n f eren za i n 
programma a Tampere «segnerà 
un rafforzamento necessario del¬ 
lo spazio europeo di libertà, di 
cooperazione in tema di asilo, di 
immigrazione,di lottaallacrimi- 
nal ità organ izzata». E si dich iara 
certo che la Carta dei diritti che 
verrà i m postata è davvero un 'oc- 
casioneunicaperdarsi regoleco- 
muneanchein materiadi giusti¬ 
zia. 

Ma l'Europa di oggi è troppo 
«stretta». Nei colloqui con il pre- 


sidenteAhtisaari econ il premier 
Lipponen, Ciampi affronta il ca¬ 
pitolo del l'al largamentodellaUe 
ay paesi dell'Est. Sa bene che i 
vincoli economici emonetari so¬ 
no rigidi e rischiano di rinviare 
questo appuntamento. Il proble- 
maèquindi quellodi abbreviarei 
tempi, per dare certezze morali e 
politiche alla Russia e agli altri 
paesi dell'Est. EseSan Pietrobur¬ 
go venne fondata come finestra 
sull'Europa, ora è la Finlandia a 
rappresentare la finestra aperta 
sulla Russia. Sceglie un'immagi- 
nemarinaraCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi: «Sel'Europasaràil loro appro¬ 
do, dobbiamo ora trovare in si e 
meun ancoraggio». 

Ancoraunavoltagli incontrisi 
svolgono su temi estremamente 
concreti etecnici chesaranno al 
centro di questo semestre di pre¬ 
sidenza finlandese. E bisognerà 
trovareil mododi superareIedif- 
fidenze di alcuni partner euro¬ 
pei, soprattutto la Germania, 
verso l'allargamento deil'Unio- 
neeuropea. 

Il presidente finlandese Ahti- 


saari, ha voluto discutere con 
Ciampi anche degli aspetti eco¬ 
nomici, e lo ha interrogato sulla 
stabilità dell'Euro. Il capo dello 
Stato italiano ha valutato positi¬ 
vamente il lavoro svolto dalla 
Banca centrale europea ed ha 
giudicato otti me le performance 
del'Euro, ammettendo chelefor¬ 
ti aspettative iniziali hanno pro¬ 
vocato una sua partenza troppo 
forte. Daeconomistaed ex mini¬ 
stro del TesoroCiampi haribadi- 
to che la stabilità dell'Euro di¬ 
penderà molto dal tassodi cresci¬ 
taeuropea. Echelacompetitività 
non èsolo un problema italiano 
ma dell'intera Europa chesegna 
i I passo ri spetto agl i U sa. 

Anchenel brindisi chehacon- 
cluso la prima giornata del viag¬ 
gio uffisiale, Ciampi ha ribadito 
che l'Europa oggi non può sot¬ 
trarsi alla nuova sfida che ha di 
fronte: lacreazionedi unospazio 
giuridico comune; gli sforzi per 
garantire lacrescita economica e 
l'occupazione; nuove isituzioni 
emeccanismi perampliarei suoi 
confini. 


Il «pacchetto» 
alla Camera 


Dalla fine di luglio, lacom- 
misisone Giustizia della Ca¬ 
mera sta esaminando il cosi¬ 
detto «pacchetto sicurezza» 
presentato dal governo il 20 
aprile. In tre sedute, tra la fi- 
nedi luglio e l'inizio di set¬ 
tembre,si è conclusa la di¬ 
scussione generale ed è sta¬ 
to nominato un comitato ri¬ 
stretto che ha tenuto due 
prime riunioni. Sarà lo stesso 
comitato ristretto che valu¬ 
terà l'opportunità delle audi¬ 
zioni da qualche parte ri¬ 
chieste. La commissione ha 
chiesto al governo di acqui¬ 
sire i dati relativi allo svilup¬ 
po della criminalità in Italia. 
Questi i punti salienti del 
provvedimento. 

«Circostante aggra¬ 
vante». È introdotta nel co¬ 
dice penale per reati com¬ 
messe a danno di persone 
che ha minori capacità di di¬ 
fesa (anziani, handicappati 
ecc:); 

«Condizionale». Con¬ 
cessa solo nel caso che il 
giudice, in seguito ad accer¬ 
tamenti sulla vita del con¬ 
dannato e in rapporto all'in¬ 
dole e alle modalità del rea¬ 
to, ritiene che il colpevole si 
asterrà da compiere ulteriori 
reati; 

«Violazione domici¬ 
lio». Viene introdotto il 
nuovo reato di violazione di 
domicilio per impossessarsi 
di cose altrui (attuaimente è 
solo un'aggravante); 

«Scippo». Viene ricon¬ 
dotto a rapina il reato di 
scippo che è attualmente 
un'aggravante del reato di 
furto; 

«Polizia giudiziaria». 

Potrà acquisire notizia di 
reato e riferirne al pm per 
iscritto, indicando lefonti di 
prova e le attività compiute, 
entro tre mesi, salvo che il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca non richieda una comuni¬ 
cazione immediata per spe¬ 
cifiche esigenze di indagine; 
in caso di urgenza, il giudice 
può disporre che la polizia 
giudiziaria proceda alle noti¬ 
ficazioni; 

«Fermo». Il pm può di¬ 
sporre il fermo della perso¬ 
na, anche senza flagranza, 
se gravemente indiziata di 
un delitto che prevede l'er¬ 
gastolo o la reclusione da 2 
a 6 anni e altri casi (deten¬ 
zione armi da guierra, 
esplosivi) se sussistono fon¬ 
dati pericoli di fuga, in rela¬ 
zione alla mancata identifi¬ 
cazione dell'indiziato; 

«Sospensione esecu¬ 
zione pena». Viene esclusa 
per i reati d violazione di do¬ 
micilio perfurto, rapina ed 
estorsione; 

«Forze armate». Si pre¬ 
vede la loro utilizzazione in 
operazioni di contrasto alla 
criminalità organizzata, in 
relazione a specifiche ed ec¬ 
cezionali esigenze. 

«Indennità». Sono pre¬ 
viste varie indennità per le- 
forze armate per una spese 
di 6 miliardi e 600 milioni 
nel 1999 e 13 miliardi e 200 
milioni annui a partire dal 
2000. Alla Camera e al Se¬ 
nato sono pure depositate 
proposte di modifica della 
«Simeone» che possono es¬ 
sere considerate nel «pac¬ 
chetto sicurezza». N.C. 


Al via 513 
egiudiceunico 


Nel corso dell'incontro di ie¬ 
ri a Palazzo Chigi tra D'Ale¬ 
ma, Diliberto e il vertice del- 
l'Anm si è affrontato, insie¬ 
me a quello «sicurezza», an¬ 
che il cosidetto «pacchetto 
goistizia» che comprende: 

«Legge sui pentiti». Si 

tratta della riforma della 
normativa sui collaboratori 
di giustizia («Modifica del la 
disciplina della protezione e 
del trattamento sanzionato- 
rio di coloro checollabora- 
no con la giustizia») presen¬ 
tata dal governo Prodi l'il 
marzo 1997. La commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, che 
l'ha iscritta all'odg, è rimasta 
a lungo ferma sul nodo della 
richiesta di FI di inserire la 
modifica dell'art. 192 del 
codice sulle dichiarazioni in¬ 
crociate dei collaboratori di 
giustizia. Superato questo 
scoglio (la norma potrebbe 
essere inserita nel testo di 
modifica del 513), il ddl po¬ 
trebbe essere posto molto 
presto, dopo il sì della com- 
missione,all'attenzione del¬ 
l'aula di Palazzo Madama. 
Prevede una serie di misure 
più severe e restrittive nei 
con fronti dei pentiti. 

«Articolo 513». Erano 
stati presentati undici pro¬ 
poste da parte di tutti i 
gruppi parlamentari. Un co¬ 
mitato ristretto della com¬ 
missione Giustizia del Sena¬ 
to ha predisposto un testo 
unificato sul quale, proprio 
in queste ore si sta lavoran¬ 
do, per superare alcune dif¬ 
ferenze che tuttora sussisto¬ 
no. Tratta della controversa 
questione della formazione 
e valutazione della prova, in 
materia di utilizzabilità in di- 
battimento delle dichiara¬ 
zioni rese nelle indagini e 
udienze preliminari. 

«Giudice monocrati- 
co». L'assemblea di Palazzo 
Madama ha avviato l'esame 
di un complesso provvedi¬ 
mento, comunememtecon- 
cosciuto come«Carotti», ri¬ 
sultato dalla unificazione di 
numerosissime proposte 
presentate alla Camera e al 
Senato. Già votato a Monte¬ 
citorio dovrà ritornare in 
quel ramo del Parlamento 
per le modifiche introdotte 
al Senato. Non ci sono parti¬ 
colari ostacoli al voto finale, 
se non la controversa norma 
che limita a tre anni il perio¬ 
do in cui un magistrato può 
esercitare consecutivamente 
lefunzioni di Gip. Da qual¬ 
che parte sinsostiene che 
potrebbe mettere a rischio 
molti processi. Altri la riten¬ 
gono una protesta prete¬ 
stuosa e corporativa. È divi¬ 
so in cinque parti. Tre ri¬ 
guardano le modifiche al 
codice penale, al codicedi 
procedura penale e all'ordi¬ 
namento giudiziario; una le 
indennità spettanti al giudi¬ 
ce di pace ed una le neces¬ 
sarie disposizioni finanzia¬ 
rie di copertura. La legge 
dovrà permettere la piena 
operatività del giudice unico 
di primo grado, già entrato 
in funzione, per una parte 
delle sue competenze il 2 
giugno scorso, mentre le al¬ 
tre disposizioni, in materia 
penale, entreranno in fun¬ 
zione il 2 gennaio 1999. 

N.C. 
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La riforma dei cicli,approvata dalla Camera,che peressere opera tivadeveottene- 
reilsìdel Senato, prevedechei «rispa rmi»c he si dovessero realizza reconla rifor¬ 
ma siano utilizza tianc he peristi tuire «peri odisabbatìci perlaqualifìcazione degli 
insegnanti inservizio».L'emendamentoèstato presentato daGiovanni DeMurtas, 
dei Comunisti italiani. 
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PAROLA 


PUBBLICHIAMOILTESTOINTEGRALE 
DELLA LEGGE QUADRO IN MATERIA 
DI RIORDINO DEI CICLI DELL'ISTRU¬ 
ZIONE CO Sì CO M E È ST AT 0 APPROVA¬ 
TO DALLA CAMERA IL 22 SETTEMBRE 
1999.IL PROVVEDI MENTO DOVRÀ PAS¬ 
SARE AL SENATO E IL POLO HA PRO¬ 
MESSO CHE IN QUELLA SEDE INGAG- 
GERÀ UN'ASPRA BATTAGLIA SULLA 
RIFORMA 


ARTICOLO 1 

(Sistema educativo di istruzione e di formazione)!) Il sistema educativo 
di istruzione e di formazione è finalizzato alla crescita e alla valorizzazio¬ 
ne della persona umana, nel rispetto dei ritmi dell'età evolutiva, delle dif¬ 
ferenze e dell'identità di ciascuno, nel quadro della cooperazione tra 
scuola e genitori, in coerenza con le disposizioni in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche e secondo i principi sanciti dalla Costituzione 
e dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. La Repubblica assi¬ 
cura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di 
sviluppare le conoscenze, le capacità e le competenze, generali e di 
settore, coerenti con le attitudini e le scelte personali, adeguate all'inse¬ 
rimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro anche con riguardo al¬ 
le specifiche realtà territoriali. 

2) Il sistema educativo di istruzione si articola nella scuola dell'infan¬ 
zia, nel ciclo primario, che assume la denominazione di scuola di base, e 
nel ciclo secondario, che assume la denominazione di scuola seconda¬ 
ria. Il sistema educativo di formazione si realizza secondo le modalità 
della legge n. 196 del 1997 e della legge n.144 del 1999. 

3) L'obbligo scolastico inizia al sesto anno e termina al quindicesimo 
anno di età. 

4) L'obbligo di frequenza di attività formative fino al compimento del 
diciottesimo anno di età si realizza secondo le disposizioni 

di cui all'articolo 68 della legge n. 17 maggio 1999, n. 144. _ 

5) Nel sistema educativo di istruzione e di formazione si 

realizza l'integrazione delle persone in situazione di handi- , __ 

cap a norma della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e succes¬ 
sive modificazioni. 

6) Le province autonome di Trento e Bolzano e la regio¬ 
ne Valle d'Aosta nel rispetto delle norme statutarie, disci¬ 
plinano l'attuazione dell'elevamento dell'obbligo scolastico 
anche mediante percorsi integrati di istruzione e formazio¬ 
ne, fermo restando la responsabilità delle istituzioni scola¬ 
stiche. 

w 

ARTICOLO 2 

(Scuola dell'infanzia)!) La scuola dell'infanzia, di durata ^ 
triennale, concorre alla educazione e allo sviluppo affetti¬ 
vo, cognitivo e sociale dei bambini e delle bambine di età 
compresa tra i tre e i sei anni, promuovendone le potenzia- ! 
lità di autonomia, creatività, apprendimento e operando per 
assicurare una effettiva eguaglianza delle opportunità edu- 
cative nel rispetto dell'orientamento educativo dei genitori, 
concorre alla formazione integrale dei bambini. 2) La Re¬ 
pubblica assicura la generalizzazione dell'offerta formativa 
di cui al comma 1 e garantisce a tutti i bambini e le bambi- li ^ 
ne, in età compresa tra i tre e i sei anni, la possibilità di 
frequentare la scuola dell'infanzia.3) La scuola dell'infanzia 
nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica 
realizza i necessari collegamenti da un lato con il comples¬ 
so dei servizi all'infanzia, dall'altro con la scuola di base. 

ARTICOLO 3 

(Disposizioni relative alla scuola di base)!) La scuola di I 
base ha la durata di sette anni ed è caratterizzata da un 
percorso educativo unitario e articolato in rapporto alle L'immc 

esigenze di sviluppo degli alunni; si raccorda da un lato al- preside 

la scuola dell'infanzia e dall'altro al ciclo dell'istruzione se- gonod 
condaria. dopol'. 

2) La scuola di base, attraverso un progressivo sviluppo 
del curricolo mediante il graduale passaggio dagli ambiti 
disciplinari alle singole discipline, persegue le seguenti finalità: 

a) acquisizione e sviluppo delle conoscenze e delle abilità di base; 

b) apprendimento di nuovi mezzi espressivi; 

c) potenziamento delle capacità relazionali e di orientamento nello spa¬ 
zio e nel tempo; 

d) educazione ai princìpi fondamentali della convivenza civile; 

e) consolidamento dei saperi di base, anche in relazione alla evoluzione 
sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; 

f) sviluppo delle competenze e delle capacità di scelta individuali atte a 
consentire scelte fondate sulla pari dignità delle opzioni culturali suc¬ 
cessive. 

3) Le articolazioni interne dalla scuola di base sono definite a norma 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 mar¬ 
zo 1999, n. 275. 

4) La scuola di base si conclude con un esame di Stato dal quale de¬ 
ve emergere anche una indicazione orientativa non vincolante per la 
successiva scelta dell'area e dell'Indirizzo. 


ARTI COLO 4 

(Disposizioni relative alla scuola secondaria)!) La scuola secondaria ha 
la durata di cinque anni e si articola nelle aree classico-umanistica, 
scientifica, tecnica e tecnologica, artistica e musicale. Essa ha la finali¬ 
tà di consolidare, riorganizzare ed accrescere le capacità e le compe¬ 
tenze acquisite nel ciclo primario, sostenere e incoraggiare le attitudini 
e le vocazioni degli studenti, di arricchire la formazione culturale, umana 
e civile degli studenti, sostenendoli nella progressiva assunzione di re¬ 
sponsabilità, e di offrire loro conoscenze e capacità adeguate all'acces¬ 
so all'istruzione superiore universitaria e non universitaria ovvero all'in¬ 
serimento nel mondo del lavoro. Ciascuna area è ripartita in indirizzi, an¬ 
che mediante riordino e riduzione del numero di quelli esistenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

2) La scuola secondaria si realizza negli attuali istituti di istruzione se¬ 
condaria di secondo grado che assumono la denominazione di «licei». 


Il riordino dei cicli 
dopo il sì della Camera 


INSEGNARE 
La riforma farà studiare 
anche i maestri 


ANDREA RANIERI 


3) Nei primi due anni, fatte salve la caratterizzazione specifica dell'in¬ 
dirizzo e l'obbligo di un rigoroso svolgimento del relativo curriculum, è 
garantita la possibilità di passare da un modulo all'altro anche di aree e 
di indirizzi diversi, mediante l'attivazione di apposite iniziative didattiche 
e finalizzate all'acquisizione di una preparazione adeguata alla nuova 
scelta. 

4) Nel corso del secondo anno, se richiesto dai genitori e previsto nei 
piani dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, sono realizzate 
attività complementari e iniziative formative per collegare gli apprendi¬ 
menti curricolari con le diverse realtà sociali, culturali, produttive e pro¬ 
fessionali. Tali attività e iniziative si attuano anche in convenzione con 
altri istituti, enti e centri di formazione professionale accreditati dalle re¬ 
gioni, sulla base di un accordo quadro tra il Ministero della pubblica 
istruzione, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale e la Confe¬ 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au¬ 
tonome di Trento e di Bolzano. 

5) A conclusione del periodo dell'obbligo scolastico di cui al comma 3 
dell'articolo 1 è rilasciata una certificazione attestante il percorso didat¬ 
tico svolto e le competenze acquisite. 

6) Negli ultimi tre anni, ferme restando le discipline obbligatorie, eser¬ 
citazioni pratiche, esperienze formative e stages possono essere realiz¬ 
zati in Italia o all'estero anche con brevi periodi di inserimento nelle 


nanziari o delle eventuali riduzioni di spesa ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 2. Esso comprende, tra l'altro, un progetto 
generale di riqualificazione del personale docente, finalizzato anche alla 
valorizzazione delle specifiche professionalità maturate, nonché alla sua 
eventuale riconversione; i criteri generali per la formazione degli organi¬ 
ci di istituto con modalità tali da consentire l'attuazione dei piani di of¬ 
ferta formativa da parte delle singole istituzioni scolastiche; i criteri ge¬ 
nerali per la riorganizzazione dei curricoli della scuola di base e della 
scuola secondaria, ivi compresi quelli per la valorizzazione dello studio 
delle lingue e per l'impiego delle tecnologie didattiche; un piano per l'a¬ 
deguamento delle infrastrutture. 2) Il programma di cui al comma 1 indi¬ 
ca tempi e modalità di attuazione della presente legge. L'operatività di 
tale programma, ove questo rilevi oneri aggiuntivi, è subordinata all'ap¬ 
provazione dello specifico provvedimento legislativo recante l'indicazio¬ 
ne dei mezzi finanziari occorrenti per la relativa copertura. 

2-bis) Le somme che si dovessero rendere disponibili per effetto della 
riforma sono riutilizzate con modalità e criteri indicati nel programma di 
cui al comma 1 anche ai fini dell'istituzione di periodi sabbatici volti alla 
qualificazione degli insegnanti in serivizio. Il Ministro del tesoro, del bi¬ 
lancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

2-ter) Disposizioni correttive di quelle contenute nel programma di cui 
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L'immobilecheospital'istituto tecnico per leattività sociali «Bruno Chimi rri»di Catanzaro èfatiscentee non offre spazi sufficienti. Così i circa300 studenti, guidati da 
preside e professori, hanno aperto i libri nellacentralissima Piazza Rossi, prospicienteil palazzo della Provincia, di cui èstato sollecitato l'intervento. Il problema, sosten¬ 
gono docenti ed allievi, si trascina da al meno un decennio. Levarie amministrazioni succedutesi non hanno mai affrontato seriamente la questione, e, per un giorno, 
dopo l'appello, lelezionisi sonotenuteall'ariaaperta, compiiceli beltempo.Cufari/Ansa 


à suo ultimo libro pubblicato in Italia 
(«Sapere per comprendere» Feltrinelli) 
H oward G ardner riferisce una battuta a 
suo dire di comune dominio fra gli addetti 
ai lavori di area anglosassone: «Gli inse¬ 
gnanti delle elementari amano i bambini, 
quelli delle secondarie amano le discipline, 
gli insegnanti universitari amano se stessi». 

L a battuta ci pare cogliere un nocciolo 
di verità indubitabile, anche rispetto alla 
situazione italiana. 

Anche qui l'attenzione allo studente co¬ 
me persona, ai suoi problemi esistenziali, 
alla sua identità e alla sua socializzazione, 
sembra una funzione riservata ai maestri, 
tanto meno importante quanto si sale nei 
livelli del sapere. 

È indubbio che più si sale la semplice so¬ 
cializzazione non basta, ma è altrettanto 
indubbio che la progressiva disattenzione 
verso la soggettività e le diversità degli stu¬ 
denti è all'origine dai molti fallimenti, dei 
molti abbandoni, dei veri e propri scacchi 
esistenziali registrati senza battere ciglio 
da docenti concentrati più sulle priorità 
dell'insegnare che sui problemi del/'appren¬ 
dere, su una diffusione del sapere non rela¬ 
zionata ai ritmi, alla difficoltà e alle mera¬ 
viglie, dei processi di comprensione. 

L a riforma dà cicli, la formazione uni¬ 
versitaria dei maestri e la specializzazione 
«didattica» per tutti gli insegnanti delle se¬ 
condarie, lo stesso contratto della scuola, 
sembrano finalmente invertire questa deri¬ 
va, prendere di petto il dilemma fra sapere 
e comprendere, costruendo le condizioni 
per una sintesi vera, che è quella tra l'altro 
già praticata dai bravi insegnanti delle 
scuole di ogni ordine e grado. 

Ciclo primario vuol dire infatti rendere 
fluido il passaggio dalla scuola dàla socia¬ 
lizzazione a qudla dàle discipline, conta¬ 
minando ambiti ritenuti rigidamente di¬ 
stinti, intrecciando competenze professio¬ 
nali che si ritenevano separate ( i maestri e 
i professori ). 

L a formazione universitaria dei maestri 
permetterà un più solido impianto discipli¬ 
nare da spendere anche nei primi anni del 
ciclo primario, e la scuola di specializza¬ 
zione per i docenti laureati li arricchirà di 
un bagaglio di competenze didattiche e psi¬ 
cologiche fino ad oggi assolutamente non 
considerate necessarie. 

Il contratto scuola, infine, costruisce una 
idea di evoluzione professionale in cui la 
crescita culturale degli insegnanti e la cre¬ 
scita della professionalità specifica, che è 
loro capacità di trasmettere sapere e aprire 
le menti alla comprensione, vengono valu¬ 
tate congiuntamente, e sono alla base della 
progressione economica e di camera dei 
docenti. 

Si apre insomma, su più versanti, la 
possibilità che la riforma non sia solo un 
fatto di ingegneria istituzionale, ma un 
grande progetto culturale, una grande oc¬ 
casione per riconnettere il sapere e il com¬ 
prendere. 


realtà culturali, produttive, professionali e dei servizi. Verranno inoltre 
promossi tutti gli opportuni collegamenti con IFTS e università. 

7) La frequenza positiva di qualsiasi segmento della scuola seconda¬ 
ria, annuale o modulare, comporta l'acquisizione di un credito formativo 
che può essere fatto valere, anche ai fini della ripresa degli studi even¬ 
tualmente interrotti, nel passaggio da un'area o da un indirizzo di studi 
all'altro o nel passaggio alla formazione professionale. Analogamente, la 
frequenza positiva di segmenti della formazione professionale comporta 
l'acquisizione di crediti che possono essere fatti valere per l'accesso al 
sistema dell'istruzione. 

8) Al termine della scuola secondaria, gli studenti sostengono l'esame 
di Stato di cui alla legge 10 dicembre 1997, n. 425, che assume la deno¬ 
minazione dell'area e dell'indirizzo. 

ARTICOLO 4-BIS 

(Formazione superiore non universitaria e educazione degli adulti). 1) L'i¬ 
struzione e formazione tecnica superiore è disciplinata a norma dell'arti¬ 
colo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

2) Le iniziative di educazione degli adulti si realizzano nel rispetto del¬ 
le disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

3) La formazione continua si realizza nel rispetto delle disposizioni di 
cui alla legge 24 giugno 1997, 

ARTICOLO 5 

(Attuazione progressiva dei nuovi cicli)!) Entro sei mesi dalla data di en¬ 
trata in vigore della presente legge, il Governo presenta al Parlamento 
un programma quinquennale di progressiva attuazione della riforma. Le 
Camere adottano, entro quarantacinque giorni dalla trasmissione, una 
deliberazione che contiene indirizzi specificamente riferiti alle singole 
parti del programma. Il programma è corredato da una relazione che ne 
dimostra la fattibilità nonché la congruità dei mezzi individuati rispetto 
agli obiettivi compresa la valutazione degli eventuali maggiori oneri fi¬ 


ai comma 1 possono essere emanate durante la progressiva attuazione 
del programma. 

3) L'effettiva attuazione della presente legge è verificata dal Parla¬ 
mento al termine di ogni triennio successivo alla data della sua entrata 
in vigore, sulla base di una apposita relazione presentata dal Ministro 
della pubblica istruzione. 

4) All'attuazione della presente legge si provvede, sulla base delle 
norme generali da essa recate, mediante regolamenti da adottare a nor¬ 
ma dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988 n. 400, in con¬ 
formità agli indirizzi definiti dalle Camere in ordine al programma di cui 
al comma 1, nell'ambito delle disposizioni di legge. Sugli schemi di rego¬ 
lamento è acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamenta¬ 
ri, che si pronunziano sulla loro conformità agli indirizzi deliberati dalle 
Camere e alle norme di legge. Decorsi quarantacinque giorni dalla ri¬ 
chiesta di parere alle Commissioni, i regolamenti possono essere co¬ 
munque emanati. Ciascun regolamento reca una ricognizione delle nor¬ 
me abrogate e disposizioni transitorie per il passaggio dal vecchio al 
nuovo ordinamento. Per gli ambiti di cui all'articolo 8 del regolamento in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, concernente la defini¬ 
zione dei curricoli, si provvede con le modalità di cui all'articolo 205 del 
testo unico approvato con decreto legislativo n. 297 del 1994. 

5) Il personale docente in servizio, alla data di entrata in vigore delle 
disposizioni regolamentari che disciplinano l'organizzazione dei settori di 
appartenenza, ha diritto al mantenimento della sede fino alla sua defini¬ 
tiva assegnazione, che si realizza tenendo conto in via prioritaria delle 
richieste, degli interessi, dei titoli e delle professionalità di ciascuno. 

6) I titoli universitari ed i curricoli richiesti per il reclutamento degli in¬ 
segnanti della scuola di base sono individuati, anche in deroga a quanto 
disposto dall'articolo 3, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, 
con regolamento del M inistro della pubblica istruzione di concerto con il 
M inistro dell'università e della ricerca scientifica adottato sulla base de¬ 
gli indirizzi generali definiti dalle Camere in sede di deliberazione di cui 
al comma 1. 
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ruolo e no, a giovani studiosi, a personale in servizio presso 
enti locali, etc.. Sono riconosciuti dal M.P.I. Rilasciano 
attestato di frequenza. Per maggiori informazioni sulle 
modalità e i termini di iscrizione rivolgersi al Dipartimento di 
Scienze dell'Educazione, Palazzo Corsini, via Parione llb 
Firenze. tei. 055216690 fax 0552382098 
scieduc@cesitl.unifi.it www. uniti .it/unifi/scform/facoItà/corsiper. htm 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Gioco a due 

di J. McTieman con P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ANTEO SALA CENTO Al 

VA M LAZZO. 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40(7.000) 
9 r ;2p:#22.40(9.000) 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan. C. Eccleston 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der.C.Segundo 

ANTEO SAIA QUATTROCENTO Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. Kiarostami con B.Dou- 
rani 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17-19.45-22.30 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.EcasconLNeeson,E 

McGregor,N.Portman 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, Cruz 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30 (8.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Cruel intentions 

di R Kumblecon S.M. Gel- 
lar, R. Phillippe 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Pazzi in Alabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith, D. M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SO VTTORIO EMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor.N.Portman 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S. Orsola Garello, F. In- 
sinna-V.M. 18 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Giocoadue 

di J. McTieman con P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

CENTRALE 1 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry, G. Rowlands, G. Ander¬ 
son 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (9.000) 

Train de vie - Un treno 
per vi vere 

di R M ihaileanu con L Abe- 
lanski.C.Arari-Rufus 

COLOSSEO ALIBI 

V.LEM0NTENER0.84 

TE 02.59.90.13.61 

Or 16-18.1CF20.20-22.30 (10.000) 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Gettingtoknowyou 

di L Skylercon H. Mataraz- 
zo.M.Weston,B.Neuwiith 

Il ventoci porterà via 

di A. Kiarostami con B.Dou- 
rani 

COLOSSEO VI SCONTI ▼ 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(10.000) 

Pazzi in Alabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith, D. M orse, L. Black 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.35-22.30 (10.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S MinerconJ. LeeCurtiSy 
A. Arkin-V.M. 14 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

dij. RoachconM. Myers, H. 
Graham, S.Penn 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30(9.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

dij. RoachconM. Myers, H. 
Graham, S.Penn 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Cruel intentions 

di R Kumblecon S.M. Gel- 
lar, R Phillippe 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. Eccleston 

EISEO A 

VATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomej. Northam, R. Pi- 
dgeon 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or 20-22 30ilCOCOi 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth. M. Paredes, P.Cmz 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth. M. Paredes, P.Cmz 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

E possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

P r :. 17 :^2^22 30 (10.000) 

GLORIA SALA M ARILYN ? 

E possibile prenotare 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.30(10.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C. Zetajones, VV. Patton 

La mummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo.B. Fraser, RWész 


MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 19.50-22.30 (10.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo, B. Fraser, R Weisz 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 
Or. 14.15 (7.000) 

Or. 17-19.45-22.30 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor,N.Portman 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.50-16.40-18.35-20.30-22.30 
(10.000). 

Austin powers, la spia 
checi provava 

dij. RoachconM. Myers, H. 
Graham, SPenn 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon F.Adjini, 
SBajram 

NUOVO ARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15 (7.000) 

Or. 17-19.45-22.30 (10.000) 

(Vera. orig. con sottot. in italiano) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeeson,E 
McGregor,N.Portman 

NUOVO CINEMA CORSICA 

VALECORSICA, 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21-Ingresso ad inviti 

La vita sognata degli 
angeli 

diEZoncaconEBouchez, 

N.Regnier 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

A domani 

di G. Zanasi con S. Rivi, A 
Cometi,W.Saba 

ODEON SALAI A 

VA SANTA RADEGONDA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17:30 : 2a22.35 (10.000) 

ODEONSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-2a22.35 (10.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.Zeta)ones,W. Patton 

La mummia 

di S Sommera con A. Vo- 
sloo.B. Fraser, R Weisz 

ODEON SALA 3 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kessisoglu, L Littiz- 
zetto 

ODEON SALA 4 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Sperduti a Manhattan 

di S. Weisman con S Mar- 
tin,G.Hawn 

ODEON SALA 5 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (10.000) 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA 6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

dij. RoachconM. Myers, H. 
Graham, SPenn 

ODEON SALA 7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F. Neri, 
R Serbedzija 

ODEON SALA 8 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow.J. Fiennes, G. Rush 

ODEON SALA 9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(10.000) 

Wildwild West 

di B. Sonnenfeld con lodi¬ 
ne, W. Smith. ICBranagh 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(10000) 

Tutto su mia madre 

di P. Amodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cmz 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA. 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. lucascon LNeesra, E 
McGregor.N.Portman 

PALESTINA 

VAPALESTRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.15-22.30 (7.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride, J.P. Darroussin 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S. Orarla Garello, F.ln- 
sinna-V.M.18 

PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C. Zetajones, W. Patton 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Kessiso¬ 
glu, L Littizzetto 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Cruel intentions 

di R Kumblecon SM.Gé- 
lar,R Phillippe 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Tre stagioni 

di T. Bui con H. Kétel, Z. 
Bui, D. Duong 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-2a22.30 (10.000) 

Wild wild West 

di B. Sonnenfeld con lodi¬ 
ne, W. Smith. ICBranagh 

PRE9DENT 

LGO AUGUSTO. 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American historyX 

di T. Kayecon E Norton. E 
Furlong, F. Balk-V.M. 18 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Pazzi in Alabama 

di A. Banderas con M. Grif- 
fith, D. M orse, L Black 

SPLENDORSALAALPHA 

VALE GRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15 (7.000) 

Or. 17-19.45-22.30 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon L. Neeson,E 
McGregor.N.Portman 


SPLENDORSALABETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

SPLENDORSALA GAMMA 

Terapia epallottole 

Or. 15.30 (7.000) 

di H. RamisconRDeNiro, 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

B. Crystal 

VIP 

Soldi sporchi 

VATORINO, 21 

di S. Raimi con B.B. Thor- 

TE 02.86.46.38.47 

nton, B. Paxton, B. Fonda 

Or. 17.40 (7.000) 


Or. 20.05-22.30 (10.000) 



D’ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

15-18 iscrizione 

VAM. GIOIA, 48 

aicineforum 

TE 02.67.07.17.72 


CINETECA MUSEO DELCINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

La terribile armata 

VAMANIN, 2/A 

diG.Lamprecht 

TE, 02.65.54.977 


Or. 16 (5.000) 


Rassegna:! bambini e noi 


DEAMICIS 

-110 e lode 

VACAMINADELLA, 15 

di A KeshishianconJ. Pesci 

TE. 02.86.45.27.16 

-Genio ribelle 

Or. 18 (7.000-rtessera) 

di G.V. Sant 

Or. 20 


Or. 22 


Rassegna: Boston & Massachussets 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL 

Louisianastory 

VALE VITTORIO VENETO, 2 

di R Flaherty 

TEL 02.77.40.63.00 

No, o la folle gloria del 

Or. 18.30 

comando 

Or. 21.15 

di M. deOliveira 


| ARCORE | 


NUOVO SpettacoloTeatrale 

VIAS. GREGORIO, 25 
TEL 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE Riposo 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Riposo 

LARGO LORIGA, 1 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL 02.35.02.379 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIA I9M BARDI, 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIA ITALIA, 68 
TEL 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Austin powers, la spia 

VIAG. VERDI, 38/D dieci provava 

TEL 02.9238.098 diJ.Roach 

( 8 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO StarWarsepisodiol-La 

VIA POGUAN 1,7/a minacciafantasma 

TEL 02.45.80.242 diG.Lucas 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

StarWarsepisodiol-La 

VAUBERTÀ, 108 

minacciafantasma 

TE 02.6601.5560 

diG.Lucas 

(11.000) 



COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Riposo 

VIA CONCILIAZIONE 17 
TEL 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI Riposo 

VIAVISMARA,2 
TEL 02.99.59.403 


ITALIA Riposo 

VIA VARESE 29 
TEL 02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

SAI AACOLIA 

VA MARTIRI DELA UBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

La mummia 

di S. Sommers 

ARCADIA MULTIPLEX 

Entrapment 

SALA ARIA 

dij. Amiel 

ARCADIA MULTIPLEX 

StarWarsepisodiol-La 

SALA ENERGIA 

minacciafantasma 


diG.Lucas 

ARCADIA MULTIPLEX 

Giocoadue 

SALA FUOCO 

dij. McTieman 


ARCADIAMULTIPLEX Instinct - Istinto pri- 

SALA TERRA mordiale 

diJ.Tuiteltaub 


1 MONZA g 

APOLLO 

VA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Cruel intentions 

di R Kumble 

ASTRA 

VA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

CAPITOL 

VA PENNATI. 10 

TE 039.32.42 72 

Entrapment 

dij. Amiel 

CENTRALE 

VAS. PAOLO. 5 

TE 039.32.27.46 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 

MAESTOSO 

VAS. ANOREA, 23 

TE 039.38.05.12 

La mummia 

di S. Sommers 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VA F. CAVALLOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

METROPOLMULTISALA 

SALA2 

Pazzi in Alabama 

di A Banderas 

METROPOLMULTISALA 

SALA3 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.Roach 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Giocoadue 

dij. McTieman 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Tuiteltaub 

TRIANTE 

VA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 

Riposo 


PADERNO DUGNANO 


PADERNO DUGNANO 

FUORI CITTÀ MANZONI StarWarsepisodiol,La 

VIAMANZONI19 minacciafantasma 

TEL 02.91.81.93.4 diG.Lucas 


METROPOLISMULTISALA Tutto su mia madre 

SALA BLU diP.AImodovar 

VIA OSLAVIA, 8 
TEL 02.91.89.181 
( 8 . 000 ) 


METROPOLISMULTISALA American historyX 

SALA VERDE diT. Kaye-V.M. 18 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA 

VA D. STURZO, 2 

TE 02.55.30.00.86 

Cinefonim 

Buena Vista Social Club 

diW.Wenders 


RHO 

CAPITOL 

Giocoadue 

VA MARTINELLI, 5 

dij. McTieman 

TE 02.93.02.420 


(10.000) 


ROXY 

Austin powers, la spia 

VA GARIBALDI 92 

checiprovava 

TE 02.93.03.571 

diJ.Roach 

(10.000) 



ROZZANO 


FELUNI StarWarsepisodiol,La 

V. LE LOMBARDIA, 53 minacciafantasma 

TEL 02.57.50.19.23 diG.Lucas 


SAN DONATO 


TROISI Tutto su mia madre 

PIAZZA GBsl EVALE DALLA CHIESA diP.AImodovar 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Riposo 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Ealloramambo 

VIA UM BERTO 1,14 di L Pellegrini 

TEL 0362.23.13.85 

(9.000) 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VA MAREE, 158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

La mummia 

di S. Sommera 

CORALLO 

VA 24 MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

DANTE 

VAFALCK, 13 

TE 02.22.47.08.78 
(11.000) 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

diJ.Roach 

RONDINELLA 

VALE MATTEOTTI, 425 

TE 02.22.47 81 83 

Pazzi in Alabama 

di A. Banderas 


VIMERCATE | 

CAPITOLMULTISALASALAA 

StarWarsepisodiol-La 

VA GARIBALDI, 24 

minacciafantasma 

TE 039.66.80.13 

diG.Lucas 

1 9 COC : 


CAPITOL MULTI SA LA SALA B 

Tuttosumiamadre 

(9.000) 

diP.AImodovar 







MILANO 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL 02.8942.2090 

Concerto di inaugurazione: 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano Giuseppe Verdi. Direttore Recardo Chailly, Mae¬ 
stro del coro Romano Gandolfi. Gustav Mahler: Sinfonia n. 2 Resurrezio¬ 
ne. Sono aperte le prenotazioni dei biglietti presso il Teatro Urico, via 
Larga 14, tei. 02.809.665 da lunedì a sabato ore 12-19. Prezzo dei bi¬ 
glietti L 50/100.000 


CONSERVATORIO 

VA CONSERVATORO12 TEL 02.7621.101 

1 # Concerto-Inaugurazione nell'ambito della stagione concertistica 
della Società dei Concerti. Con l'Orchestra da Camera Italiana, direttore 
e solista Salvatore Accardo. Musiche di Rossini, Paganaini e Schubert. 
Ore 21.00 L 40-50.000 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL 02.7233.3222 

Nina, o sia la pazza per amoredi G. Paiaélo. Direttore R Muti, re- 
già di R Cappuccio, con A. C. Antonacci, J. D. Florez, M. Pertusi, C. Le¬ 
pore, D. Lombardi, G. Filianoti. Orchestra e coro del Teatro alla Scala, 
Ore 20.00 ingresso da L 33.000 a 145.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VARO VELO 2 TEL 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale per gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteria feriali ore 10-18.30, festivi 10.30-18.30 


ARIBERTO 



VA D. CRESPI 9 

TE 02.89400455-89400536 

1 
5r 

I 

informazioni tei. 

039/2874011 orari d’ufficio 



ATELIER CARLO COLIA & FIGLI 

VA MONTEGAN135/1 

Riposo 


TE. 02.89531301 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL 02.5518.1377 

Stagione 1999/2000 Abbonamento a 10 spettacoli L 360.000/ 
250.000,6 spettacoli L 252.000, giovani L 190.000/150.000. Bigliet¬ 
teria da lunedì a venerdì ore 11-18.30, sabato 11-17, domenica chiuso 

CIAK 

VASANGAL0 33 TEL 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura: 15 ottobre 1999 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALE ALEMAGNA 6 TEL 02.861.901 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli a scelta L 100.000. 
Telefono biglietteria 02/89011644 


HLODRAMMATIfl 

VA FILODRAM MATICI1 TEL 02.869.3659 

Outis Mostra mercato della nuova drammaturgia italiana, terza edizio¬ 
ne, Ore 20.30 e 22.00 ingresso libero (si consiglia la prenotazione tele¬ 
fonica) 


FRANCO PARENTI 

VA PIER LOM BARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La tempesta di E. Tadini, con P. Mazzarella, R Doh, M. 
Landoni, M. Senea. Regia di A. R Shammah. Ore 20.30 L 35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 


LUTA 

CORSO MAGENTA 24 TEL 02.8645.4545 

È aperta la campagna abbonamenti. Biglietteria dal lunedi' al 
sabato dalle 14.30 alle 19.00 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fisso 7 spettacoli L 
329.000 compresi diritti di prevendita, Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 10-18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita Milan 
Point 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL 02.4800.7700 

È aperta la campagna abbonamenti 1999-2000 Per informazioni 
tei. 02.48007700 


NOUMITSHALL 

VALE MELCHIORRE GIOIA 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e M assimo Venier, con la 
collaborazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, regia 
di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli più uno optional po¬ 
sto fisso L 240/340.000, posto libero L 216/325.000, pomeridiana del 
sabato L 192.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TEL 02.3926.2282 

Autogrill di G. Marchetti. Con S. Venosta, L Rubagotti, regia di G. 
Bertoli.Ore21.00L 15.000 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Stagione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici del musical 
(in italiano) "Grease", "Hello Dolly”, "A qualcuno piace caldo": Bonus 
card da L 90.000 a L 195.000. Per informazioni tei. 02/39322737 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TEL 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero L. 
380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteria feriali ore 10-13,15.30-19 


SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TEL 02.2900.6767 

Hair di J. Rado e G. Ragni. Regia). Rado. Seaside Production in collabo- 
razione con Tournée sri. Ore 20.45, L 35-50-60.000 


TEATRIDITHAUA/ ELFO 

VA CIRO M BIOTTI 11 TE. 02.716.791 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria del Tea¬ 
tro di Portaromana da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRIDITHAUA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta angolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria aperta 
da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRO DELIA 14ma 

VAOGUO18 TE 02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

VA MERCATO 3 TE 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VA DEGÙ OUVETANI3 TE 02.4694440 

Riposo 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 TE 02.66988993 

Riposo 

TEATRO UBERO 

VA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta L. 100.000. 
Biglietteria in orari ufficio 


ZAZIE 

VALOMAZZO11 
TE 02.34537852 

Bartleby di H. Melville. Ubero adattamento e regia di F. Mazzari, con 
V. Mecchia, F. Oliando, M. Pagani, C. Ridolfo, E M. Rossi. Ore 20.30 L 
20.000-rtessera associativa annuale. Prenotazione obbligatoria dalle 15 
alle 19 


TORINO 


CARIGNANO -TEATRO STABILETORI NO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TE 011.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.S.T. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria T.ST., via Roma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, tei. 
011/5176246 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TE 011.53.20.87 

Riposo Caffè Procope: ore 21.30 “Lucio, un anno dopo" Crayons in 
concerto. Ingresso libero 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELO 215 TE011.88.151 

Vendita nuovi abbonamenti alla Stagione d'Opera 1999/2000 e al¬ 
la Stagione di Concerti 1999/2000. Biglietteria del Teatro Regio ore 
10.30-16 


REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 TE011.88.151 

Der fliegende Hollànder (L'olandese volante) di R Wagner, D. 
Bemet. Regia T. Richter. Orchestra e Cora del Teatro Regio. Con T. Fox, 
C. Weidinger, J. Vacik, E. Knodt. Ore 15.00 


GENOVA 


CARLO FELICE - OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TE 010.589.329-591.697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VA EMANUELE RUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

Riposo 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZA GUSTAVO MODENA- SAMPIERDARENA TE010.412.135 
Stagione 1999/ 2000 E' aperta la vendita degli abbonamenti con ora¬ 
rio continuato da lunedì al sabato dalle 10 alle 20. Per informazioni tei. 
010/6592220 


« 

O 


CINE PRIME 

ACTOR'SSTUDIO 

VACHIE5ADELLASALUTE, 77 

TE 011.21.09.85 

Or. 16-18. IO-20.20-22.30 ( 11.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S Connery, 
C. Zetajones 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Withorwithoutyou 

diM.WinterbottomconC. 
Eccleston, D. Kirwan 

ADUA 400 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes P.Cmz 

AMBROSIOSALA1 

CORSO VTTORIO EMANUELE II, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(11.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S Connery, 
C. Zetajones 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (11.000) 

Giocoadue 

dij. McTieman con P. Bor- 
snann.R Russo 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30-20-22.30 (11.000) 

La mummia 

diS. SommersconB. Fraser, 
RWész 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLLER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S Connery, 
C. Zetajones 

CAPITOL 

VA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Cruel intentions 

di R Kumble con S.M. Gel- 
lari;^ Phillips 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Un amore 

di G. L Tavarelli con L Indo¬ 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUN1 

VA GARIBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini e F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Victor 

di S. VeyssetconJ. Coaix, L 
André 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

WildwildWest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, K, Kline 

CRISTALLO 1 

VAGOITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S. O. Garélo, F. Insin- 
na 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

V A M O N FALCO N E, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Star Wars Episodio 1 - La 
minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeem E 
McGregor 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 16.20-18.15-20.30-22.35 (11.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. Skylercon H. Mataraz- 
zo,M.Westhon 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Pazzi in Alabama 

di A. Banderas con M. Grif- 
fith,D.Mora 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes P.Cmz 

ELISEO ROSSO 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. Kiarostami con B. Dou- 
rani 

EMPIRE 

PIAZZA VTTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checiprovava 

dij. RoachconM. Myers S. 
Penn 

ETOI LE 

VA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeem E 
McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.40 (11.000) 

StarWarsEpisodioI 

La minaccia fantasma 

di G. Lucascon LNeeson 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Giocoadue 

dij. McTieman con P. Bor- 
snann.R Russo 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checiprovava 

dij. RoachconM. Myers S. 
Penn 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Entrapment 

di J. Amié con S. Connery, 
C. Zetajones W. Patton 

AM ERICA B 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso¬ 
glu, L Littizzetto 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Entrapment 

di J. Amié con S. Connery, 
C. Zetajones W. Patton 

ARISTON 

Or. 15-17.15-19.30-21.45 (8.000) 

La mummia 

Vera orig. in inglese 
di S. Sommers con A. Vo- 
sloo, B. Fraser, RWész 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRE, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo, B. Fraser, RWész 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Giocoadue 

dij. McTieman con P. Bro- 
snan, R Russo, D. Leary 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turté:aub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo, B. Fraser, RWész 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (8.000) 

Entrapment 

dij. Amié con S Connery, 
C. Zetajones W. Patton 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes P.Cmz 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (8.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso¬ 
glu, L Littizzetto 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

dij.RoachconM.Myers H. 
Graham, SPenn 


l'Unità 


KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000! 

American historyX 

diT. Kayecon E Norton, E 
Furlong 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Sperduti a Manhattan 

di S. Wésman con S. Mar- 
tin,G.Hawn 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

StarWarsEpisodioI-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

MASSIMO 1 

VA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI. 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturica con B. Sever- 
dzan.F.Ajdini.BKatic 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Il giocodei rubini 

di B. Yakin con C. Eccleston. 
RZélweger 

NAZIONALE 1 

VA POMPE). 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Pazzi in Alabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith, DMors 

NAZIONALE2 

Or. 16-17.40 (7.000) 

Or. 19.20-21-22.40 (11.000) 

Halloween 20 anni do¬ 
po 

di S. M inerconj. L Curtis 

OLIMPIA 1 

VA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini e F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiogiu 

OLIMPIA 2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Austin Powers 

La spia checi provava 

diJ.Roach con M. Myers, S. 
Penn 

REPOSISALAI A 

VA XX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Giocoadue 

diJ.McTiemanconP.Bor- 
snann.R Russo 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Entrapment 

di J. Amié con S. Connery, 
C. Zetajones 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

di S. SommersconB. Fraser, 
RWész 

REPOSI SALA 4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Tre stagioni 

di T. Bui con N. Hiep, D. 
Duong 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

WildwildWest 

di B. Sonnenféd con W. 
Smith, K. Kline 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cmz 

STUDIO RITZ 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F. Neri, 
R Serbedzija 

TEATRO NUOVO VALENTINO 1 

CORSO DAZEGUO. 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Buena vista social club 

di W. Wenderscon R Gra¬ 
der. 1. Ferree. RGonzales 

TEATRO NUOVOVALENTIN02 

Or. 20.30-22.35 (11.000) 

Il 13 c piano 

di P. Kasovitz con C. Bier- 
ko.V.D’Onofrio 

VITTORIA 

VA GRAMSCI. 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (11.000) 

Instinct • Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turteltaub con A. Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 


1 ARENE E ALTRE VISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRE CULTUREL FRANCAI S 

VA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Train de vie 
Untrenopervivere 

di RM ihaileanu con LAbe- 
lanski,C. Arari 

ESEDRA 

VIA BAGETTI, 30 

TEL 011.43.37.474 

Rugrats-llfilm 

di N. Virgien el. Kovalyov 

MONTEROSA 

VABRANDIZZ0.65 

TEL 011.28.40.28 

Or. 21 (7.000) 

TheRugratsMovie 

dii. Kovalyov 

KKCCAMPER 

MERCATO P.ZZABENGASI 

Svitati 

di E Greggio 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (8.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor, N.Portman 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(8.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. Kiarostami con B. Dou- 
rani 

CORALLO SALA 2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Tre stagioni 

di T. Bui con H. Kétel, Z. 
Bui, D. Duong 

EUROPA 

VA LAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(8.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso¬ 
glu, L Littizzetto 

LUX 

VA XX SETTBV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.30(8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cmz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (8.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor.N.Portman 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20-19-20.50-22.30 
(8.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S. MinerconJ. LeeCurtis, 
A. Arkin 

ORFEO 

VA XX SETTSV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.45-18-20.10-22.20(8.000) 

Cruel intentions 

di R Kumblecon SM.Gel- 
lar,R Philippe 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30(8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cmz 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Giocoadue 

dij. McTieman con P. Bro- 
snan, R Russo, D. Leary 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(8.000) 

Pazzi in Alabama 

di A. Banderas con M.Grif- 
fith, D. Morse, L Black 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (8.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor.N.Portman 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(8.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

dij.RoachconM.Myers, H. 
Graham, SPenn 
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M ercoledì 29 settembre 1999 



l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Preo. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

119,130 

119,460 

BTP GN 91/01 

112,850 

113,000 

BTP NV 97/27 

105,890 

106,450 

CCTGE 93/00 

99,760 

99,750 

CCT ST 95/01 

101,970 

101,910 

BTP AG 94/04 

116,120 

116,550 

BTP GN 93/03 

121,750 

121,800 

BTP NV 98/01 

99,430 

99,580 

CCTGE 94/01 

100,490 

100,510 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,350 

BTPAP 94/04 

115,520 

115,930 

BTP GN 99/02 

97,430 

97,650 

BTP NV 98/29 

91,050 

91,560 

CCTGE 95/03 

100,750 

100,830 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,440 

BTP AP 95/00 

103,400 

103,390 

BTP LG 95/00 

105,550 

105,630 

BTP NV 99/09 

92,120 

92,570 

CCTGE 96/06 

102,490 

101,330 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BTPAP 95/05 

127,000 

127,310 

BTP LG 96/01 

107,600 

107,740 

BTP OT 93/03 

116,250 

116,500 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,390 

CTE GE 95/00 

102,490 

102,490 

BTPAP 98/01 

101,360 

101,460 

BTP LG 96/06 

120,940 

121,280 

BTP OT 98/03 

98,180 

98.480 

CCTGE 97/07 

101,100 

101,200 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTPAP 99/02 

97,730 

97,950 

BTP LG 97/07 

109,450 

109,980 

BTP ST 91/01 

114,640 

114,780 

CCTGE2 96/06 

101,400 

100,850 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 99/04 

94,590 

94,920 

BTP LG 98/01 

101,350 

101,470 

BTP ST 92/02 

120,920 

121,050 

CCTGN 93/00 

100,540 

100,550 

CTE NV 94/99 

99,660 

99,660 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,160 

100,480 

BTP ST 95/05 


128,860 

CCTGN 95/02 

100,820 

100,800 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,450 

97,810 

BTP ST 96/01 

107,320 

107,490 

CCTLG 96/03 

101,250 

101,250 

CTZAP 98/00 

98,280 

98,309 

BTP DC 94/99 

100,570 

100,600 

BTP MG 92/02 

118,830 

119,140 

BTP ST 97/00 

102,100 

102,160 

CCT MG 93/00 

100,450 

100,440 

CTZ DC 97/99 

99,455 

99,450 

BTP FB 96/01 

107,730 

107,860 

BTP MG 96/01 

108,970 

109,090 

BTP ST 97/02 

104,330 

104,430 

CCT MG 96/03 

101,180 

101,190 

CTZ DC 99/00 

95,910 

95,961 

BTP FB 96/06 

124,300 

124,750 

BTP MG 97/00 

101,800 

101,820 

BTP ST 98/01 

100,480 

100,580 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,350 

CTZ FB 99/01 

95,230 

95,291 

BTP FB 97/00 

101,120 

101,160 

BTP MG 97/02 

105,320 

105,530 

CCTAG 93/00 

100,640 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,400 

CTZ GE 98/00 

99,080 

99,051 

BTP FB 97/07 

109,500 

109,940 

BTP MG 98/03 

101,060 

101,320 

CCTAG 94/01 

100,650 

100,640 

CCT MZ 93/00 

100,210 

100,200 

CTZ GE 99/01 

95,667 

95,756 

BTP FB 98/03 

101,880 

102,210 

BTP MG 98/08 

98,280 

98,710 

CCTAG 95/02 

100,940 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,490 

CTZ LG 98/00 

97,425 

97,467 

BTP FB 99/02 

97,900 

98,130 

BTP MG 98/09 

94,490 

94,930 

CCTAP 94/01 

100,740 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,260 

100,300 

CTZ LG 99/00 

97,470 

97,480 

BTP FB 99/04 

94,890 

95,160 

BTP MZ 91/01 

111,710 

111,910 

CCTAP 95/02 

100,700 

100,690 

CCT NV 92/99 

99,750 

99,750 

CTZ LG 99/01 

93,670 

93,795 

BTP GE 92/02 

116,830 

116,920 

BTP MZ 93/03 

122,170 

122,400 

CCTAP 96/03 

101,170 

101,160 

CCT NV 95/02 

100,980 

100,990 

CTZ LG 99/01 

94,910 


BTP GE 93/03 

122,740 

123,090 

BTP MZ 97/02 

105,100 

105,230 

CCTDC 93/03 

99,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,330 

CTZ MG 98/00 

98,010 

98,025 

BTP GE 94/04 

114,900 

115,250 

BTP NV 93/23 

137,700 

138,000 

CCTDC 94/01 

100,610 

100,620 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,550 

CTZ MG 99/01 

94,360 

94,440 

BTP GE 95/05 

121,060 

121,900 

BTP NV 95/00 

107,500 

107,570 

CCTDC 95/02 

101,060 

101,050 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 98/00 

93,672 

98,672 

BTP GE 97/00 

100,740 

100,760 

BTP NV 96/06 

115,350 

115,840 

CCTFB 93/00 

100,050 

100,060 

CCT OT 94/01 

100,850 

100,850 

CTZ OT 98/00 

96,675 

96,759 

BTP GE 97/02 

104,850 

105,030 

BTP NV 96/26 

115,550 

116,250 

CCTFB 95/02 

100,680 

100,710 

CCT OT 95/02 

100,980 

100,960 

CTZ OT 98/99 

99,897 

99,890 

BTP GE 98/01 

101,900 

102,000 

BTP NV 97/07 

104,840 

105,320 

CCTFB 96/03 

101,140 

101,130 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,430 

CTZ ST 99/01 

96,890 

96,950 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,160 

113,120 

COMIT-97/02 IND 

97,520 

97,520 

INTERBCA-02 272IND 

98,800 

98,800 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,300 

100,300 

AZ FS-85/00 3IND 

113,110 

113,110 

COMIT-97/03 IND 

97,700 

97,700 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,800 

88,770 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,200 

100,080 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,110 

99,000 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,110 

95,290 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

120,000 

120,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,140 

99,960 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,400 

99,400 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,580 

93,990 

MED LOM/18 RF-C 75 

71,050 

73,500 

OPERE-94/0411ND 

100,160 

100,100 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,490 

97,490 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,600 

95,600 

MEDIOB /04MIB30 

93,200 

92,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,120 

100,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,750 

96,510 

CREDIOP /19ST DW3 

79,500 

82,500 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,500 

95,200 

OPERE-94/04 5 IND 

102,010 

102,010 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,500 

99,600 

CREDIOP-003.A 9% 

99,700 

100,050 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

98,020 

98,110 

OPERE-95/0211ND 

100,050 

100,050 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,580 

99,560 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,760 

98,770 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,000 

139,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,520 

99,480 

BCA POP BS-97/04ZC 


IBI 

EFIB/14 OPTCMS 

78,900 

78,250 

MEDIOB-05 CUMPREIND 

96,750 

96,000 

OPERE-97/04 6,72% 

103,000 

102,950 

BIPOP 97/005,75% 



EFIBCA-98/13 FIX REVI 

84,000 

84,050 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

93,010 

94,000 

PAN EURO BONDS/04 

100,800 

100,820 

BIPOP 97/00 IND 

99,690 

99,700 

ENEL-85/00 2IND 

113,110 

113,020 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,750 

67,500 

PARMALAT F-07 7,25% 

104,250 

104,250 

BIPOP 97/00 IND 

99,410 

99,410 

ENEL-85/00 3 IND 

102,310 

102,340 

MEDIOB-98/08TT 

92,700 

92,600 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100,150 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,200 

99,250 

ENEL-86/01 IND 

101,810 

101,770 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,150 

99,960 

REP ELLENICA/19 TF 

81,010 

80,500 

BIPOP 97/04 ZC 

78,510 

79,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

108,620 

109,240 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

97,310 

97,200 

SPAOLO TO-10 1545,39% 

99,400 

99,500 

CENTROB /13 RFC 

79,840 

79,000 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,500 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,200 

84,200 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

98,850 

98,800 

CENTROB 00 TFDRACME GR 



ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,310 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,020 

150,000 

SPAOLO-97/07114 ZC 

65,890 

65,030 

CENTROB 01 IND 

99,380 

99,350 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,530 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99,800 

SPAOLO/02169 ZC 

99,500 

99,500 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,300 

98,100 

ENTE FS-94/04 IND 

102,650 

102,650 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

70,000 

69,310 

SPAOLO/02 69 CAL 

106,500 

106,500 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,460 

99,460 

ENTE FS-96/08 IND 

99,800 

99,820 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,880 

46,810 

SPAOLO/02 73 CAL 

102,060 

102,260 

CENTROB 96/06 ZC 

68,900 

66,700 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

97,800 

98,600 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,490 

97,500 

SPAOLO/02 75 CAL 

104,250 

102,070 

CENTROB 97/04 IND 

98,550 

98,600 

IM1-95/0111ND 

100,080 

100,100 

MEDIOCR C/13TF 

96,000 

97,250 

SPAOLO/03 95 CAL 

107,000 

106,200 

COMIT /08 TV 2 

93,610 

93,600 

IMI-96/03 ZC 

83,500 

83,310 

MEDIOCR L/08 2 RF 

91,500 

91,700 

SPAOLO/13 ST DOWN 

80,500 

79,630 

COMIT-96/01 7,15% 

100,200 

100,050 

IMI-96/06 2 7,1% 

109,050 

109,850 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

79,900 

80,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

91,700 

89,500 

COMIT-96/06IND 

97,500 

97,160 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,500 

110,000 

MPASCHI-03 6A5% 

101,500 

101,500 

TECNOSTINT/04TV 

102,500 

102,600 

COMIT-97/OO 6,1% 

100,930 

101,010 

IMI-97/07 ZC 1 

64,000 

63,420 

MPASCHI-0816A 5% 

99,500 

101,500 

UNICRIT/04SUP FL 

96,050 

99,300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA E 

ALBERTO PRIMO 

7,208 

7,208 

13957 


ALPI AZIONARIO 

8,441 

8,424 

16344 

19,947 

APULIA AZIONARIO 

11,406 

11,392 

22085 

30,742 

ARCA AZ, ITALIA 

20,205 

20,184 

39122 

28,429 

AUREO PREVIDENZA 

20,035 

19,999 

38793 

26,255 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,481 

18,482 

35784 

32,347 

AZIMUT TREND 1 12,341 12,345 23896 34,652 

AZZURRO 

30,213 

30,268 

58501 

_2S^91 

BIM AZION.ITALIA 


4,986 

9687 


BLUECIS 

9.260 

9.251 

17930 

32,187 

BN AZIONI ITALIA 

11,774 

11,761 

22798 

26736 

BPB TIZIANO 15,839 15,822 30669 29,256 

C.S.AZION. ITALIA 

12,757 

12.712 

24701 

27,746 

CAPITALGEST ITALIA 

17,345 

17.332 

33585 

26,106 

CARIFONDOAZ. ITALIA 9,669 9,666 18722 25,195 

CENTRALE CAPITAL 

25,092 

25,041 

48585 

28.640 

CENTRALE ITALIA 

14,862 

14.856 

28777 

29J71 

CISALPINO INDICE 

13,679 


26486 

J3J47 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,973 

8,952 

17374 


COMIT AZIONE 

13,120 

13.059 

25404 

31,810 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,785 

10,769 

20883 

26,869 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,497 12,503 

24198 

25,480 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,431 

6,414 

12452 

25,437 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,982 12,968 

25137 

30,336 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,102 

17.984 


40,089 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,618 

20.596 

39922 

_26^40 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 



47348 

JZJS2 

F&F SELECT ITALIA 

11,922 11.909 

23084 

29,200 

FONDERSEL ITALIA 

15,581 

15,566 

30169 

32,007 

FONDERSEL P.M.I. 

11,169 

11,145 

21626 

36,805 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,729 

20,703 

40137 

32,264 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,935 

18,905 

36663 

27,351 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,184 

6,162 

11974 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,414 

5,401 

10483 


G4SMALLCAPS 

6,094 

6,077 

11800 


GALILEO 

15,934 

15,911 

30853 

26,361 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,138 

12,115 

23502 

27,432 

GENERCOMIT CAP 

13,859 

13,841 

26835 

27,124 

GEPOCAPITAL 

17,158 

17,138 

33223 

22,877 

GESFIMI ITALIA 

13,494 

13,479 

26128 

31,660 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,351 

15,319 

29724 

27,657 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,538 

12,524 

24277 

40,434 

GESTIELLEA 

12,874 

12,885 

24928 

26,670 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,122 

14,148 

27344 

27,004 

GESTNORDP. AFFARI 

10,912 

10,899 

21129 

26,404 

GRIFOGLOBAL 

10,651 

10,607 

20623 

25,026 

IMI ITALY 

20,946 

20,925 

40557 

29,006 

ING AZIONARIO 

19,810 

19,803 

38358 

25 886 

INTERBANCARIA AZ. 

25,874 

25,783 

50099 

31,593 

INVESTIRE AZION. 

18,124 

18,098 

35093 

26 329 


12,819 

12,817 

24821 

28,519 

W TIMI 

8,272 

8,259 


27,644 

MIDA AZIONARIO 

18,399 

18,384 

35625 

31,381 

OASI AZ. ITALIA 

11,223 

11,227 

21731 

28,698 

OASI CRESCITA AZION 

12,122 

12,110 

23471 

31,235 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,241 

15,249 

29511 

36,845 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,997 

12,981 

25166 

30,419 

OPTIMA AZIONARIO 

5,694 

5,683 

11025 


PADANO INDICE ITALIA 

12,083 

12,080 

23396 

24,858 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,865 

10,855 

21038 

26,132 

PRIME ITALY 

17,631 

17,610 

34138 

32,406 

PRIMECAPITAL 

47,903 

47,847 

92753 

30,767 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,083 

17,062 

33077 

32,266 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,150 

6,151 

11908 

22,284 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,176 

12,121 

23576 

32,591 

RAS CAPITAL 

19,475 

19,450 

37709 

29,016 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,891 

7,883 

15279 

29,505 

RISP. IT. CRESCITA 

13,416 

13,450 

25977 

24,256 

ROLOITALY 

11,149 

11,130 

21587 

27,449 

sanpaoloaldeb.it. 

18,447 

18,404 

35718 

29,616 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,028 

9,004 

17481 

24,090 

SANPAOLO AZIONI 

19,524 

19,468 

37804 

38,531 

VENETOBLUE 

16,516 

16,493 

31979 

24,851 

VENETOVENTURE 

14,306 

14,253 

27700 

27,621 

ZECCHINO 

11,962 

11,924 

23162 

28,497 

ZENIT AZIONARIO 

11,596 

11,573 

22453 

21,197 

ZETA AZIONARIO 

18,481 

18.453 

35784 

26,289 


1 AZIONARI AREA EURO | 

ALTO AZIONARIO 

13,667 

13,603 

26463 

22,729 

AUREO E.M.U. 

12,954 

12,855 

25082 


CISALPINO AZION. 

18,287 

18,105 

35409 

43,960 

CLIAM SESTANTE 

9,050 

8,988 

17523 

41,066 

COMIT PLUS 

12,102 

11,992 

23433 

23,012 

G4-EUROSTOXX 

5,060 

5,003 

9798 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,353 

5,303 

10365 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,656 

12,549 

24505 

28,039 

SANPAOLO JUNIOR 

20,733 

20,560 

40145 

28,216 


AZIONARI EUROPA 


ARCA AZ. EUROPA 

11.571 

11.432 

22405 17.301 

ASTESE EUROAZIONI 

5,871 

5,904 

11368 

AZIMUT EUROPA 

12,162 

12,023 

23549 37,047 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,369 

14,186 

27822 25,546 

BN AZIONI EUROPA 

9,974 

9,877 

19312 

CAPITALGEST EUROPA 

7,137 

7,070 

13819 24,250 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,722 

7,645 

14952 18,788 

CENTRALE EMER.EUROPA 

min 

UFI 

12216 16,486 

CENTRALE EUROPA 


SO 

49752 21,329 

DUCATO AZ. EUR. 

_M20 

8,691 

17078 44,580 

EPTASELEZIO.EUROPA 



11368 37.775 

EURO AZIONARIO 

6.698 



EUROM.EUROPE E.F. 

17.220 

ESSI 

33343 25,366 

EUROPA 2000 

17,984 

17.774 

34822 19,404 

F&F POTENZ. EUROPA 

K!l 


15457 

F&F SELECT EUROPA 

20.147 

BEH 


FONDERSELEUROPA 

14,453 

14.291 

27985 28,300 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,308 

7,348 

14150 20,468 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,544 

6,514 

12671 

FONDINVEST EUROPA 

17,225 

16,997 

33352 24,741 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,843 

4,799 

9377 

GENERCOMIT EUROPA 

21,097 

20,885 

40849 18,486 

GEODE EURO EQUITY 

5,059 

4,986 

9796 

GESFIMI EUROPA 

12.345 

12,176 

23903 31,654 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,953 

17,692 

34762 22 095 

GESTIELLE EUROPA 

14,478 

14.315 

28033 31,039 

GESTNORD EUROPA 

RITI 

10.949 


IMI EUROPE 

19,814 

IMI 

38365 25,082 

ING EUROPA 

19,459 

19.189 

37678 23,343 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

INVESTIRE EUROPA 

14.475 

14,301 

28028 

22,594 

MEDICEO ME. 

13.967 

13,890 

27044 

38,197 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,046 

7,921 

15579 

17,863 

PHENIXFUNDTOP 

13,506 

13,345 

26151 

26,151 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,858 

22.631 

44259 

30,956 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,083 

8.951 

17587 

24,413 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,038 

14,862 

29118 

15,674 

RAS EUROPE FUND 

18,015 

17,758 

34882 

23,467 

ROLOEUROPA 

10,665 

10,519 

20650 

21,981 

SANPAOLO EUROPE 

10.253 

10,117 

19853 

28,130 

ZETAEUROSTOCK 

5,242 

5,180 

10150 


ZETASWISS 

22.317 

22.204 

43212 

13,997 


1 AZIONARI AMERICA I 

AMERICA 2000 

15,510 

15,372 

30032 

29,206 

ARCA AZ. AMERICA 




36,124 

AZIMUT AMERICA 


EHI 

ERTETI 

31,298 



16,491 

32150 

41,629 


9,945 

9,891 

19256 



11,002 

10,897 

21303 

30,564 


8,220 

8.185 

15916 

33,513 

CENTRALE AMERICA 

18,299 

18.179 

35432 

31,780 

CENTRALE AMERICA S 

19,057 

19,044 

0 

31,779 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.272 

7,202 

14081 

42,041 

DUCATO AZ. AM. 

6,610 

6.536 

12799 

18,156 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6.412 

6.384 

12415 

46 045 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20,724 

20,609 

40127 

24 960 

F&F SELECT AMERICA 

14,461 

14,374 

28000 

38,198 

FONDERSEL AMERICA 

14.214 

14,112 

27522 

34,753 

FONDICRI SEL. AME. 

7.632 

7.583 

14778 

22.656 

FONDINV. WALL STREET 

6,700 

6,648 

12973 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,280 

26.081 

50885 

26,447 

GEODE N.A.EQUITY 

5,025 

4.982 

9730 


GESFIMI AMERICHE 

10,543 

10.530 

20414 

25,124 

GESTICREDIT AMERICA 

10,525 

10,447 

20379 

31,631 

GESTIELLE AMERICA 

14,476 

14,353 

28029 

50,825 

GESTNORD AMERICA 

19.787 

19.652 

38313 

32,842 

GESTNORD AMERICA $ 

20,606 

20.587 

0 

32,839 

IMI WEST 

23,162 

22,979 

44848 

33,479 

ING AMERICA 

20,564 

20,418 

39817 

29,580 

INVESTIRE AMERICA 

22,218 

22.065 

43020 

33,370 

MEDICEO AMERICA 

10,439 

10,410 

20213 

29,860 

OPTIMA AMERICHE 

5,877 

5,843 

11379 


PHENIXFUND 

15,467 

15,334 

29948 

32,082 

PRIME MERRILL AMER. 

21,661 

21,517 

41942 

28,065 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,111 

9.084 

0 

32,621 

PUTNAM USA EQUITY 

8,749 

8,671 

16940 

32,626 

PUTNAM USA OP ($) 

8,377 

8,319 

0 

43,256 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,044 

7,941 

15575 

43,247 

RAS AMERICA FUND 

19.719 

19,586 

38181 

33,720 

ROLOAMERICA 

12,914 

12,796 

25005 

39,195 

SANPAOLO AMERICA 

12.244 

12.138 

23708 

38,100 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,165 

7,187 

13873 

65,356 

AZIMUT PACIFICO 

7,676 

7.700 

14863 

66,586 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,394 

6.387 

12381 

56,993 

BN AZIONI ASIA 

10,861 

10,883 

21030 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,371 

5,394 

10400 

80,394 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,113 

5.121 

9900 

45,440 

CENTR. GIAPPONE YEN 

666,136 665.043 

0 

69,980 

CENTRALE EM. ASIA 

6,599 

6,617 

12777 

59,758 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,872 

6,932 

0 

59,739 

CENTRALE GIAPPONE 

6,074 

6,079 

11761 

69,979 

CLIAM FENICE 

7,584 

7,553 

14685 

71,249 

DUCATO AZ. ASIA 

4,125 

4.123 

7987 

56,548 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,595 

5,608 

10833 

65,471 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

8,248 

8,285 

15970 

67,755 

EUROM. TIGER F.E. 

9,086 

9,178 

17593 

54,040 

F&F SELECT PACIFICO 

7.727 

7,776 

14962 

85,122 

FONDERSEL ORIENTE 

6,610 

6,631 

12799 

59,386 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,528 

5,520 

10704 

64,167 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,000 

8,050 

15490 


FONDINVEST PACIFICO 

5,592 

8,625 

12764 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,572 

6,593 

12725 

65,757 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,291 

6,301 

12181 


GEPOPACIFICO 

5,529 

5,551 

10706 


GESFIMI PACIFICO 

5,860 

5.861 

11347 

54,458 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,712 

5,711 

11060 

79,457 

GESTIELLE FAR EAST 

7,067 

7.058 

13684 

72,056 

GESTNORD FAR EAST Y 

950,400 949,482 

0 

58,373 

GESTNORD FAR EAST 

8,666 

8,679 

16780 

58,373 

IMIEAST 

7,653 

7,652 

14818 

69,487 

ING ASIA 

5,356 

5,354 

10371 

80,046 

INVESTIRE PACIFICO 

8,198 

8.196 

15874 

62,223 

MEDICEO GIAPPONE 

6,462 

6.453 

12512 

72,748 

ORIENTE 2000 

10,170 

10,129 

19692 

72,963 

PRIME MERRILL PACIF. 

15,804 

15,772 

30601 

65,195 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,144 

6,177 

0 

71,805 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,900 

5.896 

11424 

71,815 

RAS FAR EAST FUND 

7,235 

7,242 

14009 

69,189 

ROLOORIENTE 

6,759 

6,781 

13087 

79,326 

SANPAOLO PACIFIC 

6,785 

6,805 

13138 

70,463 


AZIONARI PAESI EMERG. 


CARIFONDO PAESI EMER 

4,797 

4,812 

9288 

41,762 

DUCATO AZ.P.EM. 

ffTrèl 

3,860 

7499 

EH! 

EPTA MERCATI EMERGEN 

BIS 

■19 

12867 

46,861 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,557 

4,553 

8824 

40.614 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,584 

4,646 

8876 

ESE9 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,078 

9,139 

17577 

44,729 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,931 

5,836 

11484 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,284 

7,268 

14104 

56,673 

GEODE PAESI EMERG. 

5,441 

5,423 

10535 

58,115 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,876 

4,868 

9441 

48,657 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,272 

7,328 

14081 

59,012 

GESTNORD PAESI EM. 

6,023 

6,024 

11662 

47.510 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,945 

4,964 

9575 

54.209 

MEDICEO AMER. LAT 

5,135 

5,079 

9943 

28 89? 

MEDICEO ASIA 

3.810 

3,837 

7377 

58,785 

PRIME EMERGING MKT 

7,533 

7,576 

14586 

52.924 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,455 

4,470 

8626 

44,490 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,639 

4,683 

0 

44.491 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,177 

6,203 

11960 

62.504 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

4,977 

4,965 

9637 


ROLOEMERGENTI 

6,324 

6,313 

12245 


S.PAOLOECON. EMER. 

5,706 

5,689 

11048 

41.120 


| AZIONARI INTERNAZION 

IALI 




Descr. Fondo Ultimo Proc. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


APULIA INTERNAZ. 

8,563 

8,484 

16580 

30 986 

ARCA 27 

15,552 

15,463 

30113 

33,272 

AUREO GLOBAL 

12,402 

12,343 

24014 


AZIMUT BORSE INT. 

12,455 

12,388 

24116 

37,195 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,147 

11,070 

21584 

32,228 

BIM AZION.GLOBALE 

4,910 

4,878 

9507 


BN AZIONI INTERN. 

14,139 

14,063 

27377 

32,511 

BPB RUBENS 

9,863 

9,804 

19097 

34,413 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,422 

9,347 

18244 

39,925 

CARIF. M.GRECIA AZ. 

7,144 

7,105 

13833 

30,178 

CARIFONDO ARIETE 

14,654 

14,568 

28374 

28,780 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,107 

8,068 

15697 

29,366 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,274 

12,197 

23766 

35,324 


18,709 

EHI 

36226 

25,304 

CLIAM SIRIO 

9,626 

9,536 

18639 

36,386 

DUCATO AZ. INT. 

33,271 

32,819 

64422 

21,667 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,745 

5,742 

11124 


EPTAINTERNATIONAL 

16,002 

15,902 

30984 

31,000 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,127 

15,013 

29290 

27,038 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,303 

8,271 

16077 

20,254 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,830 

17,677 

34524 

40,385 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,487 

15,355 

29987 

42,037 

F&FTOP 50 

7,347 

7.281 

14226 

38,060 

FIDEURAM AZIONE 

15,781 

15,628 

30556 

34,413 

FONDICRI INT. 

21,286 

21,324 

41215 

34,068 

FONDINVEST WORLD 

15,016 

14,899 

29075 

35,535 

FONDO TRADING 

11,117 

11,086 

21526 

57,569 

GALILEO INTERN. 

13,894 

13,813 

26903 

29,901 

GENERCOMIT INT. 

19,648 

19,517 

38044 

30,086 

GEODE 

14,708 

14,574 

28479 

33,771 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,007 

4,973 

9695 


GEPOBLUECHIPS 

7,767 

7,715 

15039 

16,455 

GESFIMI GLOBALE 

21,811 

21,657 

42232 

36,241 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,378 

11,306 

22031 

29,296 

GESTICREDIT AZ. 

17,156 

17,026 

33219 

37,733 

GESTIELLE B 

13,196 

13,085 

25551 

37,830 

GESTIELLE 1 

12,888 

12,785 

24955 

34,591 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,664 13.964 

27232 

35,413 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,581 

7,543 

14679 

27,720 

ING INDICE GLOBALE 

15,960 15,837 

30903 

38,033 

INTERN. STOCK MAN. 

14,691 14,554 

28446 

39,803 

INVESTIRE INT. 

13,086 

13,003 

25338 

35,569 

OLTREMARE STOCK 

11,145 

11,064 

21580 

30,968 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,115 

6,068 

11840 


PADANO EQUITY INTER. 

5,376 

5,356 

10409 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,438 

12,360 

24083 

31,617 

PRIMECLUBAZ. INT, 

9,488 

9,408 

18371 

47,324 

PRIME GLOBAL 

18,628 

18,524 

36069 

52,498 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,895 

9,850 

0 

35,463 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,502 

9,402 

18398 

35,471 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,505 

6,466 

12595 

36,936 

RAS GLOBAL FUND 

15,220 

15,103 

29470 

33,638 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,527 

20,375 

39746 

30,215 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15,820 

15,699 

30632 

22,915 

ROLOTREND 

12,251 

12,165 

23721 

36,407 

SANPAOLO INTERNAI 

15,425 

15,278 

29867 

37,565 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,094 

7,062 

13736 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,794 

4,766 

9282 


TALLERO 

8,478 

8,414 

16416 

32,203 

ZETASTOCK 

18,485 

18,405 

35792 

27,970 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 

AMERIGO VESPUCCI 

7,493 

7,459 

14508 

14,492 

AUREO MULTIAZ. 

10,004 

9,964 

19370 

24,074 

AZIMUT CONSUMERS 

4,747 

4,710 

9191 


AZIMUT ENERGY 

4,894 

4,844 

9476 


AZIMUT GENERATION 

4,726 

4,695 

9151 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,395 

5,333 

10446 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,586 

4,610 

8880 


AZIMUT TREND 

13,129 

13,104 

25421 

27,131 

BN COMMODITIES 

10,612 

10,290 

20548 


BN ENERGY & UTILI! 

9,826 

9,746 

19026 


BN FASHION 

9,999 

9,896 

19361 


BN FOOD 

9,634 

9,533 

18654 


BN NEW LISTING 

10,638 

10,623 

20598 


BN PROPERTY STOCKS 

9,304 

9,341 

18015 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,319 

5,312 

10299 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,433 

6,406 

12456 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,924 

6,846 

13407 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,885 

7,792 

15267 


CARIFONDO ATLANTE 

13,333 

13,189 

25816 

31,313 

CARIFONDO BENESSERE 

6,066 

6,043 

11745 


CARIFONDO DELTA 

24,882 

24,837 

48178 

26,098 

CARIFONDO FINANZA 

6,467 

6,457 

12522 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,838 

4,838 

9368 

9,129 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,970 

15,665 

30922 

29,571 

EUROM. GREEN E.F. 

9,657 

9,624 

18699 

17,704 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,292 

16,953 

33482 

78,124 

EUROMOBILIARE RISK 

26,863 

26,657 

52014 

37,614 

F&F SELECT GERMANIA 

10,663 

10,575 

20646 

23,034 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,397 

6,441 

12386 

85,729 

FONDINVEST SERVIZI 

17,267 

17,177 

33434 

31,472 

GEODE RIS. NAT. 

4,337 

4,266 

8398 

40,334 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,813 

4,787 

9319 


GEPOENERGIA 

5,270 

5,200 

10204 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,636 

12,567 

24467 

13,878 

GESTICREDIT PRIV 

8,432 

8,348 

16327 

22,095 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,705 

9,611 

18792 

63,788 

GESTNORD AMBIENTE 

6,947 

■m 

13451 

7,834 

GESTNORD BANKING 

10,532 

10,493 

20393 

30,205 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,116 

5,080 




5,000 

5,000 

9681 


ING I.T. FUND 

9,063 

8,916 

17548 


ING INIZIATIVA 

18,692 

18,582 

36193 

57,113 

ING INTERNET 

5,944 

5,886 

11509 


ING OLANDA 

14,200 

14,042 

27495 

19,871 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,000 

5,000 

9681 


OASI PANIERE BORSE 

8,582 

8,530 

16617 

21,098 

OASI FRANCOFORTE 

11,239 

11,156 

21762 

8,100 

OASI LONDRA 

7,333 

7,240 

14199 

16,449 

OASI NEW YORK 

10,947 

10,935 

21196 

27,190 

OASI PARIGI 

14,367 

14,198 

27818 

35,527 

OASI TOKYO 

7,115 

7,086 

13777 

44,438 

PRIME SPECIAL 

15,225 

15,044 

29480 

79,469 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,655 

5,606 

10950 

31,716 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,889 

5,873 

0 

31,713 

RAS CONSUMER GOODS 

6,530 

6,490 

12644 

18,766 

RAS ENERGY 

6,296 

6,245 

12191 

19,096 

RAS FINANCIAL SERV 

5,029 

5,015 

9738 


RAS INDIVID. CARE 

6,823 

6,785 

13211 

14,422 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

RAS MULTIMEDIA 

9,392 9,294 18185 62,399 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,866 8,814 17167 45,458 

SANPAOLO FINANCE 

22,764 22,705 44077 30,075 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,350 6,325 12295 22,341 

SANPAOLO HIGHTECH 

9,202 9,054 17818 91,916 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,596 15,438 30198 40,449 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,961 15,904 30905 12,980 

ZETA MEDIUM CAP 



1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,256 12,215 23731 17,288 

ARCA BB 

28,657 28,644 55488 16,717 

ARCATE 

14,289 14,271 27667 21,555 

ARMONIA 

12,135 12,061 23497 17,242 

AUREO 

23,844 23,809 46168 14,468 

AZIMUT BIL. 

17,193 17,162 33290 12,387 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,859 5,845 11345 

AZIMUT EMERGING 

4,868 4,842 9426 41,209 

BIM BILANCIATO 

17,856 17,829 34574 18,921 

BN BILANCIATO 

9,122 9,104 17663 15,472 

CAPITALCREDIT 

14,596 14,534 28262 15,874 

CAPITALGEST BIL. 

20,232 20,163 39175 15,702 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,467 9,438 18331 17,677 

CARIFONDO LIBRA 

29,900 29,874 57894 13,860 

CISALPINO BIL. 

19,142 19,033 37064 23,707 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,000 - 9681 

DUCATO CRESCITA GLOB 

5,000 - 9681 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,000 - 9681 

EPTACAPITAL 

13,656 13,653 26442 13,221 

EUROM. CAPITALFIT 

22,974 22,807 44484 27,772 

F&F EURORISPARMIO 

18,565 18,486 35947 18,468 

F&F PROFESSIONALE 

50,043 49,952 96897 14,797 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,075 11,042 21444 47,819 

FONDERSEL 

41,553 41,454 80458 16,566 

FONDICRI BILANCIATO 

12,769 12,768 24724 22,125 

FONDINVEST FUTURO 

21,696 21,646 42009 14,895 

FONDO CENTRALE 

18,941 18,877 36675 17,333 

GENERCOMIT 

27,621 27,563 53482 15,638 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,031 7,006 13614 12,455 

GEPOREINVEST 

14,992 14,974 29029 13,220 

GEPOWORLD 

11,390 11,356 22054 12,699 

GESFIMI INT. 

12,419 12,369 24047 14,365 

GESTICREDIT FIN. 

15,294 15,231 29613 19,077 

GIALLO 

9,718 9,709 18817 15,468 

GRIFOCAPITAL 

16,332 16,298 31623 14,647 

IMI CAPITAL 

29,281 29,194 56696 17,665 

IMINDUSTRIA 

13,120 13,055 25404 25,154 

ING PORTFOLIO 

27,717 27,748 53668 15,757 

INVESTIRE BIL. 

13,774 13,747 26670 16,417 

NAGRACAPITAL 

19,206 19,146 37188 20,528 

NORDCAPITAL 

13,750 13,726 26624 13,485 

NORDMIX 

13,483 13,445 26107 19,246 

OASI FIN.PERS.35 

5,009 4,995 9699 

OASI FINANZA PERS.15 

5,347 5,341 10353 

OASI FINANZA PERS.25 

5,477 5,468 10605 

PADANO EQUILIBRIO 

5,156 5,155 9983 

PRIMEREND 

26,300 26,228 50924 16,169 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,720 9,684 18821 11,456 

RAS BILANCIATO 

24,372 24,342 47191 17,034 

RAS MULTI FUND 

12,215 12,173 23652 18,405 

ROLOINTERNATIONAL 

12,746 12,700 24680 18,995 

ROLOMIX 

12,528 12,473 24258 17,419 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,994 5,981 11606 4,314 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,506 5,482 10661 12,151 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,039 22,856 44610 25,350 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,712 5,702 11060 9,548 

VENETOCAPITAL 

13,263 13,242 25681 14,060 

VISCONTEO 

25,548 25,530 49468 14,062 

ZETA BILANCIATO 

18,450 18,384 35724 14,979 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,636 5,640 10913 0,421 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,509 6,512 12603 -0,433 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,170 6,163 11947 0,655 

AZIMUT SOLIDITY 

6,215 6,214 12034 2,034 

BN PREVIDENZA 

12,520 12,524 24242 3,545 

BPBTIEPOLO 

6,490 6,484 12566 -0,700 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,051 7,047 13653 8,898 

CLIAM REGOLO 

6,174 6,174 11955 2,640 

COOPERROMA MONETARIO 

5,320 5,320 10301 1,730 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,391 5,395 10438 0,427 

CRTRIESTE OBB. 

6,078 6,078 11769 2,727 

DUCATO REDDITO IT. 

17,490 17,478 33865 -0,560 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,945 5,935 11511 6,851 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,107 8,113 15697 4,753 

FONDIMPIEGO 

14,552 14,537 28177 4,400 

FONDO GENOVESE 

7,901 7,894 15298 11,912 

GENERCOMIT RENDITA 

6,474 6,474 12535 2,655 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,018 5,020 9716 

GEODE GLOBALBOND 

4,952 4,950 9588 

GEPOBONDEURO 

5,031 5,026 9741 

GESTIELLE M 

8,818 8,816 17074 2,880 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,236 7,240 14011 3,737 

GRIFOBOND 

6,130 6,132 11869 6.241 

GRIFOREND 

7,550 7,549 14619 4,333 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,231 18,223 35300 3,967 

LIRADORO 

7,611 7,591 14737 8,727 

MEDICEO REDDITO 

7,354 7,356 14239 1,651 

NAGRAREND 

7,967 7,962 15426 3,096 

NORDFONDO ETICO 

4,971 4,974 9625 

PRIMECASH 


0 ;l 1 flit) 1 [»I*M 

7,951 7,947 15395 6,541 

RENDICREDIT 

6,897 6,893 13354 3,973 

ROLOGEST 

14,500 14,490 28076 3,719 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,663 5,656 10965 2,717 

SFORZESCO 

7,560 7,564 14638 0,132 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,284 5,276 10231 2,651 

VENETOREND 

12,538 12,537 24277 2,525 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,116 6,112 11842 4,687 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,654 5,653 10948 1,489 

ARCA BT 

6,973 6,972 13502 2,479 

ARCA MM 

11,006 11,005 21311 2,405 

ASTESE MONETARIO 5,330 5,328 10320 2,914 

AUREO MONETARIO 

5,482 5,483 10615 2,453 

BIM OBBLIG.BT 

5,028 5,027 9736 

BN EURO MONETARIO 9,654 9,653 18693 2,409 

BN REDDITO 

6.114 6,113 11838 2,186 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,244 6,243 12090 2,406 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8,365 

8,365 

16197 

2,902 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,910 

8,910 

17252 

2,752 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,974 

11,975 

23185 

2,253 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,510 

7,510 

14541 

2,548 

CENTRALE CASH 

6,962 

6,962 

13480 

2,348 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,570 

5,569 

10785 

2,480 

CISALPINO CASH 

7,120 

7,121 

13786 

2,454 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,724 

6,735 

13019 

2,233 

COMIT REDDITO 

6,167 

6,163 

11941 

2,348 

CR CENTO VALORE 

5,317 

5,317 

10295 


EPTA TV 

5,581 

5,581 

10806 

2,448 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,562 

6,564 

12706 

2,690 

F&F EUROMONETARIO 

7,359 

7,361 

14249 

2,238 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,570 

6,573 

12721 

2,064 

F&F MONETA 

5,620 

5,621 

10882 

2,475 

F&F RISERVA EURO 

6,638 

6,641 

12853 

2,194 

FONDERSEL REDDITO 

10,829 

10,824 

20968 

3,173 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,774 

7,775 

15053 

2,586 

FONDICRI MONETARIO 

11,362 

11,361 

22000 

2,391 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,971 

5,971 

11561 

2,631 

GENERCOMIT MONE! 

10,485 

10,486 

20302 

2,612 

GEO EUROPA BOND 3 

5,008 

5,001 

9697 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

4,996 

9681 


GEPOCASH 

5,788 

5,787 

11207 

2,591 

GESFIMI MONETARIO 

9,368 

9,368 

18139 

2,329 

GESFIMI TESORERIA 

5,196 

5,195 

10061 


GESTICREDIT MONETE 

11,000 

11,000 

21299 

2,177 

GESTIELLE BT EURO 

5,936 

5,941 

11494 

2,805 

GESTIFONDI MONE! 

7,985 

7,985 

15461 

2,310 

GRIFOCASH 

5,858 

5,857 

11343 

3,218 

IMI 2000 

13,942 

13,940 

26995 

2,174 

ING EUROBOND 

7,113 

7,114 

13773 

2,133 

INVESTIRE REDDITO 

5,682 

5,683 

11002 

2,400 

LAURIN 

5,456 

5,456 

10564 

2,575 

MARENGO 

6,831 

6,831 

13227 

2,333 

MEDICEO MON EUR 

5,947 

5,946 

11515 

2,219 

MEDICEO MONETARIO 

6,847 

6,846 

13258 

2,629 

MONETARIO ROM. 

10,498 

10,497 

20327 

2,408 

NORDFONDO CASH 

7,125 

7,125 

13796 

2,275 

OASI FAMIGLIA 

5,968 

5,968 

11556 

2,126 

OASI MONETARIO 

7,601 

7,604 

14718 

1,339 

OLTREMARE MONETARIO 

6,382 

6,383 

12357 

1,747 

OPTIMA REDDITO 

5,200 

5,200 

10069 


PADANO MONETARIO 

5,695 

5,695 

11027 

2,663 

PASSADORE MONETARIO 

5,470 

5,470 

10591 

2,809 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,293 

5,292 

10249 

2,626 

PERFORMANCE MON.12 

8,121 

8,120 

15724 

2,146 

PERSEO RENDITA 

5,457 

5,460 

10566 

0,938 

PERSONAL CEDOLA 

5,227 

5,227 

10121 


PERSONALFONDO M. 

11,248 

11,247 

21779 

2,211 


13,266 

13,270 

25687 

2,430 

wrnmm-m 

EHI 

mi 

24953 

2,424 

*1 IH3!TtW!TM^BÌ 

5,448 

5,447 

10549 

2,694 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,954 

5,954 

11529 

2,348 

RAS CASH 

5,493 

5,492 

10636 

2,131 

RAS MONETARIO 

12,455 

12,455 

24116 

1,919 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,750 

10,753 

20815 

2,159 

ROLOMONEY 

8,777 

8,777 

16995 

2,045 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,952 

5,952 

11525 

1,943 

SANPAOLO CASH 

7,627 

7,627 

14768 

1,854 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,177 

5,178 

10024 

1,992 

SICILFONDO MONETARIO 

7,210 

7,211 

13961 

2,447 

SOLEILCIS 

5,649 

5,649 

10938 

2.444 

SPAZIO MONETARIO 

5,365 

5,364 

10388 

2.903 

TEODORICO MONETARIO 

5,649 

5,650 

10938 

2.578 

VENETOCASH 

10,169 

10,168 

19690 

2.381 

ZENIT MONETARIO 

5,949 

5,949 

11519 

2.153 

ZETA MONETARIO 

6,600 

6,592 

12779 

2,366 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. V 

ALLEANZA OBBL. 

5,386 

5,388 

10429 

0,115 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,840 

5,844 

11308 

0,531 

ARCARR 

7,113 

7,117 

13773 

0,193 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,141 

5,149 

9954 

0,302 

AZIMUT FIXED RATE 

7,283 

7,289 

14102 

-0,368 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,606 

5,613 

10855 

-0,470 

BRIANZA REDDITO 

5,423 

5,425 

10500 

0,559 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,359 

6,361 

12313 

0,389 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,782 

7,788 

15068 

0,581 

CARIFONDO ALA 

7,834 

7,839 

15169 

1,401 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,946 

7,949 

15386 

1,608 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,333 

5,341 

10326 

1,137 

CENTRALE BOND EURO 

5,835 

5,834 

11298 

2,545 

CENTRALE LONG BOND E 

6,441 

6,451 

12472 

-0,225 

CENTRALE REDDITO 

15,964 

15,982 

30911 

0,850 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,414 

6,417 

12419 

0,658 

CISALPINO CEDOLA 

5,468 

5,471 

10588 

0,747 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,053 

6,061 

11720 

0,781 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,988 

4,991 

9658 


CONSULTINVEST REDDIT 

■m 

EH 

11747 

5,357 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,665 

5,673 

10969 

-1,482 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,524 


10696 

2,011 

EPTALT 

6,132 

6,141 

11873 

RS 

EPTA MT 

5,774 

5,781 

11180 

Oh 

EPTABOND 

16,449 

16,463 

31850 


EUROM. N.E. BOND 

5,866 

5,872 

11358 

EH 

EUROMOBILARE REDD. 

11,125 

11,132 

21541 

0,443 

F&FEUROBOND 

5,836 

5,846 

11300 

H31 

F&F EUROREDDITO 

9,909 

9,917 

19186 

-0,824 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,048 

14,063 

27201 

-1,432 


■H! 

EH 

15225 

2,111 

FONDERSELEURO 

5,572 

5,575 

10789 


FONDICR11 

6,502 

6,508 

12590 

_L029 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,176 

5,178 

10022 


GARDEN CIS 

5,592 

5,594 

10828 

0,469 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,014 

5,016 

9708 


GEODE EURO BOND 

4,852 

4,855 

9395 


GEPOREND 



10862 

_L020 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

uhi 

EHI 

■si 


GESFIMI RISPARMIO 

USI 

EH 

12566 


GESTICREDIT CEDOLA 

5,845 

5,848 

11317 

0,635 

IMIREND 

EH 

EHI 

16166 

0,946 

ING REDDITO 

13,838 

13,846 

26794 

-0,894 

ITALMONEY 

6,692 6,692 

12958 

-0,692 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,624 

6,632 

12826 

0,303 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,883 4,886 

9455 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,263 

13,271 

25681 

-0,195 

NORDFONDO 

12,682 

12,693 

24556 

0,523 

OASI BTP RISK 

9,614 

9,621 

18615 

1,373 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI EURO 

5,286 

5.288 

10224 

-2,232 

OASI OBB. ITALIA 

10,387 

10,394 

20112 

-0,173 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,681 

6,684 

12936 

0,498 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,083 

5,087 

9842 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,366 

7,377 

14263 

0,461 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,695 

7,702 

14900 

-0,476 

PERSONAL EURO 

9,147 

9,152 

17711 

0,266 

PERSONAL ITALIA 

7,035 

7,038 

13622 

0,804 

PITAGORA 

9,347 

9,372 

18098 

0,451 

PRIME BOND EURO 

7,046 

7,053 

13643 

-0,423 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,702 

13,718 

26531 

-0,674 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,441 

5,444 

10535 

2,174 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.710 

11,707 

22674 

1,872 

RAS CEDOLA 

6,366 

6,370 

12326 

0,492 

RAS OBBLIGAZ. 

22,736 

22,758 

44023 

-0,895 

ROLORENDITA 

5,090 

5,091 

9856 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,372 

9,373 

18147 

-1,134 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,298 

5,300 

10258 

-4,046 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,824 

5,829 

11277 

-0,196 

VERDE 

6,865 

6,872 

13292 

0,063 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,342 

13,350 

25834 

0,763 

ZETA REDDITO 

5.861 

5,863 

11348 

1,163 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA ì 

AUREO RENDITA 

14,949 

14,958 

28945 

0,633 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,445 

11,451 

22161 

0,702 

CISALPINO REDDITO 

11,138 

11,140 

21566 

1,268 

CLIAM ORIONE 

5,462 

5,463 

10576 

5,463 

CLIAM PEGASO 

5,463 

5,465 

10578 

3,989 

EPTA EUROPA 

5,301 

5,305 

10264 

1,555 

EUROMONEY 

6,964 

6,972 

13484 

0,493 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,131 

6,139 

11871 

2,232 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,776 

10,784 

20865 

2,165 

NORDFONDO EUROPA 

6,406 

6,416 

12404 

1,188 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,339 

6,347 

12274 

-0,521 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,323 

5,316 

10307 

2,738 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,691 

12,694 

24573 

1,853 

VENETOPAY 

5.403 

5,404 

10462 

1.475 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND S 

7,003 

6,991 

13560 

7,985 

AZIMUT REDDITO USA 

5,026 

5,020 

9732 


CAPITALGEST BOND S 

6,098 

6,070 

11807 

8,873 

CARIFONDO DOLL. OB$ 

7,363 

7,380 

0 

11,486 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,070 

7,045 

13689 

11,477 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,545 

12,579 

0 

8,966 

CENTRALE CASH $ 

12,200 

12,193 

0 

16,661 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,908 

7,909 

0 

19,883 

COLUMBUS INT. BOND 

7,594 

7,550 

14704 

19,886 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,303 

6,277 

12204 

8,772 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,201 

7,166 

13943 

12,444 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,215 

6,218 

0 

14,818 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,968 

5,936 

11556 

14,810 

FONDERSELDOLLARO 

7,293 

7,262 

14121 

9,475 

GENERO. AMERICABON.S 

7,058 

7,068 

0 

11,892 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,777 

6,747 

13122 

11,886 

GEODE N.AMER.BOND 

5,024 

5,007 

9728 


GEPOBONDDOLL. 

6,027 

6,006 

11670 

6,798 

GEPOBOND DOLL. S 

6,277 

6,292 

0 

6,810 

GESTIELLE CASH DLR 

5,460 

5,428 

10572 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,574 

6,547 

12729 

11,599 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,438 

12,473 

0 

10,085 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,944 

11,906 

23127 

10,085 

OASI DOLLARI 

6,324 

6,301 

12245 

6,403 

PERSONALDOLLAROS 

12,886 

12,905 

0 

8,072 

PRIME BOND DOLLARI 

5,574 

5,550 

10793 


PUNTNAM USA BOND 

5,499 

5,476 

10648 

10,635 

PUTNAM USA BOND S 

5,727 

5,737 

0 

10,633 

RAS US BOND FUND 

5,130 

5,112 

9933 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,830 

5,802 

11288 

9,617 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN | 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,782 

5,795 

11196 


EUROM. YEN BOND 

10,000 

10,019 

19363 

34,491 

OASI YEN 

5,107 

5,118 

9889 

31,653 

PERSONAL YEN (YEN) 

942,285 942,043 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6,384 

6,404 

12361 

35,197 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

6,001 

5,975 

11620 

19,481 

CAPITALGEST BOND EME 

5,543 

5.518 

10733 

■1,615 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,584 

5,555 

10812 

25,474 

CENTRALE EMER.BOND 

5,374 


10406 

6,668 

DUCATO OBBL. P.EMERG 


5,920 

11492 


EPTA HIGH YIELD 

5,113 

5,078 

9900 

16,664 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,311 

5.273 

10284 31,536 

FONDICRI BOND PLUS 

4,798 

4,791 

9290 

13,628 


mm 

H9 

9929 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,108 

5,090 

9890 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,859 5,824 

11345 

J0J95 


9,535 

9,453 

18462 

30,392 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,496 

11,447 

22259 

27,414 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,068 

5,060 

9813 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI H 

ARCA BOND 

9,924 

9,921 

19216 

6,599 

ARCOBALENO 

11,921 

11,929 

23082 

4,586 

AUREO BOND 

7,021 

6,998 

13595 

3,906 

AZIMUT REND. INT. 

7,136 

7,131 

13817 

7,376 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,964 

4,964 

9612 


BN OBBL. INTERN. 

6,650 

6,646 

12876 

7,408 

BPB REMBRANDT 

6,749 

6,748 

13068 

6,381 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,576 

6,570 

12733 

7,732 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,613 

5,613 

10868 

2,251 

CARIFONDO BOND 

7,238 

7,231 

14015 

6,911 

CENTRALE MONEY 

11,762 

11,758 

22774 

4,985 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,669 

7,658 

14849 

6,783 

COMIT CORPORATE BOND 

4,983 

4,984 

9648 


COMIT OBBL,ESTERO 

6,034 

6,027 

11683 

6,203 

DUCATO REDDITO INT. 

7,349 

7,342 

14230 

5,773 

EPTA92 

10,191 

10,183 

19733 

6,870 

EUROM. INTER. BOND 

7,578 

7,578 

14673 

2,515 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,677 

9,667 

18737 

8,420 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,439 

6,435 

12468 

7,609 

FONDERSEL INT. 

10,979 

10,965 

21258 

6,563 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,318 

9,311 

18042 

4,981 

GENERCOMIT OBBL EST 

6,190 

6,186 

11986 

5,682 

GEPOBOND 

6,973 

6,967 

13502 

3,160 

GESFIMI PIANETA 

6,743 

6,740 

13056 

7,822 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,786 

9,776 

18948 

7,654 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTIELLE BOND 

8,931 

8.925 

17293 

5,598 

GESTIELLE BTOCSE 

6,135 

6,124 

11879 

7,736 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.273 

7.278 

14082 

4,749 

GESTIVITA 

6,908 

6,905 

13376 

4,282 

IMIBOND 

12,515 

12,516 

24232 

6,338 

ING BOND 

12,928 

12,917 

25032 

6,099 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.361 

6,364 

12317 

6,214 

INTERMONEY 

7,316 

7,312 

14166 

4,401 

INVESTIRE BOND 

7.670 

7,660 

14851 

8,720 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,922 

9,918 

19212 

4,895 

NORDFONDO GLOBAL 

10,979 

10,982 

21258 

4,839 

OASI BOND RISK 

8,355 

8.347 

16178 

7,871 

OASI OBB. INT. 

9,716 

9,708 

18813 

3,583 

OLTREMARE BOND 

6,624 

UH 

12826 

6,615 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,016 

5.020 

9712 


PADANO BOND 

7.545 

7,545 

14609 

4,500 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,624 

7,627 

14762 

4,414 

PERSONALBOND 

6,532 

6.525 

12648 

5,750 

PITAGORA INT. 

7,119 

7,122 

13784 

3,439 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,021 

12,039 

23276 

3,896 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,542 

6,551 

12667 

4,084 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,278 

7.325 

0 

2,314 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,989 

6,992 

13533 

2,325 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,986 

6,971 

13527 

5,013 

RAS BOND FUND 

13,156 

13,132 

25474 

5,088 

ROLOBONDS 

7,834 

7,825 

15169 

7,086 

SANPAOLO BONDS 

6,273 

6,261 

12146 

4,259 

SCUDO 

6,448 

6,437 

12485 

4,819 

SOFIDSIM BOND 

5,693 

5,691 

11023 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,023 

5,015 

9726 


ZENIT BOND 

5,769 

5,755 

11170 

7,334 

ZETABOND 

12,854 

12.839 

24889 

4,015 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.378 

13,377 

25903 

1,574 

AUREO GESTIOB 

8,347 

8,336 

16162 

2,317 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.243 

6,241 

12088 

2,130 

AZIMUT TREND TASSI 

6.572 

6,575 

12725 

0,427 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,971 

9,964 

19307 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,007 

10,993 

0 

13,668 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,046 

5,049 

9770 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,000 


9681 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,113 

5,121 

9900 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,169 

5,146 

10009 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,203 

5,194 

10074 


OASI 3 MESI 

5,904 

5,903 

11432 

2,453 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,592 

4,594 

8891 

0,421 

OASI GEST. LIQUID. 

6,557 

6,556 

12696 

1,552 

OASI OBBL GLOBALE 

10,713 

10,715 

20743 

-2,901 

OASI PREV. INTERN. 

6,563 

6,560 

12708 

1,865 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,850 

9,846 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,193 

10,215 

0 


RASSPREADFUND 

5,076 

5,088 

9829 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,850 

13,836 

26817 

1,605 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,569 

5,563 

10783 

3,098 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,190 

5,196 

10049 

-0,610 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,443 

5,446 

10539 

-1,591 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,203 

6,204 

12011 

1,119 

SPAOLO BOND HY 

5,094 

5,092 

9863 


VASCO DEGAMA 

10.677 

10.674 

20674 

0,289 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,069 

10,067 

19496 

2,391 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,300 

5,299 

10262 

1,225 

BN LIQUIDITÀ 

5,600 

5,599 

10843 

2,477 

CARIFONDO TESORIA 

6,073 

6,073 

11759 

2,546 

CENTRALE C/C 

8,069 

8,068 

15624 

2,370 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,616 

5,615 

10874 

2,769 

DUCATO MONETARIO 

6,834 

6,833 

13232 

2,848 

EFFE MONETARIO ITAL, 

5,432 

5,432 

10518 

2,833 

EPTAMONEY 

11,171 

11,169 

21630 

1,927 

EUGANEO 

5,940 

5,938 

11501 

2,636 

EUROM. CONTOVIVO 

9,692 

9,688 

18766 

2,525 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,799 

5,798 

11228 

2,716 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,997 

8,993 

17421 

2,897 

FIDEURAM MONETA 

11,916 

11,915 

23073 

2,403 

FONDERSELCASH 

7,223 

7,219 

13986 

2,813 

FONDO FORTE 

8,800 

8,798 

17039 

2,251 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,020 

5,019 

9720 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,680 

6,679 

12934 

2,474 

GINEVRA MONETARIO 

6,418 

6,417 

12427 

3,222 

ING EUROCASH 

5,335 

5,334 

10330 

2,419 

INVESTIRE CASH 

17,821 

17,819 

34506 

2,997 

INVESTIRE MONETARIO 

8,188 

8,187 

15854 

2,278 

MIDA MONETAR. 

9,888 

9,888 

19146 

2,209 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,167 

5,169 

10005 


OASI CRESCITA RISP. 

6,642 

6,642 

12861 

2,117 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,535 

6,534 

12654 

2,416 

PERFORMANCE MON.3 

5,733 

5,732 

11101 

2,612 

PERSEO MONETARIO 

5,938 

5,938 

11498 

2,693 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,288 

5,287 

10239 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,218 

5,217 

10103 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,381 

5,380 

10419 

2,587 

ROLOCASH 

6,715 

6,714 

IM 

2,338 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,940 

5,939 

11501 

2,544 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,758 

5,754 

11149 

6,262 

BN INIZIATIVA SUD 

IIiIt/I 

10,607 

i.'iitti 


BN OPPORTUNITÀ 

7,388 

7,369 

14305 

25,859 

DUCATO SECURPAC 

10,484 

10,438 

20300 

45,050 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,812 

5,806 

11254 

7,432 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,746 

5,729 

11126 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,245 

6,211 

12092 


FONDATTIVO 

12,062 

12,046 

23355 

30,091 

FONDERSELTREND 

9,185 

9,163 

17785 

18,311 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,236 

5,210 

10138 


FORMULAI BALANCED 

5,252 

5,245 

10169 


FORMULAI CONSERVAI 

5,202 

5,197 

10072 


FORMULAI HIGH RISK 

5,462 

5,454 

10576 


FORMULAI LOWRISK 

5,104 

5,104 

9883 


FORMULAI RISK 

5,390 

5,390 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,307 

6,284 

12212 

29,337 

INVESTILIBERO 

6,813 

6,800 

13192 

3,652 

OASI HIGH RISK 

10,314 

10,295 

19971 

35,202 

PERFORMANCE PLUS 

5,713 

5,713 

11062 

0,994 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,634 

17,539 

34144 

8,143 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,303 

6,268 

12204 

44,327 

SPAZIO AZIONARIO 

6,524 

6,509 

12632 

21,463 

ZENIT TARGET 

8,563 

8,516 

16580 

19,017 
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M ercoledi 29 settembre 1999 


+ 

Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Le coop fanno educazione al cibo 


Il cibosi produce, si acquista, si cucina, si mangia. Magari si offre, 
si sprecaci butta o si dimentica nei surgelatori e nelle dispense. 
Ma attraverso i I c i bo si puòanc he imparare qualcosa, non solodi 
alimentazione.La scommessa parte dai Centri di Educazione al 
Consumo,creati da CoopToscana Lazio a Roma (tei :0640500840fax 


0640500740)e Livorno (tei =0586260202faX0586814688)e aperti alla 
collabo razioneconil mondo della scuola. Centri intorno ai quali 
ruotano psicologi,pedagoghi,animatori ingradodi ideare percorsi 
educ a ti vi da proporre agli insegnanti e di tradurli in termi ni c onc re¬ 
ti, spesso facendodiventa re il pere orso un vero e proprio gioco 
dentro il supermarkettrasformato in laboratorio. E qui c he si posso¬ 
no osserva readesempio ima teriali di cui sono fatte leconfezioni, 
cominciarea masticare termini come ri fi utoe riciclo,oppureanda- 
realla ricerca di frutti esotici c he provengono dal Sud del mondo, 


machevengonoconsumatialnord.Oancorasmontareerimontare 
uno spotpubblicitarioo come giovani are heologi andare alla ricer¬ 
ca dei differenti strati di c ui si c ompone un’etic betta. 

Dalle materne alle superiori (a Roma sono coinvolti anc he i pie - 
colissimi degli asili «Picc inini»e «Balabanoff») variano i progetti. 
Pertuttì comunque i Centri forniscono ampia documentazione rela¬ 
tiva aglistudisulconsumoconsapevolee il nuovosito Internet 
(www. cooptoscanalazio.it) ha una sezione apposita mente dedi- 
cataalla scuoia. 


RAGAZZI 

Pennac o Rodari? 


L'inchiesta 


EROS MIARI 


Diciamolo subito: la biblioteca ideale non esiste, se non 
nella forma di biblioteca pubblica, con tantissimi libri, 
bravi bibliotecari e tante ore di apertura, M a questo è un 
po' il gioco del se fossi e tocca a me - che maestro non sono 
- riempire questa biblioteca di classe,,, a proposito, che 
classe? Beh, facciamo dalla terza in su, Nel primo scaffale 
metterei poesie e filastrocche, Rodari per cominciare: 
quante idee e quanta freschezza c’è ancora nei giocattoli 
poetici di «Filastrocchein cieloein terra»(Einaudi ragaz¬ 
zi), E poi Piumini con «lo mi ricordo» e «Quieto patata,.,» 
(Nuove edizioni romane), due ottime raccolte in un solo li¬ 
bro, E infine leformule magiche in rima di «Mal di pancia 
calabrone» (di B, Tognolini, Salani): contro i mali della vi¬ 
ta (per gioco) e a favore dei bei versi (per davvero), Secon¬ 
do scaffale: quattro piccoli grandi classici contemporanei, 
«Cion Cion Blu» (Vallardi), anzitutto, di Pinin Carpi: è 
bellissimo e divertentissimo, e c’è tanta di quell'avventura 
da bastare per altre dieci storie, E poi «L’incredibile storia 
di Lavinia», di Bianca Pitzorno (E.L.): non tanto per la 
sua irriverenza (ancora oggi parlare di «cacca» in un libro 
fa turare più di un nasino), ma per la capacità di dare nuo¬ 
vo vigore alla forza classica della fiaba, inserendola in un 
contesto attualissimo, E ancora «L a fabbrica di cioccolato», 
di Roald Dahl (Salani) e «Karlsson sul tetto», di Astrid 
Lindgren (Salani): l’incredibileedolcissimo inventore del¬ 
la fabbrica Wonka e lo strampalato ometto volante che vive 
sui tetti di Stoccolma sanno condurre i lettori attraverso 
atmosfere straordinarie, 11 prossimo scaffale è per la narra¬ 
tiva dell’ultima generazione, quella capace di raccontare il 
nostro tempo avvolgendolo nel velo della metafora, che 
non nasconde alcuna complessità, ma tutto trasfigura e tra¬ 
duce in lingua e intreccio assimilabili anche al giovane let¬ 
tore, Vorrei «L’occhio del lupo», di Daniel Pennac (Sala¬ 
ni), un romanzo - o una poesia? - dove il rapporto tra uo¬ 
mo e animale è narrato al di fuori di ogni ecologismo di 
maniera, Vorrei i libri di Ridley: le sue atmosfere cupe e le 
sue periferie degradate illuminate dai ritmi rapper e da 
giovanissimi protagonisti in cui è facile ritrovare la forza 
degli antichi eroi, Uno per tutti: il Ruskin Scheggiolo di 
«K rindlekrax» (di P, Ridley, M ondadori), Se c’è ancora po¬ 
sto, infilo nello scaffale la strepitosa nonna di «Per fortuna 
ci sono i dinosauri», di Matilde Lucchini (Mondadori), e 
poi i cattivissimi insegnanti dipinti da Horowitz in «Villa 
Ghiacciaossa» (Mondadori) e, per chi già vola verso la 
scuola media (finché esiste), le pagine intimistiche dei 
«Fuggitivi», di Ruth Thomas (M ondadori), un grande ro¬ 
manzo di iniziazione e fuga e sentimento, 


MEDIA 


Navigare & imparare 

MAURIZIO CAM IN ITO 


«L a forma dei libri come oggi li conosciamo sta cambian¬ 
do» ha affermato Bill Gates, «A partiredal 2001 saranno di¬ 
sponibili 50,000 titoli elettronici e milioni di persone legge¬ 
ranno libri in forma elettronica, Ogni "eBook" avrà una ca¬ 
pacità di archivio di decine di migliaia di titoli, Una cifra 
paragonabile a quella che oggi si può trovare in alcune li¬ 
brerie», M a dove possono concretamente i ragazzi venire in 
contatto con la nuova realtà deH'editoria multimediale e di 
I nternet? Sicuramente a casa e a scuola, ma sarebbe preferi- 
bilesempredi più nelle bibliotechescolasticheedel territo¬ 
rio, In famiglia la possibilità di un «incontro ravvicinato» 
con il cyberspazio c’èsolo se i genitori o un fratello maggio¬ 
re hanno il computer (il che non è affatto scontato), In bi¬ 
blioteca invece l'incontro può avvenire nel contesto di sape¬ 
ri tradizionali strutturati e innescare un nuovo modo di ap¬ 
prendere, Il mercato scolastico si èda poco schiuso a questo 
tipo di multimedialità e non si è in grado ancora di valutare 
le conseguenze di questi profondi cambiamenti, Se per 
esempiosi pensa ad un'applicazione appropriata del cd-rom 
a scuola, subito viene in mente una sua vantaggiosa presen¬ 
za nel comparto scientifico; sembra che sia la sua naturale 
vocazione, Eppure per lo sviluppo di tale editori a c’è da su¬ 
perare lo scoglio della diffusione attraverso un mercato edi¬ 
toriale troppo ristretto, Il mercato italiano, facendo di ne¬ 
cessità virtù, si sta orientando a utilizzare l'unico canale di¬ 
stributivo capillare sul territorio nazionale e cioè l'edicola: 
la stampa quotidiana e periodica perciò rischia di diventare 
l'unico committente che possa sostenere l'editoria multime¬ 
diale di tipo divulgativo, A far concorrenza a tale produzio¬ 
ne c’è il settore dell'educational, che nella sua forma più ag¬ 
giornata viene inteso come «edutainment», cioè l'educare- 
giocando, quella creatività multimediale applicata alla di¬ 
dattica e che si sviluppa soprattutto in I nternet (perché tut¬ 
to sommato è più economico) ma spesso, con contributi di 
sponsor privati o pubblici, si presenta come cd-rom, Tor¬ 
niamo alle esperienze della scuola italiana, La rivista 
«Clic!» che ha seguito fin dalla nascita la diffusionedella te¬ 
lematica tra i bambini ed i ragazzi, ha documentato, nel 
biennio 1996-97, una quantità notevole di progetti nati nel¬ 
le scuole italiane, I n prima linea troviamo gli I stituti Tecni- 
ci, ma anche le altre scuole secondarie e perfino le elemen¬ 
tari e medie hanno sviluppato progetti di uso telematico del 
computer, E proprio queste ultime rappresentano la novità 
più significativa, «Depurato» degli intenti più legati all'ap- 
prendimento di tecniche e linguaggi specifici, l'uso del 
computer e della telematica nella scuola primaria ha punta¬ 
to all'elaborazione di contenuti didattici e di comunicazio¬ 
ne innovativi: solo in poche occasioni ci si è limitati a pro¬ 
porre come obiettivo la pura esemplice navigazione in rete, 
Nel maggior numero di casi l'attenzione dei docenti e la 
creatività dei bambini si sono cimentate nello studio e nel¬ 
l'applicazione di modelli ipertestuali, fino a tentare di pro¬ 
porre la scuola come emittente telematica, È all'interno di 
questi progetti, di comunicazione e di ricerca, che la nuova 
biblioteca scolastica deve trovare un proprio autonomo spa¬ 
zio, 


SCAFFALE DI CLASSE 

Nuovi fondi per le biblioteche di scuola 

VICHI DE MARCHI 


INFO 


FRA POCHI GIORNI SARÀ F I RM AT A L A CI RCOL ARE M I N I - 


Nasce 

Promossa 


STERIAL E CHE DESTINA 20 MILIARDI AL POTENZIA¬ 
MENTO DELLE BIBLIOTECHE D'ISTITUTO NELL'ANNO 


bollettino 
dei Ds 


1999-2000. I FONDI SARANNO ASSEGNATI SULLA BASE 
DEI PROGETTI PRESENTATI DALLE SCUOLE DI OGNI OR- 


E «Promossa», un 
bollettino di partito 
innovati vojuna ras¬ 
segna dei Democra¬ 
tici di Sinistra sulla 
scuolajunostru- 
mento permette rein 
circolazionele buo¬ 
ne notizie sulla rifor¬ 
ma della scuolache 
ha già avviato il suo 
cammino.Così nel¬ 
l’editoriale del pri¬ 
mo numero Roberta 
Lisi presenta l'ini¬ 
ziativa.«L’obiettivo 
c he si propone que¬ 
sto strumento-pro- 
segue l’articolo di 
presentazione- un 
po’desuetomadi 
cui si avverte la ne¬ 
cessità,èduplice. 
Innanzitutto "Pro¬ 
mossa "intende se- 
guireifilidi unrac- 
conto,quello della 
riforma del sistema 
dell’istruzioneedel- 
laformazionecheha 
avuto iniziocon il 
governo dell’Ulivoe 
c he da allora prose¬ 
gue.Anzi,conilgo- 
verno di centrosini¬ 
stra guidato da D'A- 
lema ha ricevuto 
nuovo vigore. La ri¬ 
forma della scuola, 
cheèdisistemae 
nondi piccoli pezzi, 
ègiàincammino.La 
scuolaègiàcam- 
biataecontinueràa 
farlo. Il secondo 
obiettivo del boi let¬ 
ti no, poi, èquellodi 



DINE EGRADO 

F orsenascerannodelleverebi- 
blioteche scolastiche. Non 
più stanzepolverose con libri 
«sottovetro» da visitare come se si 
andassein gita scolasti caoal massi- 
modautilizzareduegiorni all’anno 
per lericerchedi gruppomaluoghi 
aperti dove i libri esistono per stu¬ 
diare ma anche per divertirsi, per 
scoprire il gusto della lettura, per 
«imparare ad imparare». A giorni 
dovrebbe essere fi rmata I a ci rcol are 
mi nisterialechedestina 20 miliardi 
perii potenziamentodellebibliote- 
chedi istituto nell’anno 1999-2000. 
L amaggior partedi questi fondi (da 
assegnaresullabasedei progetti che 
lescuole presenteranno) sarà desti¬ 
nata a 142 istituti per l'integrazione 
del patrimonio librario delle pro- 
priebi blioteche. A Itre48 scuole po¬ 
tranno invece utilizzare! finanzia¬ 
menti per completare e migliorare 
tecnologie e attrezzature multime¬ 
diali. In quest'ultimo caso si tratta 
di istituti chehannogiàbiblioteche 
con unaconsistentedotazionedi li¬ 
bri. Ad essere coinvolte saranno le 
scuole di ogni ordine e grado. Di 
questi venti miliardi, 800 milioni 
andranno, infine, ad altreiniziative 
di promozionedellaletturaeal mo¬ 
nitoraggio delle esperienze pilota 
chesarannofatteinbaseallacircola- 
reche Luigi Berlinguer sta per fir¬ 
mare. 

A quasi novantanni da un'altra 
ci rcol are m i n i steri al e, ri masta I ette- 
ramorta.incui si diceva eh e «a poco 
apoco ogni classesiafornitadi qual¬ 
che buon libro per fanciulli», lebi- 
bliotechedi scuoi a tornano d'attua¬ 
lità colmando il grande ritardo sto- 
rico accumulatodal l’I talia. 

A questo risveglio d'interesse 
«congiurano»diversi fattori. I nnan- 
zitutto l'autonomia 
scolastica, con la varie¬ 
tà di percorsi organiz¬ 
zativi e didattici che 
essa prevede, l'innal¬ 
zamento del l’obbligo 
scolastico e, in pro¬ 
spettiva, la riforma dei 
cicli. Maancheil falli¬ 
mento dei passati pro¬ 
grammi di «promozio¬ 
ne della lettura» e la 
messa in discussione 
di percorsi scolastici 
che si svolgono se¬ 
guendo rigidamente 
libri di testo monu¬ 
mentali e onnicom- 


farneancheuno 
strumentodi conso- 
lidamentoedeste ri¬ 
stane della rete di 
partito sulla forma¬ 
zione». Il bollettino 
mensile verrà man¬ 
dato in abbonamen¬ 
to postale gratuito a 
diecimila operatori 
dellascuola.Chi 
fosse interessato ad 
avere ulteriorein- 
formazioni può con¬ 
tatta re il numero te¬ 
lefonico 06-6711247. 


prensivi. 

Oggi invece, almeno nel le i nten- 
zioni,si puntasullaformulaanglo- 
sassonedel I a «I earn i ng abi I i ty», vai e 
a d i re su 11 a capaci tà d i «i m parare ad 
apprendere» attraverso unaplurali- 
tàdi strumenti; non solo libri ma 
anchealtri strumenti multimediali, 
immaginando percorsi di scuola 
(ma anche lavorativi) in cui lafor- 
mazionesiaun dato permanente. 

Nei progetti di potenziamento 
del lebi blioteche(per oraancorapo- 
co più di progetti pilota data l’esi¬ 
guità del numero delle scuole che 
potrà godere dei finanziamenti) c'è 
anche l'idea di istituti scolastici co¬ 
rnei uoghi aperti al di fuori degl i ora¬ 
ri scolastici edei cui servizi potran¬ 
no usufruirei non studenti, soprat¬ 
tutto in quel lerealtàdovenon esiste 
la biblioteca di pubblica lettura. I n 


prospettiva le biblioteche scoi asti- 
chevengonoimmaginatecomeuna 
rete, col I egate I e u n e al I e al tre e, n el 
loro insieme, al Sistema biblioteca- 
rio nazionale. 

Sequestesono leintenzioni, nu¬ 
merosi sonoi problemi ancoradari- 
solvere. Innanzitutto quello della 
formazione dei bibliotecari che do¬ 
vrebbero vestire i panni del consi¬ 
gliere, dell'animatoredi letture, del 
partner didattico. Una funzione 
complessa immaginata per gestire 
biblioteche che si vorrebbe non 
puzzassero troppodi «doveri erom¬ 
pi ti «scoi asti ci edacui di pende par¬ 
te del successo dell'iniziativa. Per 
colmare questa lacuna 600 milioni 
saranno destinati alla formazione 
dei bibliotecari. 

Infineci sonolecaratteristichedi 
questi nuovi luoghi di lettura e ap¬ 
prendimento. Nel lavoro «istrutto¬ 
rio» fatto al ministero della Pubbli¬ 
ca I struzione da una Commissione 
ad hoc, coordi nata da L uigi Catala¬ 
no, si sottolinea soprattutto l’ap¬ 
proccio multi medialedelleneonate 
biblioteche, in linea con raccoman¬ 
dazioni ed esperienzeinternaziona¬ 
li. 

Ma anche altre caratteristiche 
concorrono arenderelebibl ioteche 
luoghi amati evistati dai più giova¬ 
ni. Quelle, ad esempio, elencate da 
Fulvio Panzeri, insegnante, autore 
di numerosi studi sull'argomento 
tra cui «La biblioteca in classe» e 
«Giocalibro». «Generi letterari va¬ 
riati e di versificati per fasce di età; 
primi libri, romanzi, racconti, ma 
anche epistolari, poesie, libri di di¬ 
vulgazione. Questo perleelementa¬ 
ri» - ci dice Panzeri - «Per chi fre¬ 
quenta le medie bisogna che la bi¬ 
blioteca offraunaricchezzadi spun¬ 
ti e di generi letterari in grado di 
mantenere vivo l'amore per il libro 
in quan totalealtri menti tutto viene 
ridotto ad attività didattica. P ossi - 
bilitàdi prestiti, di poter approfon¬ 
dire i propri interessi anche al di 
fuori dei programmi scolastici. E 
poi molti libri di divulgazione, mol¬ 
ti supporti multimediali sapendo 
che la storia ola geografi a si studia¬ 
no megl i o mettendo aconfronto pi ù 
testi sullostessoargomento». 

L a parola d'ordine resta, comun- 
que, quella di far crescere l'amore 
per libri e lettura. Su questa inten¬ 
zione, del resto, si era basato l’an¬ 
nuncio del potenziamento del le bi- 
bl i otech e scoi asti eh e, fatto ad ap ri I e 
dai ministri dellaPubblicalstruzio- 
needei Beni edelleAttivitàCultu¬ 
rali in occasione della prima Gior¬ 
nata nazionale del la lettura quando 
decinedi scrittori avevano dato vita 
alla manifestazione «A scuola con 
l'autore». 

Oggi la ministro Melandri tenta 
un esperimento diverso, ma simile 
nelle intenzioni, lanciando in sei 
provinceil progetto pi lotadi scuola¬ 
bus trasformati in bibliotecheviag¬ 
gianti, esperienza attuata in forme 
analoghe e con successo in F rancia. 
Obiettivo: far incontrare giovani e 
libri. 0 meglio riannodare i fili di 
una trama che, secondo tutti i son¬ 
daggi , è sol i da nel I a pri ma i nfanzi a, 
si vaprogressivamentesfilacciando 
nell'adolescenza sino a dissolversi 
nellanon Ietturaquandoarri va l'età 
adulta. 
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IM M IGRAZION E 


Il menù del ristorante cinese è un bel «I i bro» multiculturale 

VINICIO ONGINI 


Diversi anni falescuoledeH'infan- 
zia del Comune di Reggio Emilia 
avevano organizzato una bella mo¬ 
stra, an cora oggi i ti n eran te, i n ti tol a- 
ta / cento linguaggi dei bambini. I n 
essa si dimostrava ciò che la mi¬ 
gliore tradizione pedagogica ave¬ 
va «scoperto» e cioè che i bambi¬ 
ni quando arrivano a scuola non 
sono un vaso da riempire, possie¬ 
dono già tante capacità e compe¬ 
tenze. 

Il compito della scuola è di sa¬ 
perle «leggere» e orientare cerca¬ 
re di arricchire e di riequilibrare 
le opportunità di formazione. 

Oggi si potrebbe modificare il 
titolo di quella mostra. Per esem¬ 
pio: I centodieci linguaggi o i due¬ 
cento linguaggi dei bambini. C'è da 
tener conto infatti della presenza 
degli alunni stranieri e dunque 
delle tante novità e differenze di 
cui sono portatori. 

Certo il prefisso multi viene 
usato con molta facilità: multiet- 
nico, multirazziale, multicultura¬ 
le. È diventato quasi un tic lin¬ 
guistico. Ma multi significa ap¬ 
punto molti e quindi allude alla 


pluralità di appartenenze, alle 
tante identità, ai bisogni diffe¬ 
renziati, alle diverse lingue, ai 
ritmi, ai tempi diversi di cui è 
fatto il paesaggio della scuola 
multiculturale. 

Allora un criterio generale per 
allestire scaffali e biblioteche 
multiculturali a scuola può essere 
quello della varietà, della plurali¬ 
tà degli strumenti di lettura. I te¬ 
sti ei materiali scelti devono rap¬ 
presentare un ampio e ricco ven¬ 
taglio di opportunità, devono po¬ 
ter rispondere alle storie, curiosi¬ 
tà e alle domande dei ragazzi im¬ 
migrati e dei ragazzi italiani nelle 
diverse fasce d'età. Nella scuola 
multiculturale appare ancor più 
anacronistica la centralità e l'uso 
del libro di testo unico strumen¬ 
to. Una società con tante culture 
e tanti linguaggi deve avere una 
scuola con tanti strumenti. 

Un altro criterio è di favorire 
testi e materiali delle culture e 
delle lingue d'origine (tradotti in 
italiano o col testo a fronte o nel¬ 
le lingue di appartenenza). Il 
concetto di «tutela della cultura e 


della lingua di origine» è sottoli¬ 
neato con chiarezza nella legge 
sull'immigrazione, ma anche nei 
documenti internazionali relativi 
alle biblioteche. Mi riferisco al 
M anifesto U nesco sulle biblioteche e 
al documento Società multicultu¬ 
rali - R accomandazioni per il servi¬ 
zio bibliotecario dell'Associazione 
Internazionale delle biblioteche 
(Ifl.a). 

E molto importante natural¬ 
mente il punto di vista di perso¬ 
ne appartenenti alla cultura che 
si vuole rappresentare. Altrimen¬ 
ti il rischio è di costruire proget¬ 
ti, di allestire scaffali, di scrivere 
libri, di organizzare «servizi» per 
gli «altri» immaginando bisogni e 
identità fasulle o stereotipate. La 
collaborazione, la «consulenza» 
possono essere, nel caso della 
scuola, da parte dei genitori stra¬ 
nieri o di mediatori o, nel caso 
delle biblioteche, dei centri inter¬ 
culturali e delle associazioni, da 
parte del personale appartenente 
ai diversi gruppi etnici. Il meto¬ 
do della «cooperazione educati¬ 
va», in questo ambito, è davvero 


Un disegno 
di Marco Petrella; 

a sinistra 
il ministro della 
Pubblica 
istruzione 
Luigi Berlinguer 


inevitabile. 

Un'altra idea è di allargare, o 
meglio raffinare, il concetto di te¬ 
sto multiculturale e cioè non 
identificare come tale solo i I testo 
che si presenta con dei segnali vi¬ 
stosi, espliciti, diretti, evidenti 
(una grammatica araba, le fiabe 
yoruba di uno scrittore nigeria¬ 
no, ecc.). 

Possiamo collocare un libro co¬ 
me la fi ibbia nello scaffale multi¬ 
culturale? È il libro più tradotto 
nel mondo. Un tempo, sostiene 
Tullio De M auro, si contavano le 
lingue del mondo in base al nu¬ 
mero delle traduzioni della Bib¬ 
bia. E l'Odissea?. È un libro con 
molte appartenenze, è un libro 
del Mediterraneo. E un libro di 
ricette messicane? E il menù del 
ristorante cinese può essere un 
«libro» multiculturale? Certo, è 
un testo bilingue! Molto dipende 
dal contesto entro il quale si col¬ 
locano i materiali e molto dipen¬ 
de dalle chiavi di lettura, dalle 
curiosità, dagli incroci e dalle 
contaminazioni che si stabilisco¬ 
no. 


APPUNTAMENTI 


Librerie & dintorni 
mondi in espansione 

Bibli oteche& scattai i, temati ci enon : eccovi al cunenoti zi edaquesto 
mondoin cantiere. Ri guardo agli scaffali multiculturali c'èi I laborato¬ 
rio promosso dal Provveditorato agli studi di Genova (con lacollabo- 
razionedi Comune, Provincia, biblioteca internazionaleDeAmicise 
ministero della Pubblica istruzione) per la formazione degli inse¬ 
gnanti su itinerari di lettura e costruzione di scaffali eangoli multi¬ 
culturali nelle bi bl i oteche scoi asti che. Informazioni allo 010-8331208 
(Provveditorato agli studi). Invece, per una biblioteca del Mediter- 
raneoc'èil progetto europeo di lettura per ragazzi egiovani promos¬ 
so dalla RegioneSardegna con la collaborazione di I rrsae Sardegna e 
Commissione europea: per informazioni telefonate allo 070-6064991 
(RegioneSardegna). 

È natali Pepeverde trimestrale «ri vi sta di letture e letterature per 
ragazzi» edita dal Comune di Anagni e di retta da Ermanno Detti. Le¬ 
gata a doppi o fi I o al l'associ azi one «V al I e del Sacco», si sterna bi I i oteca- 
rio che abbraccia gran parte del la Ciociaria, la rivista è rivolta, scrive 
il direttore nell'editoriale, ai lettori, maèanche«uno strumento che 
vuole offri re informazione puntuale e strategie di lettura a insegnan¬ 
ti, biliotecari, genitori ealtri addetti al la formazione giovani le, affin¬ 
ché il vizio della lettura si diffonda sempre di piùtrai giovani enon 
solo». Per l'abbonamento telefonate al lo 0775-730424, il sito internet 
èhttp//www.axa.it/pepeverde/. L'e-mail è pepeverde@axa.it. 
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l'U nità 
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Scuola& Forinazione 


M ercoledì 29 settembre 1999 


Internet gratis alla Sapienza di Roma 

Accessogratuitoa lnternetecd-rom,con informazioni suicorsieservizi 
della Sapienza,sonolenovità dell'accordo illustrato dal rettore dell' 
Università La Sapienza D'Ascenzo,edal responsabile della direzione 
business di Roma di Telec om Italia Fulvio Ragone.L'accordo c onsentirà 
all'ateneo di fornire agli oltre 160mila iscrittieai 12.500dipendenti l'ac¬ 


cesso gratuito a Internet; una casella di posta elettronica e uno spazio 
webtramiteil pacchetto «tin.it».lnoltre,da metà novembre,gli studenti 
riceverannoacasa uncd-romcheconterrà,oltreai servizi tin.it, laGui- 
da dello studente (con informazioni sucorsi e servizi dell'ateneo)e gli 
ordini di studi di tutte le 14 facoltà in versione ipertestuale. Chi si scrive¬ 
rà entro il 5novembre riceverà il plicoentrodicembre e potrà collegarsi 
a Internetal costodella tariffa telefonica urbana cattivare la casella di 
posta elettronica secondo le istruzioni indicate nel cd-rom,che rimane 
alsitowebfw w w .uniroma l.it)dellaSapienza.llcollegamentoconsen- 


tirà di interagirecon i ri paramenti e i settori dell'università già presenti 
in retee di usufruire di ulteriori servizi interattivi chesaranno attivati in 
futuro sulla rete dell'Ateneo. 

Il collegamento telecomtin.it, ha spiegato il retto re, permette ràdi ac¬ 
cedere piùvelocementealla rete Garrfgruppodi armonizzazione della 
rete della ricerca italiana), dicui fanno pa lire le più impo rta nte strutture 
di ricerca italiana .«In questo modo vorremmo farsi c he lo studente pos¬ 
sa permettersi ineontattocon l'università senza venire qui perevitare i 
problemi di fila e di disorientamento c he si sono verificati finora» 



UNIVERSO BIBLIOTECHE 


La rilevazione ha riguardato 4.423 scuole superiori su 5.452 esistenti 

Numero di scuole 3.519 

con biblioteca scolastica 


NUMERO DI BIBLIOTECHE 


• che hanno caratteristiche e 
funzioni di una biblioteca tradizionale 

2.911 

• che affiancano alle funzioni bibliotecarie 
funzioni di centro di documentazione 

462 

• aventi caratteristiche prevalenti di centro 
di documentazione e informazione 

146 

• che sono inserite in un sistema 
bibliotecario di pubblica lettura 

164 

• che sono inserite in un sistema 
di biblioteche scolastiche 

667 

• che sono inserite in un sistema 
di centri di documentazione 

73 

• che non sono inserite in alcun sistema 

2.579 

Numero complessivo di documenti (risultante 
dal registro d'ingresso 

ed inventario) 438.733.668 



L.A GUI D A 

Ma in Italia sono luoghi 
ancora troppo sacri 


G li utenti vanno trattati come 
dei clienti. Prima regola: bi- 
sognamoltiplicareil loronu- 
mero. Seconda regola: il cliente ha 
sempre ragione. Il consiglio arriva 
dall'estero ma non è uno slogan 
aziendale. È un approccio diverso 
alla biblioteca considerata in Italia 
luogo sacro da varcare in punta di 
pi ed i, al trove costru i ta e vi ssuta co¬ 
me spazio aperto dove la libertà di 
stogi i are, cercare, perdersi, d i verti r- 
si, imparare, navigare (in rete) non 
solo è prevista ma incoraggiata. Se 
questo è vero per I a bi bl i oteca i n ge- 
neraleancordi più loèper quel laper 
ragazzi, pri mo approcci o al I a lettura 
come ri to col I etti vo anchesevi ssuto 
inpienaautonomia. 

Redatto quasi fosse una voce di 
enciclopedia, in cui l'evoluzione 
storica si accompagnaamoltissime 
indicazioni anchepratichesu come 
organizzare un luogo di lettura, Bi¬ 


blioteca per ragazzi (Aib editore, 
ppl09, lire 15.000) è un piccolo 
ma prezioso volume per quanti 
vogliono penetrare in questo 
mondo: operatori, bibliotecari, 
insegnanti ma anche genitori. 
L'autrice è Antonella Agnoli fon¬ 
datrice e direttrice della bibliote¬ 
ca civica di Spinea, a Venezia, 
animatrice di una delle non po¬ 
che realtà territoriali in cui il si¬ 
stema bibliotecario presenta stan¬ 
dard elevati di qualità ed innova¬ 
zione in un paese dagli storici ri¬ 
tardi. Ed è dall'analisi del lento 
sviluppo delle biblioteche per ra¬ 
gazzi in Italia che prende avvio il 
I i bro. N egl i U sa o i n G ran B reta- 
gna già a fine Ottocento decine di 
biblioteche pubbliche riservava¬ 
no spazi appositi per i più giova¬ 
ni con attività di animazione e 
visite di studenti. In Italia biso¬ 
gnerà, invece, aspettare la rifor¬ 


ma scolastica degli anni Sessanta, 
con l'istituzione della media del- 
l'obbligo, perché ciò avvenga. Se 
si escludono alcune esperienze 
pilota (come la nascita della bi¬ 
blioteca De Amicis a Genova), si¬ 
no a quella data quasi nulla era 
stato fatto. Anche là dove erano 
nate sezioni per ragazzi all'inter¬ 
no delle biblioteche statali o civi¬ 
che ciò era stato fatto contro i re¬ 
golamenti dell'epoca che vietava¬ 
no il prestito ai minori di 18 an¬ 
ni, quasi un'iniziativa Carbonara 
in un universo in cui lo scaffale 
per i più giovani venivano consi¬ 
derato una semplice propaggine 
dell'attività scolastica. 

Su questa confusione tra bi¬ 
blioteca pubblica e biblioteca 
scolastica si è snodata la tormen¬ 
tata e poco fruttuosa esperienza 
dei luoghi di lettura per i più gio¬ 
vani. Mentre all'estero schiere di 
architetti, bibliotecari, operatori 
hanno progettato e riempito di 
significati questi luoghi. Perché 
progettare una biblioteca per ra¬ 
gazzi significa organizzarne gli 
spazi in modo da rendere quei 
luoghi capaci di semplificare i 
percorsi di consultazione, lettura, 
prestito, significa creare spazi 
collettivi per l'animazione, labo¬ 
ratori multimediali, immaginare 
arredi diversi per fasce di età dif¬ 


ferenti. In Francia la mediateca 
di ViIleurbanne, vicino a Lione, 
costruita dall'architetto Mario 
Botta, ha riservato ai ragazzi uno 
spazio analogo a quello per gli 
adulti. Scelta lungimirante che 
tiene conto delle previsioni perii 
futuro. Infatti, secondo le stime 
dei bibliotecari francesi nel 2006 
i ragazzi supereranno gli adulti 
nel prestito. M a anche scelta cul¬ 
turale come quella di San Franci¬ 
sco dove negli scaffali delle bi¬ 
blioteca per ragazzi ci sono libri 
in 55 lingue diverse. 

Ma non di soli spazi vive una 
biblioteca per ragazzi. Altrettanta 
importanza hanno l’atmosfera 
che si respira, la competenza del 
bibliotecario nel suggerire per¬ 
corsi di lettura anche a chi mani¬ 
festa solo un indistinto mondo di 
desideri. E poi contano la varietà 
delle collezioni, la presenza di 
più copie dello stesso libro per¬ 
ché, a differenza degli adulti, i 
più giovani sono poco attenti al¬ 
l'ultimo best seller e molto ad al¬ 
cuni «classici», l'esistenza di sup¬ 
porti multimediali, da Internet ai 
Cd Rom. Di tutto questo vivono 
le nuove biblioteche per ragazzi, 
universi complessi da organizza¬ 
re ma guidati da una logica sem¬ 
plice. Far amare li bri e lettura. 

V.D.M. 


SPAZIO 

ÀPÈRTÒ/1. 

Diteci almeno quali sono 
le colpe delle medie 

LAURA MANCUSO GIUSEPPE TIRADRITTI * 


Vogliamo riservare questo «Spazio aperto» anche alle opinioni 
dei nostri lettori: presidi, insegnani, studenti, genitori e tutti gli 
operatori della scuola. S criveteci testi brevi einviateli con la posta 
elettronica all'Indirizzo: scuola@ unlta.lt 

L I articolo di Tullio De Mauro «La rivoluzione nella scuola» 
pubblicato su «l'Unità» del 20/9/99, ci sollecita ad intervenire 
su quello che anche noi riteniamo un «punto dolente» della ri¬ 
forma: il taglio di un anno del ciclo di base della scuola.Condividiamo 
appieno l'analisi sulla necessità di superare il ritardo con cui i nostri 
studenti si diplomano nelle scuole medie superiori rispetto a quelli di al¬ 
tri paesi europei e siamo convinti che vadano cercati rimedi e che si ar¬ 
rivi al più presto all'estensione dell'obbligo fino ai 18 anni. 

Nell'apprendere con molta soddisfazione i dati dell'indagine compa¬ 
rativa intemazionale - che De M auro cita a conferma degli ottimi livelli 
di competenza raggiunti dall'Italia sia nella scuola materna che elemen¬ 
tare riformata - rimaniamo però perplessi di fronte alla domanda: «Vo¬ 
gliamo o no che anche la Scuola media inferiore si porti a questo livel¬ 
lo?». 

Come operatori della scuola media chiediamo a Tullio De Mauro di 
farci conoscere eventuali dati riferiti alla fascia d'età 11/14 anni che ri¬ 
velino un calo di competenze rispetto alla media europea di età corri¬ 
spondente oppure se il tasso di ripetenze e di abbandoni sia particolar¬ 
mente elevato. Infine ci interesserebbe sapere se l'eventuale taglio di un 
anno sia giustificato dalla necessità di rivedere l'impianto dei program¬ 
mi riformati nel 1979 che appaiono per qualche motivo già invecchiati 
ma che all'epoca gli sono sembrati rivoluzionari al punto di affermare 
con Lucio Lombardo Radice, in una bella introduzione ai programmi 
stessi, che essi rappresentavano un «sommovimento profondo degli as¬ 
setti della società italiana». 

Abbiamo imparato, grazie a questo e a tanti altri saggi e corsi di ag¬ 
giornamento, a considerare la fascia d'età dagli 11 ai 14 anni con carat¬ 
teristiche psicologiche particolari che richiedono adeguati programmi e 
metodologie che tengano conto, come dice lo stesso De Mauro, «delle 
soglie di maturazione dello sviluppo emotivo e cognitivo dei pre-adole- 
scenti e adolescenti di diverso ambiente regionale e sociale». Abbiamo 
cercato, anche noi «rimboccandoci le maniche», con le stesse frustrazio¬ 
ni economiche e di scarso riconoscimento di professionalità dei nostri 
colleghi delle materne ed elementari di «programmare il lavoro didatti¬ 
co in rapporto al contesto ambientale ed ai comuni obiettivi e irrinun¬ 
ciabili che al termine del trienniosi vogliono realizzati». Abbiamo speri¬ 
mentato tutte le forme interdisciplinari che possano mettere in rilievo 
un'altra delle grandi novità di questi programmi sottolineata da De 
Mauro e Lombardo Radice: «Il carattere unitario dei processi educativi 
ancorato al carattere unitario della cultura umana». 

Q uesto e molto altro è stato fatto perché abbiamo creduto e sostenuto 
la riforma che ci appariva complessa ma realmente innovativa nello spi¬ 
rito di quella «Lettera a una professoressa» di Don Milani così fonda- 
mentale per tanti di noi. Ancora oggi quei programmi, operando nella 
scuola, ci sembrano particolarmente attuali ed efficacemente modulati. 
Se tuttavia il principio di «squadra che vince non si tocca» non si può 
più applicare alla scuola media vorremmo almeno poter discutere e ri¬ 
flettere con De M auro sugli errori e le sconfitte che a suo parere rendo¬ 
no necessario ridisegnare questo impianto anche con tagli dolorosi. 

Vorremmo però evitare di perdere una identità acquistata con fatica 
senza avere almeno la consapevolezza che questo cambiamento rappre¬ 
senti un contributo serio per un riassetto e riordino della scuola superio¬ 
re, questa si, finora irremovibile per gravi responsabilità e ritardi. 

Non riteniamo corretto che l'opinione pubblica e forse anche alcuni 
addetti ai lavori siano indotti a credere che la «rivoluzione nella scuola» 
passi soprattutto attraverso il ridimensionamento della fascia di base vi¬ 
sta, in modo semplicistico, come vero elemento debole della catena e 
come solo cambiamento davvero qualificante. 

C 'è da chiedersi quale rivoluzione si stia effettivamente compiendo se 
proprio il segmento della scuola superiore, il più bisognoso di cambia¬ 
menti radicali, non appaia profondamente rivoluzionato. 

* Presidi di scuola media 


SPAZIO 

APÈRTO/2. 

L'istituto di cinema 
ormai ai titoli di coda? 

PAOLO MUSU * 


L I Istituto di Stato per la Cine¬ 
matografia e la T elevisione 
«Roberto Rossellini» è la so¬ 
la scuola di cinema e televisione atti¬ 
vata nell’ambito della Pubblica Istru¬ 
zione nel centro-sud. La scuola (sede 
a Roma in Via della Vasca Navale) 
per molto tempo ha diplomato stu¬ 
denti che sono divenuti quadri profes¬ 
sionali e tecnici delle imprese che in 
Italia producono cinema, televisione, 
teatro, fotografia, grafica, musica. Ar¬ 
ticolato su cinque anni di studio il 
Rossellini conta 800 studenti e vi la¬ 
vorano un centinaio fra docenti delle 
materie professionali (ripresa, mon¬ 
taggio, suono, produzione, fotografia) 
e dell’area culturale (italiano, inglese, 
matematica, fisica, chimica). Al ter¬ 
mine dei cinque anni vi si consegue il 
titolo di «Tecnico dell’Industria Au¬ 
diovisiva». Per le attrezzature di cui la 
scuola è stata dotata negli anni e la 
specifica professionalità del proprio 
corpo docente, è un’istituzione unica 
in Italia, con grandi potenzialità di 
sviluppo e di legame con un territorio 
(Roma e il L azio) nel quale si concen¬ 
tra la stragrande maggioranza delle 
imprese del settore audiovisivo. 

M a questa carta d’identità non ba¬ 
sta. Sul futuro del nostro Istituto negli 
ultimi tempi sembrano addensarsi 
molte nubi. 

La prima difficoltà che fronteggia¬ 
mo deriva dal riordino del ciclo scola¬ 
stico deciso tre anni fa dal M mistero 
della Pubblica Istruzione per il nostro 
Istituto, considerato in gergo un «pro¬ 
fessionale atipico». Questa mini rifor¬ 


ma del Rossellini raccolse in parte 
un’effettiva necessità di adeguamento 
della nostra scuola; ma le esigenze 
del nuovo corso di studi, che implica¬ 
no maggiori fondi e investimenti in 
spazi e attrezzature, non sono affatto 
state rispettate: le ore delle materie 
professionali sono state diminuite; i 
fondi ministeriali destinati agli acqui¬ 
sti di materiali per i laboratori sono 
incerti e inadeguati; le direttive ci im¬ 
pongono un elevato numero studenti 
per classe; le proposte avanzate da 
noi docenti per riqualificare spazi 
quali la biblioteca, la videoteca e le 
aule attrezzate per la visione di film e 
audiovisivi, si arenano presso il Prov¬ 
veditorato; gli assistenti tecnici ci 
vengono lesinati. Dulcis in fundo, il 
nostro recente riordino va ad accaval¬ 
larsi con i provvedimenti sull’Autono¬ 
mia Scolastica (che è un dato positi¬ 
vo, ma va studiato bene) e, cosa più 
preoccupante, si accavallerà con l’ul¬ 
teriore revisione dei cicli dell’Intera 
scuola italiana approvata alla Camera. 


La seconda difficoltà riguarda le 
aule attrezzate: fra lavori in corso, 
mancati acquisti, difficoltà organizza¬ 
tive, non una sola aula ad oggi è utiliz¬ 
zabile per vedere e studiare un film: e 
siamo una scuola di cinema 
La terza le sedi: essendo parecchi 
gli studenti, la nostra scuola è divisa 
in due plessi. La sede centrale in Via 
della Vasca Navale è il complesso do¬ 
tato delle attrezzature e degli spazi più 
prestigiosi (teatri di posa, sale di so¬ 
norizzazione, sale di montaggio ), e 
accoglie le classi terze, quarte e quin¬ 
te. Le prime e le seconde sono invece 
destinate ad un edificio scolastico più 
tradizionale dove non vi sono labora¬ 
tori, teatri di posa o aule attrezzate 
adeguate alla didattica prevista dal 
nuovo ordinamento 
Sempre per quanto concerne la 
questione spazi aggiungiamo un altro 
dato: nel complesso di Via della Va¬ 
sca Navale vi sono degli edifici (che 
comprendono anche un teatro di posa 
) al momento inutilizzati. Li occupava 


la Filmauro, ma da due anni si è tra¬ 
sferita; la proprietaria delle mura, la 
Regione Lazio, è allo stesso tempo 
proprietaria di tutti gli altri edifici del¬ 
la nostra scuola. Da molto tempo ab¬ 
biamo chiesto alla Regione di asse¬ 
gnarci gli spazi ex-Filmauro. Ebbene, 
la Regione ci risponde che non può 
assegnarci quegli spazi in quanto «se 
ne riserva l’uso per fini istituzionali». 
C'è da chiedersi se non ci ritengano 
meno istituzionali di quel vero asso 
pigliatutto di edifici che è la Terza 
Università. Esiste infatti un progetto 
per assegnare l’area di Via della Va¬ 
sca Navale alla Terza Università, e 
questo progetto fagociterebbe il no¬ 
stro Istituto. 

Come docenti del Rossellini non 
siamo d’accordo: il Rossellini è una 
scuola atipica, legata ad un’industria 
dell’intrattenimento e della cultura al¬ 
trettanto particolare. M ettendo a pun¬ 
to le nostre strutture e utilizzando al 
meglio i docenti che non possono in¬ 
segnare altro che in questa scuola il 
Rossellini può essere in grado non so¬ 
lo di fare una didattica tradizionale, 
ma anche di produrre audiovisivi ed 
autofinanziarsi, realizzando veramen¬ 
te l’autonomia, aiutando con i fatti i 
ragazzi a crescere e aiutando la scuola 
italiana a progredire. 

Si parla di Formazione Tecnico 
Professionale Superiore? Dateci mo¬ 
do di farla, e ricordiamo che l’indu¬ 
stria audiovisiva nel Lazio è un com¬ 
parto importante dell’economia regio¬ 
nale e nazionale. 

* docente 








fluidea ■ roma 



Il romanzo di Andrea Camilleri e il film TV a L. 19.900 


multimedia 
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Il ladro di merendine 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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